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RESPINTE LE ACCUSE DI DITTATURA E DI CONSERVATORISMO | NUME)SI ITALIANI COINVOLTI IN UNA FULMINEA CATASTROFE PRESSO ZERMATT IN SVIZZERA 


PRONTA REAZIONE D.C. |Piemba un «ghiacciaio» su un cantiere 
AUNATTACCO DI SANTI schiacciando forse un centinaio di operai 


Nel dibattito precongressuale l'esponente socialista propugna 
‘l'uscita dal Governo e definisce «concubinato) l'alleanza con i d.c. 


| Roma, 30 
In campo socialista oggi 
è da segnalare l’intervista con- 
| cessa al «Lavoro nuovo» di Ge- 
nova dall’on. Santi, il quale ha 
duramente criticato la colla- 
borazione di centro-sinistra 
che, secondo l'esponente so- 
cialista, fa al massimo della 
ordinaria amministrazione e 
\costa al PSI voti, influenza e 
prestigio. «Di questo passo — 
aggiunge Santi — ci indebo- 
liremo ulteriormente, e inde- 
bolire il PSI vuol dire inde- 
bolire la democrazia italiana. 
In queste condizioni pensare 
all'idea di un centro-sinistra 
più avanzato dell’attuale è il- 
ludersi ed illudere. La sola co- 
sa onesta che ci resta da fare 
è quella di prendere atto che 
l’attuale formula di centro-si- 
nistra è finita. Il 36.0 congres- 
so deve essere coraggioso, de- 
ve fare un bilancio spregiudi- 
cato dell’azione del partito in 
questi due anni e tirarne le 
logiche conseguenze», 
Particolarmente duro he 
‘(aspro è il linguaggio usato 
TEA verso la D.C. «Pos- 
siamo dire — scrive Santi — 
di esserci fidanzati a Napoli 
con una signorina che ci dice- 
vano ventenne e progressista, 
e invece ci siamo posti a vi- 
Vere con una vecchia signora 
bigotta e conservatrice. Siamo 
stati ingannati, anche se po- 
co abbiamo fatto per non la- 
sciarci ingannare; abbiamo co- 
munque mille ragioni per scio- 
gliere questo concubinato, 
Uscire cioè dal Governo». 
Dopo aver affermato che la 
D.C. da venti anni governa 
praticamente da sola sfian- 
cando i partiti alleati, Santi 
«prosegue dicendo che oggi il 
movimento operaio è in gra- 
vissima crisi. Chiari segni del- 
la crisi del movimento ope- 
‘aio sono la «ripresa conser- 
vatrice» della D.C., il raffor- 
‘zamento dei gruppi monopo- 
listici, le gravi difficoltà dei 
sindacati, la crisi dei partiti 
in crisi il 
PSI, è in crisi l'inutile PSIUP, 
è in crisi il PCI. Occorreran- 
no anni per la ripresa, pure 
immancabile. 
Al PSI — sempre secondo 
Santi — spetta il compito sto- 
ico di interlocutore efficace 
ed autorevole nel grande di- 
corso da farsi dall'intero mo- 
imento operaio per la sua ag- 
pressiva ripresa, per creare le 
ondizioni per una politica uni- 


ine taria ed articolata delle sini- 


L 


5 


stre al di fuori di soluzioni or- 
“‘anizzative ora improponibili. 
“È un discorso da farsi in po- 
sizione autonoma. dal PCI e 
dalla D.C. 

Santi, concludendo, afferma 
che non esiste un problema di 
|unità socialista, perchè il PSDI 

on è un partito socialista. La 
‘unificazione avverrebbe quindi 
su basi socialdemocratiche con 
‘la liquidazione del PSI. Come 
si vede, Santi, in definitiva, ha 

ibadito, con maggiore viru- 
lenza, l'opposizione dei lom- 
bardiani all'attuale linea de- 
gli autonomisti nenniani. 

La prosa dell'esponente mas- 
‘simalista del PSI ha profon- 
damente irritato gli ambien- 

i democristiani; di tale rea- 
"zione si farà eco domani «Il 
Popolo» con un corsivo in cui 
i afferma che «non è nè lo- 
ico, nè legittimo che quali- 
ficati esponenti socialisti, sia 
{pure della minoranza, creda- 
jo No, di poter irrobustire la pro- 
pria polemica usando argo- 
“menti tratti dall'arsenale del 


965 più logoro furore frontista con 


n linguaggio certo poco co- 


di* struttivo e senza dubbio gra- 


‘emente scorretto». 

«Ieri — afferma «Il Popo- 
lo» — è stata la volta dell’on, 
Santi, che ha ceduto anch'egli 
al malvezzo di insultare la D.C. 
per dare addosso alla maggio- 
tanza del proprio partito: co- 
stume di per sè deplorevole 

he testimonia solo la volontà 
e la incapacità di saper inten- 
Were i limiti di una corretta 
‘opposizione all’interno di una 
forza politica che fa parte del- 
la maggioranza governativa; 
costume che diventa assurdo 
quando si finge di ignorare la 
storia degli ultimi venti anni 
è si accusa la D.C. di tenere 
l’Italia dal ’47 in poi «sotto 


na Una virtuale dittatura», 


«Basterà a questo proposito 


18” hicordare all'on. Santi che la 


«virtuale dittatura» di cui sa- 
tebbe responsabile la D.C., è 
a quella che ha consentito la li- 


do bera rinascita e la pacifica evo- 
ia luzione del Paese, che ha pro- 


‘ocato lo svincolo del PSI dal- 
la soggezione del PCI ed ha 
®bvitato all'Italia quella reale 
dittatura che i comunisti s0- 
e riusciti a imporre sangui- 
* hosamente in mezza Europa li- 
Quidando, anche fisicamente, i 
reduli partner dei vari fron- 
ti popolari. 
«L'on. Santi — prosegue il 
Fiornale — non manca di rin- 
novare nei confronti della D.C. 


a - la bolsa accusa di conservato- 
ale tismo: sì guarda bene però 


al dire in che cosa la D.C. 


. on abbia tenuto fede ai pro- 


| dosit' liberamente manifestati 
| hei confronti della coalizione 
& centro-sinistra e il Paese, 
Una dimenticanza grave, ci 
‘Sembra, anche per l’on. Santi». 


ale © giornale conclude richia- 


| Mando gli esponenti del PSI 
| Rd osservare le regole del ri- 
petto reciproco. 


420 MILIARDI IN PIU 
di tasse nel prossimo anno 


Roma, 30 

Nonostante le residue dif- 
ficoltà congiunturali, il rallen- 
tamento produttivo degli affa- 
ri, gli italiani nel 1966 paghe- 
ranno allo Stato circa 420 mi- 
liardi di imposte e tasse di 
più che nel corrente anno. 
Questa cifra risulta dal bilan- 
cio di previsione delle entra- 
te dello Stato, distribuito que- 
sta mattina al Senato. 

Le entrate complessive del- 
lo Stato per il 1966 sono sta- 
te calcolate in 7121 miliardi 
e 350 milioni di lire; rispetto 
al 1965 l'aumento sarebbe di 
508 miliardi di lire, che si ri- 
ducono però a 430 miliardi, in 
considerazione delle spese per 
la accensione di prestiti; il 
maggior gettito tributario è 


previsto precisamente in 419 
miliardi 322 milioni di lire. 
Queste previsioni sono state 


fatte in base all'andamento 
delle attività produttive, alle 
prospettive del reddito nazio- 
nale e agli accertamenti fisca- 
li sempre più attenti. 

Nel 1966 gli italiani dovreb- 
hero fumare di meno e gioca- 
re di più: le entrate derivan- 
ti dai generi dei monopoli nel 
1966 diminuiranno di 345 mi- 
lioni; si prevede per questa 
voce un gettito di 630 miliar- 
di e 310 milioni. Lotto e lot- 
terie ed altre attività di gio- 
co dovrebbero rendere invece 
25. miliardi e 528 milioni di 
più che nel 1965: cioè 109 mi- 
liardi e 370 milioni. Accanto 
a quella dei Monopoli, un’al- 
tra flessione è prevista per i 
proventi doganali, e precisa- 
mente 25 miliardi e 720 mi- 
lioni, 


Ancoraon è possibile stabilire il numero delle vittime sepolte sotto migliaia di metri cubi 
di ghia e di roccia - Un’altra enorme massa minaceia di precipitare - E’ stato come un terremoto 


DAL NOSTNVIATO 
Samagel, 30 

Una massa daiccio di di- 
mensioni colossi è abbat- 
tuta, alle 17.17 gi, sulle ba- 
tacche del cantdella socie- 
tà «Elektro-Wat?lla valle di 
Saas, presso att. Tutto 
è andato distred il nu 
mero delle vittibn si è po- 
tuto ancora acc?. Si calco- 
la che i mortigran parte 
italiani, siano \sessantina, 
ma alcuni affern che sono 
molti di più: ubtinaio. Un 
accertamento pi non è an- 
cora possibile, 

La sciagura ®roporzioni 
colossali, come si era re- 
gistrato nella tra. Ed il 
pericolo non è @ scompar- 
so, Un'altra mdi ghiaccio 


Torta <spuziale» per gl 


(Telefoto Piccolo») 


Da bordo della «L. Champlain»: I cuochi della portaerei hanno preparatonore degli 
astronauti Cooper e Conrad una gigantesca torta «spaziale» sulla quale è riprodotta 
la capsula con la scritta «Bentornati». Conrad l’ha tagliata con una sciabi ufficiale 


di proporzioni ancora maggiori 
minaccia di precipitare da un 
momento all’altro sulla locali 
tà, creando altre distruzioni, La 
situazione è drammatica e tut- 
ti i mezzi di soccorso sono sta- 
ti mobilitati, mentre è giunto 
l'ordine di immediato sgombero 
di tutta la zona. Tutta la Sviz- 
rera è in lutto. Le campane di 
tutte le chiese della vallata suo- 
nano a morto. Radio e Televi- 
sione hanno sospesi i program- 
mi. Si alternano saltuari laco- 
nici comunicati che parlano del 
disastro ed annunciano un im- 
precisato numero di vittime. 


Come è accaduta la tremenda 
sciagura che è costata tante vi- 
te umane? Bisogna dire subito 
che nessuna previsione del di- 
sastro era possibile, in quanto 
è stato il ritiro improvviso del 
ghiacciaio dell’Allain a semina- 
re morte e distruzione. Dal 1958 
la società «Elektro-Watt» aveva 
iniziato i lavori per la costru- 
zione di un grande sbarramento 

scopo idroelettrico. Non si 
tratta di una normale diga în 
cemento armato, ma semplice- 
mente di roccia e materiale di- 
verso pressato e rafforzato con 
iniezioni di cemento. Questa 
specie di diga non ha ceduto, 
altrimenti il disastro avrebbe 
raggiunto proporzioni ancora 
più catatrofiche. La massa di 
ghiaccio di quattro o cinque- 
cento mila metri cubi è finita 
a valle dello sbarramento, inve- 
stendo in pieno il cantiere si- 
tuato nella parte più alta, ri- 
sparmiando cioè î dormitori, la 
sala mensa, i servizi, le officine. 

Al momento del disastro si 
trovavano nella zona un mi- 
gliaio di operai, italiani di tutte 
le regioni; svizzeri e austriaci. 
Nella parte alta c'erano all’in- 
circa una sessantina, o forse 
più, di operai, la gran parte dei 
quali è stata sepolta dal ciclo- 
pico franamento che in taluni 
punti raggiunge i 30 ‘metri di 
altezza, Non c'è stato scampo 
per alcuno e si tratta ora di 
stabilire il numero delle vitti- 
me e la loro identità, anche se 
molti corpi non verranno forse 
mai più ritrovati. 

Il caos che regna quassù sta- 
notte, è indescrivibile. Solo i 
soccorritori hanno libero tran- 
sito. Non c’è posto per gli altri. 
Tutti gli uomini e î mezzi di- 
sponibili sono stati mobilitati in 
quest'opera colossale di soccor- 
so, rallentata dal sopraggiunge- 


re delle tenebre. Gruppi elet- 
trogeni illuminano in modo si- 
nistro la zona del disastro, dove 
non si sa ormai più dove fru- 
gare alla ricerca di morti. e fe- 
riti. La scena è apocalittica, Si 
attende l’alba per iniziare ed 


E 


PRIMI ESAMI MEDICI AI «CAMPIONI DELLO SPAZITORNATI A CAPE KENNEDY. 
Non viene turbatorel cosmo 


l'equilibrio dell’cganismo 


Anche in assenza di peso e con la semiimmobilità te un adattamento fisiologico 
«Reclusione» di undici giorni per Cooper e Conrad dogli otto vissuti nella capsula 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

Un vecchio aereo «atmosferi- 
co», seguito da un altro di scor- 
ta, ha riportato alle 12.42 a Ca- 
pe Kennedy, Gordon Cooper e 
Charles Conrad, freschi e ripo- 
sati dopo dodici ore di sonno 
sulla portaerei «Lake Champ- 
lain». I piloti della capsula «Ge- 
mini 5» sono atterrati a tre chi- 
lometrì dalla piattaforma nu- 
mero 19, da dove erano. stati 
nove giorni fa catapultati verso 
il cosmo con un, razzo «Titan 
2». Stamattina sulla. piattafor. 
ma già si poteva scorgere un 
altro «Titan 2», che il 25 otto- 
bre spingerà in orbita «Gemini 
6 con a bordo Walter Schirra 
e Thomas Stafford, per il ten- 
tativo di «rendez-vousy comple: 
ta con un «Atlas Agena», pre- 
méessa dei viaggi lunari ameri- 
cani e sovietici. «E adesso da- 
teci la Luna», ha stampato que- 
Sta sera nel titolo di prima pa- 
gina, sui suoi due milioni di 
copie, il «New York Daily 
News», 

Sulla pista dell'aeroporto di 
Cape Kennedy, il Governatore 
della Florida Haydon Burns, 
con in mano due medaglie, e 
il capo dei medici spaziali 
Charles Berry si sono fatti in. 
contro ai due uomini discesi 
dall'aereo: «Gordo» e Pete in. 
dossavano ampie e fresche tute 
blu da riposo e berretti bian: 
chi, erano in gran forma e rag. 
gianti, «Siete stanchi, siete stan. 
Chi?», hanno chiesto i cronisti 
di stanza da nove giorni nello 
Spazioporto. Cooper, di riman- 
do; «Noi no. Forse ‘voi?». Con- 
Tad si è tolto dal polso l’orolo- 
gio, lo ha fatto penzolare da 
vanti agli occhi dei presenti e 


ha detto: «Se non ci credete, 
guardate: son passati 9 giorni, 
16 ore e 40 minuti dall’uitima 
volta che ci siamo visti». 

Dopo la prigionia di otto gior- 
ni nella capsula, è cominciata 
per i due astronauti una spe- 
cie di reclusione di undic' gior- 
ni, tre nelle mani dei medici 
di Cape Kennedy e otto degli 
scienziati e tecnici di Houston. 
Giovedì si recheranno al «Cen- 
tro volo cosmico con equipag- 
gio» di Houston, dove aspetta. 
no gli uomini che stanno pre- 
parando le altre tappe verso la 
luna e oltre. Durante gli un 
dici giorni Cooper e Conrad 
non potranno neppure vedere 
mogli e figli. Non devono di- 
strarsi, non devono cancellare 
dai loro cervelli neppure una 
ombra di quello che hanno im- 
‘parato, visto o sentito nelle 190 
ore di volo, 

Medici spaziali ed esperti di 
volo cosmico sono arrivati già 
a due conclusioni preliminari, 
dopo gli esami fin qui fatti dei 
piloti e della capsula «Gemini 
5»: Cooper e Conrad hanno 
fornito indicazioni abbastanza 
nette di una legge di assuefa- 
zione dell'organismo umano al 
cosmo, specie per quanto ri- 
guarda il cuore. La capsula «Ge- 
mini», nonostante le 19 avarie 
e il «tiro corto» nell’ammarag- 
gio non è un «bidone» («lemon»), 
aveva detto nel linguaggio degli 
autisti un giornalista) ma un 
gioiello, L’ammaraggio a 130 
chilometri da' punto prescelto 
è stato dovuto all’errore di uno 
dei sei calcolatori giganti di 
Houston: questo ha fornito un 
dato inesatto sul centro di gra. 
vità della navicella, e ciò ha 


tratto in ingsia Cooper 
e Conrad, chapivano le 
manovre, sia ibllo elettro- 
nico di bordo iceva i cal 
coli. 

In campo fisilungo volo 
dei due astrotha fornito 
un quadro valiadattamen- 
to al cosmo elone di un 
equilibrio fisiolin stato di 
assenza di pestmi immo. 
bilità, I cuori (per e Con- 
Tad hanno prc 150 pulsa- 
zioni al minutinte l’asce- 
sa, poi 75 nebcessive 24 
cre, stabilizzarpoi su: 40. 
30, Durante il di rientro, 
Tistabilite le ioni dello 
Ambiente terretè statu un 
salto fino a 18{ primi col- 
loqui con i giiti Char!es 
Berry e gli altiici spazia- 
li hanno indîn questo 
adattamento unostrazione 
del fatto ‘che l’non è sol 
tanto terrestre potrebbe 
dirsi ora, «costa». 

Si era temute, che un 
eventuale maiento del 
«regime» di reaîsiologiche 
giustificato sulla, sotto il 
Peso dell’atmt avrebbe 
creato nel cosìa rottura 
di equilibrio, £ fosse av- 
venuto, si era pnti a rea. 
lizzare astronav piattafor- 
me rotanti perère la gra 
vità terrestre, Wile neces- 
sità avrebbe ctato però 
un enorme ritati progetti 
spaziali, per laì a punto 
dei muovi veil dei più 
grandi vettori sarebbero 
stati imposti’ dfgior peso, 

I tecnici ssoddisfatti 
quanto i medic diciasset- 
te esperimenti ‘tati, sol. 
tanto quello ceguimento 


di un satellite figlio del «Ge. 
mini 5» ha dovuto essere ab- 
bandonato per la momenlanea 
scarsità di energia elettrica a 
bordo nelle prime fasi del volo. 

Gli altri esperimenti, per lo 
più completati, sono stati i se- 
guenti: ginnastica con l’esten- 
sore a molla (trenta chilogram- 
mi di sforzo per un’espansio- 
ne di trenta centimetri); regi 
strazione di un fonocardiogram- 
ma da confrontare con l’elet. 
trocardiogrammia; esame ar rag- 
gi X densitometrici prima e 
dopo il volo per localizzare una 
eventuale demineralizzazione 
delle ossa; collaudo di stringi. 
vene e gambale per dare più 
lavoro al cuore e impedire che 
sì infiacchisca in assenza di 
forza di gravità; controllo dei. 
l'orecchio interno preposto al 
senso dell’equilibrio; fotogram- 
metria aerea utile per interpre- 
tare future fotografie dai satel- 
liti di lande sconosciute sui pia- 
neti. Fotografie a colori delle 
nubi e di altri fenomeni meteo- 
roiogici; esame della. musterio- 
sa juce zodiacale di natura an- 
cora non ben chiara; spettro- 
grafia delle nubi per la miglio- 
Te progettazione dei satelliti 
meteorologici; osservazione di 
grandi scacchiere a terra, a di. 
segno variabile, per la misura- 
zione dell’acutezza visiva; mi. 
surazione delle cariche elettro. 
statiche all’esterno della «Ge- 
mini 5»; fotografia di oggetti 
in orbita con e senza manovre 
della navicella spaziale; misura. 
zioni spettrografiche delle ra- 
diazioni degli ammassi stellari 
e dei corpi celesti del Sistema 
Solare, 

Vice 


organizzare meglio il lavoro del. 
le squadre di soccorso, Tutte 
le strade di accesso al cantiere 
che custodisce le salme di tanti 
operai, sono affollate di perso- 
ne, in gran parte familiari, in 
angosciosa attesa di notizie, 
La notizia del disastro è giun- 
ta con assoluta tempestività alla 
gendarmeria di Viege. L'allarme 
veniva diffuso rapidamente in 
tutta la Svizzera. Si è avuta su- 
bito una generale mobilitazione 
di Croce Rossa, pompieri, poli- 
zia, soldati, specialisti. dì alta 
montagna, tecnici. I mezzi dei 
soccorritori procedono senza so- 
ste lungo i tratti di strada tran- 
sitabili. Finora sono state ricu- 
perate solo. quattro salme, la 
prima estratta è stata quella di 
un operaio italiano. Non si so- 
no potuti identificare poi quat- 
tro feriti avviati all'ospedale di 
Viege. Nella notte si continua a 
frugare sulla montagna nella 
speranza di poter soccorrere 
qualche ferito, se feriti ve ne 
sono, perchè le notizie che giun. 
gono frammentarie non parlano 


altro che di morti. Le comuni- 
cazioni telefoniche con la zona 
del disastro sono interrotte e si 
sa qualcosa solo attraverso le 
staffette e gli autisti dei mezzi 
di soccorso, Ù 


La sciagura è dovuta a pura 
fatalità e non c’è responsabilità 
di alcuno. E nella grave fata 
lità c’è statr la fortuna che 
l’intera massa di ghiaccio non 
sia crollata tutta in una volta, 
perchè altrimenti la catastrofe 
avrebbe avuto conseguenze ben 
più tragiche, 

Nonostante gli assidui con- 
trolli e rilevamenti è i tecnici 
sul ghiacciaio dell’Allalin, non 
si poteva certo prevedere un 
così rapido movimento della 
massa glaciale. Alle 17.17 si è 
avvertito un solo boato, la mon- 
tagna è stata scossa, quasi spac- 
cata, e le popolazioni dei vil- 
laggi della vallata hanno avver- 
tito come un movimento tellu- 
rico. Erano invece quasi 500 mi- 
la metri cubi di ghiaccio che 
piombavano sul cantiere slittan- 
do come su una specie di pia: 
no inclinato formato dalle roc- 
ca di base della montagna. La 
massa si è staccata da circa 
2500 metri di quota dal Monte 
Mattmark finendo a valle della 
diga, a 2200 metri di altitudine, 
L’ingente quantità di materiale 
ha compiuto un salto di ben 
300 metri ed è finita sul can- 
tigre sbriciolando quanto ha in- 
contrato sul cammino. Fortu- 
natamente non è andata oltre, 
non ha toccato la parte più bas- 
sa del cantiere. 

Come si é accennato sopra, 
un'altra massa di ghiaccio, af- 
fermano i tecnici, minaccia la 
zona e potr:bbe travolgere da 
un momento all’altro gli stessì 
soccorritori che sono all'opera. 
Alle 22.45 il guardiano del ri- 
Jugio «Britannia», sito al di so- 
pra di Saas Fee, ha comunica- 
to per telefono che il ghiacciaio 
Allalin continua ad avanzare e 
che una massa di seracchi, t e 
volte maggiore di quella che si 
è gia distaccata dalla monta- 
gna, rischia di precipitare. 

Si è saputo che il direttore 
del cantiere, l'ing. Ducomann, 
è morio sotto la massa di ma- 
teriale assieme a molti dei suoi 


operai. E’ l'unico nome che si 
è riusciti a sapere, Le autorità, 
nonostante molta buona volon- 
tà, non riescono a fornire al- 
tre notizie, a dire insomma chi 
sono e quante sono le vittime. 


Poco prima delle 22, Herman 
Geiger, il noto pilota dei ghiac- 
chiai, ha dichiarato: «E’ uno 
spettacolo terribile. Bisogna ri- 
farsi al Vajont per avere un 
raffronto». Geiger, che ha sor- 
volato alla fine del pomeriggio 
per parecchie volte i luoghi del-: 
la catastrofe, ha aggiunto; «E° 
impossibile dire se i morti so- 
no trenta o cento. Sono con- 
vinto che numerosi uomini sia- 
no ancora in vita sotto la mas- 
sa di ghiaccio e di neve, Al 
l'alba ritornerò con il mio ae- 
reo sul ghiacciaio, Per il mo- 
mento bisogna procedere alla 
evacuazione delle persone che 
abitano nelle vicinanze». Tutti 
Jrugano stanotte tra il ghiac- 
cio, î detriti, la melma nella 
speranza di vedere affiorare il 
corpo di un operaio, di un 
amico, forse di un parente o 
di un congiunto più stretto, 
Quassù vivevano e lavoravano 
molti operaì appartenenti a una 
stessa famiglia ed il dramma 
diventa ancora più grave. 

Sul luogo del disastro si è 
portato immediatamente il Con- 
sole generale d’Italia a Briga, 
Odoardo Masini. Abbiamo par- 
lato con lui in una breve pausa 
del febbrille lavoro di identifi- 
cazione delle vittime del disa- 
stro. «So solo che i morti sa- 
ranno 50 o 60 e nella gran parte 
italiani. Ho cercato anch'io di 
sapere le generalità degli scom- 
parsi: ma non è stato possibile 
per il momento avere notizie 
dettagliate. Anche perchè oggi 
c'è. stato uno spostamento tra 
gli operai del cantiere e riesce 
difficile stabilire chi era in for- 
za nella parte alta e chi nella 
parte bassa. I nostri connazio- 
nalì morti sono la maggioranza, 
questo è certo, Sono operai che 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Zermatt — Una visione panoramica del ghiacciaio Allalin, da dove all'improvviso sì sono scatenate la morte e la distruzione 


provenivano da ogni regione di 
Italia, soprattutto dal Veneto e 
dal Meridione, così come anche 
dal Piemonte e dalla Lombar- 
dia. Non posso dirvi di più, 
perchè anch'io non so molto. 
Debbo riconoscere che gli sviz- 
reri sono stati tempestivi nei 
soccorsi e non hanno lesinato 
mezzì. Perfino l’esercito è mo- 
bilitato, così come l’aeroporto. 
Cosa si poteva fare di più?» 

Interrogato dalla radio della 
Svizzera romanda, un testimo: 
ne della catastrofe ha detto che 
quando l'enorme valanga si è 
abbattuta, 60 operai si accinge- 
vano ad iniziare il turno di 
notte e 30 si trovavano nella 
mensa. Questo porterebbe il 
numero dei dispersi a un cen- 
tinaio tenendo conto del perso- 
nale della mensa. Accanto. ai 
numerosi italiani lavoravano 
anche operai svizzeri, austriaci, 
spagnoli e turchi. La direzione 
delle operazioni di soccorso ha 
dichiarato che le ricerche dei 
superstiti. continueranno per 
tutta la notte con l'aiuto der 
cani da valanga e di otto sca- 
vatrici. Dall'aeroporto civile e 
militare di Sion sono partiti 
aeroplani con medicinali, cani 
da valanga, attrezzi e stazioni 
radio. 


A mezzanotte era ancora im- 
Dpossibile fare un bilancio esat- 
to della catastrofe, ad una de- 
cina di chilometri dalla linea di 
vetta che segna îl confine italo- 
svizzero. La polizia questa not- 
te si rifiuta di indicare, sia pu- 
re approssimativamente, il nu- 
mero delle. persone morte o se- 
polte sotto l'enorme massa di 
rocce e di ghiaccio. La polizia 
in un primo tempo aveva an- 
nunciato che si temeva che cen- 
to persone fossero. state travol- 
le dalla valanga, ma a mezza: 
notte si è rifiutata di indicare 
qualsiasi cifra. La società co- 
struttrice della diga ha dichia- 
rato dal canto suo di ritenere 
che le vittime siano più di 50. 


La situazione 


Negli Stati Uniti, dove l’esuì- 
tanza è generale per il caloroso 
successo del volo spaziale di otto 
giorni, si stanno preparando per 
i due astronauti gli onori del 
trionfo, Gordon Cooper e Charles 
Conrad, denominati i «maratone- 

» tiv dello spazio per i 5 milioni 
e 343 mila chilometri percorsi 
in centoventi orbite, hanno la- 
sciato la portaerei «Lake Cham- 
plain» sulla quale erano stati 
trasportati dopo l’ammaraggio 
della capsula, e sono stati con- 
dotti a Cape Kennedy da dove 
a suo tempo partirono. per la 
fantastica impresa. Dopo una per- 
manenza di tre giorni a Cape 
Kennedy, i due cosmonauti sa- 
ranno inviati a Houston. loro cit- 
tà natale, ma per undici giorni 
rimarranno in clausura nel centro 
spaziale di quella località, 

Durante questo periodo essi 
potranno vedere soltanto i me- 
dici, i quan compiranno accurati 
esami clinici per accertare le 
loro condizioni în modo detta- 
gliato (ma i medici sono già 
rimasti sorpresi per le condizio- 
ni fisiche eccellenti dei due); gli 
ingegneri, cui dovranno riferire 
sui diversi inconvenienti e gua- 
sti registrati durante il volo; in 
fine: ì responsabili del program- 


ma NASA, che stanno prepa- 
rando la prossima impresa ame. 
ricana, quella ‘del «Gemini 6» 
prevista per ottobre, che porte- 
rà a termine il cosiddetto «ren- 
dez vous» spaziale. 

In giornata a Parigi il generale 
De Gaulle riceve il Sottosegreta- 
rio americano Ball, che gli re- 
cherà un messaggio di Johnson. 
Da vari osservatori internaziona- 
li sì sostiene che il problema 
vietnamita sarà al centro del col- 
loquio. E’ da rilevare che a 
Parigi c'è in questi giorni anche 
una delegazione del partito co- 
munista di Hanoi. Nasser invece 
ha comunicato ai dirigenti sovie- 
tici una «concessione globale» per 
la soluzione del problema del 
Vietnam. 

In Grecia îl Sovrano ha con- 
ferito con il dimissionario Tsiri- 
mocos. E° stato confermato che 
Costantino intende prendere tem- 
po prima di prendere una qual- 
siasi decisione. Intanto è stato 
deciso di convocare il Consiglio 
della Corona. 

A Roma, oltre agli esponenti 
politici del Governo e dei par- 
titi, sta per mentrare anche il 
Capo dello Stato, per predispor- 
re il viaggio nel Sud America, 
che compirà 0 metà settembre. 


| PASO | 


Alcuni funzionari addetti alle 
operazioni di soccorso hunno 
dichiarato che le baracche ora 
ricqperte da mezzo milione di 
tonnellate di rocce e di ghiac- 
cio, normalmente ospitavano da 
120 a 150 operai, ma ha aggiun- 
to di non sapere quanti uomini 
si trovavano dentro le baracche 
quando è caduta la valanga. Le 
stesse fonti hanno dichiarato 
che anche un certo numero di 
operai che si trovavano allo 


esterno delle baracche sono ri- 
masti feriti. Gli elenchi dei no- 
mi degli operai addetti alla co- 
struzione della diga si trovano 
in una delle baracche travolte 
dalla valanga e finora non sono 
stati recuperati, 

A mezzanotte, secondo la po- 
lizia, l’unico dato di jatto certo 


era il recupero di 5 cadaveri. 
18 operai sono stati feriti da 
rocce e ghiaccio proiettati in 
aria, mentre cercavano di al- 
lontanarsi dal percorso della 
valanga. Lo spostamento d’aria 
provocato dal repentino slitta- 
mento del ghiacciaio. ha reso 
instabile la zona nella quale la- 
vorano le squadre di soccorso. 
E° probabile che gli artificieri 
dovranno far saltare altre mas- 
se del ghiacciaio in modo che 
sia possibile controllarne la ca- 
duta. Gli uomini addetti alle 
ricerche dei superstiti hanno ri- 
nunciato all'impiego delle tradi. 
zionali sonde dato lo spessore 
dello strato di roccia e ghiaccio 
che a volte raggiunge i 30 metri. 

Ancora stanotte radio e te- 
levisione hanno diramato infor- 
mazioni sulla catastrofe senza 
però portare notizie nuove. Si 
sono volute intanto tranquilliz. 
zare le famiglie che hanno con- 
giunti o bimbi ospiti di colonie 
a Saas Fee; in quel noto centro 
di soggiorno estivo non c'è al- 
cun pericolo, 

Negli annali della Confedera- 
zione elvetica non esiste cenno 
di una tragedia di così vaste 
proporzioni. E per questa ra- 
gione si parla di lutto naziona- 
le. Tra qualche ora, con'îl nuo- 
vo giorno, scatterà la grande 
operazione di soccorso, sempre 
che la nuova annunciata cola- 
ta di ghiaccio non abbia a por- 
tare altro sconvolgimento nella 
zona’ del disastro. Questa notte 
le condizioni del tempo sono 
buone e sì spera non abbiano 
a mutare. 


Giuseppe Lucca 


PRONTO INTERESSAMENTO 
di Moro per le vittime 


Roma, 30 

Il Presidente del Consiglio, 
Moro, che si trova ancora a 
Predazzo, in Trentino, appena 
ha appreso del disastro cagio- 
nato dalla valanga di ghiaccio 
precipitata sul cantiere del ba- 
cino idroelettrico di Mattmark, 
sì è posto in contatto con il 
Ministero degli Esteri per es- 
sere informato dell'andamento 
delle operazioni di soccorso € 
per avere notizie circa le vit. 
time italiane, 

A sua volta il Ministro Fan- 
fani ha dato subito istruzioni 
all’Ambasciata d’Italia a Ber- 
na e ai Consolati in Losanna 
e Briga ‘di inviare funzionari 
sul posto per svolgere ogni pos- 
sibile accertamento e prestare 
tutta l'assistenza del caso, 


misi 


Martedì, 31 agosto 1965 


IL PICCOLO 


IMMINENTE LA PARTENZA DEL PRESIDENTE PER IL SUD AMERICA 


L'incontro coniconnazionali 
primo scopo del viaggio di Saragat 


Nei sei Paesi inclusi nell’itinerario del Capo dello Stato e di Fanfani 
Verranno esaminati problemi economici, politici e di collaborazione 


1a Roma, 30 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, che dalla Val d'Aosta si è 
trasferito a San Rossore, rien- 
trerà a Roma tra qualche gior- 
no, in tempo per gli ultimi pre- 
parativi del viaggio di 13 gior- 
ni nei Paesi dell'America Lati 
na. Prima della sua partenza, 
Saragat, che sarà accompagna. 
to dal Ministro degli Esteri, 
avrà colloqui con il. Presidente 
del Consiglio, La rivista «Este- 
ri» pubblicherà nel prossimo 
numero un commento ufficioso 
nel quale sottolinea che.la vi 
sita non acquista soltanto, a 
quattro anni di distanza dal 
viaggio del Presidente Gronchi, 
il significato di rinnovare un 
amichevole contatto con l’Ame- 
rica Latina, ma investe anche 
grande rilievo per lo speciale 
momento storico in cui essa av- 
viene. Il Presidente della Re. 
pubblica si reca in visita di 
Stato in Brasile, Uruguay, Ar- 
gentina, Cile, Venezuela e so. 
Sterà in Perù; ma il suo viag- 
gio sottolinea la particolare im- 
portanza che l’Italia conferisce 
ai suoi rapporti con tutta la 
area Latino-Americana, 


La rivista puntualizza che le 
relazioni tra l’Italia e le na- 
zioni Latino-Americane sono un 
fatto di sempre e che sin dal 
dopoguerra «l’Italia ha seguito 
con vigile attenzione i proble- 
mi di quella parte del mondo, 
cercando altresì di dare il suo 
contributo alla formulazione di 
‘una valida risposta agli inter. 
rogativi posti dalla situazione 
politica, economica e sociale 
degli Stati Latino-Americani, La 
ultima manifestazione in pro- 
posito si è avuta col recente 
viaggio in Messico del Ministro 
degli Esteri, che, se è stato un 
evento di carattere bilaterale 
sorto dall’occasione delle cele- 
brazioni dantesche è stato an- 
che un atto di rilancio della po- 
litica italiana in America Lati- 
na, senza esclusioni 0 concor- 
renza con alcuno, 

Molteplici sono gli argomenti 
sul tappeto tra l'Italia ed ognu- 
no dei Paesi che saranno visi. 
tati. Il viaggio del Capo dello 
Stato servirà anzitutto a rin. 
saldare i vincoli di affetto che 
legano la madrepatria a quelle 
collettività d’Oltremare, nonchè 
a testimoniare la cura con cui 
ìl Governo .di Roma segue le 
loro vicende. Trattasi di comu- 
nità altamente apprezzate e 
‘pienamente inserite nell’ambien- 
te locale, che acquistano sem. 
pre maggiore peso nella. vita 
dei Paesi in cui risiedono, Que- 
Sta situazione costituisce un 
elemento importante non sol- 
tanto al fine di stringere viep- 
più i rapporti tra.i nostri con- 
nazionali e l’Italia, ma anche 
in vista della soluzione, nel cor- 
so del viaggio, di particolari 
problemi che stanno a cuore a 
quelle nostre collettività. Inol- 
tre le relazioni culturali saran- 
no tenute nel dovuto conto e si 
‘mirerà al rafforzamento dei so- 
lidi legami già esistenti in tale 
campo. Si cercherà di poten- 
ziare i nostri istituti di cultu- 
Ta, mettendoli in grado di esple- 
tare meglio i loro compiti, e 
di dare una più soddisfacente 
sistemazione alle scuole italia 
ne, dove ciò sia necessario. 

Con l'occasione potranno es- 
sere esaminate con alcuni Stati 
intese per l’invio di nostri 
esperti nel quadro dell’assisten- 
za tecnica ad essi prestata dal 
l’Italia. Sul piano dei rapporti 
economici, il vivace interscam- 
bio tra l’Italia e le repubbliche 
‘Latino.Americane verrà valuta- 
to con propositi di intensifica- 
zione e di sviluppo. Notevoli 
investimenti sono stati colà ef- 
fettuati: alcuni dei nostri mag- 
giori complessi industriali ope- 
rano infatti con vigore, mentre 
si mantiene una fitta rete di 
legami a tutti i livelli tra l’eco- 
nomia italiana e le economie 
di quej Paesi. Tuttavia — pro- 
segue «Esteri» — il problema 
dei crediti, con j quali facilitare 
a quei Governi l'ampliamento 
delle relazioni. economiche con 
l'Italia, rappresenta uno dei 
punti di maggiore delicatezza, 
in quanto si tratterà di conci 
liare le esigenze di tale amplia: 
mento con Je disponibilità di 
risorse finanziarie del nostro 
Paese; sarà comunque di gran: 
de utilità delineare l’architettu- 
ra di alcuni accordi di coope- 
razione suscettibili di essere 
successivamente concretati se- 
condo l'evolversi delle  circo- 
stanze. Se il viaggio del Capo 
dello Stato è un avvenimento 
che riguarda soprattutto l’Italia 
e le sei repubbliche amiche, es- 
so è anche indice della solleci- 
tudine che il nostro Paese, in 
quanto membro della Comuni. 
tà europea e come elemento at. 
tivo del mondo occidentale, di- 
mostra per l’America Latina». 

«L'Italia — prosegue la rivi. 
sta — appartiene ad una comu- 
nità di nazioni che hanno adot- 
tato un proprio sistema di al 
leanza 0 di consociazioni eco- 
nomiche; le repubbliche Latino- 
Americane costituiscono un’al- 
tra comunità, di nazioni, anche 
esse con proprie consociazioni 
ed alleanze. Lo sforzo del 'Go- 
verno italiano tende a determi. 
nare, in un articolato quadro 
di collaborazione, una sempre 
più intima congiunzione ideale 
tra i due gruppi, promuovendo 
una politica di pace, di pro- 
gresso, di sviluppo culturale e 
di prosperità economica. 
«Quanto alla delicata questio. 


ne delle ventilate preoccupazioni 


che potrebbero sorgere circa gli 
effetti della politica europea co- 
munitaria sui rapporti commer. 
ciali con i Paesi dell'America 
Latina, occorre ribadire — scri 
Ve ”Esteri” — la chiara posi: 
zione che ha l’Italia su questo 
punto: essa pratica da decenni 
Una politica di larga liberaliz- 
zazione degli scambi e a tale 
politica intende rimanere fede. 
le; pronta, quando le venissero 
presentate proposte concrete, a 
concludere intese per conserva: 
re alla sua linea di azione in 
campo economico la necessaria 
aperiura. D'altronde, il succes: 
so e lo sviluppo del Mercato 
Comune Europeo non possono 
alla lunga che avere delle ri. 
percussioni favorevoli anche 
nell'ambito dell'economia del 


vasto settore Latino-Americano, 

«Ma è nel campo della politi- 
ca, intesa nel suo significato più 
altamente storico, cioè nella sua 
ampia prospettiva avvenire, che 
l'Italia e l'Europa possono dire 
la loro parola a proposito della 
America Latina, Nulla sarebbe 
più assurdo che voler creare in 
quel settore una alternativa al 
ruolo degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca: la presenza dell’Europa nel- 
l'America Latina non può in 
alcun caso porsi come sostitu- 
tiva o concorrenziale della pre- 
senza Nord-Americana. Nè pos- 
sibile sarebbe volgere le spalle 
a. questa immensa, ondata di 
rinascita economico:sociale, a 
questa impellente esigenza di 
risveglio politico e culturale che 
Si leva dal sub-continénte latino- 
americano. 


La nipotina del P 


resi 


visse 


dente 


(delefoto AP al «Piccolo») 


Pisa — HI Presidente Saragat tiene per mano la nipotina 
Giuseppina durante una sostadel viaggio verso San Rossore. 


La signora che si vede accanto a Saragat, 


è sua figlia 


SCONTRO SULLA LINEA CHE COLLEGA FIUGGI A ROMA 


Treno di «pendolari» 
sperona un camion 


L'incidente è avvenuto a' un passaggio’ a livello 


Danni lievi ai viaggiatori 


Roma, 30 

Il «trenino» di Fiuggi, con 
trecento passeggeri a bordo, ha 
«speronato» oggi un autotreno 
sulla Casilina, circa due chilo. 
metri oltre il bivio di Centocel. 
le, nei pressi di Giardinetti. Per 
fortuna il pauroso incidente non 
ha avuto gravi conseguenze per 
le persone che ne sono rimaste 
coinvolte: soltanto il condutto- 
re de. «orivoglio ha riportato 
qualchs ferita di una certa en- 
tità, che è stata medicata pres- 
so una Guardia ‘medica della 
zona. Fra i passeggeri si sono 
lamentati vari contusi, 

Lo scontro si è verificato po- 
chi minuti prima delle 7. Il tre- 
no era partito alle 5.54 da Fiug- 
gi. Era composto da un’elettro- 
motrice e tre vagoni, sui qua- 
li avevano preso posto trecen- 
to persone: operai e impiegati 


«pendolari» diretti a Roma, 
All'altezza del chilometro 11,500 
della Casilina, il convoglio è 
giunto su un attraversamento 
sprovvisto di sbevre quasi con- 
temporaneamenta all’ autotreno 
targato Roma alla cui guida si 
trovava l’autista Salvatore Ge- 
rardo Rocco, Questi, probabil- 
mente, si era immesso sui bi- 
nari, dovendo raggiungere un 
mobilificio oltre la ferrovia, 
pensando che il «trenino» si 
sarebbe fermato, come fanno 
quasi tutti, alla fermata situa- 
ta duecento metri prima del 
l’attraversamento. Cosa che in- 
vece non è accaduta, per cui 
l’elettromotrice ha speronato la 
parte terminale del rimorchio 
— vuoto come la motrice — 
schiacciandolo e uscendo a sua 
volta dai binari. 


INTERPELLANZA DEL M.S.I. 
sull'Alto Adige 


Milano, 30 


Il presidente del gruppo del 
MSI a Palazzo Madama, sen. 
Nencioni, e gli altri senatori 
del gruppo hanno presentato 
‘una interpellanza al Presidente 
del Consiglio e al Ministero de- 
gli Interni, nella quale, con ri- 
ferimento all’assassinio dei due 
carabinieri avvenuto a Sesto 
Pusteria, chiedono quali misure 
straordinarie intendano adotta- 
re per impedire il ripetersi di 
episodi di terrorismo e per sa- 
pere «se non intendano affida- 
Te, eccezionalmente e per il 
tempo necessario per il ristabi- 
mento della normalità nel terri 
torio alto-atesino, la tutela del- 
l’ordine pubblico, della dignità 
nazionale, dell’incolumità e del. 
la vita dei soldati, all'autorità 
militare». 


del convoglio deragliato 


L'AUSTRIA: ASSICURA 


vigilanza alla frontiera 


Vienna, 30 

Il Ministero degli Interni au- 
striaco, tramite l’agenzia «Apa», 
ha pubblicato il seguente comu- 
nicato: «Le autorità austriache 
di sicurezza, dopo essere ‘venu- 
te a conoscenza dell’abomine- 
vole attentato contro la caser- 
ma dei carabinieri di Sesto, 
hanno immediatamente preso 
tutti i provvedimenti/ per una 
più rigofosa vigilanza di fron- 
tiera, Sinora esse. non hanno 
ricevuto alcuna concreta indi. 
cazione che potesse condurre 
all’identificazione dei colpevoli, 
nè si sonò avuti indizi secondo 
cui gli autori dell’atteniato sa- 
tebbero effettivamente entrati 
in Austria», 


LUO € MERCAT 


MILANO 
Quota azionaria sostenuta. Ancora, 

una volta favoriti i titoli guida, le” 

Anie, Pozzì e Mediobanca, Minore, 

tensione sui tessili e sugli. immobi 

liari, per l'influenza delle statistiche | 

relative alle minori progettazioni di 

nuovi edifici nei: printi mesi del 1965. 

Il listino di chiusura è stato compi- 

lato sui prezzi intermedi tra i mas- 

simi e le chiusure di venerdì. Buo- 

ne plusvalenze negli assicurativi, N 

Italcementi, Burgo, Mediobanca. Sta- 

Si nel reddito fisso, specie negli 


statali. 
Titoli trattati: di Stato 34.000.000; 
Buoni. del. Tesoro 93.000.000; obbliga 
zioni 470.000.000; azioni n. 1.665.850. | pio 
Titoli di Stato: Rendita Italiana | me 
5% 102 (101,60); Redimibile 3,50% |. 
97,20 (86,775); Ricostruzione 3,50% | IN. 
84,75 (84,60); Ricostruzione 5% 96,10 | mo 
(86,15); Trieste 5% 95,75 (95,60); | 
Riforma Fondiaria 5% 95,50 (93,20). | MC: 
Buoni del Tesoro: 1966 100,225 

1966 (sett.) 100,275 

1968 100,70 (—); 1969 100,60 (>); | ETA 
1970 100,75 (100,70); 1971 100,80 | sci 
(—); 1973 100,60 (100,50); 1974 100,85 |, 


(100,20); 


stillerio 2110 (2120); 
(2230); Es, Molini 1200 (>); 
12680 (12600); Romana Zuccheri 
8 (I). dic 
Assicurativi: Ass. (Generali 94150 | 
(93680); Ass. Milano 23000. (22500. no 
Ass. Milano priv. 14350 (14255); “| per 
‘Torino 6810 (6710); Ass. Torino pri a 
4550 (4480); Incendio 9150 91% ni | 
Fondiaria Vita 20100 (19800); L'Assi- | j] g 
curatrice 63500 ( 62250); Ras 39170 
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Affratellai dovanti al Papa --——— 
i combutteti di Montecassino 


«La vostra presenza di strstiti alle violenze della guerra deve indicare 
davanti al mondo quale dei essere la volontà di pace dell’umana famiglia» 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 


gli uomini al di sopra e al di là 
delle meschine rivalità etniche 
e politiche» è stata sottolineata 
dal Pontefice în un discorso ri- 
volto ad un gruppo di 250 ex- 
combattenti tedeschi a Monte- 
cassino, cui sì erano uniti ex- 
combattenti di altre Nazioni, IL 
Papa ha parlato in francese, in- 
glese, tedesco e italiano, Il gior- 
nale vaticano riporta i discorsi, 
che ripetono analoghi concetti 
nelle diverse lingue. Paolo VI 
în italiano, ha detto che «la 
commemorazione dei dolorosi 
eventi della battaglia di Monte- 
cassino, nel mesto ricordo dei 
fratelli caduti in quelle tragi- 
che giornate, ha chiamato gli 
ex-combattenti dalle varie Na- 
zioni ad un incontro di pace». 

Ringraziati gli organizzatori 


anche promotori della visita in 


Vaticano, PVI ha rilevato 
come un faltamente signi- 
La «volontà di pace» di tutti|ficativo che dini un tempo 
divisi e nener assurda ne- 
cessità di @, siano affra- 
tellati ora d superiore vin-|ax mondo quale debba essere la 
colo di stim amicizia e di 
affetto». Haidi proseguito: 
«La particoifisionomia di 
questo incon livello euro- 
peo, anzi intionale, vi con- 
duce ora pi di noi, quasi 
a porgere nostra umile 
persona 
scenza, che bnne e doloro- 
sa e non seiseguita attivi. 
tà dei nostriecessori in fa- 
vore della jha ispirato a Zad i 
Voll'edliatti\ animi mobili pace — ha concluso Paolo VI 

e retti. Ve hmo grati». 


presenza deglombattenti in 


ne della «sità della loro 
fede, che nerova immane 
della iniziativa, che sì sono fatti | della guerra %finata come 


giunto: «La vostra presenza di 
superstiti alla violenza di com- 
battenti, dì cui forse portate 
nella carne i segni del pericolo 
e dell'ardimento, dice davanti 


volontà di pace della umana 
famiglia, al di sopra delle me- 
schine rivalità etniche e poli- 
tiche, dei risentimenti naziona- 
listici, delle contese egoistiche 
che la buona volontà deve saper 
superare con franco ed aperto 
negoziato, con la reciproca fidu- 
cia, con la ricerca della verità 
e della giustizia». 


«Vi assista il Signore della 


il to di ricono: 


cementando sempre di più le 
vostre Nazioni di origine nella 
vera fraternità di intenti e di 
opere. Vi protegga S, Benedet- 
to, patrono d'Europa, facendo 
di tutti i vostri popoli un solo 
cuore, teso in continua e co- 
struttiva volontà di pace. E di 
questi voti vuol essere pegno af- 
fettuoso e paterno la mostra 


Il Papa hevato che la 


Vaticano gli la sensaziò: | 


l'oro nel crò ed ha ag- 


==> 


apostolica benedizione, che im- 


NUOVA IMPORTANTE TESTIMONIANZA RACCOLTA DAI CARABIERI {ptono 1 vo; di vo co 


Bolzano, 30 


Continuano in Alto Adige le 
indagini dei carabinieri e del- 
la polizia per scoprire i re- 
sponsabili e gli eventuali com- 
plici dell'uccisione dei due ca- 
rabinieri avvenuta a Sesto Pu- 


steria la scorsa settimana, Do. 


po gli accurati rilievi eseguiti 
dalla polizia scientifica nella sta- 
Sesto 
e nella zona circostante la ca- 
setta e dopo il sopralugo com- 
piuto dal Procuratore della Re- 
pubblica di Bolzano che, rien. 
trato dalle ferie, ha voluto re- 
carsi personalmente a Sesto per 
constatare lo stato attuale del- 
l'inchiesta in corso, i carabi. 


zione dei carabinieri di 


nieri hanno interrogato. nume-|. 


Tose persone, soprattutto per 
accertare se esistano eventuali 


complicità locali. 
Per quanto la zona sia abita: 


piuto l'assassinio, 


na che, però, ha, 


due avrebbero potuto, traspor 
tare 


Tarvisio, 


Brennero. 


ta da persone che non sembra- 
no aver mai avuto contatti con 
i terroristi sospetti di aver com- 
le autorità 
inquirenti non, vogliono trascu- 
rare la possibilità che un co: 
noscitore dei luoghi abbia indi- 
cati agli uccisori la zona dove 
compiere gli omicidi e, soprat- 
tutto, le vie migliori per fuggi: 
re dopo l'attentato, A San Can. 
dido è stata fermata una perso- 
potuto dimo- 
strare ampiamente il suo alibi 
ed è stata rilasciata. Si cerca- 
no anche, sia pure con discre- 
zione e senza mettere in atto 
particolari blocchi stradali, una 
o due vetture con targa stranie- 
ra e di colore rosso che sareb- 
bero state viste nei pressi di 
Sesto la sera dell'attentato. Una 
di queste due auto o tutte e 


gli \uccisori sul posto e 
poi aiutarli a fuggire, magari 
in due direzioni: verso il Passo 
di Monte Croce di Comelico 0 
verso San Candido. Del Passo 
Monte Croce il gruppo avrebbe 
potuto raggiungere il valico. di 
confondendosi  facil- 
mente nel traffico turistico; da 
San Candido avrebbero potuto 
scendere verso la statale del 


L'ipotesi che èli assassini ab- 
biano invece raggiunto a piedi 
il confine con l’Austria, che di- 
sta da Sesto sei chilometri in 
linea d’aria, superando l'erta sa- 
lita del Monte Elmo, per quan- 
to non del tutto trascurata, non 
sembra molto attendibile. in 
quanto lungo i sentieri: della 
montagna vi sono, a intervalli 
periodici di un'ora, servizi di 
‘pattuglia dei finanzieri della ca- 
sermetta che si trova in vetta 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


di contrabbando, 


tracce. 


Vi sarebbero già prove a ca- 
rico dei quattro sospetti dell'at- 
Questo è 
quanto si afferma a Bolzano al 
termine della quarta giornata 
di indagini. Le prove consiste 
rebbero nelle deposizioni di due 
testimoni che hanno assistito 
alla sparatoria: uno di essi è la 
giovane Innerkofler, che, la mat- 
| tina seguente al tragico fatto, sì; 
presentò spontaneamente: ai ca- 
rabinieri per raccontare di aver 


tentato, di, Sesto, 


Bolzano — Elizabeth Innerko- 
fler, che ha visto gli assassini 


al monte. Data la vicinanza del 
confine, la sorveglianza è inten. 
sa anche per prevenire traffici 


Intensa è anche, soprattutto 
da ieri, la vigilanza della zona 
di Valle Aurina, dove normal 
mente si rifugiavano i quattro 
giovani terroristi sospettati del 
duplice: omicidio. Pattuglie di 
| militari delle squadre antisa- 
botaggio perlustrano le località 
situate nei dintorni di Campo 
Tures alla ricerca di eventuali 


ni» acquattati nell'erba nei pres. 


si della casermetta; il secondo 
teste, di cui non viene fatto il 
nome, avrebbe visto fuggire gli 
assassini e avrebbe scorto chia- 
ramente una delle armi con cui 
è stata compiuta la sparatoria: 


‘una «Maschinenpistole», 


IN AUSTRIA LA STAMPA 
appare disorientata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 30 


Per la prima volta nell’anno- 
sa Vicenda italo-austriaca per la 
questione dell'Alto Adige, si può 
osservare un'atmosfera di di. 
sorientamento dopo il vergogno- 
so attentato perpetrato in Sesto 
Pusteria, Tutta la stampa pare 
d'accordo (non quella tirolese, 
che ha approfittato dell’occasio- 
ne per dire: «Vedete a che co- 
sa portano le situazioni trasci- 
nate?) nel commentare il vile 
assassinio, Tutti, distanziando- 
si da simili fatti, hanno aperta- 
mente SOUGARARIO questo. ge- 
nere dj terrorismo. Oggi, il quo- 

di sì HR la|di volantini che circa un mese 


tidiano. «Die Presse», 


visto «quattro o cinque uomi- 


Altre tracce sarebbero state 
trovate — a quanto si afferma 
a Bolzano in ambienti respon: 
sabili — volte a far ritenere va- 
lida l'ipotesi che gli assassini 
siano Forer, Steger, Oberleitner 
e Oberlechner, i quattro giova» 
ni fuorusciti della Valle Auri- 
na, già ricercati per altri at- 
tentati in Alto Adige e colpiti 
da mandato di cattura anche 
da parte austriaca per un at- 
tentato al «Brennero Express». 


penna del noto articolista ed L 
esperto della vertenza alto-ate-|Posta a tutti gli uffici interes- 
sina Klaus Gatterer, ammette 


Esisterebbero prove a carzo 
dei quattro terroristi indizàti 


Una persona iermata e rilasciata a San Candido dopo aver fornito un val alibi 
«L'Austria piange con l'Italia le due giovani vittime» scrive a Vienna l'«Arbeiter'itung» 


no capito — sostiene il foglio 
socialista — che simili atti pro- 
vengono da elementi estranei 
alla popolazione alto-atesina e 
che questi irresponsabili mira- 
no proprio a giungere ad un 
inasprimento tra le autorità e 
la minoranza tedesca. L'Austria 
piange .con l’Italia le due gio- 
vani vittime», 
Tutto ciò è bello, ma è molto 
poco. Anzi, conoscendo le pes- 
sime abitudini di certe cerchie 
terroristiche, è meno che nien- 
te. Sarebbe stato utile che lo|. 
«Arbeiter Zeitung», il più vici. 
no al Ministero degli Interni 
austriaco, che è in mani socia. 
liste, insistesse una buona vol. 
ta sulla necessità di controllare 
un po’ di più i movimenti clan- 
destini nei tratti montagnosi tra 
il Tirolo e l’Alto Adige. Sareb- 
be stato più giusto, da parte 
della stampa austriaca, fare in 
modo che i terroristi non ve- 
nissero elevati, come è avvent- 
to in questi anni, al rango di 
«eroi». Non è mai capitato in- 
fatti di leggere nella stampa 
austriaca una severa condanna 
morale del comportamento al. 
tezzoso tenuto da questi vari 
eroi durante i processi di Graz. 
Mai un giornale austriaco, di 
qualsiasi parte, ha aspramente 
criticato la tendenza di molti 
uomini politici tirolesi di tene- 
re discorsi anti-italiani in ogni 
ricorrenza e durante i quali è 
stato sempre perorato il diritto 
del plebiscito, Nessun giornale 
ha scritto una riga di protesta 
sul contenuto di una valanga 


fa sono stati distribuiti con la 


sati; in questi, che facilmente 


che questo genere di attentati |avrebbero potuto riscaldare la 


non serve a nessuna causa. 
Scrive il Gatterer: «Un tempo, 


testa di qualche montanaro, era 
scritto fra l’altro, come. si ri- 


forse, poteva anche servire qual. corderà, che «gli stivali dei ca- 


che traliccio che cadeva; ma, 
ora, i terroristi che operano in 
questa maniera sono completa- 


rabinieri calpestano ogni dirit- 
to in Alto Adige» e «che i ca- 
rabinieri bastonano gli inermi 


mente fuori strada». (Una for-| cittadini e violentano le donne 


ma molto blanda di condanna» 
re, ma sempre una condanna). 
L'«Arbeiter Zeitung», organo 


nei paesi dell'Alto Adige». A 
nessuno poi è mai venuto in 
testa di promuovere una capil- 


ufficiale del partito socialista|lare azione di controllo sui tan- 


austriaco, in un ottimo com- 
mento ha chiaramente definito 
il fatto «delinquenza comune», 
«assassinio a i volta 
tradimento» ea ha particolar: |Stria si sentono disorientati e 


«vigliaccheria», 


ti terroristi a piede libero che 
soggiornano in Tirolo col per- 
messo della polizia. Ora, quan- 
do per la prima volta in Au- 


mente elogiato il comportamen- | forse colpevoli, il nuovo proces- 


to delle autorità italiane, le qua- 


so di Graz potrà dare qualche 


li dopo l'increscioso e grave av-|Nuovo risultato che potrebbe 


venimento, hanno evitato di far schiarire i rapporti italo-austria- 
sentire alla popolazione locale i 
la pesantezza delle indagini su-|QUesti giorni. 
bito iniziate; «gli italiani han- 


ci, più che le belle parole di 


G. G. 


poluogo altoatil Presidente 


lontani, ai vostri commilitoni, 
abbracciando altresì nella pre- 
ghiera quanti, al vostro fianco 
hanno dato la vita nel sacrificio 
supremo). 

Nel discorso in lingua fran- 
cese, il Papa ha avuto decenni 
alla situazione mondiale: «Nel 
momento în cui tanti gravi con- 
Hlitti minacciano il mondo, men- 
tre in determinate zone infu- 
riano da tempo crudeli batta- 
glie, noi sappiamo di poter con- 
tare su di voi. Lavorate con tut- 
te le forze al mantenimento del- 
la pace tra le Nazioni e fatevi 
eco agli appelli che noi conti- 
nuamente lanciamo in favore 
di una pace giusta e vera», 

Gli intervenuti erano guidati 
dal presidente Eugene Vander- 
mersch, Hanno partecipato alla 
udienza anche i membri della 
Aldo Moro già domattina|banda musicale «Noerdlinger 
a Bolzano daQzzo dove si| Knobenkapelle», che ha ese- 
trova in villara. Nel ca-|gwito alcuni brani di musica 
classica alla presenza del Pon- 
tefice. Al termine dell'udienza 
il Papa si è intrattenuto con il 
presidente della confederazione 


MORO INA OGGI 
le autorit Bolzano 


Solzano, 30 
Il PresidentConsiglio on. 


del Consiglio }rà in Muni- 
cipio le autortali, e, dopo 
una visita p alla città, 
partirà in tref Roma, 


SEPOLTE N TERRA NATALE LE VITTIME DI SESTO 


Comosse onoranze 
ai cabinieri uccisi 


L'esecutivla SVP condanna l'cazione proditoria» 


Nagliari, 30 
Solenni onî funebri so- 
no state rese) tarda matti- 
nata alla sadi Palmerio 
Ariu, il carfe ucciso & 
Sesto Pusteriiterroristi al. 
toatesini, Unsa solenne è 
stata officiat@ chiesa di 
Mogoro, prestamiliari del- 
la vittima, il to, il coman- 
dante della I? dei carabi- 
nieri e rapprMize delle as- 
sociazioni cdentistiche e 
d’Arma. | 
A Trani, dì salma del- 
l’altro carabj assassinato, 
Luigi De Gei era giunta 
domenica, il lunebre si è 
svolto in serella cattedra 
le, officiato (@Scovo ausi. 
liare mons, (. La bara è 
stata portata*lle da quat- 
tro carabinieraverso due 
ali di folla, al cimitero, 
L’Amministra comunale di 
Trani aveva mato per la 
giornata odig lutto citta- 
dino. 


A Bolzano, riunito nel 
tardo pomerij consiglio di. 
rettivo della iroler Volks: 
partei, per eare la situa- 
zione creata: Alto Adige 
dopo l’attenti Sseto Pu- 
steria. 

L'esecutivo SVP, al ter- 


nerdì scorso, a seguito dell’uc- 
cisione dei due carabinieri a 
Sesto di Pusteria, per una di. 
chiarazione comune dei partiti 
democratici di Bolzano su que- 
sto grave fatto, I rappresentan- 
ti della SVP si dichiararono di 
accordo su questa iniziativa e, 
anche in previsione di una col- 
laborazione futura con la D.C, 
approvarono il testo della ri- 
soluzione stessa. Esso diceva: 
»I sottoscritti partiti affermano 
che l’azione proditoria che ha 
stroncato due giovani vite è da 
considerare un delitto comune, 
degno dell'unanime esecrazione, 
ed esprimono alle famiglie dei 
carabinieri Ariu e De Gennaro, 
così duramente colpite, il loro 
più vivo cordoglio, Mentre riaf- 
fermano la necessità che i re- 
sponsabili di atti di violenza 
siano assicurati alla giustizia, 
ribadiscono anche in questa do- 
lorosa circostanza il loro impe- 
gno per una sollecita soluzio- 
ne, giusta e democratica, della 
controversia politica. riguardan- 
te la nostra provincia”). 

La dichiarazione della SVP 
così continua: «Altri partiti ita- 
liani tuttavia, che si erano in 
principio dichiarati d'accordo 
sulla risoluzione comune, co- 
municarono telefonicamente nel 
mine della re, ha appro-|la tarda serata di non poterla 
vato la segulichiarazione: | approvare. Non vi è stata per- 
«La Democrcristiana di|ciò una dichiarazione comune, 
Bolzano preniziativa ve-lcome era auspicabile». 


1537 (1535); In. Edilizia 2250 (2215) 
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Stamane il Papa ha ricevuto | Falck e Spa Accialerie Falc 
nel Palazzo apostolico di Ca-|Priv. (33; 
stelgandoljo il nuovo Ambascia- | Dalmine 1608 160 
tore di Siria, Sabet El Arias 
che gli ha presentato le lettere 
credenziali, 

In occasione del 38.0 Con- 
gresso nazionale della FUCI 
{Federazione universitaria cat- 
tolica italiana) che si aprirà do- 
mani mattina a Firenze nel «Sa- 
lone dei Cinquecento», il Cardi- 
nale Cicognani ha inviato al 
Congresso, a nome di Paolo VI, | Cc Rotondi 1215 
ana lettera il cui tema è «50-|EN Viscosa #3ls (010): Snla rid 
cietà industriale, professioni e | 3510. (3515); Bernasconi 1200. (— 
Università». Tilane 155 (—); Unione Manifattur! 

30700 (). 

«Bene a proposito — è scrit- 
to nella:lettera — si sono volu- 
ti lumeggiare i reciproci rap- 
porti che intercorrono tra la 
scienza e cultura universitaria 
e i problemi dell'odierna socie- 
tà industrializzata, allo scopo 
di far comprendere il posto 
centrale e responsabile che de- 
we avere la professione tra la 
Università e la società. E' un 
fatto che il predominio sempre 
viù marcato della scienza e del- 
la tecnica, in favore del conti. 
nuo progresso della conviven- 
za umana — predominio che 
sembra talvolta oscurare, 0 por- 
re in secondo piano le esigenze 
spirituali e i valori umani di 
una civiltà, secolarmente nutri- 
ta alle fonti del pensiero filo- 
sofico e della cultura umanisti 
ca, e ispirata in profondità, ad È ; i 1 n 
ohta. delle ricorrenti: crisi, al | pelea 1000 ii: Ca e oi ATE 
l'irradiante influsso del cristia- Fiat 2076 (2072); Fiat. priv. 1758 
nesimo — richieda la forma- CL10): I 
zione e la presenza operante 
di studiosi e di professionisti, 
che sappiano ricomporre in sè, 
e garantire nelle forme della 
vita organizzata, il difficile equi- 
librio fra i due distinti, ma 
complementari jattori della ma- 
teria e dello spirito, del pro- 
gresso tecnico e dei fondamen- 
tali valori umani e cristiani. E 
ciò è tanto più urgente e ne- 
cessario, se si pensi al dissidio, 
a cui ha accennato, nella con- 
clusione, l’Enciclica «Pacem in 
Terris» di Giovanni XXIII, con 
queste parole: «Nelle comunità 
nazionali di tradizione cristia- 
na, le istituzioni dell'Ordine 
temporale, nell'epoca moderna, 
mentre rivelano spesso un alto 
grado di perfezione scientifico» 
tecnica e di efficienza in ordine 
ai rispettivi fini specifici, nello 
stesso tempo si caratterizzano 
non di rado per la povertà di 
fermenti e di accenti cristiani»: 
indicando in tale frattura il ri- 
sultato "di un difetto di soli- 
da formazione cristiana” (par- 
te V)». 

«E’ dunque assai consolante 
— prosegue la lettera — che la 
FUCI sia sempre più consape- 
vole della sua vocazione di pre- 
senza e di testimonianza nel 
campo universitario, per forni 
re alla società studiosi e. pro- 
Jfessionisti formati, nei quali la 
auspicata sintesi sia divenuta 
realtà felicemente anche. se fa- 
ticosamente raggiunta. Sua San- 
tità fa pertanto voti, affinchè la 
diletta federazione consideri at- 
tentamente nel prossimo con 
vegno il problema della adegua- 
ta preparazione dej futuri pro- 
fessionisti ai compiti, che li at- 
tendono, di ispirare il loro do- 
vere alla concezione cristiana 
della persona, del lavoro, della 
società; e voglia inoltre ripen- 
sare criticamente, con sincerità 
totale, disponibile cioè ai dovu- 
ti propositi e agli individuati 
orientamenti, la sua funzione 
nel campo della scuola e della 
vita, tenendo presenti i muta- 
menti e le aspettative, che si 
notano nell'Università e nell’in- 
tera società», 
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Cartiere Burgo 169 
iere Donzelli 5800, (——)} Vat 


zi 218 (210,125); Ceramica Ginori 

(533); Ciga 3795 (3790): Edison 2199 SUO 
(2184); i i Itall 
menti. 15700 (15435); Acqui 

502 (—); Rinascente 258,75 (259,75) 
Rinascente priv. 209 (203,125); Pirelli sità 
S.p.A. 3072 (3049); Reina 1201 (D) 

SES (ex Sarda) 3620 (—); SGES 

(ex Seso) 1469 (1450); Smeriglio 1 Cc 


TRIESTE 
Mercato sostenuto con lievi flessio 
ni per alcuni valori, quali. Viscos8 
priv, Catini, Beni Stabili e Immobi| 
liare. Pochi scambi nel reddito fisso] to | 
Titoli trattati 250. | 
Ass. Generali 94150 (93650); ‘RAS 
39200 (39000); Gerolimich 4400 (—); 
Premuda 36000 (—); 'Tripcovich: 24000 ; 
(>); Snia Viscosa 4325 (4310); 1talsi* 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dollaro USA 
624,725: dollaro canadese 580,1 
franco svizzero 144,59. 

Mercato libero delle valute: ster n;sr 
lina oro 6275/6375; unitaria 6275/ 
6375; marengo svizzero 6000/6200; dol sua 
laro USA 623/624; franco  svizzer0 
144/145; franco. francese 127/1: 4 
Coe 708/713; argento puro 27.000/ nité 


NEW YORK 
Il mercato azionario ha chiuso og 
misto con contrattazioni moderats? che 
mente attive Precedenti perdite 5 
nc state in parte riassorbite pi 
della chiusura e il listino è risulta le È 
to alla fine in equilibrio, L'appell0 
del Presidente Johnson per un 
cordo, tra. industria siderurgica 
sindacati per scongiurare  nell'inté 
resse nazionale lo sciopero minat' tas! 
ciato per martedì, sembra aver sit giaî 
tato alquanto i titoli del settore, di 
gran parte dei quali hanno cance 
lato Je perdite iniziali. le «U.S. Steeli"tutt 
ed altre hanno chiuso in attivo. Tul' g; , 
tavia il mercato si mantiene nell'im 01 ‘ 
certezza e gli operatori sono più chéistar 
mai cauti pet la possibilità che 490] 
mila siderurgici, ‘che sono ‘addetti’ 1 
‘alla produzione dell'80 per cento deticeli 
l'acciaio americano, possano iniziàpat 
te lo sciopero. Su 1.569 titoli tratte 59" 
ti, 597 sono saliti e 489 diminuitilant: 
Azioni scambiate di 4,4 milioni (v@lpj 
nerdì 5,57): si tratta del più bass 
volume dal 20 agosto, quando fi 
no scambiate 4.17 milioni di azioni 
L'indice A.P. è rimasto invariato 9 
333,1. Una 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle. regioni settentrionali nuv 
loso. Nel corso. della giornata 
cie sulle regioni nord occidentali 
avrà una intensificazione della 
volosità con precipitazioni anche 
poralesche. Sulle regioni centraalilto | 
su quelle meridionali e le isole 
muvolamenti irregolari intermittentiSPO 
‘più intensi nelle ore diurne e nellfMuci 
zone interne ove saranno più pro... 
babili isolati rovesci. Temperatur# fl 
senza notevoli variazioni. Venti: dd 
boli variabili salvo temporanei ri ; 
forzi da nord ovest. Tendenza a rit (PIMI 
forzo dei venti a sud ovest sul vefl'In 
sante ligure. Mari: leggermente mos! sa 
con moto ondoso. in aumento i 
mar ligure. ue 

"Temperature minime e massime SL 
deri: Bolzano, 15, 27: Verona, 15, 
Trieste, 16, ‘22; Venezia, 18, Mi 
lano, 15, 26; Torino, 15, 24; Geno 
19, 24; Bologna, 17, 27; Firenze, 

26; Pisa, 15, 27; Ancona, 18, 

rugia, 15, 24; Pescara, 12, 

quila, 9 23; Roma (Urbe), 16, 

ma (Ciampino), 15, 29; Campobas: 

12, 24; Bari, 16, 24; Napoli, 13, 
Potenza, 11, 21; Catanzaro, te; 
Reggio Calabria, 17, 26; Messin®isi ( 
20, 27; Palermo, 19, 22; Catania, 12:|r 


A. P. 128: Alghero, 16, 27; Cagliari, 10, 2/0 
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ON so se lo abbiate notato 
anche voi; ma a me pare 
che in questa crisi governativa 
di Grecia le cui cronache riem- 
piono da più di un mese le pri- 
me pagine dei giornali italiani: 
in questa crisi, dico, in cui sia- 
mo diventati tutti «esperti»; in 
mezzo a tutti quei personaggi 
politici greci che un mese fa ci 
| erano completamente scono- 
,80 | sciuti, in mezzo a quei Papan- 
Si | dreu o Tsirimokos o Papaioan- 
Di: | nes, o come altrimenti sì chia- 
5 | mano, che minacciano di risol- 
vere la crisi con la rivoluzione 
di piazza e che pure continua- 
no a recarsi a Palazzo Reale 
per sostenere lunghe discussio- 
niî con il padrone di casa, con 
il giovanissimo Re Costantino; 
in questa crisi ministeriale di 
| Grecia che pare essere stata 
| aperta da essi, dai politicanti 
greci, proprio perchè si parli 
5 \di loro in questo periodo esti- 
vo, il personaggio su cui si con- 
centra l’attenzione nostra fini. 
sca per essere il personaggio 
umanamente più interessante. 
E ci si domanda: «Come mai 
un giovanotto di poco più di 
vent'anni, riesce a fare giostra- 
re l'uno contro l'altro i capi più 
+ popolari del Paese, e li manda 
. con Dio dopo udienze che du- 
i rano mezze giornate sane, e 
} non si lascia intimorire dalle 
dimostrazioni di piazza, e ap- 
pare risoluto a non cedere il 
posto più importante nel Go- 
. verno della Grecia, e insomma 
Bo fa il suo «mestiere di re», con 
$ una ostinazione e una destrez- 
5) za che stupiscono in un giova- 
motto come lui che pareva, po- 
chi mesi fa, predisposto ad es- 


n sere nient'altro che un regale 
620 «play-boy»? 

"RI CARLI 

“A Si risponde: «E’ la madre 
lc] 


| sua, Federica di Brunswick, che 
qui fa da suggeritore e dirige 
ce nascostamente la sua condotta 
ed è il suo consigliere segre- 
to». E sarà verissimo. Ma la Re- 
gina madre, in effetti, può dar- 
i gli consigli e ammonimenti 
fino ad un certo punto. À te- 
i nere lunghe conferenze con gli 
uomini politici acclamati dalla 
i piazza, è lui, è il giovane Re, 
° Jei non può assisterlo personal- 
mente, E’ dunque lui, il giova- 
ne Re, che quelle discussioni le 
sa dirigere, e soprattutto, le sa 
; eludere. E quando si tiene pre- 
° sente che egli ha appena poco 
; più di vent'anni, ci si chiede 
davvero donde egli abbia ca- 
; vato tutto questo tatto nel trat- 
‘ tare con gli uomini politici del 
| suo regno, 
doo * 

E la risposta a questa curio- 
sità viene dalla cronaca della 
i stessa sua Vita, 

Costantino II è nato il 2 giu- 
gno 1940, E a quella data il 
Re di Grecia, anzi Re degli el 
sio Jeni, era Giorgio II, scapolo 
I ed erede di un regno travaglia- 
sd to dalla tremenda sconfitta su- 


bita qualche*anno prima, in 
—) Asia Minore, quando suo padre, 
4000] il «Basileus», cioè il re Costan- 
‘Am: tino, aveva cercato di realizza: 
Sal re la «megale idea», l’idea del 
‘pan-ellenismo; e questa idea, 
lanzi questo programma seco- 
+ lare, di radunare attorno al 
US" Regno di Grecia le regioni li- 
' torali dell'Anatolia, dove l’elle- 
ez) nismo aveva sempre avuto la 
dol sua antichissima sede e vi pa- 
Col Teva sicuro da millenni, era fi- 
0a nita in una catastrofe militare 
spaventosa col risultato di ve- 
‘dere il regno stremato di for- 
oggize anzi invaso dai fuggiaschi 
ratsiche cercavano nella. piccola 
rim Grecia un rifugio di fronte al- 
ult& le devastazioni e alle stragi con 
pelli"... A 7 
ag cui i turchi avevano reagito al 
A (Ro) ellenico. Era una ca- 
nti tastrofe sinistramente lumeg: 
ail giata dalle fiamme dell'incendio 
De) di Smirne l'antica capitale di 
teell'tutto un mondo di speranze e 
Tu di sogni. La sua giovinezza Co- 
chèstantino l'aveva passata sotto 
aci regno di Giorgio II, uomo 
ciek'icelibe, elegante ma troppo le- 
izi'gato forse alla terra dei suoi 
uigiantichi progenitori, lassù in Da- 
e mimarca, quella terra da cui 
turo.nel 1863 era provenuta per go- 
ion\vernare il labile regno mediter- 
‘raneo, quella terra nordica di 
cui tutti i membri della fami- 
‘glia regnante tenevano molto 
lad apparire figli; pur facendo 
finta, nella vita di Corte, di ap- 
‘Spe parire elleni entusiasti. Ed ave- 
li Alva quattro anni e mon più 
ein quando una certa notte fu fat- 
‘aellito alzare di premura e.fu tra- 
‘eni sportato su automobili senza 
nellNuci a prendere imbarco di fu- 
dig ria su un cacciatorpediniere in- 
de glese che lo condusse in Egitto, 
Ti prima tappa sul cammino del- 
verll'Inghilterra perchè italiani e 
po tedeschi avevano rotto il fron- 
te d'Albania e si prevedeva che 
‘cid mezzi motorizzatit sarebbero 
‘Miistati di lì a poco nei sobbor- 
etf\ghi della capitale greca. Ed 
i Pe aveva poi cinque o sei anni 
‘Ro Quando apprese in qualche vil- 
2559; la inglese che la guerra era fi- 
v ag Dita e che egli doveva preparar- 
sin@!si con tutti i suoi a fare ritor- 
; È ho nel regno, che formalmente 


era ancora il regno di suo zio. 
Rientrò dunque laggiù nel re- 
gno in fondo al Mediterraneo, 
ma per trovarvi che cosa? For- 
se un governo comunista che 
avrebbe ghermito suo zio, sua 
madre, suo padre e lui per 
chiuderli in qualche campo di 
concentramento o trasferirli in 
Russia. ‘Tuttavia nonostante 
questo pericolo già egli con va- 
nità infantile andava a quel 
regno di cui secondo la legge 
ellenica avrebbe dovuto esse- 
rele: 


E questa del ritorno in Gre- 
cia era una prospettiva e una 
necessità che diventava sem- 
pre più incalzante. Bisognava 
che la famiglia reale e i prin- 
cipi giovanetti come lui fossero 
trasportati laggiù se non altro, 
come testimonianza del diritto 
loro al trono ellenico, Finchè 
nel 1947, quando egli aveva ap- 
pena 7 anni le porte della Gre- 
cia furono riaperte per lui e il 
re Giorgio suo zio rientrò per 
primo e fu raggiunto presto 
dalla famiglia del principe Pao- 
lo suo fratello; con i ragazzi, 
cioè con lui per il primo. Vi 
rientrò per frequentare un «col 
lege» inglese dove erano stati 
alunni nell'Ottocento tutti i 
membri della sua famiglia e 
dove egli fu molto orgoglioso 
di poter stentatamente con una 
grossa. calligrafia di ragazzo 
scrivere il proprio nome; .e vi 
restò e si è fatto uomo in que- 
sti ultimi anni in cui ha impa- 
rato un po’ a conoscere che 
cosa è la vita e soprattutto la 
vita degli ultimi rappresentan- 
ti di una grande aristocrazia. 
E poi ci fu nella sua vita due 
anni fa il suo fidanzamento e 
il suo matrimonio con Anna 
Maria di Danimarca che volle 
forse significare nella sua testa 
giovanile un ritorno alla terra 
dei padri, alle antiche sedi del- 
la famiglia; un atto di fedeltà 
ideale ai morti del proprio san- 
gue prima di raggiungere il tro- 
no, quel labile trono, laggiù, ad 
Atene dove i re della sua razza 
e del suo sangue sono applau- 
diti sì dalle folle con tanto en- 
tusiasmo, ma gravati anche da 
invidie e da gelosie e da passio- 
ni ostili, fomentate in segreto 
ma non tanto in segreto. Ed 
egli lo sa... 


A questo punto, dunque, si 
vede certo che non è necessa- 
rio far capo ai suggerimenti 
della Regina madre per spie- 
gare le astuzie con cui Costan- 
tino Re di Grecia ha dato pro- 
va finora nelle trattative con i 
‘capi partito del suo regno. Ba- 
stano i ricordi che gli devono 
essere rimasti della fanciullez- 
za e della giovinezza sua, a 
spiegare le ragioni per cui egli, 
‘a venticinque anni, possa ave- 
re tanta abilità e tanta pazien- 
za. Egli ha l’aria di essere un 
giovanotto molto sveglio che 
non si abbandona mai, anche 
quando pare preso da una leti- 
zia occasionale; e che nella vi- 
ta ha già sperimentato tali alti 
e tali bassi da fargli capire co- 
me vanno le cose del mondo, e 
a quali catastrofi possono con- 
durre, 

Così che, a giudicare da lon- 
tano, a giudicare su ciò che 
portano i giornali di Atene, egli 
ha agito di testa sua per af- 
frontare la bufera che gli è ca- 
duta addosso. Sì; a quello che 
si può vedere da lontano, Co- 
stantino di Grecia ha l’aria gio- 
vanilmente lieta in qualunque 


PRECOCE INIZIAZIONE 
AL MESTIERE DI RE 


contingenza e in qualunque in- 
contro; ma dietro a questa le- 
tizia di parata, c'è da essere 
sicuri che egli ha già appreso 
l'arte di simulare fiducia negli 
uomini politici cui stringe la 
mano e di intuire le mete se- 
grete cui questi aspirano. E’ già 
in possesso, insomma, di tutta 
l'abilità psicologica necessaria: 
per compiere il suo duro «me- 
stiere di re». 


Giovanni Ansaldo 


Film dall’ «Ulisse» 


di James Joyce 


Londra, 30 
Il regista inglese Joseph Stri. 
ke sarà il regista della versione 
cinematografica dell’«Ulisse» di 
James Joyce che sarà prodotta 
dalla «Walter Reade-Sterling» e 
della «British Lion». Il film sa- 
rà sceneggiato da. Fred Haynes 

e dallo stesso Joseph Strike. 
La lavorazione si inizierà il 
prossimo anno e durerà oltre 
sei mesi. Si tratterà, ha detto 
Strike, della «fedele sintesi» 
della giornata di vita narrata 
nel lungo libro: la pellicola du- 
Terà due ore e mezzo. Il cast, 
che prevede tre ruoli principa- 

li, non è stato ancora fissato. 


Faustino, figlio di Coppi e della signora Giulia Occhini, ha vinto 


IL PICCOLO 


il «Teleschermo d’oro» al Festival della canzone a Terme Salice 


sone cateto niente ii apri ata rn 


Martedì, 31 agosto 1965 


ALLA VENTISEIESIMA MOSTRA INTERNAZIONALE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Dreyer ha infilato 
il viale del tramonto 


«Gertrud» presentato fuori concorso è pervaso da un razionalismo gelido 
in contraddizione coni principi pagani di cui è convinta assertrice la protagonista 


DAL NOSTRO INVIATO 
‘Venezia, 30 

Tra sei giorni la XXVI Mo- 
Stra del cinema sarà virtualmen- 
te conclusa, anche se bisognerà 
attenderne ancora due per co- 
noscere il vincitore, ma soltanto 
cinque sono i film che restano 
‘da vedere; e poichè dei sei già 
visti nessuno ha impressionato 
o esaltato è ovvio che più del 
cinquanta per cento delle car- 
tucce sono state finora sprecate 
a salve. 

Sproporzionato quindi il rap- 
porto tra giorni effettivi di mo- 
stra (quattordici) e film in con- 
corso (undici), poichè ben quat. 
tro giomate del calendario so- 
no riempite da altrettanti film 
fuori-concorso, presentati senza 
‘una ragione particolare (e i con- 
ti tornano — quattordici meno 
undici uguale a tre — per- 
chè due dei film în concorso 
sono stati programmati nello 
stesso giorno), Perciò quando 
si parla di austerità nel rispar- 
mio della cornice mondana 


(niente inviti di stelle e stelli. 
ne, niente festeggiamenti da 
‘baraccone di lusso), vien da 
pensare a una vista per questi 
quattro giorni vuoti, o almeno 
non sfruttati, intensamente ai 
fini rigorosi della competizio- 
ne, («Giulietta degli spiriti» di 
Fellini è tuttora incerto). Quat- 
tro giorni di ospitalità per cin- 
quecento giornalisti, nonchè per 
il funzionamento di tutto l’ap- 
parato festiliero (personale tec- 
nico, uffici, ecc. ecc.) gravano 
per qualcosa su un bilancio che 
si dice asmatico. 

Ecco, dunque, non per fare î 
conti in tasca a nessuno, ma per 
smetterla con la cabala dei nu- 
meri, aggiungiamo subito che 
se anche la battuta d’arresto di 
oggi si chiama Carl Theodor 
Dreyer, il suo verificarsi non ha 
per niente scosso la sfiducia e 
la perplessità che circolano tra 
la critica, In altre parole «Ger- 
trud» non è parso essere quel- 
l'avvenimento eccezionale che il 


Vittorio Gassman e Salvador Dalì 
hanno ricordato Dante ai newyorkesi 


Passi della «Divina Commedia) recitati dal famoso attore e intervallati da esecuzioni di musiche rare 
Il maestro del surrealismo ha modellato un busto del Poeta con tre facce e un serto di cucchiaini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, agosto 
Il 1964 fu l’anno di Shake- 
speare, il 1965 è invece tutto 
per Dante. L'anno scorso ca- 
deva il quarto centenario della 
nascita del massimo poeta in- 
glese, quest'anno ricorre il set- 
tecentenario. della nascita del 
massimo poeta italiano. 


Per celebrare il poeta di 
Stratford-on-Avon il teatro 
drammatico statunitense rap- 
presentò e ripresentò le sue 
opere, non una dimenticando- 
ne; organizzò Festival, fece ve- 
nire dall'Europa î massimi in- 
terpreti dell'arte del grande 
elisabettiano. Shakespeare fu 
di scena a Broadway e sotto 
le stelle del teatro all’aperto 
di Central Park che prende il 
suo nome. Richard Burton co- 
minciò a tormentarsiì nei panni 
di Amleto sul finire dell’inver- 
no e trascinò la sua dispera- 
rione per tutta la primavera 
e l'estate. A New York il pal 
lido principe danese moriva 
contemporaneamente nel gran- 
de teatro di Broadway e in 
quelli delle filodrammatiche di 
quartiere, ovunque salutato dal 
fragore degli applausi. In tut- 
ti gli Stati Unitit l’autore più 
rappresentato fu nel 1954 Wil- 
liam Shakespeare, 

Ora non si può dire che Dan- 
te sia ìl poeta più letto que- 
stanno, ma indubbiamente sa- 
rà quello per il quale si è scrit 
to e parlato di più. Noi, mo- 
destamente, è già la seconda 
volta che ci occupiamo di lui. 
Pensavamo di aver esaurito lo 
argomento due mesì fa, e ades- 
so cominciamo a credere inve- 
ce che allora eravamo agli ini- 


zi. Dicemmo di premi poetici 
e balli indetti al nome dell'Ali- 
ghieri, riferimmo sulle confe- 
renze dei professori Gianfran- 
co Contini, dell'Università di 
Firenze, e Umberto Bosco, del- 
l'Ateneo romano, ricordammo 
la grande mostra libraria delle 
opere di Dante e su Dante, la 
esposizione di ritratti del Fio- 
rentino e di pitture ispirate 
dalle sue opere, e concludemmo 
con la nostra simpatia per il 
professore Giuseppe Cardillo, 
direttore dell'Istituto Italiano 
di Cultura di New York, al 
quale compete tanta responsa- 
bilità relativamente al succes- 
so dell’avvenimento. 


Ripulita la statua 


‘Allora riferimmo anche che 
era dovuto occorrere il sette- 
centesimo anniversario della 
nascita perchè la statua di Dan- 
te ricevesse una pulitina e una 
visita ufficiale, che fece sor- 
prendere uomini e piccioni abi- 
tuali frequentatori, i primi so- 
lo del giardinetto triangolare 
în cui sorge il modesto monu- 
mento, gli altri di entrambi. 
Ma non eravamo stati informa- 
ti allora che la parte sensazio- 
nale doveva ancora arrivare. 
E’ arrivata dall'Italia e dalla 
Spagna, con Vittorio Gassman 
e Salvador Dalì. Il primo ha 
letto nell'auditorium di uno dei 
più grandi «college» americani, 
affollato all'inverosimile, so- 
netti danteschi e lunghissimi 
brani della «Divina Comme- 
dia»; il secondo ha inaugurato 
al cospetto di uno scelto pub- 
blico di invitati, tra cui figu- 
ravano i rappresentanti dei più 
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Alluminio contro le valanghe 


La lotta contro i pericoli 
che incombono sulle popolazio- 
ni montane a causa della ca- 
duta di valanghe, slavine e fra- 
ne, ha visto in questi ultimi 
tempi l'applicazione di un nuo- 
vo ritrovato che rivoluziona la 
tecnica per far fronte a queste 
calamità. Si tratta della messa 
in opera di barriere formate da 
Una lega di alluminio, che già 
sono state sperimentate con esi- 
to positivo in alcune località 
montane della provincia di 
Sondrio. 


Lo slittamento di masse ne- 
vose avviene principalmente nel- 
le zone montane che sono pri- 
Ve di vegetazione e dove la pre- 
senza degli alberi è insufficien- 
te In generale vengono co- 
struite barriere, sbarramenti e, 
dove è possibile, sono messe a 
dimora, sui crinali delle monta- 
gne, piante e arbusti, Tali ope- 
Te però, oltre alle difficoltà tec- 
niche si sono dimostrate sem- 
pre più onerose, a causa dell’al- 
to costo del trasporto dei ma- 
teriali in montagna. Pertanto, 
per difendersi contro le valan- 
ghe, i tecnici hanno pensato di 
ricorrere alle barriere di allu- 
minio, le quali risultano parti- 
colarmente adatte ai diversi ti- 
Pi di terreno. 

Le strutture, che da un po’ 
di tempo sono state sperimenta» 
te in Italia, sono semplici e fa- 
cilmente ancorabili. Esse sono 
costituite da una parte portan- 
te, formata da due cavalletti, e 
da una. serie di traverse oriz- 
zontali. I cavalletti sono com- 
posti a loro volta, da una tra- 


ve 'e da un puntone, che in pra- 
tica. sopporta l’intera spinta do- 
vuta alla massa nevosa, Il pun- 
tone e la trave sono collegati 
tra loro per mezzo di un bul- 
lone passante, che funziona co- 
me una cerniera e che permet- 
te, quindi, l’articolazione del 
giunto; articolazione necessaria 
in quei casi in cui le fondazio- 
ni vengono eseguite su un .ter- 
Teno di natura pietrosa e quin- 
di soggetto a possibili movi- 
menti. Il fissaggio delle traver- 
se alle travi avviene poi per 
mezzo di opportuni morsetti. 
L'ancoraggio di queste barriere 
al suolo può essere ottenuto a 
seconda del tipo di terreno e 
mediante fondazione di calce- 
struzzo, Onvure mediante ele- 
menti metallici prefabbricati. 


I vantaggi del nuovo sistema 
di barriere antivalanghe in le- 
ga di alluminio, sono evidenti. 
A parte il costo molto basso, 
le leghe presentano una elevata 
resistenza alla corrosione, che 
elimina quasi del tutto il peri- 
colo di possibili alterazioni e 
rende praticamente nulla la ma- 
nutenzione. Inoltre la leggerez- 
za degli elementi stessi permet- 
te un trasporto più semplice e 
‘una più facile messa in opera, 
indipendentemente dalle dimen- 
sioni delle barriere che posso- 
no essere prodotte di gamma di- 
versa, a seconda delle esigenze 
del terreno. 

ese 

La roccia vulcanica a struttu- 
ra vetrosa, spesso usata come 
materiale inerte nel calcestruzzo 
e nell'intonaco, potrà trovare 


un impiego molto efficace anche 
in agricoltura. Una serie di ri- 
cerche effettuate presso l’Uni. 
versità di Stato del Colorado 
ha infatti confermato che que- 
sta sostanza può aiutare a svi- 
luppare virgulti di pomodoro 
molto più robusti, impedendo 
l’incrostazione del terreno, la 
quale, come si sa, rappresenta 
un grave ostacolo per la fuo- 
ruscita della pianticina nata dal 
seme. 

Lo studioso J. E. Ells, che ha 
condotto gli esperimenti per 
circa tre anni, ha potuto stabi 
lire che, distribuendo la roccia 
vulcanica sul suolo, con uno 
spessore da tre a dodici milli- 
metri, al disopra dei semi inter- 
rati a una profondità di 30-36 
millimetri, si può quasi rad- 
doppiare il numero ‘dei virgul- 
ti che riescono a spuntare in 
superficie. Mentre l'efficacia del- 
la materia vulcanica risulta qua- 
sì nulla per i semi di pomodo- 
To interrati a una profondità 
normale, cioè a circa 25 milli- 
metri, essa invece si rivela ec- 
cezionale quando si aumenti la 
profondità, anche per la forma- 
zione delle prime foglie più 
grandi e più lunghe, 

Secondo Ells, il maggior vi- 
gore delle pianticine è dovuto 
alla capacità di raggiungere la 
superficie molto più presto do- 
po la germinazione, poichè im- 
pegnano una minore energia per 
farsi strada nel terreno, conser- 
vandola invece per aumentare 
il vigore e la grandezza delle 
prime foglie e delle prime radici. 

Piero Longardi 


diffusi giornali nuovayorkesi, 
una testa di Dante in bronzo, 
chè è la prima e unica opera 
di scultura eseguita dall’uni- 
versalmente noto artista spa- 
gnolo, famoso oltre che per i 
suoi dipinti surrealisti per i 
lunghi mustacchi ad antenna, 
i fantasiosi gilè e la mazzetta 
dal manico d’argento. 

Gassman è stato applauditis- 
simo, riportando un vivo 
successo personale, Si può di- 
re che la sua personalità abbia 
addirittura ammaliato l’udito- 
rio. Rivelando ‘una voce fles- 
sibile baritonale di piacevole 
qualità ed una bella presenza, 
egli ha recitato con commoven- 
te eloquenza, raramente ricor- 
rendo alla lettura del testo. 
Ma la fatica maggiore Gassman 
deve averla sostenuta pochi 
minuti dopo la lettura dante- 
sca, quando non più sul palco- 
scenico ma addossato a una 
parete della sala di ricevimento 
dell’Istituto Italiano di Cultu- 
ra ha dovuto far fronte all'as- 
salto della folla degli invitati 
entusiasti e curiosi. Fortuna 
volle che egli fosse in compa 
gnia della figlia americana, la 
cui presenza gli permise di di- 
mostrarsi genitore premuroso 
e nello stesso tempo di sot- 
trarsi per qualche momento al- 
l'assedio degli ammiratori. 
Tutti infatti gli aprirono un 
varco quando egli disse che 
«la bambina è stanca e devo 
accompagnarla a casa», 


Gassman è noto al pubblico 
americano per films come «Ri- 
so amaro», «I soliti ignoti» e 
il «Sorpasso». Non era mai ap- 
parso su un palcoscenico pri- 
ma di recitare Dante davanti 
al pubblico dell'’Hunter Colle- 
ge di New York. Ma il suo de- 
butto deve avere molto im- 
pressionato gli impresari tea- 
trali di Broadway, se è vero 
che gli hanno offerto di pre- 
sentare al pubblico americano 
«Il gioco degli eroi», un’anto- 
logia composta da brani di 
opere classiche trasmesse dalla 
televisione italiana due anni 
fa în cui l’attore mette in sce- 
na il personaggio dell’«eroe» 
nei suoi veri aspetti. Lo spet- 
tacolo dovrebbe venir rappre- 
sentato il prossimo autunno, 
recitato în italiano, mentre un 
attore americano spiega le va- 
rie scene al pubblico. La se- 
rata dantesca all’Hunter Colle- 
ge ha costituito una sorpresa 
per cui il settecentenario di 
Dante verrà difficilmente di- 
menticato a New York. La 
sorpresa è venuta dalla musi- 
sica, vale dire la «musica del 
periodo» dantesco, o d’ispira- 
zione dantesca, che è stata in- 
tercalata alla recitazione. 

L’idea di presentare un sif- 
fatto programma di musiche 
non è stata certamente di fa- 
cile realizzazione. Sotio l’aspet- 
to musicale, la situazione di 
Dante è completamente diver- 
sa da quella di Shakespeare. 
L'inglese ha ispirato folle di 
musicisti, a cominciare dai 
suoi connazionali. Le sue ope- 
re sono state musicate dai mas- 


simi geni della musica, da 
Haydn, Schumann, Berlioz, 
Verdi, Liset, Mendelssohn, 


Brams, Wagner, Tchaikovsky, 
Strauss, Debussy. E la gran 
parte di questa musica è rima- 
sta in repertorio. Dante invece 
è stato musicato da pochi 
grandi compositori le cui ope- 
re per di più sono praticamen- 
te sparite dalla scena musica- 


le. Tchaikovsky scrisse una 
«Francesca da Rimini» e così 
fece Zandonai, la cui opera ap- 
parve la prima volta nel 1914, 
arrivò al Metropolitan nel 1916 
e non è stata più rappresenta- 
ta dal 1918, Liszt compose una 
sinfonia e una sonata per Dan- 
te, Puccini derivò la sua idea 
per «Gianni Schicchi» dal Can- 
to XXX dell'«Inferno», il ma- 
drigalista Luca Marenzio musi- 
cò qualche poema dantesco. 
Nel XVI secolo il fiorentino 
Vincenzo Galilei compose una 
opera intitolata «Il conte Ugo- 
lino»; infine lo spagnolo Enri- 
que Granados scrisse nel 1908 
un poema sinfonico intitolato 
«Divina Commedia». 


Baffi e pioggia 


Questo abbiamo premesso 
per fare risaltare la difficoltà 
di accompagnare una lettura 
dantesca con musica’ ispirata 
dalla sua opera. Giustamente 
encomiati dalla critica musica- 
le americana dunque i ricerca- 
tori di detta musica e dì quel- 
la propria del tempo di Dante 
ed altrettanto meritata è stata 
la lode data agli esecutori, cioè 
il «Renaissance Quartet», che 
ha suonato melodie della Fi- 
renze medioevale e il coro del- 
la «Church of Our Savicury, 
che ha eseguito canti grego- 
riani. 

Relativamente all'altra cele- 
brazione dantesca, quella cioè 
dell’inaugurazione di una te- 
sta în bronzo del sommo Poe- 
ta modellata da Salvador Dali, 
c’è da notare che quando l’ec- 
centrico maestro spagnolo ar- 
rivò sul luogo della manifesta 


zione, la folla degli invitati ave- 
va già avuto ampiamente modo 
di ammirare la scultura e com- 
mentare l'idea che l'artista ave- 
va avuto di mettere un gruppo 
di cucchiaini dorati intrecciati 
atorno alla fronte di Dante in 
posto della tradizionale — sia 
pure in bronzo — corona d’al- 
loro. Il pubblico inoltre aveva 
già scoperto che la «testav'ave- 
va tre facce, quella «sul lato 
destro tormentata. tanto. da 
rappresentare l'«Inferno», la si- 
nistra riposata e serena da evo- 
care il «Paradiso», mentre -la 
veduta frontale fondeva i due 
aspetti nel concetto del «Pur- 
gatorio». 

Quando finalmente arrivò Da- 
©, non più sull'opera ma sul 
l'autore della medesima si con- 
centrarono gli sguardi e le at- 
tenzioni. Non più le tre «jac- 
ce» di Dante, ma la faccia di 
Dalì fu l'oggetto d'ogni curio- 
sità per i suoi baffi elaborati, 
le rotonde lucide pupille, le 
smorfie, î capelli sciolti sulle 
orecchie, poi il panciotto scin- 
tillante quasi quanto quello del 
pianista Liberace, 

Arrivò con passo bersaglie- 
resco, posò per î fotografi ac- 
canto alla sua scultura porgen- 
do il profilo quasi a competere 
con quello dell’Alighieri, versò 
una coppa di champagne sulla 
scultura (il numero uno di sei 
bronzi numerati e firmati), sca- 
rabocchiò qualche autografo, 
roteò le pupille, fissò decisa- 
mente la dame e se ne partì 
altrettanto in fretta come era 
arrivato, mentre il suo Dante 
continuava a gocciolare dal na- 
so e dal mento. 


Mario Albertazzi 


nome del suo autore lasciava 
sperare. 

Carl Theodor Dreyer ha set- 
tantasei anni, e dieci anni fa 
vinse da autentico maestro il 
Leone d'oro con «Ordet» (La 
parola), in cui egli aveva osato 
nientemeno che di sostituirsi a 
Cristo per ripetere il miracolo 
di risuscitare i morti, Allora 
Dreyer apparve nella pelle di 
un robusto intellettuale nordi- 
co, capelli bianchi, sigaro, tran: 
quillo, preciso e sicuro nelle 
risposte che dava in inglese con 
voce vellutata e ferma. Il Dre- 
yer che s’è visto oggi alla con. 
ferenza stampa per «Gertrudy 
era l'ombra dell'altro: un vec- 
chietto appassito, dalla voce fle- 
bile, infastidito oltre misura 
dai riflettori della televisione, 
vago nelle risposte! Da chieder- 
si sulle prime come egli abbia 
potuto sostenere lo sforzo ri- 
chiesto dal set di quel film me. 
ticoloso e curato che è «Ger. 
trudy, nonchè dove abbia tro- 
vato l'energia per dirigere con 
sconcertante omogenea puntua- 
lità i pur bravi attori che ne 
compongono il cast, 

Accuratezza e omogeneità so- 
no i due caratteri fondamentali 
di «Gertrud», al di là dei qua- 
li non vediamo che un nobile 
ma tardivo appello a celebrare 
l’amore nella sua forma più to- 
tale. Diciamo tardivo perchè in 
vista degli ottanta Dreyer lascia 
i suoî problemi cristiani per 
abbracciare quelli pagani (da 
tragedia greca, dice lui esatta- 
mente), 

Gertrud, la protagonista della 
storia. ricavata da una comme- 
dia di Hialmar Soderberg, ha 
sposato un uomo dopo essere 
stata delusa dal suo primo vero 
amore, un poeta. L'ha sposato 
per placare i sensi, ma non l’ha 
mai amato; egli del resto, fred- 
do e autoritario, piuttosto pieno 
di sè e della sua carriera d’av- 
vocato, nella sua. presunzione 
mon s'è accorto di questo pos- 
sesso dimezzato, e perciò anzi- 
chè tentare di ingigantire la 
fiamma si è sempre più lasciato 
assorbire dal suo lavoro che lo 
sta per portare al Governo, 
Quando s’accorge che Gertrud 
si è innamorata di un musicista 
più giovane di lei, è troppo tar- 
di per il ricupero; anche perchè 
nel frattempo è tornato il pri- 
mo amore, a ricevere i festeg- 
giamenti per la celebrità rag- 
giunta, e l’incontro turba vieo- 
più la situazione. Inoltre si sco. 
pre che al musicista andrebbe 
bene sì un flirt, magari a lunga 
scadenza, ma niente di più per- 
chè già ha una donna che at- 
tende un bambino. Gertrud non 
ne vuole più sapere anche se 
l’ama, e rifiuta pure l'invocazio 
ne del primo amore di andar- 
sene con lui e quella del marito 
di restarsene a coprire per be- 
nino il ruolo di moglie di Mini- 
stro. Se ne parte sola, prima 
per un corso di psicanalisi a 
Parigi (l’azione si svolge nel 
1906) presso un «caro amico», 
e poi per la campagna dove in 
solitudine attende i capelli bian- 
chi, La si rivede infatti trenta 
anni dopo, che, previdente si è 
già comperata la tomba e fatto 
scolpire soltanto «amor omnia», 

Qui finisce «Gertrud» e comin- 
ciano gli interrogativi. A_esem- 
pio perchè una donna che aveva 
fatto dell'amore completo il sen- 
so della sua vita, dopo alcuni 
errori o disavventura rinuncia 
all'amore scegliendo la solitudi- 
ne, Che andrebbe bene come 
espiazione di una convertita, 
non come condizione di una 
sacerdotessa, di una donna che 


Una scena di «Gertrud» di Karl Theodor Dreyer, film proiettato ieri sera al Festiva! di Venezia 


continua a declamare l’amore 
come unico elemento degno 
perchè la vita meriti d’essere 
vissuta. 

Superato questo scoglio di 
contraddizione e di ambiguit: 
(il roteare di uomini attorno a 
Gertrud si giustifica solo in 
parte con la sua bellezza), rima- 
ne quello pesantuccio dell’evi- 
dente impianto teatrale. Non 
che Dreyer sia mai stato un de- 
mone della velocità, ma qui più 
che in passato si avverte la lea- 
tezza del suo ritmo, il peso del 
dialogo, l'usura di certe situa- 
zioni proprie del teatro borghe- 
se. La freddezza e la compo- 
stezza dei personaggi anche di 
fronte a bruschissime svolte del 
la loro già collaudata esistenza 
suggerisce se non incredulità 
almeno un moto d’impazienza, 
o di stupore. E poi il nitore de- 
gli ambienti, l'assenza di un. co- 
ro, di una realtà viva e palpi- 
tante, l’atmosfera rarefatta e il 
silenzio interrotto solo da una 
pendola danno al film il senso 
di una creazione astratta, di 
un metodico gioco calligrafico 
che gela le passioni, Non si sen- 
te insomma pulsore un cuore, 
e le lacrime stentano, Al calore 
e al trasporto dei principi enun- 
ciati come il segreto della vita 
corrisponde un freno da autodi- 
sciblina tipicamente nordico e 
cristiano, Anche una sola scivo- 
lata bisogna pagarla duramente 
fiinchè si vive. Questo è il dram- 
ma sotterraneo di Gertrud: ra- 
zionale come il rapporto tra de- 
litto e castigo, e tutto simme- 
trico, ordinato, gelido, in un 
mondo senza imprevisti, senza 
fantasia. Un Faust rientrato, di- 
mensionato alla maniera dei 
paesi dalle ombre lunghe, dove 
con la stessa faccia impassibile 
ci si sposa, si prendono i mi- 
lioni di un'eredità o ci si toglie 
la vita. «Gertrud», come si è 
detto, è stato presentato fuori 
concorso, Quasi suggerimento 
di un sesto senso. 


Libero Mazzi 


Libri dai film 
di Fellini e Visconti 


Mentre si sua attendendo che 
alla Mostra d’arte cinemato- 
grafica di Venezia vengano pre- 
sentati «Giulietta degli spiriti» 
di Federico Fellini e «Vaghe 
stelle dell'Orsa» di Luchino Vi. 
sconti, sono stati già pubblica- 
ti e sono in vendita nelle libre. 
rie i volumi che l’Editore Cap- 
pelli ha voluto dedicare ad essi 
nella collana cinematografica 
«Dal soggetto al film», giunta 
così al 340 titolo, 


Gino Cervi torna 
nei panni di Maigret 


Roma, 30 


Gino Cervi tornerà a vestire 
i panni del commissario Mai. 
gret in tre racconti e un ro- 
manzo di Georges Simenon, 
adattati per la televisione da 
Diego Fabbri e Romildo Cra: 
veri, Questo nuovo appuntamen. 
to con Maigret occuperà sei 
serate in onda sul Programma 
nazionale. 

I racconti, rispettivamente in- 
titolati «Non si uccidono ij po- 
veri diavoli», «L'innamorato del. 
la signora Maigret» e «La vec- 
chia signora di Bayeux», sono 
ognuno in una puntata; il ro- 
manzo dal titolo «Il padre pi 
gro» si articola in tre puntate. 

Le prove cominceranno negli 
studi televisivi romani il 16 set- 
tembre; la lavorazione termine. 
tà prima, delle vacanze di Na- 
tale. La regìa sarà ancora una 
volta di Mario Land. Accanto 
a Gino Cervi rivedremo An- 
dreina Pagnani nel ruolo della 
‘moglie, Franco Volpi in quello 
del giudice Comelieu, Manlio 
Busoni in quello di Torrence, 
uno dei «fidi» del commissario. 

Al primo racconto prenderan- 
no parte inoltre: Oreste Lionel. 
lo, Laura Ephrikian, Mario Fer- 
rari, Lauro Gazzolo, Enrico Ur- 
bini, Gianni Partanna, Nada 
Cortese, Irene Aloisi. 

Anche per questa seconda se- 
tie, gli esterni saranno girati 
per la maggior parte a Parigi. 
I lungosenna, i bistrò, i mer- 
cati, gli angoli e le stradine 
più caratteristiche della capi 
tale francese faranno così da 
sfondo alle sempre nuove in: 
chieste del più popolare «ispete 
tore» del mondo. 


Il danno per il fumo 
nei locali pubblici 


Roma, 30 

Il Ministro della Sanità Ma- 
riotti ha risposto in questi ter- 
mini a un’interrogazione presen. 
tata dall’on. Maccarone circa il 
divieto del fumo nei locali pub- 
blici: «E’' senz'altro accertato 
che il fumo di tabacco è uno 
dei principali fattori predispo- 
nenti ai tumori maligni delle 
vie respiratorie, Tuttavia, è sta- 
to dimostrato che la pericolosi- 
tà riguarda i fumatori stessi, 
ma sembra sussistere in mini. 
ma misura per coloro che si 
trovino occasionalmente in un 
ambiente chiuso ove vi siano 
dei fumatori, essendo in tale 
caso il fumo di tabacco diluito 
nell'atmosfera. Alla depurazio- 
ne dell'aria nei locali provve 
dono altresì impianti di aera- 
zione e condizionamento instal- 
lati a norma di legge. 

«A ciò è da aggiungersi — 
precisa la risposta del sen, Ma 
Tiotti — che il Ministero della 
Sanità ha invitato le ammini» 
strazione interessate a far os- 
servare, con particolare rigo. 
re, tutte quelle disposizioni che 
impongono, in determinate cir- 
costanze, il divieto di fumare» 


Saranno alla ribalta i problemi alimentari 
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CRONACA DELLA CITTA 


PER L'AGGIORNAMENTO BIENNALE 
nella nuova sede 


i Entro la prima quindicina ® ® ° ® 
del prossimo mese sarà comple- 
tato il trasferimento degli uffici 
dell'INPS dalla vecchia sede di 


via Carducci al nuovo edificio 


di via Udine. Ieri si è iniziato () rh) 1) ® ® 
il trasferimento degli archivi. 
Alcuni reparti dell'INPS già 
funzionano peraltro nella nuo- 


va sede. Il palazzo di via Udine 
ha sei piani. Gli uffici vi saran. 
no così sistemati. Al pianter- 
reno l'ufficio medico, la cassa, 
î î î î L 6 î 10 PROFeLO RIO gene- 
rali e l'ufficio prestazioni sani- 

CCOUGalE COSI tar bo È Li ornate mediche tarsi al RO secondo piano 
i eno GESDELO SES, 
ecnico; al terzo piano il repar- i P 
col settimo Convegno dedicato | gna. dell’Università, saranno|to prestazioni, noi lo| Si riunirà stamane a mezzo-|Di quest'ultima commissione, 
alla trattazione di temi assicu-} inaugurati con una relazione |amministrazione stabili e l'uffi- giorno in Municipio la Commis-| presieduta da un Pretore, fan- 
rativi: oltre ai maggiori esper-| del prof. Savonà, direttore del.| cio poste; al quarto piano il |sione per la revisione degli elen-|no parte anche i Sindaci dei 
ti nazionali di problemi assi: |l'Istituto superiore di architet- reparto gestioni speciali, la di- chi dei giudici popolari, che ven- | Comuni situati entro il territo- 
curativi, interverranno anche|tura di Venezia. LEROO FERREE DORICO gono aggiornati — come breve-|rio giurisdizionale della Corte 
numerosi giuristi e magistrati Da registrare infine che sono gole Hale SAT Pro sa la legge — Geni ghe su d'appello di Trieste. In sue 
di fama. in questi giorni confluiti a Trie-|il reparto contabilità. a Commissione sarà presiedu-|sede si raccoglieranno gli elen- 
Seguirà — dal 14 ale 16 otto-|ste, per partecipare a un ra.| , La direzione generale del. taidalipimdaco Eennai ie da dio CHI Fatepervenite, epRUNio, da 
bre — il decimo Convegno na-|duno nazionale inaugurato ieri [INPS sta trattando per la ces. | consiglieri comunali, il dott. |tutti i Comuni della nostra giu- 
zionale d’urbanistica, durante |e che si concluderà quest'oggi, sione del vecchio edificio di via | Pincherle (e l’avv. Miani, pre-|risdizione giudiziaria, i quali 
il quale verranno specificata. |un centinaio di agenti aziona! Carducci alla Regione, sente il segretario generale del concorreranno a formare l’am- 
mente trattate le relazioni fra|}i della società «llycafièri ed| Una delegazione del direttivo | POMune dott: Carminelli, plissimo albo da cui vengono 
la città e il territorio circostan- | in ottobre vi sarà un convegno] del Partito Repubblicano Italia- Entro agosto — così prescri-| sorteggiati, all'inizio di ogni 
te, con riguardo alle reciproche | di studi promosso dalla «Esso-|no di Trieste e il segretario po-|ve la legge — è obbligatorio ag-| Sessione della Corte d’assise, i 
influenze; nell'occasione saran-| Standard», che richiamerà an. Deco IDG Ove dott, RETTO giornare detti elenchi ogni due componenti delle giurie popolari. 
no dibattuti anche gli aspetti| ch’esso nella nostra città un fol ioni si incontreranno domani | anni, precisamente negli anni _—_—+-+—_ duzione per il 1965 per i dipendenti p 
funzionali e figurativi delle pia-|to stuolo di tecnici e dirigenti, I ER dispari. L'aggiornamento degli| Chiamata d'imbarco per oggi alle | del ORDA. Nel prossimi giomi tale Fare: Da verose proprio ettore 
nificazioni «continue», I lavori, | esperti nel ramo della produ. Tot cd RAI della RO: albi che recano ì nominativi|10. Tumo «Generale», contratto alproblema verrà discusso anche per del fuoco. Ed è stato ROOTS 
che si svolgeranno nell’aula ma-| zione petrolifera, zione di Trieste. dei cittadini, residenti nel no- compartecipazione: 1 mozzo coperta. | i dipendenti. dell’Arsenale Triestino. lil fuoco ad ucciderla anche se 
stro Comune, i quali hanno i 


requisiti per essere sorteggiati 
a formare, quali giudici popo- 
lari, le giurie della Corte d’as- 
sise, consiste nelle iscrizioni di 
nuovi nominativi: vengono in- 
clusi nelle liste i cittadini che 
abbiano compiuto il trentesimo 
anno d’età e siano già inseriti 
nelle liste elettorali del Comu- 
ne, siano in possesso dei requi- 
siti di buona condotta civile e 
‘morale, godano dei diritti civili 
ed abbiano assolto almeno la 
scuola media inferiore, nel qual 
caso potranno essere sorteggia- 
ti a formare una giuria di Cor- 
te d’assise (se in possesso di 
un titolo di studio superiore, 
potranno formare una giuria di 
Corte d’assise e d’appello). 

Le nuove iscrizioni fanno par- 


DUE MESI DI INTENSA ATTIVITA? CULTURALE Autocisterne ferme | TRAGICA FINE DI UNA VEGLIARDA A MILANO 


in segno di protesta 


Un'insolita protesta è stata 3a 
messa in atto ieri da alcuni au- 
totrasportatori privati e dai lo- 


to dipendenti sul piazzale di ca- 
ricamento della Raffineria «Aqui- 


la». Una sessantina di autoci. Lu o 

sterne sono rimaste ferme per 

tutta la giornata sul piazzale 

senza che avessero luogo le pre- 

viste operazioni di carico. La _ 

sospensione di ogni attività da % * z 

parte del camionisti trova or-| Il suo corpo è stato rinvenuto carbonizzato 

gine in una disposizione della i ti $ t; 

Raffineria in base alla quale le| Aveva ottantacinque anni ed era sola in casa 
operazioni di carico del «gres- 

gio» devono essere effettuate da- 
gli stessi autisti. Una maestra elementare di 
La Raffineria, dal canto suo,|g5 anni, originaria di queste 
giustifica questa decisione con Palmi ti 
l'avvenuta installazione di nuo-|teTte, ‘almira Straulino — nu- 
ci impianti di carico più age-|Merose sono le famiglie lussi- 
voli. Del fatto sono state inte |gnane con il suo cognome resi- 
ressato le organizzazioni sinda- | denti a Trieste — è morta tra- 
cali. che hanno chiesto una riu- gicamente a Milano. Un collas- 


nione per risolvere la vertenza. i È i 
Tlinconiro avverrà venerdnros. | sol canlaconlza stroncata ieri 
simo ell'Ufficio del Lavoro. Sta- | Mattina nella sua camera da 
mane sul piazzale della Raffine- | letto dove si era sviluppato un 


ria gli autisti terranno un’as- | incendio. La vecchia maestra, 
semblea per decidere il loro at-|ga moltissimi anni abitante a 
teegiamento. Milano in viale Abruzzi 38, e da 
venti anni ormai in pensione 

All’Intersind verrà discusso domat- pl insegnato alle E e 
tina il problema del premio di pro- lementari di via Stoppani) Si 


Circa duemila i nuovi iscritti 
negli elenchi del nostro Comune 


le ustioni non sono la causa 
determinante della sua fine. 
Palmira Straulino viveva so- 
la nell’appartamento di viale 
Abruzzi 38. Alle faccende di ca- 
sa accudiva una prestaservizi 
che l'altro pomeriggio, al termi- 
ne del suo lavoro, aveva la- 
sciato l'abitazione della, vecchia 
‘maestra. Prima di uscire, la si- 
gnora Straulino aveva racco- 
mandato alla domestica di chiu- 
dere bene il gas e di spegnere 
le luci nelle altre stanze dello 
appartamento, Iermattina verso 
le 7, prima ancora che la pre 
staservizi giungesse nell'appar- 
tamento dell’anziana maestra | 
‘una inquilina del piano di so- 
pra, la signora Rita Benassi, | 
ha avvertito un acre odore di | 
fumo. Allarmata, la signora Be- 
nassi, si è rivolta immediata» | 
mente ai vigili del fuoco. Que- | 
i 


Dopo la frenesia ferragosta- 
na, la vacanza-esodo, ecco che 
la stagione turistico - balneare 
triestina ha in questi giorni, 
ogni anno, come un lento ripie- 
gamento, Mentre i cittadini rien- 
trano dalle ferie ricomincia la 
tradizionale sequenza settembri- 
na dei congressi, convegni e ra- 
duni, taluno dei quali d’interes- 
se e portata internazionali. 

E’ già, in questi giorni, in 
fase di svolgimento il Corso in- 
ternazionale dei Trasporti eu- 
ropei, giunto ormai alla sesta 
edizione, che si concluderà ve- 
nerdì con l’annunciato inter- 
vento del Ministro dei Traspor- 
ti, on. Jervolino. 

Fra settembre e ottobre si 
terranno inoltre numerose al 
tre manifestazioni congressua- 
li, che vengono già attivamente 
predisposte. Sabato 11 e dome- 
nica 12 settembre si terrà, sotto 
gli auspici dell’Assessorato re- 
gionale alla Sanità in collabo- 
razione con l’Istituto di mer- 
ceologia dell’Università di Trie- 
ste, l’annunciato Convegno re- 
gionale sull’alimentazione, af. 
fiancato al quarto Convegno 
sulla qualità. Da questa assise, 
che si terrà nell'aula magna 
dell’Università, partirà l’inizia- 
tiva di un primo codice nazio- 
nale dell’alimentazione, la cui 
elaborazione è quanto mai op- 
portuna a causa del caos legi- 
slativo in materia. Seguiranno, 


== 


CIFRE SUPERIORI AI MASSIMI DI NOVE ANNI FA 


Ha preso drammaticamente quota 


il fenomeno delle fughe dall’Est 


Più numerosi sia i clandestini dalla Jugoslavia 
sia quelli che provengono da Paesi d’ Oltrecortina 


AUTOREVOLE GIUDIZIO DI SPECIALISTI BRITANNICI 


Un raro primato costruttivo 
raggiunto dui nostri cantieri 


Dopo il viaggio inaugurale della «Raffaello» è stato rilevato 
che «molto pochi al mondo hanno conseguito risultati simili» 


sti accorsi pochi minuti dopo, | 
hanno sfondato la porta e, con 
gli estintori, si sono diretti ver- 
so la camera da dove usciva: | 
no fiamme e fumo. Domato in | 


pochissimo tempo il fuoco — le 
fiamme avevano intaccato le | 
colti del letto, le suppellettili e. 
gli infissi — i vigili del fuoco 
hanno trovato sulla soglia il 
corpo carbonizzato della veo: | 
4 
i 


chia signora che era morta per 
paralisi cardiaca e non per le 
ustioni riportate. Successiva. | 
mente gli inquirenti hanno ac- 
certato ‘le cause dell'incendio: | 
il cavetto a treccia che collega i 
la lampada del tavolino da notte: i 
ti 
| 
(i 
i 


viaggio inaugurale, il quotidia- 
no londinese dedica un'intera 
pagina, rendendo omaggio al 
l’ineguagliata perizia dei tecni. 
ci e delle maestranze del no- 
stro' Cantiere. San Marco! che, 
oltre a essere vanto e vita di 
Trieste, è uno degli strumenti 
più antichi e più validi dell’in- 
dustria navale italiana, ricono- 
sciuta detentrice di nuovi pri. 
mati nel mondo. 


[ CALENDARIETTO|] 


Prona no nel numero i profughi regi. | nità e l’Igiene; assessorati retti 
dal 16 al 19 settembre, 5 Gior- | vacco che è annegato mentre |strati in tutto lo scorso anno, |finora dai democristiani Fanta- 
nate Mediche Triestine, la ma: | tentava di raggiungere a nuoto |mentre per i profughi dalia | sia e Blasina, che hanno resse 
nifestazione scientifica che co- |le nostre rive, la sponda della | Jugoslavia è prevedibile che i|gnato le dimissioni per cedere | lare di un elenco aggiuntivo, 
stituisce uno dei più essenzia- | libertà, ripropone con tragico |dati finali del ’65 superino di appunto il posto all'ingresso in| ehe completerà l'elenco. defini. 
li motivi di prestigio per la | accento il problema dei profu-|alcune centinaia quelli del ‘64. | Giunta dei socialisti (il PSI, co- tivo (formato da circa 30 mila 
città ed è giunta quest'anno ghi, Quest'anno il fenomeno ha Si sono registrate giornate di me noto, appoggiava la Giunta IRON ON 


ict . |assunto un rilievo imprevedibi- rIaSAi ri — prima del «rimpasto» — so- È 2 
SARO diciannovesima edi le: la quota massima delle fu- straordinaria intensità di arti-|1mente con voti esterni, non giuntivo riguarda le cancella 


* n i, fino a qualche decina in ven- i i dea, F 
ghe che si registrarono nel ’54 Visio if partecipando direttamente aljzioni delle persone che abbiano 
VEE Or cana de è stata superata. A NS onto governo della cosa pubblica cit-|superato il sessantacinquesimo 


pì ristretto localmente, perchè al- SEI 
occupa larghissima superficie E’ recente l'annuncio che sta| meno duemila SNITZ all’an- | tadina), Dalla riunione saranno | anno di età, abbiano nel frat- 
del corpo umano) e verranno tempo perduto uno dei requisi- 


per essere ultimato il nuovo|no varcano il confine con l’Au- assenti gli assessori democri- 
presentate relazioni riguardan- ti sopra accennati oppure siano 


campo di Padriciano, dove i|stria ed altri profughi termina-|Stiani Venier e Verza, questo 

profughi stranieri troveranno | no Ja loro Dona Alla libertà in | ultimo essendo impegnato in ; MILL 

ti in particolare il fegato, la un'atmosfera più accogliente €| centri più lontani da Trieste, | Un congresso nazionale delle | deceduti, emigrati all’estero 0 

milza, il midollo osseo e le lin- deere ea OR GUEBAN particolarmente a Milano, nel [Aziende municipalizzate. Da dee DO AESÌ : - due dina) pa 

foglandole, con le lora eventua- Ù Sal | timore di venir rintracciati in| Si è riunita ieri sera, frat- c condanne pè 7 ì ,5; pression i. I È : 

ti pu a neoplastiche o a) CAR ina zona ancora troppo vicina |tanto, la Giunta provinciale per | nali o siano stati ricoverati in Li. cui ; si i - oe ORE n A arno: ar | Decise. i 

‘cancerose, Le «Giornate» si svol. | chi affronta il rischio della fu- Alla frontiera. il disbrigo di una serie di de-|cliniche psichiatriche. Le nuove i. le 5/24 e tramonta alle 18,46. La luna “roc e 

geranno nella nuova, ampia sa-|ga, spesso con l'intera fami. Non si conoscono ancora le|libere di ordinaria amministra- | iscrizioni dovrebbero riguarda- i I > ._| [nasce alle ipo £ tramonta alle 21.17. | AI MSI, Domani alle ore 18, nella. 

Ja delle conferenze dell’Ospeda- | glia può e deve essere ripagato cifre relative a questo mese ma|zione, riguardanti la concessio | re circa 2 mila cittadini, sul 1a, i : i 1, Maree — DOGE Dessa allo 5.50 Cm. | sede di via Battisti 14, la signora). 
Pi St si parla di punte mai raggiunte | Ne di contributi a vari enti e te È 4 s e 135 e alle 18: n s Root) ù # si 

1 i con un'assistenza adeguata. D: DI 88: aalizi. questioni che interes-|conto dei quali sono state di i ii EMO iI Sa cm Al sopra il lm, = |Ida De Vecchtvsi incontrer&meon-1e| 

SETIRERIO RE T nuovi edifici di Padriciano,| dal lontano 1954. Il fenomeno |Sodaliz, cesso dipendente € | recente assunte informazioni, | | «Su ; i DOMANI: alta sile 0.00 cm. 15 so-| iscritte e le simpatizzanti. La riu: | 

Dal 13 al 15 settembre sono |costruiti.in funzione di precise | dei profughi si è riacutizzato e DI pe. . 4; [pra i lm. “lora giagginisio ipongnasicorime ll 


A 7 n i | 1° ti i - | in prevale ad opera dei vi- i Farmaci servi: È 
fa profzamme: pol, i lsvori con: ig ie non è difficile intime il ‘mo-| l'acquisto di generi Gi cone O, Con visite n - : vefarmacie in servizio ‘attimo Mln | morazione della N-D. Maria Benussi |. 
gressuali dell’Associazione ita- 3 


tivo. Nei Paesi comumisti l’im-| mo per, l'Ospedale psichiatrico. | gili urbani, con visite anche do- . ui 4 e È brosi. via Zorutti 19/c, tel. 96212; i 
i de T p L & palcatura economica ha scric- | Anche ieri ha disertato la se-|miciliari. “ sti: i j rosi, Mi; ‘orut UR, el i | Malossi recentemente scomparsa. 
liana di Fisica sanitaria, che|tO residenziale che non di n|Chiotii paurosi, La svalutazione | duta l'ass. Degano, che ha Ta5 | 11 rutto di questo vasto la n ia 
sotto gli auspici della Regione : s del dinaro per quanto riguarda | segnato le dimissioni in opposi- A ei da il «Lloyd's List & Shipping Ga-| tel. 36981: Testa d'oro, via Mazzini 43, | 
si svolgeranno nell'aula magna| NOn è facile conoscere con| 1a Jugoslavia è l'elemento più|zione all'operazione politica | VOTO, GER ARRE UN Cantieri Riuniti dell’Adriatico»: | zette» — consiste nel far parte FREE i IL PROF T ZOLDAN 
dell’Università: sul tappeto pro- esattezza le cifre di questa uma-| anpariscente di questa crisi che | condotta al Comune e che d’al: torale e da quello anagrafico | Cantieri Riuniti de escort di di ci qui Farmaaie in servizio notturno (dal- la | 
a ar alnsidna nità continuamente fluttuante, | è di fondo perchè crisi d’impo-|tra parte ha accolto l'invito del | del Comune e tradotto negli| con queste parole pubblicate in un gruppo di cinque grandi tot 19/90 GAUR, Salite, (0; Giulia st Primario OCULISTA ine, nel. 
e De ee lego temporaneamente al cam: stazione. Nè per questo si pos-|Presidente Savona di rimanere | elenchi aggiuntivi, passerà suc-| occasione del viaggio inaugura” navi per passeggeri che i suoi | fel: S500; Fonit "la Orioni 1. l'Ospedale Infantile di Trieste, 
radioattività ambientale, specie A i IO Ti a temporaneamente nello incari- | cessivamente al vaglio di una|le della «Raffaello» viene espres- realizzatori, i Cantieri Riuniti |t61; 90207: Vernari, piazzale Valmau: comunica di essersi’ trasferito 
RA ele A I e i i I O e pere alonso n lia nl ne Re n avre ai cirzo Pesenti (0) 
; sl judizi i volissi e 0 0 i i 
‘mici, Una seduta si terrà al-| profughi jugoslavi che hanno | nomica più o meno sbagliata na- | esame del Consiglio, che si riu- pretorile, in sede giudiziaria. LEgro SO) CONO IE a Sa ani 


ra 11, tel. 95978. 
l'Ospedale maggiore, per sotto. | oltrepassato — clandestinamente | sce sempre da un'impostazione | nirà l'11 ottobre. fo del più antico e più impor-|struire nello spazio di. pochi RIOEVE per appuntamento | 


pesi STATO CIVILE 
lineare 1 legami tra gli esperti |18_ linea di demarcazione sono | che è atto politico. In defin tante giornale marittimo del|anni». A questo punto il gior- [STATO cIVILE] Telefono 69333 
| 


stati più di 2500. A questi si de- | va è lo stesso indirizzo politico mondo: il «Lloyd's List & Ship-|mnale londinese, dopo avere MORTI: | Giachetti ved. Fabiano 


i Viaggi 
sanitari e gli esperti di fisica|vono aggiungere oltre duecento Solleci Jloqui Documenti i rd: { | Silvia a. 70; Sfriso ved. Dellore Maria 
i ; { e duecento | a creare le premesse del caos|Sollecitato un colloquio Pi nti rep, SISt| ping Gazette» che esce a Lon-|qordato che la «Raffaello» si n a. 70; ; ) 
ia ed affrontare il pro-|profughi provenienti dai vari| economico e a costringere la d Dinzza Unità telef: Dia |< 2° 1a) 1734. Nei suoi 231 anni|fregia, al pari della gemella a, 78; Barbalonga Andea 8-82: Frale d U CIOLI 
ema. Nei giorni 22 e 23 set-|Paesi europei oltre la cortina| gente verso altre mete. 1 ti-| per la CRANE-Orion Stazi ‘tentrale tel: 24045) di vita il foglio inglese si è|«Michelangelo», del blasone di| ved. Preschemn Agnese a, 88; Marchio ott. U. 
La segreteria del Sindacato ORARIO AUTOSERVIZI 


La fine de] giovane cecoslo- 
Ds 


con la presa di corrente era mol- 
to consumato: evidentemente c'è 
stato un corto circuito e le 
fiamme si sono propagate dap- 
prima alle coltri e poi agli in- | 
fissi e alle suppelletili. 

La sventurata signora Strau- 
lino deve essersi accorta dello 
incendio e aver cercato scam- 
po. Ma sulla soglia della sua. 
camera da letto è stata colta 
dal collasso cardiaco che la ha 


«Un eccezionale primato dei 


tembre si terrà, quindi, l’annun.| di ferro. E il termine di «cor-| schi e le fatiche che questi pro- aa ji - | in Frausin Giovanna a. 77; Zorzin ved. cialist 
i i: sempre dimostrato tradiziona]- | ammiraglia» della Società Ita-| Beveglia Maria a. 84; Baldini Antonio | p gx, a serv È A nni 


ciato Convegno internazionale | tina di ferro» coniato da Chur-|fughi affrontano pagando tal- 1 o x i : È 

di studio sulle soluzioni indu.|chill in anni lontani e più diffi. | volta con la vita î ia tenta.| metalmeccanici della CCAL halpEAZIA-FIUME giorn.8,11,18 mente parco di lodi, Ma il lin-|lia, fa i nomi della «Marconi», | a. 75; Bossi Carlo a. 78; Perossa Gior- io Bu 

Striali ai problemi connessi con|cili mantiene in questo naso |tivo li qualificano spesso come | richiesto un urgente colloquio | A TRONZO Am ei Forni, Lag, | guaggio asciutto degli esperti|della «Galilei» e della «Ocea- Da EEE CURRIE 
p tutto il suo valore e il suo si-| vittime di un recime. con il Commissario di Governo ID LI i) britannici di navigazione si è|mRi0 sottolineando come tutte Ri 1: Milos na Caniéni Tolanda a, 54 Cangolo via G. Carducci) 


siano state consegnate dopo il|Fazzini Umberto a. 79. TELEFONO 61740 
1963. «E' un elenco imponente 
sotto ogni rapporto — com- 
menta la pubblicazione londine- 
se — ma ancor maggiore di- 
venta il suo rilievo se vi ag- 
giungiamo la ,,Eugenio ©. at- 
tualmente in allestimento». 
Significativa la conclusione del 
«Lloyd's List & Shipping Ga- 
zette»: «Ci sono pochi cantieri 
nel mondo che mai siano stati 
in grado di raggiungere un sl 
mile primato». Sa 
Le cifre portate a conforto di 
questa tesi sono eloquenti: 46 
mila tonnellate la «Raffaello», 
27.905 la «Marconi», 27.907 la 
«Galilei», 27.645 la «Oceanic» e 
28.000 la «Eugenio C.», ammi 
raglia dell’ armamento privato 
italiano. 
Alla «Raffaello», alle sue ca- 
ratteristiche tecniche e. all’effi- 
cienza messa in luce dal suo 


Scaffalature 
metalliche 
componibili 


per magazzini, negozi, 
self-service, supermer- 
cati, ripostigli e privati 
| Progetti e preventivi | 
"n richiesta 


— 


di vita e di lavoro, raddoppia- 
re gli sforzi. «Sarebbe necessa- 
Tio — ha detto il dott. Seiersen 
— che un maggior numero di 
Paesi, fra i quali le giovani na- 
comunque, la distinzione trazioni marinare, accettassero e 

ufficiali e marinai. Dopo essersi | applicassero alcune norme ma-| Il Pretore di Venezia ha fissato per 

soffermato sullo sviluppo dei | rittime, come sarebbe neces-|îl el0mo ? settembre 1965 ele sin i 
sindacati di categoria e sul lo-|sario impedire che le norme |ja" vendita del. motopeschereccio : In occasione della riapertura | 
ro compiti, e avere messo a |dell'organizzazione internaziona. | «Dio Provvede» di proprietà di Paolo Ù ci pregiamo presentare ì 
confronto le condizioni dei ma-|le del lavoro potessero essere MERLI iscritto Dose tri DE il nuovo eccezionale 
rittimi nei vari Paesi del mon- | eluse, ricorrendo al sotterfugio | cesso cia uptaleria di Sodo SUOLA stock 1965-66 
do per auspicare il raggiungi | dei cambiamenti massicci di so 


È Venezia. La nave ha una stazzatura 
mento di un livello comune, il | bandiera». netta di tonn. 7,56. Il prezzo hase è 
dott. Seiersen ha esaminato le 


‘ponente. l'equipaggio, per sot- 
tolineare che l’organizzazione 
verte su tre grandi servizi: quel. 
li di coperta, di macchina e, 
infine, quello generale. Netta, 


PRETURA DI VENEZIA 
AVVISO. DI VENDITA . teLEFONO N. 94130 | 
DI MOTOPESCHERECCIO 2 


Per ambienti in stile 
e di gusto moderno 
le pareti di carta sì 
comperano da 


VIALE XX SETTEMBRE 38/B 
TELEFONO 90308 


Vi si i i ; juli- i iuli io, giornal. ore 7. Prenotaz, 
Tita caro puo: AEON ORndO: ue Ace Saona PUSLToa SISNIORI Sr na i GENOVA via Mantova, Cremo: | tradotto una volta tanto in cal. 
SAVA da SIA 00 | GUADO I AIOTUZii Galle IUGCEIS! | Gogtie aonat ROD nen si piva | Faure cele Crate Onion a glo RO POE Sion PRA Re 
ganizzata dall'Associazione della | via furono più di quattromila e |serita ad un Commissariato CESSI articolare | riferimento a MILAN Da di 8.15 6 21 PIRATA, Cantiere Ss 
a È e $ commesse che dovrebbero esse- O giornal. ore 8.15 e 21.| Marco» e all’attività recente dei 
stampa giuliana con la collabo-| circa trecento le persone fug-|P.S. o ad una Stazione dei 0a-|re state assegnate allo stabili. | VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. i 
razione del Centro sviluppo eco.|gite_ degli altri Paesi dell’Est |rabinieri chiedendo «asilo pOll- | mento triestino mentre hanno | Per ogni altro ‘orario Caliloli- |EDA che viene delintte straor: 
nomico. si rileva come il fenomeno ten- | tico». Un termine entrato da preso la via di altri stabili-|nee, treni, aerei, ecc.) informa- dinariamente intensa: «Una del. 
In ottobre, infine, la «stagio- fo ni ti FRA) v9A tempo nai Fo pra menti concorrenti in altre città |zioni e prenotazioni rivolgersi n caratteristiche di maggior ri 
ne del congressi» si concluderà | Paesi satelliti quasi raggiungo- Ti Hoc ei Vari CREDO BU FOCHAti UG OnI levo della Raffaello" = sorine 
== >> o Sanato AO documenti. | = 
uccessivamente trasportati al 
SEIMILA LE PRESEN E Campo profughi di San Sabba PROSEGUE IL CORSO SUI TRASPORTI ALL’ATENEO 
Z COMPLESSIVE sono sottoposti a periodo di 
-— quarantena. Una commissione 
ì TORRES da due SERIOnaI del- A | { a il n 
hi ‘ommissariato per i pro- 
CLI INGLESI IN PREVALENZA E" Aumenta la mole delle navi 
Esteri e uno del Ministero de- 
4 . 2! gli en si re una vol. lì n n n n Pa 
a al mi per vagliare i sin- 
ALL'OSTELLO DELLA GIOVENTÙ [=== | ma gli equipaggi si riducono 
x con un verdetto di accoglimen- 
to o si UD Sosa AL Co rt e TT I I a 
Mai così intenso come questo Quest'anno è stato stanziato AUAo o grane De ; izi i i 1 
& Ml i sofa epr iste | ii oo eo E A A o ela Le condizioni di lavoro della gente di mare 
ti, nella stragrande maggioran- | ne opere, già ultimate, d'ingran- | pagnati oltre confine. Per gli 
za stranieri, all’Ostello della| dimento del deposito dei baga-| altri viene decretata l’eleggibi-| Il sesto corso internazionale 
Gioventù «Tergeste» che sorge | gli, di riparazione delle docce e lità e solo in quel momento |di studi superiori riguardante 
a Miramare. Nei primi otto me-|il miglioramento dei servizi ti loro pai nati poli- | 1 organizzazione dei trasporti 
Si di quest'anno, l’Ostello ha | igienici, nonchè per l’installazio- GRATO, È ‘atta prati. | nell'integrazione economica eu- 
infatti registrato un vero record | ne di scaldabagni. Ma con lo|. Attualmente il Campo profu.| T9P®2: che vede presenti al no- 
di presenze: oltre 6 mila noma-| aiuto della Regione si conta ora |ghi di San Sabba accoglie dai | Stro Ateneo una ventina di do- 
di — un migliaio in più rispet-| di poter attuare altre opere di|seicento ai settecento profughi. centi e un centinaio di uditori, 
to l’anno precedente — sono | miglioria. Si tratta di intonaca.| L'estate è il mese favorevole ai- | tutti a livello accademico, pro- 
infatti ricorsi all’ospitalità della | re la facciata; e di realizzare un|le fughe. I periodi di difficoltà | venienti dai sei Paesi della 
cena istituzione. Nei mesi | progetto ambizioso ma ormai CARS, ua Paesi dell’Est| CEE, è entrato nella sua se- 
i luglio e agosto, inoltre, ogni | indilazionabile, relativo al poco nento delle pre con un in-|conda settimana di attività, 
sera è stato registrato il «tutto | tenziamento della capacità dr Sr adele ne Bca Alle precedenti, interessantis- 
esaurito», tale è stata l'affluen- cettiva dell’Ostello con la crea-| nomeno estone perno So sime lezioni, si è aggiunta ieri 
za — quest'estate — di giovani|zione di una ventina di nuovi|chi dalla lunga consuetudine. quella del dott. Seiersen, capo 
«globe-rotter» approdati alla no- | posti-letto, nonchè a una diver-|Ma gli spari sulla linea di de-|del servizio marittimo  dell'Uf- Rilevato infine che alcune |fssato in lire d00000 
stra città, tappa dei loro lunghi | sa sistemazione dei locali inter-| marcazione (lo scorso giugno | ficio' internazionale del lavoro | norme internazionali che rego- | norme, in vigore ormai da tem-| cauzione. depositando pla i 
viaggi sul continente europeo, | ni la quale consenta di distri-| Un uomo è stato ferito e un|di Ginevra, che ha parlato su-|lano il lavoro marittimo, po, potrebbero essere rivedute |leria di codesta Pretura l'importo S | 
e spesso anche meta finale del- | buire in modo più funzionale milite jugoslavo ha sconfinato) |gli «Aspetti internazionali delle{ Buona parte della lezione è | e: corrette, il conferenziere ha di lire 300.000 entro le ore 13 del | 
le loro peregrinazioni. gli alloggiamenti separatamente | ©. Eli episodi come quello del |condizioni di lavoro della gen-|stata anche dedicata alle dispo. | concluso con l’affermare che la [Homo 7 settembre SIERRA | 
Finora, si sono presentati in | riservati ai maschi ed alle fem: |FOMine ACCO SRUesat te di mare», La prima delle|sizioni generali riguardanti la|rivoluzione tecnica cui si aSSÌ |prezzo entro giorni 10 dalla aggiu- TAPPETI ORIENTALI 
‘maggior numero all’Ostello trie- | mine. Le ragazze, cui è destina: |}a libertà tornano. i osservazioni dell’oratore, molto | sicurezza sociale della gente di|ste attualmente nel campo dei | dicazione definitiva. i i 
‘stino, per pernottarvi, giovani |to un ambiente minimo, devono |in quando a ricordarci uno dei indicativa, ha posto in luce che | mare e delle persone a loro ca-| trasporti marittimi non dovreb- Pos AMARO ERRO TRIESTE . VIA GIUSTINIANO 6 (Fora Ulpiano) | 
‘inglesi, seguiti dagli scandinavi | essere quasi quotidianamente | grandi drammi del mondo di in campo marittimo la mano|rico; alle norme di lavoro ma- be nuocere .o scontentare la |itarco n. 1052, LO 5 ' o 
(o) dagli olandesi, dai francesi, | sistemate altrove, grazie alla oggi, d'opera è relativamente poco|tittimo e ‘ai cambiamepti di|gente di mare, Le soluzioni che 
dagli americani e dagli austra.| collaborazione offerta all'istitu- numerosa, per un settore del-| bandiera, nonchè all'istituzione | verranno date ai problemi del 
liani, dagli austriaci e dagli ju-|zione da parte delle varie Case Si riuni t: l'economia mondiale tanto im-|dei servizi d'ispezione del lavo- | lavoro, posti da tale rivoluzio- 
goslavi. Pochi, invece, gli italia- | della Giovane gestite da suore lisce stasera portante, in raffronto con le al-|ro dei marittimi. Nell'ultima | ne, dovrebbero essere conformi 
5° Giungono ' tipi più curiosi. | cattoliche ed anche da partel la Giunta comunale  |tre industrie. Le navi mercanti | parte dell'intervento, il capo [alle none dell’ organizzazione 
Studenti solitari, barbuti e ca-| dell’organizzazione di rito pro- li hanno dimensioni sempre|del servizio marittimo dell’Uf-| internazionale e permettere nuo- 
richi di zaini; gruppi di ragazze | testante. La Giunta comunale tornerà | maggiori, ma gli equipaggi, per |ficio internazionale del lavoro |vi progressi sul piano sociale, 
(ne sono giunte proprie ieri una| L'esecuzione di tale progetto BLEI Moe festa Gr l'ini-| numero, sono inferiori a quelli| di Ginevra ha dichiarato che| I Javori registreranno oggi 
fntera dozzina, tutte a bordo dif comporterebbe una spesa intor-| 16 1830 — dopo la ro DeL di un tempo, mentre l'età me-|durante questi ultimi cinquan- | una battuta d’arresto per con- 
@na «campagnola», provenienti | no ai 5 milioni: troppo elevata canza osservata la scorsa set-| dia della gente di mare dimi-|t'anhi i progressi mel campo|sentire a docenti e uditori di 
Gall’Austre"!a). Purtroppo, lo|per 1e possibilità dell’Ostello, | timana, ad avvenuta distribuzio- nuisce; molti infatti cercano |delle condizioni di lavoro e di| effettuare una gita ad Abbazia. 
‘Ostello non appare più sufficien- | che vive autonomamente. grazie | ne degli incarichi giuntali ai ‘un'occupazione a terra già pri-|vita dei marittimi sono stati | Riprenderanno domattina, con 
te ad assolvere a tutte le richie- | agli introiti delle esigue quote | due nuovi assessori socialisti en-| ma del previsto periodo pen-l realizzati sul piano internazio-|una relazione del dott. Stabe- 
ste. Accade dei giorni, che già | di pernottamento. Ma si confida trati 3 (RE, parte della compagi:| sionistico. nale. Questa internazionalizza- | now, che si soffermerà sulle 
‘nelle prime ore del pomeriggio | anpunto sul contributo della Dego Bivona Monli. ti Il conferenziere è passato poi | zione del progresso sociale è| Possibilità di una politica este- 
sì devono allontanare i nuovif R sione che, sensibilizzata all Assistenza e Beneficienza, e il|® esaminare la natura del lavo-|stata efficace e feconda; tutta-|ra economica dei trasporti nel- 
venuti per mancanza di posti-|p: hlema, ha manifestato viva |cons. Hrescak, al quale è stata| ro marittimo, descrivendo le|via è necessario, proprio nel|la Comunità economica euro- 
letto, i quali sono un centinaio. | comprensione. assegnata la delega per la Sa-|funzioni di ogni singolo com-| campo di migliori condizioni | pea». 
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| PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE |[sEGNALAZIONI | 


TL PICCOLO 


ECHI DELLA STORIA FRA I CIMELI DI HENRIQUEZ 


La democrazia ha nei partiti | Morì in un cortile 
figli necessari ma difficili 


E° opporiuno appassionare i cittadini alla battaglia delle idee 
sia all’interno degli schieramenti, sia studiando possibili rimedi 


Numerosi interventi di letto- 
Ti — spesso assai preparati e 
sempre scrupolosamente attenti 
a quanto avevamo scritto in 
precedenza — sono giunti in 
questi giorni in redazione ad 
arricchire il fascicolo delle «Se- 
gnalazioni» riservato al dibatti- 
to sull'educazione democratica. 

La signora Anna Maria Nanni 
suggerisce che «prima di tratta- 
rs questioni comunali, regiona- 
li, partitiche, economiche, che, 
per essere vitali e scottanti sì 
affacciano immediatamente alla 
ribalta della discussione, e pri- 
ma di dare informazioni tecni- 
cistiche sull'educazione civica 
{che rimangono cosa astratta 
se non vi è una base formati. 
va)», si prepari conveniente- 
mente «il cittadino di qualun- 
que ordine, grado e cultura alla 
conoscenza del valore essenzia- 
le della democrazia». 

«Il fondamento di tale for- 
mazione — secondo la signora 
Nanni — il cittadino può aver- 
lo dalla chiara, costante e quo- 
tidiana illustrazione degli arti- 
coli della Dichiarazione univer- 
sale dei Diritti dell'Uomo, pro- 
clamata dall'Assemblea delle 
Nazioni Unite il 10 dicembre 
1948, immediatamente dopo il 
secondo conflitto mondiale, e 
inserita nella Legislazione ita- 
liana con Legge n. 848 del 4 
agosto, 1955». Noi siamo perfet- 
tamente d'accordo con la signo- 
ra Nanni circa la necessità di 
conoscere tali principi fonda- 
mentali di diritto naturale e po- 
sitivo; anzi, proprio perchè li 
Titeniamo pacificamente acqui- 
siti da parte di tutti coloro che 
intendono discutere dell’ordi- 
namento democratico, abbiamo 
tralasciato il richiamo ai prin- 
cipî stessi. Il punto difficile 
è da ricercare nella loro attua- 
zione. 

La signora Nanni osserva che 
«solo quando il popolo, coscien- 
ta dell'alto valore morale di 
questi principi, fondamento del- 
la giustizia e della pace, li farà 
propri e ne esigerà la strenua 
difesa, nel buon governo del 
vivere comune, promuovendo il 
progresso sociale nell’osservan- 
za delle libertà fondamentali, 
nel rispetto della dignità indi- 
viduale e della persona uma- 
na», solo allora x«il popolo sa- 
prà usare con onestà il potere 
che gli è dato di governarsi». 
Si tratta dunque, se abbiamo 
inteso bene, non tanto di affer- 
mare in astratto i principi, 
quanto di applicarli concreta- 
mente nella vita d'ogni giorno. 

Il signor Carlo Alberto Fab- 
‘bretti ha ben compreso ciò 
‘quando esprime il suo consen: 
so al dibattito sul «nostro si. 
stema», «Dico nostro — egli ag 


. giunge — perchè più che di par- 


lare in astratto del sistema de- 
mocratico parlamentare e rifa- 
cendo tutta la storia da Monte- 
squieu in poi, bisogna rifarsi 
all'attuale complesso legislativo 
che regola gli istituti democra- 
tici italiani». Nella seconda par- 
te della sua lettera il signor 
Fabbretti corregge un errore in 
cui siamo incorsi per troppo 
amore di brevità durante la 
esposizione del sistema eletto- 
rale: «Con la legge costituzio- 
nale n. 2 del 1963 — egli scrive 
— si sono parificati gli anni di 
durata del mandato legislativo, 
sia del Senato, sia della Came- 
ra, portandoli a sei anni esatti, 
‘ossia rendendo quanto più fun- 
zionale possibile quel nostro si- 
stema che proprio attraverso 
la rubrica del giornale viene 
intelligentemente illustrato e di- 


feso». Non dunque solamente. 


per una ragione utilitaristica (il 
risparmio nel costo delle ele- 
zioni) ma altresì per una ragio- 
ne funzionale è stata modifica- 
ta la durata del mandato sena- 
torio. Ringraziamo il signor Fab- 
bretti per la precisazione e tor- 
niamo al nostro primo interlo- 
cutore, il signor Mario Rusca, 
che ha dato l'avvio a questo di- 
battito. 

Egli esprime meraviglia per 
ta breve replica ai sei punti da 
iui proposti nella puntata pre- 
cedente. Forse non ci siamo 
spiegati a dovere. Egli insiste 
nel chiarire che la democrazia 
è una sola («chi è in minoran- 
za deve attenersi alle decisioni 
della maggioranza e chi ha di- 
sertato la riunione è impegna- 
to pure lui») pur esistendo di- 
versi sistemi («monarchie costi- 
tuzionali e repubbliche presi- 
denziali o parlamentari, siste- 
mi elettorali maggioritari o pro- 
porzionali, circoscrizioni unino- 
minali 0 plurinominali, parla- 
menti mono o bicamerali»). Sin 
qui nulla da aggiungere, se non 
che andiamo ripetendo coral. 
mente i medesimi concetti. Ma 
quando egli lamenta i danni 
della partitocrazia «che rimarrà 
tale fino a tanto che i partiti 
avranno poco seguito e diverrà 
franoso soltanto se i partiti di- 
venteranno le associazioni di 
tutti o, per lo meno, di gran 
parte degli elettori» giungiamo 
al punto controverso, 

Giusto, anzi necessario, ten- 
tare di appassionare i cittadini 
al gioco democratico attraverso 
i partiti. Ed è quello che stia- 
mo tentando di fare. Ma se ciò 
mon riesce? Dobbiamo pur esco. 
gitare dei correttivi. Abbiamo 
suggerito due espedienti: la di. 
scussione sui sistemi che preve- 
dono una partecipazione del po- 
tere da parte dei tecnici (anche 
se è morto, come osserva il no: 
stro interlocutore il principale 
assertore di questa ideologia, 
che era Adriano Olivetti, non 
è detto che sia proibito parlar- 
ne) e la discussione fra espo- 
nenti di partiti diversi su un 
particolare tema di natura tec- 
nica, In entrambi i casi vole. 
vamo solo avanzare delle propo- 
ste di metodo, non certo sug- 
gerire presuntuosamente delle 
riforme istituzionali. Si diceva 
insomma che questa benedetta 
democrazia possiamo OSServ.r- 
Ja a studiarla del tutto libera- 
mente, anche prescindendo dal- 
le attuali istituzioni giuridiche, 
‘purchè della realtà effettiva si 
tenga conto per promuovere 


una realtà migliore (il che vie- 
né definito, comunemente e non 
in senso denigratorio, utopia). 

Che le nostre perplessità cir- 
ca un miglioramento radicale 
nella situazione interna dei par- 
titi sia condivisa da altri, lo di- 
mostra la lettera del signor 
I. B.: «Ho letto la lettera del 
signor Rusca. Sono un po? scet- 
tico, pur apprezzando le ragio- 
ni, sul fatto dell’iscrizione ai 
vari partiti politici, in quanto, 
fatta eccezione di quei pochi, 
che nei partiti vedono il mezzo 
più adatto per farsi strada, la 
grande maggioranza, pur aven- 
do un’idea in una determinata 
direzione, non si iscrive al par- 
tito che rappresenta quell’idea 
e si limita ad esprimerla nel 
segreto dell’urna... Agnosticismo 
colpevole quanto si vuole, ma 
che purtroppo esiste su vasta 
scala, molto di più di quanto 
sì possa supporre. 

«Piuttosto credo che occorre- 
rebbe, nell’ambito di tutti i par- 
titi, che si autodefiniscono. de- 
mocratici, la più ampia libertà 
d’azione, particolarmente tra 
coloro che raggiungono, a se- 
guito dell’atto elettorale, posti 
di maggiore responsabilità. In 
altre parole, bisognerebbe abo- 
lire la cosiddetta "disciplina di 


partito”... Abbiamo visto, prati- 
camente, in questi giorni quan- 
to è accaduto, invece, al Consi- 
glio comunale, dove alcuni dic. 
hanno dovuto dimettersi dalle 
cariche perchè non potevano, 
in coscienza, seguire le diretti. 
ve del loro partito». Nell’ultima 
parte della sua lettera il signor 
I. B. elogia la democraticità del. 
la Lega Nazionale, sodalizio, che, 
al di sopra dei partiti «mantie- 
n? intatta la fede nell’italianità 
indiscussa di queste nostre mar- 
toriate terre». 

Ritorniamo al punto cruciale, 
In effetti i partiti possono ab- 
‘bandonare la disciplina interna 
solamente se sono certi che 
non dalla strategia delle segre- 
terie dipende il loro successo 
(o insuccesso), ma da una fer- 
vida vita associativa all’interno 
del partito che costituisca la 
spinta alla rappresentatività de- 
gli eletti. Se questa manca, su. 
bentra l’intervento dei politici 
di professione. Costoro hanno 
bisogno della disciplina impo- 
sta ai rappresentanti nei consi 
gli per assicurarsi un potere 
altrimenti subordinato alla vo. 
lontà mutevole dei singoli. E ci 
risiamo dunque all’abusato pa- 
ragone del serpente che si man- 
gia la coda. 


(= 


Ha ottant'anni .il signor A. P. 
(lettera firmata), che ci scrive a 
lungo per criticare quanti in que- 
sta rubrica sì sono dichiarati con- 
trarì ai fuochi artificiali conside. 
randoli una spesa inutile. Ben poco 
di utile — egli dice — si potrebbe 
fare coi denari risparmiati rinun- 
ciando agli spettacoli pirotecnici e, 
in cambio, in città ci si annolereb. 
be di più. Un discorsetto, il nostro 
vecchio lettore lo vuol rivolgere an- 
che a tutti quelli che si lagnano 
per la poca pulizia della città. Si 
cominci — esorta — a non buttar 
carte unte per terra, come. troppi 
fanno. «Giorni fa — specifica il si. 
gnor A. P. — ho osservato un gio- 
vanotto, apparentemente di buona 
famiglia, il quale, dopo avere man. 
giato una lauta colazione, ha get- 
tato per terra una grossa cartaccia 
unta, e ciò nelle immediate vici. 
nanze di un cestino per le immon- 
dizie; ebbene, nonostante la mia tar- 
da età mi sono messo a raccatare 
le cartacce per gettarle nel cestino, 
facendo notare che così bisogna 
comportarsi. Il giovane se n'è an- 
dato per la sua strada, pensando 
forse alla stupidità dell'osservazio- 
ne del ,,vecchiaccio”. Purtroppo, 
molti cittadini gettano a terra ogni 
sorta di cose, carte, biglietti ‘del 
tram, scatole di sigarette, ecc., e 
pure dalle. finestre si gettano im- 
mondizie; ebbene, queste sono Je 
persone che dovrebbero venir mul. 
tate, per provvedere a spese utili. 
Altro che sospendere divertimenti 
che specialmente i forestieri apprez- 
zano molto!», Il lettore osserva infi- 
ne che non è giusto considerare la 
nostra città più sporca di altre e 
allega un ritaglio di un giornale 
di Firenze dove viene denunciata 
la scarsa pulizia dei luoghi più ca- 
ri ai turisti. 

e 

Il dott. A. D. G. (lettera firmata) 
ci scrive d’aver letto su un quoti- 
diano milanese la seguente notizia: 
«I tecnici del Centre Europeen del 
Recherches nucleaires (CERN) di Gi- 
nevra stanno esaminando la possibi 
lità d’istallare in Italia un nuovo 
ciclosinerotrone di ben 2,5 km. di 
diametro. Scartata l'ipotesi di sce- 
gliere un comprensorio nei pressi di 
Gorizia (Doberdò), o nei pressi di 
Brindisi, sembra che la scelta sia ca- 
duta nei pressi di Nardò, al centro 
della penisola Salentina». Il lettore 
chiede: «Devo dar peso a questa 
notizia o a quanto pubblicato dal 
«Piccolo», nei giorni scorsi, in cui 
invece si scriveva che gli stessi tec- 
nici, di cui sopra, stanno prendendo 
in esame la proposta di Doberdò?». 
E soggiunge: «Ahimè! Malgrado la 
stima che ho nel vostro giornale, sa- 
rei più portato a credere alla prima 
versione per un cumulo di ragioni». 
Dopo aver esposto i motivi del suo 
pessimismo, il dott. A. D. G. pro- 
segue; «Sta di fatto che per la pro- 
vincia di Gorizia, che sta vegetando, 
ed anche ‘per Trieste, giacchè se 
Sparta piange, Messene non ride, la 
costruzione del protosinerotone signi- 
ficherebbe senz'altro la soluzione dei 
suoi molti problemi che vanno dalla 
disoccupazione alla fuga dei giova- 
ni. Basti pensare che oltre alla co- 
struzione di un comprensorio di km. 
di manufatti e quindi lavoro per 
anni e per miliardi, in questo enor- 
me complesso, vi sarebbero poi ad- 
dette circa quindicimila persone, se 
ne possono subito trarre le relative 
conclusioni». Il ettore conclude os- 
servando che a favore della candi- 
datura di Doberdò milita la vicinan- 
za del Centro internazionale di studi 
mucleari, che si sta costruendo a 
Trieste e che, direi, è parte viva 
di un complesso del genere» e sol- 
îecitando «una precisazione da chi 
di dovere». 

Confermiamo al nostro lettore 
quanto già’ abbiamo pubblicato: le 
camdidature italiane per il protosin- 
crotrone sono due; Doberdò non è 
stata affatto «scartata», în quanto il 
CERN deve ancora prendere le sue 
decisioni e jare la sua scelta. 


E 

«Ancora una volta vi scrivo in 
tema di circolazione automobilisti. 
ca, Credo di capirne qualcosa se 
non altro perchè la mia patentte 
reca la data del 3.7.1935, Ritengo 
che sia urgente rimettere il segnale 
di ,,stop' (per i veicoli) all’incro- 
cio della via San Marco con la via 
Bartolomeo D'Alviano. Infatti quasi 
ogni giorno (sempre raturalmente 
quando non c'è il vigile) succedono 
incidenti, per fortuna lievi, in quel 
sito, La maggioranza degli automo- 
bilisti ignora che il divieto è stato 
tolto; così si vedono î veicoli che 
provengono dalla via San Marco 
(diretti sia verso i Campi Elisi, sia 
verso San Giacomo). ferma. sull'in- 
crocio in attesa del passaggio di 
quelli sopraggiungenti dalla via 
d'Alviano. Questi a loro volta at- 
tendono che si muovano gli altri 
ai quali la legge, în mancanza del 
segnale di ,,stop'" dà il diritto al- 
la precedenza. Chi ha fatto toglie 
te il segnale ha provocato una ‘si- 
tuazione assurda. Quando c'è il vi- 
gile tutto si risolve, ria quando non 
c'è succede il cacs. Perciò io (mo- 


SEGNALAZIONI 


destia a parte), esperto: di traffico, 
nell'intento di evitare incidenti for- 
se anche mortali, propongo: 1) che 
il segnale ,,stop” veriga ripristina. 
to. Se ciò è impossibile allora si 
provveda a quanto segue: 1) i vi 
gili prestino servizio a turno tutto 
il giorno, compresa l'ora del pran- 
zo, al centro dell’inerocio; 2) si in- 
stalli un semaforo automatico ma- 
gari simile a quello di piazza Fo- 
raggi, facendo funzionare la sola 
luce gialla. Voglio citare un episo- 
dio capitatomi alle ore 11.45 del 
19.8.65. Arrivo all'incrocio, prove- 
niente dalla galleria e diretto a Ser- 
vola; rallento e attendo che una 
1100’ proveniente dai Campi Elisi, 
ferma, si muova; dato che il vigi- 
le era intento a indicare la strada 
a un turista, faccio segno con la 
mano al conducente della ,,1100” 
invitandolo a proseguire come suo 
diritto. Quello non sì muove fino 
® che il vigile non gli fa cenno. 
Poi, quando mi passa vicino, mi 
grida un insulto, Concludendo: in- 
vito le autorità competenti a. stu- 
diare seriamente i rimedi e ad adot- 
tarli al più presto». (Lettera firma. 
ta M. D.). 
e 


Cinque. lettori firmano una lettera 
con. la quale segnalano i molti disa- 
gi che loro derivano dall'avere co- 
me vicini di casa persone rissose, 
dedite all'alcool e più volte ammo- 
nite dalla polizia, il cui comporta. 
mento disgusta e preoccupa, I bam- 
bini si spaventano e le signore ven- 
gon molestate. Di più, l'igiene di 
tutto lo stabile è compromessa. Con- 
siglieremmo ai nostri lettori di ri- 
volgersi alle autorità, se essi non 
ci scrivessero d'averlo già fatto, ma 
senza esito. I dati relativi a questa 
‘penosa, situazione che ci sono stati 
comunicati dagli interessati sono a 
disposizione di chi vorrà responsa 
bilmente intervenire. 


DE 
Il signor M. V. (lettera firmata) 
scrive: «Nella ,,Gazzetta Ufficiale” 
del 19 gennaio 1963, n. 15, è stata 
pubblicata la legge riguardante gli 
aumenti delle rendite agli infortu- 
nati sul lavoro, e, nell’articolo 6 di 
detta legge, si parlava che, con de- 
correnza 1.0 luglio 1965, le attuali 
rendite ‘agli infortunati sul lavoro 
sarebbero scattate automaticamente 
‘del 10 per cento rispetto alle attua- 
li tabelle. Adesso siamo arrivati al 
la fine d’agosto, e nel c/c per l’in- 
casso della rendita l'importo è ta- 
le e quale come nei precedenti me- 
si. Vorrei che la sede competente 
di Trieste facesse conoscere il per- 
chè della mancata applicazione del- 
la suddetta legge!». 
i 
«Mi riferisco alle Segnalazioni ri- 
guardanti i generi di prodotti ven- 
duti in determinati negozi asserita- 
mente a danno di altri. Si sono fatte 
finora sentire in questa rubrica le 
voci di un droghiere e di un alimen- 
tarista. Cosa dovrei dire io, che so- 
no padrone d’una Trattoria? Noi 
osti paghiamo le tasse sugli alcoolici, 
ma il vino viene venduto oltre che 
dagli alimentaristi, nei botteghini di 
frutta e verdura, nelle panetterie - 
pasticcerie, e persino nelle salume- 
tie. Anche qui dovrebbe intervenire 
l'autorità ed il nostro Comune. Vi 
dirò che prima della guerra tutti 
questi esercizi potevano vendere vino 
in bottiglie chiuse, è vero, ma so- 
lamente «vino pregiato» ed il «vino 
comune» lo vendevamo solo noi del- 
le trattorie» (A. D). 


{«Giornalfoto») 

Questo è il radar tedesco, che 
fe parte dei cimeli raccolti dal 
prof. Diego de Henriquez sul 
colle di San Vito, ed è esposto 
nella rassegna aperta di recen- 
te sul fondo di via Nicolò. De 
Rin 2. Si tratta di un pezzo co- 
struito in Germania nel 1941, 
che costituisce un cimelio di in- 
teressante valore perchè testi. 
mone dello sviluppo che fin da 
allora ebbero queste apparec- 
chiature tecniche, ora estrema- 
mente perfezionate e potenti. 


Il radar esposto da Henriquez 
è in stretta relazione con le vi- 
cende triestine durante l’occu- 
pazione tedesca, in quanto è 
proprio una delle due apparec- 
chiature di questo genere che i 
tedeschi impiegarono nella no- 
stra zona; un terzo radar era 
in funzione a punta Salvore. 


Il residuato fu ricuperato dal 
prof. de Henriquez in un cor- 
tile di un edificio di piazza Hor- 
tis dove era stato abbandonato 
dalle forze germaniche nei gior- 
ni della capitolazione. In quel 
l'occasione il prof. de Henri 
quez si preoccupò di ricuperare 
numeroso materiale bellico te- 
desco in forza di una clausola 
inserita nel documento di resa 
del Comando tedesco con cui si 
voleva affidare il materiale ab- 
bandonato, appunto al Museo 
del prof. de Henriquez. 

Ritorna a rivedere la luce 
soltanto ora, inutilmente pun- 
tato al cielo nel quale non ca- 
valcano più i cavalieri dell’Apo- 
calisse. 


il radar germanico 


I fanti triestini 
a Novara per un rito 


Domenica 12 settembre a No- 
vara, sul colle della Vittoria, 
dinanzi alla millenaria abba- 
zia di San Nazzaro, saranno 
inaugurati un museo storico ri- 
sorgimentale e la raccolta di 
cimeli al parco delle rimembran- 
ze. La cerimonia culminerà, i 
noltre, con la sepoltura — of- 
ferta dal municipio novarese — 
nel famedio degli uomini illu- 
stri delle spoglie del generale 
M. O. Luigi Gherzi, eroe della 
libertà nella difesa di Cefalonia. 
Interverranno alla manifestazio- 
ne il Ministro della Difesa on. 
Andreotti e le massime gerar- 
chie militari. 

La sezione provinciale del fan. 
te, in vista della manifestazione, 
sta predisponendo un viaggio in 
corriera alla volta di Novara, 
con partenza da Trieste sabato 
ll. Tutti i fanti associati sono 
invitati a presentarsi nella se- 
gli alfieri delle associazioni con- 
de di via XXIV Maggio, 4 (Ca- 
sa del Combattente) per dare 
la loro adesione. La sezione 
mette a disposizioni alcuni po- 
sti gratuiti anche per gli alfieri 
delle associazioni consorelle. 


I DALMATI AD ANCONA 
col Circolo «Jadera» 


Il Circolo «Jadera» organizza, 
per i giorni 18 e 19 settembre, 
‘una gita alla volta di Ancona in 
occasione del raduno dei Dal. 
mati. La partenza avverrà la 
mattina di sabato 18 settembre 
e il rientro nella notte di do- 
‘menica 19. 

Per motivi di logistica si pre- 
ga di provvedere tempestiva- 
mente all'iscrizione che si ac- 
cetta nella sede di piazza Ober- 
dan 6 (tel. 31507). La quota di 
partecipazione di L. 12.000 è 
comprensiva del viaggio, dei pa- 
sti e del pernottamento. 


Martedì, 31. agosto 1965 


MOLTO RESTA DA FARE NEL CAMPO DELLA PREVENZIONE 


E’ sceso di un migliaio da un 


il numero dei casi mortali: 
sedici. 

Anche nelle altre due provin: 
ce della Regione si riscontra 
una diminuzione del numero 
degli infortuni sul lavoro — an- 
che se di minore entità, ri- 
spetto a quella registrata nella 
zona di Trieste — per cui nel 
complesso del Friuli-Venezia 
Giulia gli infortuni verificatisi 
localmente nel settore indu- 
striale sono scesi da 36.369 nel 
1963 a 34.975 nel ’64, con una 
contrazione del 4 per cento. 
Anche i casi mortali risultano 
diminuiti essendo scesi da 
78 a 64. 

Un diverso andamento si ri- 
scontra invece nei casi d’infor- 
tuni «definiti» durante l’anno, 
i quali — da 33.625, nel ’63 — 
sono saliti a 34.890 nel ’64, Ciò 
si è verificato, sia per gli infor- 
tuni con esito di invalidità tem- 
poranea (passati da 30.282 a 31 
mila 69), sia per gli infortuni 
per i quali è stata accertata 
una invalidità permanente (da 
306 .a 986); sia infine per i casi 
di morte, saliti da 28 a 50. 

Nello stesso anno, nel settore 
dell’agricoltura sono stati de- 
nunciati nella provincia di Trie- 
ste 86 infortuni sul lavoro (vale 


Sono stati resi noti in questi 
giorni i dati definitivi riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro 
avvenuti durante il 1964, Contro 
questo genere d’incideni — 
un’autentica piaga sociale — 
viene condotta una dura batta- 
glia, sia sul fronte del control. 
lo delle misure preventive, pre- 
scritte dalla legge, ma purtrop- 
po non sempre adeguatamente 
applicate, sia su quello dell’edu- 
cazione delle stesse for è lavora- 
tive, spesso portate a eccessive 
«confidenze» nel rapporto quoti- 
diano con macchine e strumenti, 
talvolta assai pericolosi. 

Nel 1964 il numero degli in- 
fortuni sul lavoro è stato infe- 
riore a quello dell’anno prece- 
dente; ma a questo dato con- 
fortante si oppongono conse- 
guenze molto più gravi, traduci- 
bili in più frequenti casi d’in- 
validità, sia temporanea, sia 
permanente. Gli infortuni sul 
lavoro registrati nella provin- 
cia di Trieste durante il 1964 
nel settore dell’industria, sono 
stati 8995, rispetto ai 9971 del- 
l’anno prima; ciò equivale ad 
una flessione di circa un mi- 
gliaio di casì. Invariato, invece 


E 


nai 


UN NIPOTE DEL PROPRIETARIO SI E° FATTO IMPROVVISAMENTE VIVO 


a dire, 40 in meno rispetto al. 
l'anno precedente), uno dei qua- 
li mortale. A prescindere dalla 


Risolto a metà il mistero 
della macchina crivellata 


Colpi di martinetto e non. di mitra, i fori sul parabrezza 
<la vendetta d’uno sconosciuto che aveva conti da saldare» 


modestia di tali cifre — la qua- 
le va evidentemente posta in re- 
lazione al limitato sviluppo del- 
l'agricoltura locale — tale an- 
damento appare alquanto con- 
fortante. Nell'ambito regionale, 
i casi d’infortuni agricoli de- 
munciati sono passati da 6581 a 
8566; quelli mortali da 39 a 28. 

Aggiungendo a tali cifre i 
34.975 infortuni verificatisi nel 
settore industriale, si rileva che 
nel Friuli-Venezia. Giulia sono 
avvenuti nel 1964 complessiva- 
mente 41.541 infortuni sul lavo- 


L’autovettura di grossa ci. 
lindrata ferma in una via del 
centro cittadino con il para 
brezza sforacchiato da undici 
colpi come se vi fosse stata 
sparata contro una raffica di 
mitra, è stata ieri al centro di 
attive indagini da parte del 
carabinieri del Nucleo di poli- 
zia giudiziaria e degli agenti 
della Squadra mobile. 

La grossa auto rossa e nera 
è stata fotografata in tutti i 
modi dagli uomini del gabinet- 
to scientifico della Questura e 
dai fotografi specializzati dei 
carabinieri. Al termine dei mi- 
nuziosì rilievi, effettuati per di- 
radare l'alone di mistero che 
circondava la «Fiat 1800» tar- 
gata TS 35009, in sosta davanti 
ad una lavanderìa in via Mar- 
tiri della Libertà 10, i cara- 
binieri hanno fatto intervenire 
i vigili del fuoco, per spostare 


(LE ORE DELLA CITTA) 


A sottoscrizione chiusa 


Per aiutare una signora, madre 

da pochi giorni di un bimbo, @ 
superare un momento difficile (il ma- 
rito che non fruisce di alcuna assi- 
stenza è all'ospedale) è stata rac- 
colta la somma di 202,000 lire. A 
sottoscrizione chiusa sono’ pervenute 
le seguenti altre offerte per comples- 
sive 18.000 lire: da A. e M. lire 
2000; da N. N. 1000; da «un operaio» 
1000; da E. D. (c/c) 3000; dal «sig. 
Andrea» 5000; da Maria Grazia e Ma- 
risa 5000; da N. N. 1000. Il totale 
che potrà così essere consegnato al- 
la nostra lettrice è così di 220.000 li- 
re, frutto del buon cuore dei cit- 
tadini. 


|L'Autoscuola Mambrini 


‘piazza Dalmazia 2, riprende do- 
mani, dopo ile ferie estive, la 
sua attività. 


Estèe Lauder 


Olio. detergente, crema Re Nu- 

triv, fondi tinta dalle stupende 
e incredibili sfumature, formule nuo- 
ve create da chi sa tutto per la 
pelle della donna. Il mondo è tra- 
volgente ma dovunque voi vi tro- 
vate dovete esser belle. E oggi Estée 
Lauder con il suo personale diplo- 
mato è a vostra disposizione gratui- 
tamente, dal 31 agosto al 4 settembre 
presso la Profumeria D'Angelo di 
Piazza Unità, tel. 68469, per quei 
corisigli a voi necessari. 


30% sconto 
cuzine a gas, cucine miste gas 
elettriche, cucine elettriche. Bran- 
dolin, via S. Maurizio 2. 


Successo + successo 
1000 articoli di attualità con io 
sconto del 30% da Eurostile, Cor- 
so Italia, 12. 


Bagno, specchiere 


ulteriori nuovi modelli. Brando- 
lin, solamente via S. Maurizio, 


Più valore al vostro denaro 


perchè non solo abbiamo man- 

tenuto invariati i prezzi, ma con- 
cediamo lo sconto del 30% per per- 
mettere a tutti di acquistare magni- 
fici oggetti, risparmiando da Euro 
stile, Corso Italia, 12, 
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Gite e soggiorni 


C.A:I. » SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Coa partenza sabato 4 corr. 
alle ore 15, da piazza Vittorio Ve- 
neto, domenica 5 corr. salita del 
Montasio (m. 2752) per la via Ama. 
lia. org. GARS, e traversata del Due 
Pizzi per il sentiero Ziffer. Pro- 
grammi dettagliati ed iscrizioni — 
indispensabili — entro giovedì 2 set- 
tembre, in segreteria sociale, ore 21. 
Telefono 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Con partenza sibato, 4 set- 
tembre, alle ore 16, gita a Forni 
di Sopra con la salita del Monte Pra- 
maggiore (m. 2479). Continuano le 
iscrizioni al soggiorno estivo di S. 
Cassiano in Val Badia. Informazioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel. 68795, 
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In un'atmosfera di cordiale festosità i collaboratori della «Illycaffè S.n.A» hanno 


nuci 


SR 


CI 


SÉ 1 visitato il 

stabilimento di Zaule, compiacendosi delle nuove possibilità che si aprono nel futuro 

della ditta. Il convegno si chiuderà oggi, concludendo un intenso programma di studi che 
vanno dal campo tecnico produttivo a quello economico. 


la macchina e trasportarla nel- 
la loro caserma. onde continua- 
re con tranquillità le indagini 
ed i rilievi. 

Sulla pubblica via, i milti 
non potevano infatti lavorare, 
in mezzo alla curiosità della 
gente che formava capannello 
intorno. Tale soluzione di ri- 
muovere la macchina era stata 
presa dopo che il proprietario 
della stessa, Quintino Codiglia, 
di 40 anni, nativo da Umago e 
residente in via Galilei 5 al 
quinto piano, presso la signora 
Silvia Michelazzi, era risultato 
ai carabinieri irreperibile, Per. 
ciò, in via Martiri della Libertà 
è giunta l’autogrù dei vigili del 
fuoco, con lo speciale carrello 
per il ricupero delle autovettu- 
1e. Sotto gli occhi dei carabi- 
nieri della Squadra giudiziaria, 
i vigili del fuoco hanno iniziato 
il loro lavoro. 

La «1800» stava già per venir 
spostata, quando si è spalanca- 
ta una finestra dell’ultimo pia- 
no dello stabile numero 13 ed 
un giovanotto si è messo a gri- 
dare chiedendo cosa stessero 
facendo con la sua auto. Invi- 
tato a scendere, egli si è legit- 
timato per Giorgio Lubiana, di 
24 anni. Ha dichiarato di esse- 
re nipote del Codiglia e di aver 
avuto la macchina in consegha 
dallo zio, che attualmente si 
trova detenuto in un carcere 


2.|jugoslavo per ragioni che non 


si conoscono, 

I Lubiana ha inoltre raccon- 
tato agli agenti che la «1800» 
era stata rubata da ignoti ladri 
il 16 agosto, e il giorno succes- 
sivo, aveva presentato regolare 
denuncia agli agenti del Com- 
missariato centrale di piazza 
Dalmazia, L’autovettura era sta- 
ta trovata due giorni dopo dai 
carabinieri della stazione di 
Òpicina, nelle immediate vici. 
nanze del campo sportivo mili- 
tare, La storia degli undici fori 
è stata anche chiarita dallo stes. 
so Lubiana: sono il risultato 
di una specie di vendetta da 
parte di un individuo che ave- 
va evidentemente dei conti da 
saldare. Lo sconosciuto si è ar- 
mato di un martinetto e con 
esso ha colpito ripetutamente 
con violenza il parabrezza, spac- 
candolo in quella maniera. 

I carabinieri del Nucleo di 
polizia. giudiziaria hanno preso 
nota del racconto del giovane 
ed hanno quindi lasciato al suo 
posto la «1800» con il parabrez- 
za sforacchiato. Gli inquirenti 
istruiranno una pratica che ver. 
rà conservata negli archivi. 

EE 


con LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Restano sei gite nel program- 
ma estivo della Associazione 
XXX Ottobre, prima di dare 


I l'addio alle montagne; un addio 


che sarà un arrivederci a pre. 
sto, quando le prime nevi in- 
viteranno gli sciatori a percor- 
rerle più velocemente, in disce- 
sa, sulle piste più belle. Ma 
settembre è a ncora tempo di 
escursioni, anzi è il mese per 
eccellenza delle gite in monta- 
gna. E per sabato e domenica 
prossimi ne è programmata una 
particolarmente cara ai «fede- 
lissimi» della XXX Ottobre, in 
una zona divenuta ormai fami- 
liare: quella dei Cadini di Mi 
surina, nel vasto gruppo tanto 
caro ad essi, di cui conoscono 
ogni sasso... o quasi. Appunto 
per scoprire qualcosa di nuovo 
è stato deciso di ritornare las- 
sù, presso il rifugio sociale 
«Fratelli Fonda Savio», questa 
estate servito di base anche per 
allenamenti sciistici dei giova- 
nissimi. 

Nessun gruppo alpino ha vi. 


sto profondere da tanti soci 


ro (dei quali 9081 nel solo ter- 
ritorio triestino); vale a dire 
1409 in meno rispetto al 1963, 
il che equivale a una diminu- 
zione del 3 per cento. I casi 
mortali sono stati complessiva- 
mente 92, contro i 117 dell’anno 
precedente, con una diminuzio- 
ne di 25 unità. 

Molto resta. ancora da fare, 
dunque, nel settore della pre- 
venzione anti-infortunistica; un 
vero e proprio grido d’allarme 
era stato sollevato in occasione 
del recente convegno regionale 
promosso su questo grave tema. 
Soprattutto era stata richiama- 
ta l’attenzione, nell’occasione, 
sulla necessità di una riforma 
legislativa în materia e sull’op- 
portunità di attenuare il quoti- 
diano stillicidio di disgrazie sul 
lavoro attraverso la predisposi- 
zione di un'adeguata opera di 
propaganda preventiva nei riì- 
guardi dei lavoratori interessati. 


di una sezione del CAI tante 
energie, tanta dedizione ed ef- 
fettuare tante salite come i Ca- 
dini di Misurina, con un attac- 
camento alla montagna che è 
sempre stato generosamente ri- 
pagato. La Cima Cadin di Mi. 
surina è la più occidentale del 
gruppo e questa sua posizione 
eccentrica la trasforma in un 
belvedere aperto su tante cime, 
vicine o lontane, che offrono 
visioni particolari sulle torri più 
celebrate, prime fra tutte la 
Torre del Diavolo che forma 
con la Torre Leo e Il Gobbo 
una triade meravigliosa per bel- 
lezza. e fama alpinistica. 
Sotto quella cima si distende 
l'azzurro meraviglioso del lago 
di Misurina, a. piombo sotto il 
versante che vedrà la salita dei 
prossimi gitanti. Là, fra quelle 
rocce, terminerà la parte attrez- 
zata del sentiero «Alberto Bo- 
nacossa», inaugurato lo scorso 
ottobre nel suo primo tratto 
che congiunge il rifugio Auron- 
zo con il rifugio «Fratelli Fonda 
Savio». Il secondo tratto dovrà 
collegare invece il rifugio «Fon- 
da Savio» con Misurina, con un 
meraviglioso percorso di croda. 
E proprio lungo questo itine- 
tario, quasi un anticipo sulla 
sistemazione futura, transiterà 
la comitiva della XXX. 

Ed ecco in breve il program- 
ma, Sabato partenza, sosta a 
Tolmezzo, pernottamento a Mi. 
surina. Domenica partenza da 
Misurina, arrivo all’attacco del. 
le rocce, salita al Cadin di Mi. 
surina, metri 2651, discesa, ar- 
rivo al rifugio «Fratelli Fonda 
Savio», a metri 2367, ritorno a 
Misurina, rientro. 


Non è stato scordato 
il compositore istriano 
La Sezione culturale dell’Unio- 


ne degli istriani si è vivamente 
interessata, a suo tempo, sia 


DOPO 30 ANNI DI PERMANENZA 


Il dott. Lunetta 
lascia Trieste 


L'ingresso è il primo ambient 
quello che fa conoscere il b 
datelo con una delle tante ss 
BALCOR. di via S. Maurizio 


Il personale della Direzione 
provinciale del Tesoro si è riu- 
nito ieri per porgere un affet- 
tuoso saluto al dott. Calogero 
Lunetta, ispettore generale di 
tesoreria e dei servizi provin: 
ciali del Tesoro, che, dopo quasi 
trenta anni, lascia Trieste per 
raggiungere la Direzione pro» 
Vinciale del Tesoro di Padova. 

Il direttore Bettini, assumen- 
te la reggenza della Direzione 
provinciale del Tesoro di Trie- 
ste, ha vivamente ringraziato il 
dott. Lunetta per la lunga atti 


Sono arrivate le nuove 


vità svolta nell'interesse del Te. SI NIMOLIONSO ZO 
SRO € Eolo oa Tra © MASSIMO CALORE 
stina, ricordando, tutte le tappe Si 

della sua brillante carriera che @® MINIMO INGOMBRO 
lo ha portato ad uno dei più @ MASSIMA PULIZIA 


alti gradi dell'Amministrazione 
dello Stato. 

A ricordo della sua fattiva e 
proficua opera, il direttore Bet- 
tini ha consegnato al dott. Lu- 
netta una medaglia d’oro e un 
mazzo di fiori a nome del per- 
sonale della Direzione provin- 
ciale, che ha sempre visto nel 
dott. Lunetta un dirigente inte- 
gerrimo e giusto. 

Il dott. Lunetta ha ringrazia. 
to tutti, vivamente commosso, 
ed ha aggiunto che non potrà 
mai dimenticare la bella città 
‘di Trieste, dove. ha trascorsò 
molti anni della sua vita. 


Via 


esposizione di via Pietà angolo via Cavalli 


STUFE a KEROSENE 


della più grande e specializzata. Casa tedesca 


BUDERUS JUNO 


PRENOTATELE da 


DIMINUITI MA PIÙ GRAVI 
GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


anno all’altro 


nel settore dell'industria il numero dei casi 


per il collocamento del busto 


al compositore istriano Antonio 
Smareglia, sia perchè tutta la 
sua opera venisse valorizzata. 

Recentemente Radio Trieste 
ha messo in onda la registrazio- 
ne del concerto tenuto nella 
nostra città il 14 febbraio con 
una selezione di «Nozze istria- 
ne». Il «Radiocorriere» annun» 
ciò la trasmissione con le se- 
guenti parole: «Le ’’Nozze istria- 
ne” è un’opera del compositore 
che godette di larga popolarità 
fra i contemporanei ed è oggi 
ingiustamente obliato (Antonio 
Smareglia Pola 1854 Grado 1929)» 
Con quell’«ingiustamente oblia- 
to» la RAI ha voluto porre in 
rilievo le qualità veramente na- 
zionali del grande compositore 
istriano. 

La Casa Ricordi sta ora trat- 
tando con la Casa Musicale Giu- 
liana per l'acquisto degli spar- 
titi smaregliani: si tratta di 
una decina di opere sue, tutte 
vitali, tutte già collaudate, che 
attendono di essere conosciute 
dagli italiani e dal mondo. 

Da un autorevole critico, Sma- 
reglia è stato definito come il 
massimo sinfonista d’Italia di 
tutti i tempi, e all'indomani del- 
la rappresentazione dell’«Abis- 
so» alla Scala di Milano, il cri: 
tico Gaianus del «Carlino» di 
Bologna, manifestando la sua 
viva riprovazione per le perse 
cuzione che lo Smareglia ebbe 
a subire, disse testualmente: 
«Se fuori d’Italia avessero un 
musicista della forza e della 
dirittura estetica e della nobil- 
tà eccezionale dello Smareglia, 
non solo lo proclamerebbero 
uno fra i più grandi musicisti 
viventi, ma farebbero scorrere 
fiumi d'inchiostro per celebrar- 
ne. la gloria». 

Vive a Trieste chi ricorda be- 
ne il successo di quella serata 
alla Scala, per aver poi parteci- 
pato pure alla cena di pochi in- 
timi, riunitisi intorno al compo- 
sitore, con questi, c'erano Arri- 
go Boito, Silvio Benco, autore 
del libretto, PR. Gambini, Gio- 
vanni Borelli del «Corriere del- 
la Seraved altri. 

Aa un brindisi, Arrigo Boito 
dopo aver elogiata l’opera di 
Antonio Smareglia, si inchinò 
verso di lui, lo abbracciò e lo 
chiamò «Maestro». 

In precedenza, Boito aveva 
manifestato la sua ammirazione 
per Smareglia con questa pre- 
cisa espressione: «Gli italiani 
possono vantarsi di possedete 
nell’«Abisso» la loro epopea in 
musica». 

a ART 


Bracciante investito 
da sacchi di caffè 


Nel reparto ortopedico dello 
Ospedale Maggiore è stato ri- 
coverato ieri mattina, con pro- 
gnosi di venti giorni, il brac- 
ciante (tiuseppe Arangio, di 35 
anni, abitante in via Udine 29. 
L'uomo è rimasto infortunato 
mentre lavorava nei pressi del. 
l’hangar :69 del Porto Nuovo. 

Assieme ad alcuni compagni 
di lavoro egli stava scaricando 
una partita di sacchi di caffè, 
quando una catasta di sacchi è 
franata improvvisamente, inve- 
stendolo, Trasportato all’ospe- 
«dale con un’autolettiga della 
CRI, il medico di turno gli ha 
riscontrato una violenta contu- 
sione al rachide lombare con 
sospette infrazioni vertebrali. 


(e che si vede in una casa, è 
uon gusto della Signora, Arre 
joluzioni che vi offre la ditta 
2, primo piano, e nel negozio 


‘S. Nicolò ang. via Dante 
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Martedì, 31 agosto 1965 


SEVERE NORME MINISTERIALI SULLA PROGETTAZIONE 


L’acquedotto va costruito 
pensando alla città del duemila 


Il piano dell’opera deve definire l’infero problema 
per le nuove esigenze del prossimo cinquanfennio 


Un importante richiamo alla 
‘osservanza delle prescrizioni mi- 
nisteriali per la progettazione 


- di acquedotti è apparso in uno 


degli ultimi numeri della «Ras- 
segna tecnica» della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, organo 
ufficiale dell’Associazione inge- 
gneri, nonchè notiziario del 
gruppo costruttori edilj della 
Associazione degli industriali 
della provincia di Udine. 


Il richiamo è quanto mai at- 
tuale, ove si consideri che re- 
centemente, all'unanimità, il 
‘massimo organo elettivo della 
‘Regione, ha approvato una ap- 
posita legge che stabilisce le 
norme per la concessione di 
contributi a Comuni e Consor- 
zi, per la costruzione di acque- 
dotti e fognature, Nel corso di 
quella discussione consiliare, 
che ha preceduto la votazione, 
non sono mancati gli interventi 
per sottolineare la necessità di 
un programma organico, non 
solo nella costruzione delle ope- 
Te, ma anche nel rilevamento 
delle risorse idriche delle tre 


‘province. Un altro particolare 


aspetto della discussione è stato 
quello delle progettazioni che 
non sempre seguono un accu- 
rato studio delle risorse idriche 
che si intendono utilizzare e 
delle necessità delle popolazioni 


proiettate nel futuro. A questo 


proposito, il rilievo è stato fat- 
to soprattutto per quei Comuni 
che denunciano una particola 
re incentivazione delle attività 


industriali. 


Validissima, ai fini dei futuri 
progetti, una vecchia circolare 
dell'Alto Commissariato per la 
Igiene e la Sanità Pubblica ove 
si rileva che frequentemente si 


era dovuto constatare che l’esa- 


‘me dei progetti di nuovi acque 
dotti non precede con quella 
sollecitudine che sarebbe desi. 
derabile per opere igieniche di 
così vitale importanza, a causa 
di una insufficiente documenta- 


zione circa le caratteristiche 


chimiche, chimico-fisiche e bat- 
teriologiche dell’acqua da con- 
dottare, 

Il faticoso iter di tali progetti 
oltre che provocare, per com- 


prensibili ragioni, il vivo risen- 


timento contro la Pubblica am- 
ministrazione e gli organi tecni- 
ci consultivi che laffiancano da 


parte delle popolazioni interes- 


sate, non sempre esattamente 
informate sulle cause del ritar- 
do, compromette sovente la 
stessa realizzazione dell’opera, 
per l'aumento del costo della 
manodopera e dei materiali che 
si verifica nelle more, 

La «Rassegna tecnica», richia- 
mandosi ‘a varie circolari e di- 
sposizioni ministeriali, sottoli- 
nea ora che il progetto o piano 
generale di un'opera igienica 
deve definire nella. sua essenza 
e nel suo complesso tutto l’in- 
tero problema igienico e deve 
tendere alla soluzione integrale 
di esso, tenendo conto delle ne- 
cessità future per almeno un 
cinquantennio e precisando i va. 
ri lotti o stralci dei lavori in 


una graduatoria di urgenza e 
precedenza. Il progetto genera 
re il piano regolatore di un de- 
le deve in altri termini costitui. 
terminato servizio e pertanto 
non può prescindere dal piano 
regolatore urbanistico. 

Così inteso il piano generale 
di un'opera igienica non deve 
essere condizionato dagli even- 
tuali finanziamenti ottenuti, il 
che sarebbe contrario ad ogni 
buona norma di programmazio- 
ne, ma deve affrontare l’intero 
problema allo scopo di risolver- 
lo integralmente, sia. pure in 
tempi successivi, Per quanto ri- 
guarda in particolare poi i pro- 
getti di acquedotti è indispensa- 
bile che siano forniti elementi 
precisi in merito a: 1) risorse 
idriche da utilizzare ed elemen- 
ti comparitivi che ne giustifi- 
cano la scelta; 2) condizioni 
idrologiche del bacino imbrife- 
ro, con relazione igienica, geo- 
logica, stratigrafia, ecc.; 3) por- 
tata delle varie stagioni; 4) esa- 
mi chimico-batteriologici delle 
acque, completi e ripetuti più 
volte in vari periodi; 5) even: 
tuali trattamenti per la corre 
zione dei caratteri organolettici, 
chimici e batteriologici e tecni 
ca del procedimento adottato; 
6) dotazioni idriche giornaliere 
previste e, infine, esistenza 0 
meno di fognatura dinamica. 


Le precedenti manchevolezze 
hanno fatto sì che il Ministero 
della Sanità non accetti, da ora 
in avanti, nessun progetto che 
non si inserisca in un piano ge- 
nerale di massima e non riporti 
notizie sulle condizioni demo- 
grafiche, climatiche, topografi- 
che, agricole, industriali e turi- 
stiche della localtà da servire; 
sia privo di previsioni, correda- 
te da date e calcoli, sull’inere 
mento in un cinquantennio del- 
le popolazioni, delle industrie, 
del patrimonio zootecnico e di 
ogni altra attività produttiva; 
esistenza o meno di un piano 
regolatore e, non per ultimo, sia 
privo di una relazione tecnica 
dettagliata e di un parere del 
medico provinciale. 

Lacune e manchevolezze, non 
sono dunque più consentite, so- 
prattutto quando sj tratta della 
salute dei cittadini e della esi- 
genza, per ogni Comune e Pro- 
vincia, di avere una rete di di. 
stribuzione idrica perfettamente 
sana e adeguata ai tempi. 


I permessi di soggiorno 


dei giovani in Francia 


Il Ministero del Lavoro co- 
munica che Je competenti au- 
torità francesi hanno rilevato 
ìl crescente affiusso in Fran- 
cia di giovani minorenni stra- 
nieri i quali, giunti per brevi 
soggionni o clandestinamente, 
©medono. poi l'autorizzazione a 
stabilirsi in detto Paese a sco- 
po di lavoro. 

Per ovviare ai problemi che 
i minori in questione pongono 
sul piano sociale, le predette 
autorità francese hanno dispo- 
sto che gli stranieri di età infe- 
riore ai 18 anni, giunti soli in 


Francia e j cuj familiari (padre, 
madre o altra persona rivestita 
della patria potestà) non vi ab- 
‘biano già la residenza, non po- 
tranno più ottenere il permesso 
di soggiorno. Per determinati 
casì essi potranno essere accom- 
pagnati alla frontiera in vista 
del rimpatrio nel Paese d’ori- 
gine, 


[FIOSFREDARTE]] 


Personale alla Rossoni 


di Michele Skodnik 


Alla Galleria Rossoni sarà 
inaugurata domani alle ore 18 
una mostra personale del pitto- 
re triestino Michele Skodnik. 
L'esposizione rimarrà aperta a 
tutto il 10 settembre 1965, Nel- 
la rassegna saranno presentate 
ventidue opere recenti del pit- 
tore triestino, per la maggior 
parte vedute, 


PREMIO «LERICI-PEA» 1965 


A Ketty Daneo 


la medaglia d’oro 


La triestina Ketty Daneo ha 
ricevuto la grande medaglia. 
d'oro al XII premio «Lerici- 
Pea». La medaglia è un dono 
dell'on. Mariano Trombetta, ed 
ha premiato la poesia intitola. 
ta «Le tue mani forse ridono 
‘ancora per me...» dal libro ine- 
dito — di prossima pubblica- 
zione — «Gimcana». La Com. 
‘missione giudicatrice era for- 


mata da illustri esponenti del 


mondo culturale italiano: An- 
gelo Barile, Ferdinando Gian- 
nessi, Giuliano Gramigna, Eu- 
genio Montale e Giovanni Tit- 
ta Rosa. 

La cerimonia della premiazio- 
ne è avvenuta in Lerici sabato 
28 agosto, nella sala, affollatis- 
sima, del Teatro Astoria. Oltre 
alle autorità di Governo e pro- 
vinciali, numerose personalità 
dell'arte e della cultura sono 
intervenute alla manifestazione 
della premiazione che è stata 
ripresa dalla Televisione, 

Nella relazione della Giuria si 
legge che quest'anno il lavoro 
dei giudici è stato particolar- 
mente impegnativo non tanto 
per il numero dei concorrenti 
(900 in gara) quanto per il va» 
lore dei lavori presentati, «Il 
premio ’Lerici-Pea” ha acqui 
stato un prestigio tale che or- 
mai lo si può ritenere come 
il più illustre fra le manifesta- 
zioni che interessano la poesia 
contemporanea», La poesia di 
‘Ketty Daneo è stata letta dal- 
lattore Carlo D'Angelo, Meri. 
tati riconoscimenti sono stati 
espressi all’Editore Marco Car- 
‘pena di Sarzana. 


IL PICCOLO 


A_ SEZIONE DI FIUME DELLA LEGA NAZIONALE 


Nell’anniversario dell'impresa 
cerimonie a Ronchi e a Gardone 


Un convegno dei Legionari al Vittoriale degli Italiani 


ga Nazionale ha organizzato due | ro e a Verona e il pernotta- 
cerimonie nell’anniversario del- | mento a Rovereto, Sul Garda 
la Marcia di Ronchi, una a Ron- sarà effettuata una gita in mo- 
chi dei Legionari e l’altra al|toscato e nel ritorno la comiti- 
Vittoriale degli Italiani. va sosterà a Padova e a San 
Domenica prossima verrà ce-| Donà di Piave. 
lebrata alle ore 9,45 una Messa, pe. 
nella chiesa arcipretale di RON- | 1, PERICOLO DEGLI INCENDI 


chi dei Legionari; sarà deposta o 
Richiamo della Provincia 


quindi una corona d'alloro alla 

stele di S, Polo di Monfalcone . 
al rispetto dei boschi 
Dopo un lungo tratto di tem- 


che ricorda la storica data, Un 

autopullman trasporterà rap- 

presentanze ed amici a Ronchi. |po caratterizzato da una felice 

La partenza è fissata alle ore | assenza di incendi nei dintorni, 

8.30 da piazza Silvio Benco. Per | purtroppo recentemente il fuoco 
ha nuovamente danneggiato il 

nostro patrimonio boschivo, in- 


la prenotazione dei posti si può 

i i alla Ss 

O pio da ducendo l'Amministrazione pro- 
vinciale ad emettere un comu- 


in corso Italia 9 (orario 10-12; 
nicato con cui «richiama l’'at- 


17.20). 

Sabato 11 settembre partirà |tenzione dei cittadini sui perico- 
alla volta del Vittoriale degli | li che possono derivare da un 
Italiani un autopullman. Dopo |disattento comportamento, di 
una sosta a Rovereto i parteci- |mentico delle più elementari 
panti presenzieranno a Gardo- ER SI RrIcA ei anta la 

i Î polazi - 

ala so con VE va collaborazione per evitare 
6 È " { che, nel nostro territorio, il già 

le, Per informazioni rivolgersi |scarso patrimonio boschivo ab- 
alla sede della Lega. bia ad essere ulteriormente me- 

Il pellegrinaggio al Vittoriale | nomato». 


La sezione di Fiume della e Fosa brevi soste a Portogrua- 


= 


RITRATTO DI 


RTISTA ISTRIANO NATO A CORFU’ 


IL ROMANTICISMO DELLA CLASSICITÀ 
IN NICOLA SPONZA, PITTORE SOLITARIO 


Si formò all'Accademia di Atene, dove dominava l’impressionismo tedesco 
Ha toccato la maturità ma non ha dato la piena misura del suo talento 


«Mi hanno definito un pitto- 
re ritardatario jra è macchia» 
ioli toscani e gl'impressionisti 
francesi» dice con serenità Ni- 
cola Sponza. La pittura è il suo 
universo. Lo studio alto sotto 
i tetti è come un'isola solitaria 
alla quale non giungono le po- 
lemiche sui vari «ismi», ed a 
cui egli intento alla sua arte 
con un impegno rigoroso e una 
dedizione: esistenziale non pre- 
sta orecchio. E’ soddisfatto del- 
la sua coerenza. Non poteva 
essere diversamente, nato a 
Corfù nella terra della classi- 
cità, venuto da una famiglia 
patriarcale, formato all’Accade- 
mia di Belle Arti di Atene, do- 
ve dominava l’impressionismo 
tedesco con una severa! educa- 
zione al disegno. è rimasto nel- 
l’arte fedele alla sua matura. 
Ad Atene suoi maestri jurono 
Umberto Arghirò, Spiridione 
Vicato, Demetrio Bischini. L’in- 
segnamento accademico gli è 
stato formativo senza però gra- 
vare sull'ispirazione, 

Finita l'Accademia ad Atene 
a 28 anni, durante l’occupazio- 
ne italiana della Grecia, figlio 
di padre italiano di origine ro- 
vignese e di madre greca do- 
vette venire in Italia per fre- 
quentare la scuola di allievo 
ufficiale. E non ritornò più in 
Grecia. Al termine degli avve- 
nimenti bellici approdò alla ter- 
ra di origine e Trieste diventò 
la sua città d’arte, dove si fece 
notare nel 1949 in una mostra 


della Lega Nazionale. Portato 
equalmente alli figura ed al 
paesaggio restò fedele al figu- 
rativo «Vengo da una terra clas- 
sica» dice, ma è un classico con 
un'inclinazione romantica. Non 
si lasciò alletiare dalle sirene 
dell’astratto che dominano il 
mercato internazionale d'arte. 
Le dure esperienze della guer- 
re lo hanno ancor più ancora- 
to al reale. 

Anche Trieste nella sarabanda 
degli avanguardismi andava @ 
vele spiegate verso l'astrattismo, 
ma il tempo di crisi al quale 
molti soggiacquero non toccò 
Sponza, l'isolamento però intor- 
no a lui sì fece sempre più 
sensibile. Si sentiva sospinto al 
margine, ma egli sereno conti 
nuò a dipingere canali di Ve- 
nezia, 


mente. 


Andava guadagnando poco @ 
poco sempre maggiore area al. 
la sua pittura, Accolto alla Bien: 
nale di Venezia e alle Quadrien- 
nali di Roma e di Torino alle- 
stà novanta mostre in trenta- 
quattro diverse città italiane da 
Torino a Palermo, Il bilancio 
positivo lo testimoniano anche 
le migliaia di ritagli critici rac- 
colti in grandi cartelle nel suo 
studio sotto i tetti di via Ro- 
ma, dove tutto è ordinato: qua- 
dri, disegni, colori, cornici: un 


LA VITA NEL PORTO 


Lieve aumento dei traffici durante i primi otto mesi del corrente anno 
Due terzi delle merci di natura industriale - Trasformatore per l'India 


Lieve aumento 
nei MM.GG. 


Nei primi otto mesi di questo 
anno, i traffici commerciali attra- 
verso i Magazzini Generali dovreb- 
‘bero raggiungere circa 1,258 milioni 
‘di tonnellate, contro 1.215.480 del. 
lo stesso periodo del 1964. L'au- 
mento non dovrebbe superare lo 
1,03 per cento, contro un incre- 
mento medio nazionale del 4,2 
per cento. Indubbiamente il no- 
stro porto, per le ben note cause, 
non riesce ad inserirsi nel tasso 
di incremento dagli altri porti del- 
la Nazione, nonostante la più ele- 
vata consistenza dei traffici per 
l’oltremare dello Hinterland da- 
nubiano, Solamente le merci va- 
tie resistono bene contro la con- 
‘correnza  Jugo-anseatica, mentre 
sempre più difficile diventa  l'ac- 
caparramento di correnti di mer- 
ci di massa, quali i minerali, i 
‘carboni, i cereali, i legnami ton. 
di ecc. 


Nel quadro. globale dei traffici 
portuali, bisogna sempre scindere 
il movimento commerciale, che si 
sviluppa attraverso i MM.GG. e 
lo Scalo dei Legnami, da quello 
industriale, basato sulle raffine- 
rie, sulla Italsider, sulla Italce- 
‘menti, Gaslini e su tutte le altre 
imprese di elaborazione. 

Nel periodo gennaio-luglio, i traf- 
fici marittimi globali hanno rag: 
giunto 3,42 milioni di tonnellate. 
Fra MM.GG. e Scalo Legnami il 
movimento nel periodo considerato 
è stato di circa 1,20 milioni. Dal 
che si desume che poco più di 
un. terzo del traffico portuale è 


formato dal vero movimento com- < 


imerciale, mentre i due terzi trag- 
gono origine dalle industrie, e, 
soprattutto, dalle raffinerie di oli 
minerali e dalle accisierie di Ser- 
vola, Quando si parla di «difesa» 
dei traffici ci sl intende riferire al 
movimenti prettamente commercia. 
li, sui quali agisce la poderosa con- 
correnza degli scali stranieri, So- 
no questi i traffici che fruttano 
valuta estera e che richiedono, per- 
tanto, l'adozione di opportune a- 
zioni di potenziamento, L'Ente Por- 
to Genova nelle sue programma- 
«zioni. per il divenire intende pro- 
prio. riferirsi ai movimenti com- 


merciali e nell'azione intrapresa 
dai genovesi nel quadro del «Pia- 
no Azzurro» si fa riferimento pro: 
prio al porto commerciale. 


Cronache portuali 


Teri erano in fase operativa nei 
‘Punti Franchi e nei Frigoriferi Ge- 
nerali 18 navi, Dal primo del me: 
se al 30 di agosto sono state ma- 
nipolate o si trovano in corso di 
manipolazione nelle aree dei MM. 
GG. circa 14.000 tonn, di merci. 
In distribuzione merceologica de- 
gli sbarchi ed imbarchi è la se- 
guente: merci varie 80.000 tonn.; 
carboni e minerali 38.000; cereali 
14.300; legnami. 9000 tonn, 


Nel Punto Franco Vecchio 


Sotto operazione nella giornata 
di feri: — con 280 tonn, di angurie 
e 50 di alcool la «Cetina» (agen- 
zia Mediterranea); provenienza Al. 
bania; — «Marechiaro» (Tirrenia; 
linea Peripio) per imbarcare 370 
tonn, varie; — la «Ornella Prima» 
(Tripcovich) carica per Levante 
250, tonn, varie; — sbarca 5150 fer. 
ro-nichelio albanese per la Ceco- 
slovacchia la «Triton Trader» (a- 
gente Pilamar); — uva fresca € 
caffè vengono sbarcati dalla‘ «Dal. 


matia», (agente Bortoluzzi); — la» 


mn, «Carso» (Nav. E. Sperco) sbar- 
ca 400 tonn, sisal, cotone, panello, 
lino; imbarca 700 tonn, varie, — 
600 tonn. di farina proveniente dai 
Mulini Variola di Cervignano ven- 
gono imbarcate per Alessandria sul 
piroscafo «Pinetta»; — 830 tonn, di 
nocelle turche sono allo sbarco 
dal piroscafo «Kosova» (agente El- 
lerman Wilson). 


Al Punto Franco Nuovo 


— 10.160 tonn. minerale di fer- 
to vengono scaricate dal «Gioac- 
chino Lauro» per conto cecoslovac- 
co. — Appoggio alla Pilamar — 
‘provenienza. Goa (India); — lo 
«Huta Bailton» (agente Cosulich) 
sbarca 3000 tonn, carbone polacco. 
‘per commercianti della. piazza; — 
Îl «Ferax» della U, Gennari cari 
ca 1250 tonn, di legnami e varie 
per Aqaba e Port Sudan; — 600 
tonn, fra cemento e merci varie 
vengono imbarcate per il Mar Ne- 
ro sulla «Eritret» (agente Smean); 
— il «Caboto» (Lloyd Triestino; 


Sud Africa) sbarca 500 tonn. cro- 
mo, più un carico di pelli, asbe- 
sto, farina di pesce ecc, Prende 
a bordo 800 tonn, di varie; — dal 
l'India-Pakistan è giunta la mn. 
«Isarco», del Lioyd, con allo sba- 
co 800. tonn, di cocco essiccato, 
gomma, caffè, tronchi, tè ecc; 
imbarca 1500 tonn, di varie, fra 
cui un trasformatore di ben 67 tonn, 
— l'«Agostino» (U. Gennari; linea 
del Mar Rosso) imbarca 650 tonn. 
di legnami e varie, 


Attese oggi 


Fra le navi preannunciate per 
oggi, notiamo le seguenti: — con 
calofonia dalla Grecia la «Geor- 
gios»n (agente Bos); imbarcherà 
700 tonn. di varie, fra cui 500 di 
carta; — imbarcherà 100 tonn. di 
varie ‘per Tripoli-Tunisia la «Orju- 
ba» (agente Mediterranea); — 150 
tonn.. di angitrie albanesi sono in 
arrivo con la. «Migjeni» (agente 
Adriatica); il carico è per Praga; 
— la «San Marco» (Adriatica) sbar- 
cherà 150 tonn, di cotone, albicoc- 
che, nocelle ecc.; prenderà a bordo 
per il Levante 300 tonn di varie; 
— l'«IMiria» dell'Adriatica imbar- 
cherà 50 tonn. varie; — l'«Auso- 
nia», pure dell’Adriatica, sbarche- 
rà 130 tonn, in prevalenza coto- 
ne, ed imbarcherà 300. di varie; 
— atteso dal Golfo del Messico il 
«Monfiore» (agente Guina) con 1120 
tonn, per la Cartiera del Timavo; 
— ll turco «Marmara» scaricherà 
380 tonn, di ferro-eromo, nocelle, 
Uva secca; imbarcherà 600 di varie. 


Nell’Italia 


Al comando del Cap, Sup. Anto- 
nio Rossa, fl 28 corrente la tn. 
«Cristotoro Colombo» ha lasciato 
New York diretta a Boston dove 
è arrivata il 29-8, In giornata la 
nave è ripartita dal centro del 
Massachusutts. ed ha iniziato la 
traversata oceanica del suo attuale 
viaggio di ritorno. Secondo l'iti- 
nerario, la «Cristoforo Colombo» 
il 4 settembre p.v. è attesa ‘a Gi. 
bilterra da dove proseguirà per 
Napoli, Palermo, Messina, Pireo, 
Venezia e Trieste 

Come è già stato annunciato in 
precedenza, verso il 7 settembre 
p.v. giungerà al nostro porto la 
mn. «Paolo Toscanelli» che tra- 


sporta ‘delle notevoli partite di 
merci destinate ai porti adriatici. 
Tali partite sono composte in pre- 
valenza da cellulosa, dicalite, con- 
serve alimentari e merci varie, La 
partenza della nave per il prossi. 
mo viaggio di uscita alla volta dei 
porti del Centro America-Nord Pa- 
cifico, via scali intermedi, è pre- 
visto molto probabilmente per il 
15-9 pv. 

Il 27 corr, è partito da Trieste 
per Porto Marghera il p.fo «Ne- 
relde», da dove proseguirà alla 
volta del Sud America via scali in- 
termedi. Per la terza decade di 
settembre è prevista, sulla stessa 
linea, la partenza da Trieste del 
p.fo «Stromboli», 


La Black Star Line — 


Dalla metà dello. scorso anno, 
la società di navigazione del Gha- 
na, la «Black Star Line» — ‘ap. 
poggiata alla E. Audoly — ha ini. 
ziato servizi molto più regolari 
verso fl nostro porto, La base, 
dettata dall'apposita «Conference», 
è di sei servizi annui sull’Adriati- 
tico. L'ultimo arrivo, ai primi di 
agosto, è stato quello del «Pensu 
River»; il prossimo. avverrà, con 
la nave noleggiata «Orsa», verso 
la fine di settembre. 

I carichi in uscita da Trieste 
sono più che. soddisfacenti. Man- 
cano invece quelli in entrata — 
composti in. prevalenza da tron- 
chi — che si appoggiano su Ve. 
nezia, ed occasionalmente, su An- 
cona. I tronchi di legnami esotici 
vengono imbarcati a Takoradi e ad 
Abdjan. 


Zim-Sela à 


Oggi arriverà dalla rotta di 
Israele la mn, «Palym», della Sela 
Maritime Cy di Caifa, con un mo- 
vimento fra sbarchi ed imbarchi 
per oltre 300 tonn, Seguirà al 3 
di settembre, l'«ATLIT», della Zim 
Cy., che viene per imbarcare 500 
tonn, di carico generale. 

Apprendiamo che in settembre 
od ottobre verrà chiuso al traffico 
il porto di Tel Aviv, mentre verrà 
aperto il nuovissimo porto di 
Ashdod, attraverso. il quale avrà 
inizio ufficialmente la campagna a- 
grumaria 1955-66. I servizi combi. 
nati Zim-Sela sono appoggiati alla 
E. Audoly. 


le case scrostate delle 
calli, i porticciuoli di Trieste, 
le visioni del Carso, le marine 
di Muggia e ritornò a Rovigno 
per dipingerla ancora amorosa: 


lievità ammirevole». E Garibal- 
do Marussi sulla presentazione 
del catalogo alla mostra perso- 
nale di disegni alla Galleria 
Cairola di Milano scriveva: 
«..fra i giovani ci pare singola 
re il temperamento di Nicola 
Sponza, la cui attività si inse- 
risce nel giro delle più recenti 
esperienze ,da Semeghini a De 
Pisis. Sponza ha una sua pa- 
tria sentimentale che è Trieste; 
ha una passione che è Trieste. 
Lo si vede dal colore delle sue 
rappresentazioni, dalla contenu- 
ta vivacità del segno, dalla par- 
tecipazione dell'individuo al 
mondo al quale dà forma, sen- 
za cadere nè nel descrittivo, né 
nell'eloquenza, Il che ci pare 
molto importante. Un altro 
aspetto; diremmo unzi un dato 
posiìtivo, che torna a suo fa- 
vore, ci viene offerto dalla non 
Îrammentarietà del suo discor- 
so, da quella coerenza cioè nel 
cui giro Nicola Sponza ferma 
affettuosamente le immagini del 
SUO SOGNO». 

Il disegno dunque è sempre 
alla base di ogni tema pittorico 
e non si discosta dalla misura, 
dall'euritmia jrutti dei suoi stu- 
di giovanili. 

Egli afferma persuaso andan- 
do contro corrente: «Il colore 
solo non può costituire un’ope- 
ra compiuta. Non sono nè un 
arrivato nè un umiliato» con- 
clude. Il suo aspetto non è me- 
diterraneo, ma quasi nordico 
con la fermezza del suo passo 
e la sua voce decisa. 


ordine che riflette un'esigenza 
morale intima. Si può dire che 
il disegno sia alla base di ogni 
sua composizione e che il co- 
lore venga dopo. Fedele alla le- 
zione di Cézanne sa costruire 
piasticamente le jorme eppure 
certi critici dicono che la dote 
principale di Sponza sia quella 
di colorista. Anche per la sua 
origine istriana egli si accosta 
al tonalismo veneto, Le vibra- 
zioni di acque i cieli turbati del 
Guardi lo hanno certamente af- 
fascinato. 

Il critico Decio Gioseffi che 
Ju il primo a interessarsi a lui 
e a seguirlo per anni con inte- 
resse, dopo la personale del 
1955 scrive: «Così passando in 
rivista questa suggestiva infila- 
ta di piazze e campielli, di cal- 
li e di canali, possiamo vedere 
come mai o quasi mai l'artista 
abbia voluto indulgere alle lu- 
singhe del «pittoresco» e come 
invece sia spesso assaporata, g0- 
dula e avvivata d'istinto la ma- 
teria «pittorica», di cui il di- 
pinto si intesse. Specie nei lon- 
tani esattamente graduati secon- 
do la scalatura chiaroscurale e 
tonale della realtà ottica. Spon- 
za raggiunge delle punte non 
Jacilmente superabili di trasfi- 
gurazione liberamente lirica, in 
un canio di pennellate sapienti 
e ben dosate che suggeriscono 
le forme anche nel più juggevo. 
le appunto», 


Pittore nato, sì sente che 
Sponza dipinge con felicità. Fin 
dall’infanzia ebbe il gusto quasi 
voluttuoso di riprodurre le for. 
me e îl colorè delle cose in dif- 
jerenti motivi. La figura lo 
attira così come il paesaggio 
ma le circostanze e le difficoltà 
per avere i modelli lo costrin- 
sero a presentare sempre me- 
no figure. Esprime un senti 
mento lirico, con pochi Oggetti 
posati su un tavolo e in queste 
nature morte il colore determi. 
na la successione dei piani in 
profondità prospettiche. 

Dopo Gioseffi furono Garibal- 
do Marussi, Marziano Bernar- 
di, Michele  Biancale, Piero 
Scarpa, Giacomo Etna, Bruno 
Morini, Luigi Servolini e innu- 
merevoli altri a scrivere sulla 
sua pittura. 

Nelle ultime tele le pennella- 
te appena accennate si sono ir- 


benchè abbia toccato la sua ma- 
turità artistica non ha dato an- 
cora tutta la piena misura del 
suo talento. Sfuggendo alle mo- 
de egli non si è chiuso però 
in una formula, ma attraverso 
una costante evoluzione interio- 
re persegue una via di conqui- 
sta e di affinamento che è ade- 
rente al proprio mondo spiri- 
tuale e che lo porterà allo sta- 
dio culminante della sua carrie- 
ra artistica. 
Lina Galli 


cesiì, L'arco della sua evoluzio- 
ne va dal tonalismo veneto al-|{ 12: Giornale; 
la pittura impressionista-espres. || 13-55: Giorno per 
sionista attuale. Mentre nelle || Giornale; 15.1 
prime vedute di Venezia sugge- EE 
rite dall'ambiente e dal momen- 
to solare risultava una pittura 
tonale con ombre proiettate, 
nella più recente, la luce dif- 
Jusa trasfigura gli oggetti. No- 
nostante Sponza dia poco cre- 
dito all'arte in voga egli riesce 
ad esser» di pieno diritto un 
| pittore contemporanec cne re- 
spira l'atmosfera in cui è im-|} 20 
merso. 


dorno; 


Musica da 
Giornale; 17,25: 


Concerto sinfonico, diretto da M 
Freccia; 18,35: 
canza: 


6 la sua chitarra; 19,26 
contadina che protesta; 


29 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


ticarono per il colore non po- 
terono non trovare moderno il 
suo segno vigoroso e deciso. 
Lo si riconosce nei moltissimi 


mento delle tredici; 13.80: Gior 


segno. «La Trieste di Sponza» 
disse «è uno spettacolo filtrato 
attraverso un «temperamento» 
specialmente in certe infilate di 
poggioli e di balconi, in certe 
fughe prospettiche di facciate 
condotte con una entusiasman- 
te coerenza e toccato con una 


Giornale; 14.45: Cocktail 


15.90: Giornale; 1 


36: 


L'inventario delle curiosità; 17.30 


E’ certo che Nicola Sponza 


@ romanze; 
Coriandoli; 
15: 
Musiche da film: 
Nuovi ritmi, vecchi moti 
6: Programma per i ragazzi: | S, 
camera; 17; 
Dalla reggia di 
Capodimonte - Luglio musicale: 
«| tanee dalla Francia: 17.15: Vita 
Strumenti in va- L- 
18.50: Scienza è tecnica! 
Vita nei laghi; 19.10: G. D'Auri 
Emnesta, 

19.30: 
Motivi in giostra: 20: Giornale; 
«Affogare le vecchie signo- 
re», tre atti di Raccordo Rango- 


Anche qui coloro che lo cri- ni: 22,20: Musiche da hallo; 2%: 


8: Musiche del mattino; 8.25: 


. | ria Famà: «La noce di Beneven- 
nale: 14: Voci alla ribalta; 14.30: | to, 
musi- 
sale; 15.15: (irandola di canzoni; 
Concerto 
în miniatura; 16.35: Cori di ieri 
e di oggi: 16.50: Fonte viva; 17: 
: | relli. Al pianoforte Livia Roma- 


I r———1__——6«@=@-@-"""©“"@=@u%"%@==% 


ALDEBARAN,. 17. «I corsari del gran- 
de fiume», Una grande avventura, in 
technicolor, con Tony Curtis. 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA, 1%: «Ieri, oggi, doma. 
ni», Un grande successo în technico- 
lor con S. Loren e M. Mastroianni. 
ASTRA. Domani: Glenn Ford in «An- 
geli con la pistola». 

IDEALE, 16.30. «Le avventure di 
Scaramouche». Entusiasmante cine- 
mascope a colori con G. Barray e G. 
M, Canale, 

MARCONI. 17 (estivo 1930 ultima 
21.45) «I nomadi». Eccezionale tech- 
nicolor con Deborah Kerr, Robert 
Mitchum e Peter: Ustinov. 

NOVO CINE. 16.30. «Gli attendenti» 
e comicissimo con Rascel, De Sica. 


ARCOBALENO, 16. Prima visione. | Successo. 4 Î : 
«La maschera della morte rossa», Vin. | RADIO, 16: «Ciao, ciao, Birdien, Ci- 
cent Price, interprete dell'immortale | Nemascope a colori con Janet Lelght, 
capolavoro di Edgar Allan Poe con| Van Dyke, Bobby Ridell e Jesse 
Hazel Court e Jane Asher, in tech. n 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni. | SERVOLA. Vedi estivi, 
EXGELSIOR. 16. «Edgar Wallace rac- ni 
conta...», due nuovi sensazionali gial- ESTIVI 
li in prima visione: «Due cadaveri | ARENA ARISTON, 20,30 e 22 (se mal. 
Pesa bacio» - «Libertà condizio-|-tempo in sala), «La vendetta del 
natan, angster», Fuoriclasse del brivido con 
FENICE. 16. «Johnny West il man- gii ti e D. Lala 
cino» in technicolor. Il primo gran- | ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
SA (RETEGRL con | daio) pale 20 cassa 19,30) e 22 
GRATTACIELO tAria condizionata). | Ques pe nen 
16. «Il giorno dopo». Dal romanzo | piogge di Ranchipur», Con Lana Tur- 
«Epitaffio per un nemico» con C.| ner, Richard Burton, Fred Mac Mur 
Robertson, Irina Denick, B. Craw-lray e Michael Repnie, 
ford e J. Robertson Justice. ARENA DIANA ivia Revoltella 41). 
NAZIO ERE Ra Tori ETA pie (cassa 100), «L'isola della vio- 
e Bi da Ai nza», avveni lavo? Lo 
nuova stagione 1965-66. in, cinema- conan scope po ig 
scope technicolor con Kent Clark è|te Manx. 
Helga Line. EX SOCI, 20,15. «Poker col diavolo» 
M, Morgan, G. Ferzetti. Drammatico, 
avventuroso, 
GINNASTICA, 20 e 22 (cassa 19.30) 
Due spettacoli: «L'esperimento del 
dottor Zagros», technicolor con Vin- 
cent. Price e Sebastian Cabot. Do- 
mani: «I predoni della steppa», av- 
venturoso technicolor con Hirk Mo- 
ris e Moira Orfei, 


GRATTACIELO 


«IL GIORNO DOPO » 
Comincia dove finisce 
«IL GIORNO PIU’ LUNGO» 


Dal romanzo 
EPITAFFIO FER UN NEMICO 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli «Luci e suoni»; questa sera alle 
Ore 21 due rappresentazioni ‘in lin- 
gua italiana «Massimiliano e Car. 
lotta». Tram n. 46» per Barcola e 
coincidenza al capolinea di Barcola 
con l'autobus «My. 


ALABARDA, 16.30, «Veneri proibite» 
in technicolor. Il più esplosivo dei 
film sexy, le donne più perverse e 
le più. sfrenate, meravigliose, ecci- 
tanti ed esotiche creature. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

AURORA. 16.30, 3.a settimana della 
grande rassegna «Scienza e fantasia 
65», «La guerra di domani» (Atomic 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNO 
«I diavoli del Pacifico» 


con Robert Wagner, Perry Moore 
e Broderick Crawford 


Technicolor 


Cinemascope - 


MARCONI, 19.30. «I nomadi», Ecce- 
zionale technicolor con Deborah Kerr, 
Robert Mitchum e Peter Ustinov. 
PARADISO, 20 e 22: «I trecento di 
Fort Cambyy. Un avventuroso we- 
stern in cinemascope a colori con R. 
Boone e G. Hamilton, 

PONZIANA. 20. «Vento selvaggio». 
Capolavoro a colori con John Way- 
ne, Susan Hayward. 

SATELLITE (Borgo S, Sergio) 24,15: 
«La frustatan, western in technicolor 
con R. Widmark, D. Reed. 
ESTIVO SECOLO (Sap Giovanni). 
Ore 20, «Billy Kidd, furia selvaggia» 
Paul Newman, Lita Milan, 
SERVOLA. 20. «Il texano», Un film 
di John Ford con John Wayne. Tech- 
nicolor . 

STADIO. 20. «Professore a tutto gas». 
Divertente e dinamico con Fred Mac 
Murray e Nancy Olson, Seguirà mr 
tone animato con Paperino, 
VALMAURA. 19.30. «La ragazza di 
Bube», Altamente drammatico con 
Claudia Cardinale e George Chakiris. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, Ore 17: «Omicidio al Crim 
Hotel», 

ROMA. Estivo ore 19.30: «Il sentie- 
to dei Sioux» cinemascope con 'W. 
Bill Elliott e E. Linn, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Garibaldi, Viale, Vitto- 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Ari. 
ston, Astra, Marconi, Novo Cine, Ra- 
dio, Estivo: Ginnastica. 


submarine), Domani: «Mondo senza 
fine», 

CRISTALLO. 17, L'Universal presenta 
un grande western: «La mano vendi. 
catrice» in technicolor con Audie 
Murphy, Abbe Lane e Dan Duryea. 
CAPITOL, (Aria condizionata), 16 
«Il ponte sul fiume Kwai». Una nuo- 
va edizione del gigantesco technico- 
lor che ha ottenuto 27 premi inter- 
nazionali e 7 premî Oscar con Wil 
liam ‘Holden, Alec Guinness e Jack 
Hawkins. 

FILODRAMMATICO. 16.30, Ultimo 
giorno ‘ «Missione segretissima» in 
technicolor, travolgente, film di spio- 
naggio, ricco di fascino e suspense 
con l'inesauribile Eddie Constantine, 
GARIBALDI, 16.30: «Un piede nell'in- 
ferno», in technicolor con Alan Ladd, 
Don Murray. Una sfida infernale nel 
selvaggio West. Vietato al minori di 
16 anni. 

IMPERO. 16. «Chi vuol morire nel 
mio letto», Con M. Morgan e S, Mi. 


i te; «Baciami. stu- n i A n 
o » delineato la situazione che vie-' 
MODERNO. Oggi riposo. Domani: |ne a crearsi quando la donna la- 


«Via Convento» con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 

VIALE. 16,30, «Per una valigia piena 
di donne». Una parata di bellezze 
che rinnova il fasto dei grandi film 
sexy in technicolor 

VITTORIO VENETO. 16, Gregory 
Peck e Anthony Quinn nel film di 
Fred Zinnemann «.., e venne il gior- 
no della vendetta», Il tempo che so- 
pisce i rancori alimentava ‘în Iui l’o- 
dio e il desiderio della vendetta. 


ABBAZIA. 16. «La saga dei Coman- 
ches», Technicolor. con Dana An- 
drews e Kent Smith. Emozionante 
e drammatica storia del West vissuta 
negli infuocati territori degli indiani. 
ALCIONE. 1°: «Tutti per uno», I fa- 
volosi «Beatles» creati «Cavalieri del- 
l'Impero britannico» in un film tra- 
volgente. Ultimo giorno, 


amorevoli 
estranee. 


ma pur 


Competizione di bocce 
vinta dal CAR Aquila 


Indetta ed organizzata dal. 
l’ENAL-FIGB di Trieste, si è 
svolta domenica con inizio alle 
ore 9 una gara di bocce a coppie 
denominata «2.a Coppa Arsenale 
Triestino», le cui eliminatorie 
sono state disputate su due cam- 
pi. La manifestazione era riser- 
vata ai giocatori ENAL-FIGB, 

Ecco la classifica; 1) Papo 
Braico, Dop. Arsenale Triesti 
no; 2) Pelizzon-Pelizzon, G.B. 
S. Giovanni; 3) Danielut-Danie- 
lut, CAR Aquila; 4) Belli-Picci- 
ga, CAR Aquila; 5) Sega-Moze- 
nic, CAR Aquila; 6) Brumini- 
Ranieri, Dop. Arsenale Triesti- 
no; 7) Pintus-Sandri, Dop. Ar- 
senale Triestino; 8) Meula-Dou- 
gan, G.B. S. Giovanni. 

La Coppa è stata appannaggio 
della Sezione bocciofila del CAR 
Aquila classificatosi con 12 pun 
ti. Alla premiazione è interve- 
nuto il presidente del Donola- 
voro aziendale Arsenale Trie- 
stino, Nereo Hauser. 

Con la conclusione della gara, 
il Comitato provinciale ENAL 
FIGB è in grado di designare i 
10 bocciofili che in rappresen: 
tanza della Provincia di Trieste. 
parteciperanno ai Campionati 
italiani di bocce che si svolge 
ranno a Vicenza il 45 settent- 
bre, Essi sono: Desanti, Vatta, 
Belli, Picciga, G. Danielut, A. 
Danielut, D. Pelizzon, M. Peliz- 
zon, Papo, Braico. 


late la settimana scorsa, 


zio sulla struttura e l’impost. 


di interviste ecc. ecc, 


RADIO E TELEVISIONE 


robustite specialmente nelle ma- 1 : | Giornale; 17.45: La boutique del- | nelli D'Andrea; 19.45: Il Gaz 
FIAT mi desane N Dimeniicniaià PROGRAMMA NAZIONALE | fstiquariato: 18.40: Giornale; | zettino. 
malinconia e la molle dolcezza 8: Giornale; (8.30: Il nostro | 18.85: I vostri. preferiti: 19,30: FILODIFFUSIONE 
h buongiorno; 8.4 Interradio; | Radiosera; 20: Serata con Luigi di 

del primo periodo (fu detto 10 | nine egli d'album: 9.45: Cane | Ricciardi; 21: Tempo di danza: Auditorium (IV canale): - $ 
ultimo romantico per le suell << do. gi nea pie 31,30: Giornale: 21.40: Musica | (17): Musiche pianistiche; 8.45 
barche solitarie e cieli deserti) || ronti 10: Giornale: 20.05: Ante, ; (17.45): Dalle Radio estere: Re- 
barche solitarie è i cieli deserti) |l \cgia operistica; 10.30: Melodie | nella sera; 22,15: L'angolo del | “cerione della Radio sviz 
il colore ora ha raggiunto una|l tsijane: 11: Passeggiate nel tem- | jazz; 22.30: Notizie. ESE i 

PI 3. 53) dI 1; 0 +90) 1 er archi; 
calda pienezza e timbri più ac: Aria di casa no- tl (20): Un'ora con N. Rimski: 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche ; 


Korsakov; 12 (21): Concerto sin- 
fonico: solista e direttore Leo- 
nard Berristein; 18 (22): Musiche 


10,15: Antologia musicale: Sette | 4: Giambatti s 

cento Sa: 18; Un'ora con K 53 o ua Martini: 13.40 
amowskyi 14; Recital del | 1,9 DOLORE a, 

pianista A. Foldes: 15.45: Musica | 7x 5 (22.25): Rapsodi 

sinfoniga: 16.401 Momenti(omusie:|\10:305, Musica, lepyera cin'eredio. 


stereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19); I dischi del collezioni- 
sta: 8.15 (14,15 e 20.15): Successi 
e novità musicali; 8,39 (14.39 e 
20.39): Colonna sonora; 203 
(15.03 e 21.08): Divagazioni musi- 


cali; 17: Place de Etoile; Istan- 


musicale del nuovo mondo; 17. 
"fra i canali di Amsterdam; 17. 
Musiche di J. Ch. Fischer. 


TERZO PROGRAMMA 


cali: 9.27 (15.27 e 21,27): Made 

45: Musi i . | in Italy; 951 (551 e 2151): 
185 > Nagità Mirage, 10 ee Fantasia cromatica: 10.15 (16.15 
Vorama VAbMa tas 193) @ 22.15): Complessi d'archi: 10.39 
certo: 20.40: Musiche di F. J. | Marechiaro; 1008 
Haydn; 21: Giornali 1.20: CIT. 13.03): Musica per tutte 
gramma musicale: le ore; 11:27 (17.27 e 23/27): Or- 
aringhe» Taaconio. di chestre e musica; 11.51 (17.51 e 


20.51): Musica operettistica; 12.15 


disegni in cuì dimostra il suo|f Buon viaggio; 8.50: Giornale; | Ness: 22.45: Orsa minore. (18.15 € 0,15): Voci alla ribalta: 
potere di sintesi: città immate-|{ 8-40: Concerto per fantasia e 12.29. (18.39 e 0.39): Concertino. 
riali quasi di sogno e costruzio-|{ orchestra; 9.30: NE n LOCALI (TRIESTE) 

ni moderne massicce incombe: || fre zone Mini 106061 | TA60 Ii Garsetfino; 1210: Giro TELEVISIONE NAZIONALE 
ti. Illustrando la mostra deill 11: Vetrina di «Un disco. per | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 18.90: La TV dei ragazzi; 20! 
bianchi e neri Gioseffi mise iN|f vestate»; 11.30: GiornaleM:d??:R| Il Gazzettino; 13.15: Come un | Telesport - Cronache italiane: 
risalto il gusto fondamentale|| v'estate»: 11,35: Appunti di viag- | juke-box; 13.35: Ribalta minima | 20.30: Telegiornale; 21: Un re a 
per la prospettiva e una straor-|{ gio; 11.40: Il portécanzoni; 12: | — da «Scenari della commedia | Frollywood: «La lunga attesa», 
dinaria freschezza e libertà dilf Oggi in musica; 13: L'appunta dell'artes — a cura di Anna Ma- | fim: 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


91: Telegiornale: 21.10: Inter 
mezzo: 21.15: «Qualcunò tra voi», 
originale televisivo di Diego Fab. 
bri; 22.35: Quindici minuti con 
Luciano Rondinella. 


con Arlecchino e Facanapa 
muratori» - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI-TV: 14.25: 
Giovani concertisti; violinista 
Fernanda Selvaggio - Musiche di 
W. F. Bach, J. S. Bach e A, Co- 


Madri che lavorano 


per il ciclo dedicato al cinema | 


E’ proseguita nel primo ca- 
nale l'inchiesta di Giuseppe Fi- 
na, «Genitori... un mestiere dif- 
ficile». Dopo aver illustrato la 
settimana scorsa i problemi e 
gli aspetti connessi allo svilup- 
po del bambino nei due primi 
anni di vita, la puntata ieri ha 


vora e il rapporto madre-figlio, 
nei suoi riflessi affettivi e for- 
mativi, tende fatalmente ad at- 
tenuarsi. In sostanza la donna 
che svolge un’attività fuori dal. 
l'ambito domestico (la percen- 
tuale in Italia e negli altri Pae- 
si europei è molto alta) non 
può badare al proprio. bimbo 
con la cura costante e la sere- 
nità di spirito che sarebbero 
necessarie alla sua piena evolu- 
zione fisico-psichica, e deve per- 
ciò affidario a mani spesso 
sempre 


Una soluzione di emergenza, 
non priva di pericoli ma la mi. 
gliore tuttavia che si offra at- 
tualmente è rappresentata dagli 
asili-nido, Sennonchè il loro nu» 
mero (in Italia sono poco più 
di 500, mentre si pensa che ne 
occorrerebbero circa altri due- 
mila) non è purtroppo sufficien- 
te ad ospitare ì due milioni di 
bambini «orfani» di madre per 
parecchie ore al giorno e, in 
definitiva, a saldare un proble- 
ma che, se interessa una nutri- 
tissima casistica individuale, in- 
teressa ancor di più la forma- 
zione dell’uomo di domani, il 
futuro corpo sociale del Paese, 
Ecco in sintesi i punti fonda- 
mentali della materia che l’in- 
chiesta, attraverso i dati, i pa: 
reri ed i suggerimenti forniti 
dagli esperti, ha cercato di 
esporre con la chiarezza e la 
affabile discorsività già segna- 


E’ seguito un servizio dalla 
XXVI Mostra d'arte cinemato- 
grafica di Venezia, nel quale 
si sono vedute e udite più o 
meno le cose di sempre: alcune 
rapide sequenze dei film pro- 
grammati finora, qualche giudi- 


zione culturale del presente fe- 
stival (Luigi Chiarini), un paio 


Una platea piuttosto affollata 
e forse divertita avrà avuto il 
secondo canale che presentava, 


di fantascienza, «Il risveglio del 
dinosauro». A parte la favolosa 
ingenuità della storia, il film 
traeva partito, specialmente ver- 
so la fine, da alcune scene ad 
alto potenziale spettacolare. 


Ber. 


Concorso per allievi 


guardie forestali 


L'Istituto ripartimentale del 
le Foreste comunica che è stato 
bandito un concorso per l'am- 
missione di 500 allievi guardie 
forestali. 


cumenti allegati dovranno per- 
venire al Ministero per l’Agri- 
coltura e le Foreste (Direzione 
generale per l'Economia, Mon- 
tana e le Foreste - Roma), sca- 
drà improrogabilmente e tas- 


Due nuovi sensazionali 
gialli in prima visione 


DAWN ADDAMS - MICHAELGOODLIFFE 
EMRYS JONES- SARAH LAWSON 


"DUÉ CADAVERI PERUN BACIO" 
*LIBERTA' CONDIZIONATA" 


ALL'ALABARDA 


Le donne più conturbanti 
del mondo, le più perverse 
e le più sfrenate... in 


VENERI PROIBITE 
in TECHNICOLOR 


Una scorribanda di paesi di 
sogno, dominati da, donne 
meravigliose, eccitanti ed 
esotiche creature! 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


IMMINENTE 


Metro-Goldwya-Meyer presenta 


yi" russ TAMBLYK 
Kiaron MOORE. 


james PHILBROOK | 


So Tornando REY 


Il termine utile en- 
tro il quale la domanda ed i do- 


sativamente il 12 ottobre 1965. | 


Il 
Oggi all’Excelsior 
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La foto di papà 


IL PICCOLO 


CONCLUSE LE VACANZE ITALIANE DELLA PRINCIPESSA D'INGHILTERRA 


Martedì, 31 agosto 1965 


MORTO A LONDRA IL GENERALE ERSKINE 


Margaret @ ripartita 


lasciando il marito a Venezia 


Pare che Lord Snowdon debba fare ancora delle fotografie per completare 
un album da regalare alla consorte - L'affettuoso congedo all'aeroporto 


Fu il comandante 
ei «topi del deserto» 


Dalla battaglia di El Alamein allo sbarco 
a Salerno, alla lotta contro i «mau-mau» 


Venezia, 30 
Margaret d’Inghilterra è par- 
tita nel pomeriggio per Londra 
dall'aeroporto «Marco Polo» di 
Tessera, dove era stata accom- 
pagnata dal marito, Tony 
Armstrong Jones, e dai conti 
Luling Buschetti. 
All’aeroporto «Marco Polo», 
Margaret e Tony Armstrong 
Jones sono stati accolti dal 
Console inglese Hickson, dal 
Prefetto Manfredi De Bernard, 
dal Questore Catenacci e dal 
col. Morico dell’Aeronautica. 
Ospiti ed autorità si sono poi 
intrattenuti in cordiale conver. 
i sazione. Il gruppo, scortato da 
(Telefoto Ansa-UPI al «Piceolo») | |A/euni agenti, ha quindi rag- 
Houston — La famiglia Cooper con la copia di una fotografia scattata ai due astronauti della |9%Nt0 l'aereo, in partenza per 
«Gemini 5» subito dopo il loro arrivo sulla portaerei inviata a ricuperare la capsula: da Londra, dopo che vi erano sa- 
A sinistra, la figlia Janita, di 15 anni, la moglie Trudy e l’altra figlia Camala, di 16 anni ‘liti tutti i passeggeri. 


==} 


‘INDAGINE PSICOLOGICA SUL COMPORTAMENTO DEL MACCHINISTA DEL «RAPIDO» 


UN «DELITTO DI ABITUDINE» 
IL DISASTRO DI PONT D'HERY 


L’inchiesta avrebbe accertato che, pur avendo visto il segnale giallo, il guidatore 
era convinto di trovare via libera: è stato denunciato per omicidio involontario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30. 

TI macchinista del rapido au- 
to-cuccette «Milano-Parigi», che 
nella notte su sabato ha inve- 
stito a Pont d’Hery, nel Giura 
francese, il «Lombardia Espres- 
so», provocando la morte di do- 
dici persone e il ferimento di 


dimezzare ia velocità del con- 
voglio, per essere pronto a ri- 
prendere l'andatura normale. 
Quella notte, invece, l’impre- 
Visto gli ha teso una trappola. 
Il ferroviere, troppo sicuro di 
sè, e preoccupato di arrivare 
in orario, ha trovato il bina- 
rio ingombrato dal «Lombardia 


pito Luigi Delpin, la cui fami. 
glia è stata duramente provata: 
‘morte le piccole Nelly e Fioren- 
za, ferite la moglie e le altre 
due figlie, Un altro connazio- 
nale, Domenico Del Bianco, ha 
perso un figlio, ha la moglie 
in stato di coma e l’altro figlio 
ferito, 


Espresso», che era fermo per 
una verifica dei freni, Quando 
ha visto il convoglio, ormai era 
troppo . tardi, 

Interrogato sul «caso Neyrat», 
uno psichiatra parigino ha di- 
chiarato: «Il dramma di questo 
ferroviere ripropone il proble- 
ma del rapporto fra l’uomo e 
la macchina. Da un lato si chie- 
de al conducente di un treno! 
Gi sottomettersi passivamente 
ai segnali, dall'altro si solleci. 
tano da lui doti d'intelligenza 
che implicano, ovviamente, il li- 


ventotto, è stato incriminato 
per omicidio e lesioni involon- 
tarie. L'imputazione gli è stata 
notificata oggi nel pomeriggio, 
dopo un lungo interrogatorio, 
dal Procuratore della Repub- 
blica di Dole, presso Digione. 
Charles Neyrat — questo il no- 
me del ferroviere, che ha 37 
anni — ha lasciato il Palazzo 
di Giustizia con le manette ai 
polsi, scortato da due gendar- 
— nti, ed è stato poi trasportato 
| all'ospedale di ‘Besancon, per 
essere/ curato della ferita alla 


Ugo Ronfani 


FUOCO NEI SOTTERRANEI 
di un convento di frati 


Palermo, 30 

Un incendio si è sviluppato, 
nelle prime ore di stamane, nei 
sotterranei del convento dei 
frati minori di Mezzojuso. Per 
cause ancora imprecisate, ha 
preso fuoco un notevole quan- 
titativo ‘di paglia e fieno vacca- 
tastato nei locali; le fiamme, in 


ica 


breve, hanno circondato l’edifi- 
cio. Al momento era presente 
un solo religioso che è riuscito 
a mettersi in salvo, 

I carabinieri accorsi al primo 
allarme non sono riusciti a su- 
perare la densa cortina di fumo 
e di fiamme e hanno chiesto lo 
intervento dei vigili del fuoco 
di Palermo, 

L'incendio è stato domato sol 
tanto in serata. Per riuscire a 
spegnere le fiamme, che aveva. 
no invaso tutti i sotterranei del 
convento, i vigili del fuoco han- 
no dovuto abbattere una parte 
del muro della sala del teatro. 
Per accedere, infatti, nell’inter- 
no dell’edificio esiste soltanto 
una piccola porta. 

L'unico religioso che vive nel 
convento, padre Romano, era 
Tiuscito a mettersi in salvo e 
a dare l'allarme. 

I carabinieri hanno aperto 
una inchiesta per accertare le 
cause dell’incendio, 


Margaret ha raggiunto il suo 
posto per ultima. Prima di sa- 
lire sulla scaletta dell'aereo, la 
principessa e il conte di Snow- 
don si sono congedati affettuo- 
samente; Margaret ha salutato 
ancora il marito con un cenno 
della mano quando l’aereo ha 
cominciato la' fase del decollo. 
Lord Snowdon ha poi raggiun- 
to la sua auto e in compagnia 
dei conti Luling Buschetti è 
tornato a Villa Maser. 


La data della partenza del 
marito della Principessa, che 
avverrà in auto, non è stata 
ancora comunicata. Tony Arm» 
strong si tratterrebbe a Maser 
per compiere due rapide visite 
a Venezia, allo scopo di joto- 
grafare alcuni dei luoghi più 
suggestivi. Questo «servizio. fo- 
tografico» dovrebbe costituire il 
materiale necessario per com- 
pletare l'album chiestogli in 
regalo, lo scorso anno, a Vene- 
zia, dalla Principessa. 

Margaret e il marito, giunti 
ieri nella villa Maser dei conti 
Luling Buschetti, di cui sono 
stati ospiti, avevano trascorso 
la mattinata visitando la splen- 
dida residenza, opera del Pal- 
ladio. Margaret, dopo aver attra- 
versato la sala da pranzo, dove 
sulla volta è affrescata una 
delle opere più famose del Ve- 
ronese — Bacco invita î com- 
mensali a bere — ha raggiunto 
la sala dell'Olimpo; qui Lord 
Snowdon ha scattato alcune 
fotografie. Nel corpo centrale 
della villa, gli ospiti. si sono 
soffermati presso gli altri af- 
freschi del weronese, che ador- 
nano la volta e le pareti della 
«crociera», e davanti alla «Dia- 
na:cacciatrice», una scultura di 
Alessandro Vittoria. 

La Principessa e Lord Snow- 
don hanno fatto una passeggia- 
ta nel parco, dove si trova «Il 
Ninfeo pallaciano». Alle 13.30, 
i coniugi Armstrong Jones, ac- 
compagnati da Marina ed En- 
rico Luling Buschetti, sono 
scesi nel cortile della villa. 
Margaret indossava una gonna 
e una casacca azzurra, Lord 
Ssnowdon pantaloni chiari e ca- 
micia rosa. La Principessa ha 
sistemato un rullino nella mac- 
china fotografica; che porta 
sempre con sè, e il marito ha 
provato lungo un viale della 
villa la «Austin-Martiny celeste 
— con la quale è giunto ieri 


sera a Maser — che negli ulti- 
mi chilometri del viaggio da 
Firenze alla residenza dei conti 
Buschetti aveva accusato una 
lieve imperfezione al motore. 
Gli ospiti hanno lasciato la 
villa di Maser, accompagnati 
dai conti Luling Buschetti, alle 
13.45, diretti all'aeroporto «Mar- 
co Polo» di Tessera (Venezia), 
Dopo la partenza della mo- 
glie, Tony Armstrong Jones si 
è congedato ufficialmente dai 
conti Luling Boschetti. Dal- 
laeroporto ci Tessera, dove 
aveva accompagnato la Princi. 
pessa Margaret fino all’aereo 
che la ha riportata în Inghil- 
terra, Lord Snowdon si è reca- 
to prima a Maser e poi a Vene- 
zia, assieme al Console britan- 
nico Wille Hickson, del quale 


il marito della Principessa 
Margaret sarà ospite — fino al 
momento della partenza per 
l'Inghilterra — nella residenza 
privata di Dorsoduro, che è sul 
Canale grande, nei pressi della 
Accademia di belle arti, al cen- 
tro del quartiere degli artisti, 
Tony Armstrong Jones partirà 
probabilmente domani, dopo 
aver visitato a Palazzo Grassi 
la mostra dedicata ai fratelli 
Guardì. 


L'ARRIVO A LONDRA 


Londra, 30 
La Principessa Margaret è 
rientrata in volo questa sera a 
Londra, dopo aver trascorso 
due settimane di vacanza in 
Italia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

E’ morto a Londra, all’età di 
66 anni, il generale Sir George 
'Erskine, che condusse i suoi «to- 
pi del deserto» alla vittoria di 
1 Alamein e in seguito nello 
sbarco sulla costa salernitana. 
Più recentemente, il generale 
Erskine era stato incaricato di 
domare la rivolta dei «mau mau» 
in Kenia, operazione che svol- 
se con il massimo successo e 
che gli giustificò il sopranno- 
me di «torre di forza» già con- 
Teritogli dal Maresciallo Mont- 
gomery dopo la battaglia di El 
Alamein. 

Nato il 23 agosto 1899, fu av- 
viato fin da giovane alla carrie 
ra militare dal padre, il mag- 
giore generale George Elphin- 


SOS 


«MODS» E «ROCKERS» HANNO BISOGNO 


DI «CUORI PURPUREI» 


SPRECO DI PILLOLE 


PER IL FERRAGOSTO INGLESE 


Il lungo «week-end» ha visto le solite battaglie sulle spiagge 
domate facilmente - Ragazzine in guardina 


ma la polizia le ha 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Londra, 30 
Le battaglie fra «mods» e 


«rockers» sono nuovamente di 
attualità. Ieri e oggi, migliaia 
di giovihastri, approfittando dei 


tre giorni di festa. (il «Bank 


Holliday» che è il Ferragosto 
degli inglesi), hanno invaso le 
più note località balneari e so. 
no stati protagonisti di lotte 


non soltanto fra di loro, ma an 
che con la polizia e con turi- 
sti, che cercavano di difendere 
il proprio diritto a una vacan- 
za tranquilla. Brighton, Marga- 
te, Great Yarmouth sono stati 
come al solito, i maggiori cen- 
tri dei disordini. 

Arrivati in gran parte sabato 
pomeriggio o nella notte fra 
sabato e domenica, «mods» € 
«rockers» hanno dato inizio al- 
le prime ostilità ieri pomerig- 
gio. I «mods», sui loro scooters 


bero arbitrio, Succede così che 


fronte riportata nello scontro. 
Data la natura dell’imputazio- 
ne, non è escluso che possa in 


l'uomo, benchè sottoposto a un 
imperativo assoluto (i segnali, 


PRESENTATI I NUOVI 


MODELLI «OPEL» 


DELLA PRODUZIONE 1966 


il regolamento) abbia la tenta- 
zione di riflettere, di agire di 
propria iniziativa. E* esattamen- 
te quanto, purtroppo, ha volu: 
to fare Charles Neyrat». 
Benchè la linea del diparti- 
mento ferroviario di Digione 
sia automatizzata, nella zona si 


seguito beneficiare della libertà 
provvisoria. 

L'inchiesta condotta dalla Ma- 
gistratura, in accordo con i tec- 
nici delle ferrovie, e l’interro- 

© gatorio hanno messo in luce 
come il comportamento del 
Néyrat abbia avuto un peso {sono dovuti deplorare, dal 1962 
determinante nella sciagura: |a oggi, tre gravi incidenti. Il 
«Ho frenato al disco rosso, ma primo si è verificato a Velars- 
le ruote sono scivolate sui bi- |sur-Ouche. nel. luglio del ‘62, 
mari viscidi per la pioggia, ele ha fatto 39 morti e 91 feriti; 
non ho potuto impedire la col- | il secondo è accaduto a pochi 
lisione», ha detto il ferroviere. | chilometri di distanza, presso 
. Egli non ha saputo spiegare, | Montbard, il 5 ottobre dello 
però, perchè non aveva com-|stesso anno, e si è concluso 
piuto la manovra al disco gial-| con la morte di nove persone 
lo, che precedeva quello rosso |e il ferimento di sessanta; il 
di oltre un chilometro, Il se-|terzo è quello di Pont d’Hery. 
gnale giallo era visibile, nono- | Nella zona, dunque, si pone un 
stante la leggera foschia, e il|problema di sicurezza, che non 
nastro «Flamant» installato nel- {può essere ignorato più a lun- 
la cabina della motrice ha|go dalle autorità ferroviarie 
registrato, del resto, il fischio | francesi, 
della ‘sirena di sicurezza, che | un altro insegnamento della 
ha ripetuto acusticamente l’av- | recente sciagura deriva dalla 
vertimento. Ora, il regolamento | composizione del «Lombardia 
della SNCF è formale: il con- | Espresso». L'ultima carrozza, 
ducente — dice — deve obbe- |quella della morte, era stata at- 
dienza immediata e passiva ai |taccata all'ultimo momento a 
segnali, Dopo un disco giallo, | Milano ed era zeppa di viaggia- 
‘egli dev'essere in grado di bloc- | tori, 11 regolamento francese 
care il convoglio al segnale |prescrive che l’ultimo vagone 
TO550, di un treno debba essere ob- 
Charles Neyrat, invece, dopo | bligatoriamente un carro posta» 
‘il primo segnale si è limitato | le o un bagagliaio. Se la stessa 
"a rallentare l'andatura del tre- | norma fosse osservata in Ita- 
no (che correva a cento all’ora | Jia, la sciagura di Pont d’Hery 
nella notte), non in misura suf- | avrebbe fatto un numero mi. 
ficiente però da riuscire a bloc- {nore di vittime. 
carlo al disco d’arresto. La se-| palla scuola di Pont d'Hery, 


Roma, 30 

La «General Motors» ha pre. 
sentato alla stampa i nuovi mo- 
delli «Opel» della produzione 
1966. Modello di punta della 
nuova produzione è la «Opel 
Kadett» versione «quattro por 
te», particolarmente studiata 
per le esigenze del pubblico 
italiano, 

Le caratteristiche principali 
di questa vettura, prodotta con 
due tipi di motore, «normale» € 
«S», sono una maggiore veloci 
tà con tempi di ripresa molto 
superiori rispetto al precedente 
modello e una migliore abitabi. 
lità e possibilità di sistemazio 
ne bagagli; tutto ciò è stato 
reso possibile attraverso modifi. 
che sostanziali apportate al mo- 
tore e alla carrozzeria, che ri 
sulta ora più lunga, rispetto ai 
precedente modello, di 18 cm. 
e più larga di 10 cm. La cilin- 
drata è stata eumentata e por 
tata a 1078; la velocità massima 


gnaletica era insomma -perfetta, 
il sistema di frenaggio ha fun- 
zionato, ma il ferroviere ha 


trasformata in camera ardente, 
le salme delle vittime sono or- 
mai partite per l’ultimo viaggio, 


è ‘ora di 130 kmh per la «nor- 
male» e 135 kmh per la «Sp: i 
tempi di accelerazione da 0 ® 
100 kmh sono rispettivamente 


compiuto la manovra in ritar- 
do, e la pesante motrice «BB 
122.533» procedeva ancora a ven- 
ti all'ora quando è andata a 
incastrarsi nell'ultima carrozza 


Alcune sono state inviate in 
Italia, altre saranno tumulate 
in Francia. Le condizioni dei 
feriti evolvono favorevolmente, 
ma i medici mantengono la pro- 


di 22 e 18 secondi. Il cambio a 
quattro rapporti con leva cen» 
trale è rimasto invariato; è pe- 
rò possibile richiedere la vettu- 


\ i i i n " l ra anche con cambio a «cloche» 
Lo 1 ragi CEI gnosi riservata su. alcuni casi | 2 Jeva corta, di tipo sportivo, I 
\ Reti AUesto, agito ee IU) gTAVA: freni sono a tamburo con super- 

\  dimanovra? Charles Neyrat era | r»ambasciata d'Italia a Pari-|fcie maggiorata; è comunque 


un ferroviere esemplare, cono- 
J sceva la linea, si trovava in con- 
dizioni fisiche normali. Tutta- 
via, non ha agito a tempo i fre- 
ni. Im qualche secondo, per 
aver ignorato l’avvertimento del 
segnale giallo, ha compiuto una 
strage. Perchè? 

La spiegazione, probabilmen- 


gi ha inviato sul posto fin da 
ieri il consigliere per l’emigra- 
zione dott. Luigi Ciotti, il qua- 
le ha porto l’estremo saluto 
alle salme, ha visitato ì feriti 
e ha collaborato all’organizza- 
zione dell'assistenza agli scam- 
pati. Il consigliere Ciotti ha 


‘possibile, dietro sovrapprezzo, 
richiedere le vetture con i fre. 
ni a disco anteriori. 

Un'altra novità della produ- 
zione «Opel-1966» è rappresenta- 
ta dai nuovi motori della serie 
«Rekordy, rimasta invece prati- 
camente immutata per quanto 


te, è di ordine Psicologico, 
Charles Neyrat aveva effettuato 
centinaia di volte il percorso 

i Digione - Vallorbe. Sapeva che 
nel tratto a binario unico pri- 
ma della stazione di Pont d'He- 
‘Ty avrebbe trovato i due segna- 
li, quello giallo di rallentamen» 
# to e quello rosso di arresto, Ma 
xh Questa manovra familiare egli 
# l'aveva sempre compiuta senza 
che a Pont d’Hery fosse fermo 
tlcun treno, sicchè nella notte 

dello scontro pensava di poter- 

lu effettuare, una volta di più, 

senza precauzioni particolari. 

egli ha commesso — se voglia- 

mo — un «delitto di abitudine»: 
convinto che dopo il disco gial- 

. lo, situato quasi a una curva, 
avrebbe trovato, anzichè il ros- 

so, Via libera, si è limitato a 


ringraziato le autorità del Di- 
partimento del Giura per la 
tempestività dell’opera di soc- 
corso, 

Nel vicino villaggio di Ande- 
lot, in una camera «albergo, 
una donna — la signora Dazzi 
— è in stato di choc. E’ la ma- 
dre che nella sciagura ha per- 
duto î suoi due bambini, Ales- 
sia e Eliseo, La poveretta in- 
voca continuamente le sue crea- 
ture e, nel delirio, parla anco- 
ra delle liete vacanze appena 
trascorse in Italia, Un alfro ca- 
so particolarmente pietoso quel- 
lo di Alfredo Ermacora che, 
gravemente ferito, ancora non 
sa di avere perduto il padre 
Amedeo, 

Ha. vivamente impressionato 
anche la tragedia che ha col- 


riguarda la carrozzeria, Le ca- 
ratteristiche di questi motori si 
ispirano a quelle dei motori ad 
alte prestazioni per vetture spor- 
tive, come per esempio l’albeso 
a camme in testa, la camera di! 
scoppio di profilo cuneiforme, 
la corsa corta rispetto all’ale- 
saggio, che riduce la velocità 
media del pistone aumentando 
quindi la durata delle canne ci- 
lindri e dei pistoni, ecc. 

I nuovi motori a 4 cilindri 
per la gamma «Rekordy sono 
disponibili in tre versioni, con 
cilindrata rispettivamente di 
«1,5», «1,7», «1,9» litri, che per- 
mettono di raggiungere le velo- 
cità di 135,148 e 160 kmh per 
quanto riguarda le Berline e 153 
e 165 kmh per la «Rekord-Cou- 
pé» equipaggiata con motori di 


1,7 e 1,9 litri. Tutti questi mo. 
delli sono anche disponibili nel. 
le versioni a 2 e 4 porte e «Ca 
Tavam»); restano anche in pro- 
duzione la «Rekord-Coupé 6» e 
la «Rekord L-6), 


Nuovi motori con notevoli 
aumenti di velocità massima 
la quale va da 155 a 170 kmh e 
alcune modifiche alla carrozze 
ria caratterizzano infine i mo- 
delli di maggior prestigio della 
«Opel»: le «Kapitaenn e «Admi- 
raly che possono, come per il 
‘passato, essere equipaggaite, a 
Tichiesta, con motore a 8 cilin- 
dri a «V» di 4,6 litri in com- 
binazione con la trasmissione 
automatica «Powerglide», I mo» 
delli «Diplomat V-8» Berlina e 
coupé rimangono in produzione. 


La gamma dei nuovi modelli 
«Opel-1966» e i loro prezzi per 
l'Italia sono: «Opel Kadet - due 
porte» (lire 975 mila); «Kadett 
= 2 porte Ly» (1 milione 60 mi- 
la); «Kadett - 4 porte» (1 mi. 
lione 35 mila); «Kadett - 4 por- 
te Ly (1 milione 120 mila); «Ka. 
dett - Caravany (1 milione 45 
mila); «Kadett - Caravan Ly (1 
milione 110 mila); «Kadett - 
Coupè» (1 milione 70. mila); 
«Opel Rekord 2 porte 1500» con 
cambio a tre marce (1 milione 
310 mila); «Rekord 4 porte 
1500» con cambio a tre marce 
(1 milione 400 mila); «Rekord - 
Caravan 1500» cambio tre mar- 
ce (1 milione 400 mila); «Opel - 
Rekord 4 porte 1700» a tre mar- 
ce (1 milione 540 mila); «Re- 
kord - Coupè 1700» (1 milione 
540 mila); «Opel - Admiral» (2 
milioni 675 mila). 

I prezzi comprendono l’IGE 
per vetture rese franco sede 
concessionario in tutta Italia, 

___- 


Il cadavere. nella valigia 


ADESSO SI CREDE 


che sia un giapponese 


Amsterdam, 30 
Il Commissario Vrijburg, del. 
la polizia di Amsterdam, ha di- 
chiarato ieri sere che «il tron- 
co umano scoperto mercoledì 
‘n una valigia di alluminio che 
galleggiava su un canale di Am- 
sterdam potrebbe essere queilo 
di un giapponese: è poco pro» 
babile che appartenga al mari. 
naio greco, come si riteneva nei 
(giorni scorsi». 
Secondo gli esperti olandesi 
dei laboratori di polizia, per 
tagliare la stoffa che avvolge 
va il tronco si sarebbero servi. 
ti di speciali strumenti da inta- 


glio giapponesi; la polizia di 
Amsterdam si è pertanto mes. 
sa in contatto con quella di 
Tokio, alla quale è stato anche 
inviato un campione del san. 
gue della vittima. 


Ta strage dell’antostrada 


UN SORPASSO IMPRUDENTE 


dell'auto investitrice? 


Frosinone, 30 
La squadra infortunistica del- 
la Polizia stradale, al comando 
del brig. Scacchioli, si è recata 
ancora, stamani, sul luogo del- 
l'incidente e negli ospedali dove 
sono ricoverate le otto persone 
rimaste ferite nello scontro ieri 
sera avvenuto sull’Autostrada 
del Sole, 
Sembra, dai primi accerta 
menti, che la «1300» uscita sul- 
la corsia opposta di marcia, do- 
ve avvitandosi in aria è giunta 
capovolta, stesse effettuando un 
sorpasso in terza posizione, La 
«1300» avrebbe sbandato urtan- 
do la base in cemento che deli- 


Studiata per gli italiani 
la «adetfi- a quattro porte 


Un'altra novità costituita dai motori più potenti della serie «Rekord» 


mita l’aiuola spartitraffico, ca- 
povolgendosi poi e finendo sub 
la corsia opposta di marcia. 
L'auto sarebbe «volata» sulla 
«1100» alla guida della quale 
era Michele Galasso, piomban- 
do sulla «Giulia» di Catania. 
Le condizioni dei feriti sta- 
mani sono stazionarie, a ecce- 
zione di quelle dei fratelli Mi. 
chele e Luigi Galasso che sono 
migliorate. Sempre gravi, inve- 
ce, le condizioni di Carolina 
Lanzieri, 

Nella tarda mattinata sono 
giunti all'ospedale di Frosinone 
i congiunti del Piazzese. Da 
Palermo essi hanno raggiunto 
‘Roma a bordo di un aereo, In 
aereo sono giunti anchè i fra- 
telli del La Rosa e del Parafiz- 
zitti, il quale era ingegnere 
presso una impresa edile di Ro- 
ma. Da Bologna, dove è titolare 
della cattedra di storia dell’ar- 
te, presso quell’Università, è at- 
teso il prof, Bottari, All’ospeda- 
le di Ceprano sono giunti, pro 
venienti dalla Sicilia, i figli di 
Francesco Faraone, Nino e Fi- 
lippo. 


luccicanti, hanno cominciato a 
passare ripetutamente di fron: 
te ai gruppi di «rockers» che, 
seduti sulle loro potenti moto- 
ciclette, erano stati persuasi dal 
sole a levarsi le giacche chio- 
date di pelle che li caratteriz- 
zano. La «provocazione» è stata 
inevitabile e, nonostante la. pre- 
senza di centinaia di poliziotti, 
i giovanotti sono venuti alle 
mani. 

I cellulari della polizia, che 
in previsione degli incidenti era- 
no stati parcheggiati sul lungo- 
mare, si sono ben presto riem- 
piti. Questa mattina, mentre al. 
cuni giovani già comparivano 
davanti ai magistrati in tutte 
le cittadine colpite da questa 
piaga stagionale, altri hanno 
pensato bene di tenere occupa- 
ti i poliziotti ancora in servi- 
zio organizzando scorribande 
sulla spiaggia tra i tranquilli ba- 
gnanti, che cercavano di godersi 
il debole sole inglese, Le forze 
dell’ordine, che ormai sanno 
bene con che razza di individui 
debbano trattare, hanno ener- 
gicamente usato i loro sfolla- 
gente ad ogni allarme, e quasi 
sempre la situazione è miglio- 
rata in pochi minuti. 

La polizia è preoccupata dal- 
la sempre maggiore quantità di 
pillole eccitanti («anfetamine», 
per essere precisi) che «mods» 
e «rockers» usano durante i lo- 
ro «week-end» balneari. Al Tri. 
bunale di Brighton, oltre a col- 
telli, catene, una rivoltella e al- 
tre armi, sono state allineate 
questa mattina scatole intere 
di «cuori purpurei» (le anfeta- 
mine usate in Inghilterra han- 
no la forma di cuoricini), se- 
questrate a giovani che le sta- 
vano vendendo a uno scellino 
l'una (circa novanta lire). 


Un altro aspetto preoccupan- 
te delle «riunioni festive», so- 
prattutto negli accampamenti 
dei «mods», è il gran numero 
di ragazze al disotto dei sedici 
anni, Molte vengono al mare 
facendo l’autostop, altre con 
‘amici motorizzati. A Margate ce 
ne erano, questo «week-end», pa- 
recchie centinaia. Non avendo 
un posto ove dormire, si sono 
rifugiate la notte scorsa sulla 
spiaggia, dove ben presto sono 
state raggiunte da giovanotti 
alla ricerca di una facile avven- 
tura. La polizia è intervenuta 
energicamente, camminando in- 
cessantemente lungo la spiag- 
gia e impedendo che le coppiet- 


te potessero fermarsi. Numero- 
se ragazze di quattordici o 


stone Erskine. Frequentò il 
collegio militare reale di Sand- 
hurst e, al termine del corso, 
prese parte alle operazioni con- 
clusive della prima guerra mon- 
diale. Fra le due guerre passò 
di promozione in promozione, 
All'inizio della seconda guerra 
mondiale aveva il comando di 
una brigata. In Africa prese 
parte alle battaglie di Gazala e 
Bir Hacheim, poi assicurò ai 
suoi «topi del deserto» il suc- 
cesso nella seconda battaglia di 
El Alamein. 

Quando Sir John Harding ri- 
mase ferito in combattimento 
a Mareth, Erskine gli successe 
come comandante della setti. 
ma divisione armata, e la gui- 
dò nell'ingresso a Tunisi. Al 
comando di questa divisione 
sbarcò poco dopo a Salerno. 

Dopo la guerra, il generale 
Erskine, cui furono conferiti da 
da Re Giorgio VI numerose 
onorificenze, non ultima. quella 
di cavaliere dell'Impero britan- 
nico, ebbe vari incarichi di ca- 
rattere amministrativo. Ma nel 
1949 tornò in Africa per diri. 
gere una serie di operazioni 
militari: il Governo egiziano di 
Wafd cercava di costringere 
gli inglesi a evacuare la zona 
del Canale, appoggiando som- 
mosse e atti di terrorismo. Il 
modo con cui il generale Er- 
skine prese in mano le redini 
della situazione fu talmente 
convincente che il mandato gli 
fu esteso fino all'aprile del ’52. 

Tornato in Inghilterra dopo 
aver ristabilito l'ordine in Egit- 


to, vi rimase per un anno; poi 
fu inviato in Kenia per doma- 
re la rivolta dei «mau mau». Fu 
quella che gli storici inglesi 
definiscono la più difficile e 
pericolosa missione affidata al 
generale Erskine. Ma questi su- 
però brillantemente ogni osta- 
colo. Fra il giugno del 1953 e 


quindici anni sono state porta: 
te alla stazione di polizia. «Al: 
meno in quel modo hanno potu- 
to dormire al coperto e al si 
curo», ha spiegato un poliziot- 
to. I genitori delle ragazze so- 
no stati avvertiti che se rivole- 
vano le loro figlie dovevano 


andarsele a prendere. 
E. G. 


MORTE A MINORCA 


dell'attrice Casadesus 


Parigi, 30 

L'attrice del teatro e del ci 
nema francesi, Mathilde Casa- 
desus, è morta oggi all’età di 
43 anni nell’isola spagnola di 
Minorca, nell’arcipeiago delle 
Baleari. L'attrice si trovava nel- 
l'isola per un periodo di va- 
canza. Le cause della morte 
non sono note. 


il maggio del ‘19559, egli domò 
l'insurrezione, imbrigliando i 
guerriglieri kikuyu con azioni 
offensive nel cuore delle fore- 
ste in cui i guerriglieri aveva- 
no fino ad allora trovato un 
sicuro rifugio, Quando fu so- 
stituito, nel maggio del 1955, 
dal generale Sir Gerald Lath- 
bury, la ribellione non era an- 
cora stata domata (ci vollero 
ancora diciotto mesi di com- 
battimenti), ma ne era stata 
spezzata la spina dorsale. 
Vice 


| FUNERALI DELLE VITTIME DELL'cANGELINA LAURO» 


VENTIMILA 
ATTORNO A 


AGENOVA 
SETTE BARE 


Commosso omaggio 


del Sindaco Pedullà 


Genova, 30 

Almeno ventimila genovesi, 
dei quali oltre cinquemila in 
corteo, hanno partecipato que- 
sto pomeriggio ai funerali del- 
le sette vittime dell'incendio 
sulla «Angelina Lauro». Nella 
cappella dell'ospedale di San 
Martino, il Card. Siri ha impar- 
tito la benedizione, quindi la 
folla ha seguito il funerale per 
un paio di chilometri: per cor- 
so Gasta!di, via Tolemaide, cor- 
so Sardegna, via Bonifacio, via 
del Piano, fino al piazzale di 
Marassi. 


Alle 14.30, nella cappella del- Log 


l'Ospedale nella quale era al- 
lestita la camera ardente, mons. 
‘Torrazza ha celebrato una Mes- 
sa di suffragio, conclusasi con 
la benedizione del Cardinale ar- 
civescovo di Genova. Successi. 
vamente, i a spalla da 
compagni di lavoro, ogni bara è 
stata deposta sull'auto funebre. 

Erano intervenuti i portaban- 
diera delle associazioni operaie 
e sindacali della città, oltre 2 
rappresentanze della Croce Ros- 
sa, del Consorzio del porto, dei 


SE 


Venezia — La moglie del Premier 


LA MOGLIE DEL «PREMIER» A 


L 


francese Pompidou assiste al Festival cinematografico con il conte Brandolini d’Adda 


vigili urbani, dei vigili del fuo- 
co e di altre istituzioni. Oltre 
al sindaco di Genova, i 

Il corteo ha impiesato alme- 
no un’ora — dalle 16 alle 17 — 
per raggiungere il piazzale di 
Marassi, Qui hanno parlato un 
sindacalista, Benassi della Ca- 
‘mera del lavoro, e il sindaco, 
ing. Pedullà. Benassi ha conclu- 
so affermando che «i sindacati 
devono venir chiamati a far 
‘parte di una. commissione di 
inchiesta che stabilisca le re- 
sponsabilità che sono alla base 
della tragedia e dia indicazioni 
r affrontare alla base il pro- 
blema della sicurezza sul la- 
VOTO». 

Il sindaco, ing. Pedullà ha 
parlato «a nome di tutta la cit- 
tà che è qui unita, come lo è 
stata nello sgomento, poi nella 


speranza e infine nel dolore, 


per porgere una parola di con- 
forto e di partecipazione a quan- 
ii sono stati colpiti dalla tra- 
gedia». «Di fronte a questi ca- 
duti sul iavoro — ha concluso 
Pedullà — non dobbiamo per- 
dere l’occasione per dire che 
questi fatti debbano essere di 


ammonimento e di insegnamen- 
to, per meglio operare nel cam- 
po della sicurezza sul lavoro». 

A Palermo intanto un'inchie- 


FESTIVAL 


sta è stata aperta per accertare 
le cause dell'incendio scoppiato 
ieri a bordo del transatlantico 


«Achille Lauro» nel cantiere na- 


vale di Palermo, dove ia nave 


era da alcuni mesì, per impor- © 


tanti lavori di riadattamento e 
ammodernamento. L'inchiesta è 
diretta dal dott. Borgese del 
commissariato di PS. «Scalo 
marittimo», il quale si avvarrà, 
della relazione tecnica dei vi 
gili del fuoco. o 
Oggi nessuno degli operai del 
cantiere è stato fatto salire a 
bordo della nave, in attesa che 
vengano completate le necessa- 
rie rilevazioni tecniche, Al mo- 
mento del sinistro, erano al 


lavoro ura trentina ‘di operai, 
tra verniciatori e stuccatori. 


UN MORTO E 4 FERITI 


per un tamponamento 
Udine, 30 

Una persona è morta e altre 
quattro sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenuto 
sulla statale 464, presso Cister- 
na di Coseano, 

Un'auto di piccola cilindrata, 
a bordo della quale si trova- 
vano quattro persone, è stata 
tamponata da un’auto guidata, 
da Aurelio Vesci, di 38.anni, di 
Gorizia, Petronilla Buiatti-Car- 
linî, dì 55 anni; dì Codroipo, la 
quale sedeva sul sedile poste- 
Tiore dell'auto investita, è mor- 
ta sul colpo. Le altre persone 
hanno riportato lesioni guaribi- 
li in una decina di giorni. An- 
che il Vesci ha riportato contu- 
sioni di lieve entità. 


è. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Martedì, 31 agosto 1965 


UN'INTENSA ATTIVITA' GIUDIZIARIA NEL MESE DI OTTOBRE 


Tornano i grandi processi 
dopo la pausa delle vacanze 


La ripetizione del dibattimento per il «giallo» di via Lazio e la causa penale 
contro Sofia Loren e Carlo Ponti - In Appello Ippolito e in Cassazione Fenaroli | 


Roma, 30 

I coniugi Bebawi, i contrab- 
bandieri di Albano, Carlo Pon- 
ti e Sofia Loren, Nicola Aliotta, 
Felice Ippolito, Domenico M4a- 
rotta, Giovanni Fenaroli, Cesare 
Mastrella, i frati di Mazzarino, 
il dott. Ferrari (il veterinario 
del «bitter» avvelenato) e il dott. 

iigrisoli sono i protagonisti del- 
l'intensa attività giudiziaria che 
sarà ripresa con la fine della 
estate. 

Per ji coniugi Bebawi, il pro- 
cesso sarà celebrato nuovamen- 
te dall’inizio. Come è noto, in- 
fatti, tutta la parte dibattimen- 
tale del processo contro Yous- 
sef Bebawi e Claire Ghobrial 
Bebawi — accusati di aver uc- 
ciso a colpi di pistola e sfigura» 
to con il vetriolo, nel gennaio 
dello scorso anno, l’industriale 
egiziano Farouk Chourbagi — 
è stata annullata il 6 maggio 
scorso: tre giudici popolari ri- 
sultarono essere giuridicamente 
«incapaci» a‘ svolgere le loro 
funzioni, due per mancanza del 
titolo di studio richiesto e uno 
per aver superato il limite di 
età. Lo stesso Presidente Nico- 
lò La Bua, che ha presieduto 
le 50. udienze annullate, vedrà 
ripetere tutta la procedura di- 
battimentale da capo, come se 
Claire e Youssef comparissero 
davanti a lui per la prima vol. 
ta: saranno cioè ripetute tutte 
le deposizioni dei testi, la Dife- 
sa riformulerà le eccezioni già 
proposte, saranno riletti ji ver- 
bali d’istruttoria. Soltanto i giu- 
dici popoleri saranno tutti di- 
versi. 

Per Claire Ghobrial, la ripe 
tizione del processo suscita gra- 
vi preoccupazioni d'ordine fi- 
nanziario: i suoi genitori non 
possono inviarle il denaro oc- 
corrente per la Difesa, poichè 
le autorità egiziane, apparente- 
mente irritate da alcune affer- 
mazioni fatte dall’imputata in 
un suo memoriale, avrebbero 
bloccato l'invio di valuta. Le 
spese per la Difesa sono invece 
molto ingenti, non solo per lo 
onorario degli avvocati ma an- 
che perchè la Difesa di Claire 
Bebawi ha citato moltissimi te- 
sti, anche.dall’estero, per i qua- 
li dovrà pagare tutte le spese. 
La prima udienza del nuovo 
processo Bebawi è fissata per 
il 5 ottobre. 

Due giorni dopo il processo 
Bebawi, il 7 ottobre, vi sarà 
la prima udienza del processo 
per il clamoroso caso di con- 
trabbando di Albano, nel quale 
sono coinvolti due frati dell’Or- 
dine francescano. Gli otto im- 
putati — Goffredo Milani, pa- 
dre guardiano del convento di 
Albano, Antonio Corsi, frate 
nello stesso convento, Ermene- 
gildo Foroni, Giorgio Coreno, i 
tre fetrovieri Giuseppe Aricò, 
Livio Taglialatela e Giovanni 
Casaldi, e Alberto Scali — do- 
vranno rispondere di contrab- 
bando, falso, corruzione, evasio- 
ne all’IGE, omicidio colposo ed 
altri reati, Il traffico illecito fu 
scoperto ]'11 maggio quando un 
autocarro che aveva scaricato 
casse di tabacchi nell'orto del 
convento, nel fare marcia in 
dietro, travolse, uccidendolo. 

Il 21 ottobre sarà ripresa la 
complicata vertenza penale che 
sî è innestata sulla causa civile 
per bigamia nei confronti della 
coppia Ponti-Loren. Il produtto- 
re cinematografico, separato le- 
galmente dalla prima moglie 
Giuliana Fiastri, si era rispo- 
sato in Messico con Sofia Lo- 
ren per procura a Ciudad Jua- 
Tez; quando il matrimonio fu 
trascritto in Italia, il P.M. dott. 
Ferraiuolo intentò azione civile, 
chiedendo l'annullamento delle 
nozze messicane perchè, aven- 
dole contratte, Ponti era incor- 
so per la legge italiana nel rea- 
to di bigamia, 

La causa giudiziaria che rico- 
‘mincia in ottobre è il processo 
penale per bigamia, provocato 
da alcune denunce di privati 
cittadini. Il rinvio del processo 
a ottobre era stato chiesto dalla 
Difesa per poter produrre al- 
cuni documenti che dimostras- 
sero la nullità per vizio delle 
procure del matrimonio fra il 
‘produttore e l’attrice. La causa 
si svolge davanti alla terza 
Sezione del Tribunale penale 
di Roma. 

Il 7 ottobre, torneranno in 
aula, per essere giudicati per 
truffa, Salvatore Sanmarco, Lui. 
gi Catasta, Antonio La Porta e 
Nicola Aliotta (accusato anche 
di interesse privato in atti di 
ufficio); essi sono imputati di 
aver truffato l’Istituto nazionale 
per la Previdenza sociale di un 
miliardo di lire, essenzialmente 
tramite il subappalto dell’assi- 
stenza nei preventori antituber- 
solari, per la quale l’Istituto 
versava una retta. 

Due grossi processi sono pre- 
visti infine in grado di Appel- 
lo, per la seconda metà dell’an- 
no giudiziario: il processo per 
le irregolarità amministrative 
nella gestione dell'Istituto supe- 
riore della Sanità o il processo 
nei confronti dell'ex segretario 
generale del ONEN, Felice Ip- 
polito, Nel primo processo, gli 
ex direttori dell'Istituto Dome- 
nico Marotta (che ne è stato an- 
che il fondatore) e Giordano 
Giacomello, erano stati condan- 
nati insieme con l'ex direttore 
dei servizi amministrativi, Ita- 
lo Domenicucci, e con il cas- 
siere contabile dell’ Istituto, 
Adolfo Rossi, per aver gestito 


l’Istituto con «criteri che vali 
cavano i limiti posti dalle leggi 
e dalle norme amministrative». 
Il loro principale accusatore, il 
funzionario Giuseppe Meli, è 
stato condannato 1a due anni 
per furto di documenti. La li- 
nea di difesa degli imputati 
ri baserà peraltro sulla moti. 
vazione della sentenza di con- 
danna, che non è stata ancora 
pubblicata, così come la data 
del processo non è ancora fis- 
sata. 

Nè fissato è ancora il proces- 
so d'Appello di Felice Ippolito 
sospeso dall'incarico il 31 ago- 
sto ’63, arrestato il 3 marzo '64 
e condannato il 29 ottobre a 11 


anni di reclusione per pecula. 
to, falso, interesse privato ed 
abuso di potere; con lui sono 
stati condannati altri sei impu- 
tati minori, fra i quali il padre 
Girolamo, a due anni e sei me 
si di carcere, 

Anche in Corte di Cassazio- 
ne figurano due processi che 
‘hanno suscitato vasto interesse: 
la prima Sezione penale della 
Suprema Corte dovrà esamina- 
re il ricorso di Fenaroli, il geo- 
metra di Airuno accusato di 
aver fatto uccidere la propria 
moglie Maria Martirano la not- 
te fra il 10 e l’11 settembre del 
1958 a Roma, in via Monaci 21. 


\ La condanna all’ergastolo per 


== 


escato dall'oceano 


GA 
(Telefoto AP al «Piccolon) 


Bermuda — L'astronauta Charles Conrad viene tirato a bordo ; Ù 
dell'elicottero dopo l’ammaraggio della capsula nell'oceano !aDni ed all’ergastolo. 


Fenaroli (il mandante) e per 
Raoul Ghiani (l’esecutore ma- 
teriale) è stata confermata in) 
appello, mentre Carlo Inzolia 
(il cosiddetto «tramite necessa- 
rio»), assolto dubitativamente in | 
primo grado, è stato condan- 
nato in secondo grado a 13 anni 
di reclusione. 

La terza sezione penale invece 
dovrà occuparsi del caso dello 
ex ispettore doganale Cesare 
Mastrella, arrestato all'alba del- 
l’8 novembre nella casa della 
amica, Anna Maria Tomaselli, 
a Roma. Aveva sottratto la ci- 
fra di quasi un miliardo alla 
Dogana di Terni, falsificando 


documenti »dognali: condannato | 


in primo grado dal Tribunale 
di Terni il 13 luglio 1963 a venti 
‘anni di carcere ed in secorido 


grado a 25 anni e due milioni di 
multa, Mastrella chiede nel suo 
ricorso la derubricazione di al 
cuni reati imputatigli le la con- 
cessione di talune attenuanti, Il 
ricorso alla Suprema Corte rap- 
presenta per lui l’ultima speran- 
za di evitarsi altri 21 anni di 
prigione. 

Il panorama dell'intensa atti- 
vità processuale del prossimo 
anno giudiziario si conclude 
con tre grandi processi: il pro- 
cesso ai frati di Mazzarino, ac- 
cusati di complicità con Ja ma- 
lavita locale in una lunga serie 
di estorsioni e di ricatti, sarà 
celebrato nuovamente nel grado 
di ‘appello, poichè la Corte di 
Cassazione ha annullato il pre- 
cedente processo, tornando alla 
tesi dello «stato di necessità», 
che giustificherebbe l'operato 
dei due frati. Tale tesi era sta- 
ta formulata in primo grado, 
con l'assoluzione dei tre religio- 
si, e in secondo grado abban- 
donata con la condanna di due 
frati — il terzo era morto — 
a tredici anni di reclusione, Il 
processo avverrà a Perugia per 
«legittima suspicione». 

Poi, i processi in appello del 
dett. Ferrari, il veterinario ac- 
cusato di aver ucciso con il fa- 
moso «bitter» alla stricnina Ti 
no Allevi, il marito dell’aman- 
te; e del dott. Nigrisoli, il me- 
dico accusato di aver ucciso la 
moglie Ombretta Galeffi con 
una iniezione di curaro; in pri- 
mo grado, i due imputati erano 
stati riconosciuti colpevoli € 
condannati rispettivamente a 30 
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AL LOUVRE L'ULTIMO AMMIRATO OMAGGIO DEI FRANCESI A LE CORBUSIER 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 

Bologna — Il modello di una chiesa, opera di Le Corbusier, che verrà costruita in un quar- 
tiere popolare alla periferia cittadina, come ha annunciato il Cardinale Lercaro: è un esempio 
di applicazione totale della riforma liturgica della quale diviene la prima opera completa 


Elogio postumo 
a un grande artista 


L’architetto dell’ avvenire non era 
stato profeta nella patria d’ adozione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ù Parigi, 30 

Nella «Cour Carrée» del Mu- 
seo del Louvre, «i parigini sono 
invitati a rendere un ultimo 
ammirato omaggio a uno dei 
più grandi artisti del nostro 
secolo». Con questo comuni- 
cato, il Ministro della Cultura 
ha fissato per mercoledì sera 
alle. 21,30 l’elogio funebre a 
Charles Edouard Le Corbusier, 
morto venerdì scorso. 

Sarà una cerimonia solenne 
e studiata, che ha avuto un 
precedente nelle onoranze ri 


servate, nel 1963, alle spoglie 
del pittore Georges Braque. Sul 


BREE ISS 


SPUNTO PER UN'IDEA L'IMPRESA DEI ”SUB,, ITALIANI AD ALESSANDRIA 


Il<maiale volante» 
arma micidiale del futuro 


Un ingegnere americano ha messo a punto lo studio di un piccolo «jet» 
capace di giungere sull’obiettivo sott'acqua e andarsene poi per via aerea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 30 

Un ingegnere del Bureau of 
Weaponds (ufficio armi) degli 
Stati Uniti, Eugene Handler, 
specializzato in idro e aerodina- 
mica, leggendo delle imprese 
compiute durante la seconda 
guerra mondiale dai sommozza- 
tori italiani e dall’incrociatore 
tascabile tedesco «Von Tirpitz», 
ha messo a punto un accurato 
studio per una nuova arma, la 
cui concezione è quanto meno 
rivoluzionaria: un piccolo «jet» 
che avrà la proprietà di volare 
e di immergersi navigando sot- 
l’acqua. 

Dice l'ing. Handler dj essere 
stato indotto ai suoi studi dal- 
la constatazione che sia le im- 
prese italiane che quelle tede- 
sche avrebbero potuto ottenere 
ben altri successi sè all'arma 
impiegata non fosse mancato 
«qualcosa»: cioè maggiore ma- 
novrabilità, maggiore autono- 
mia, maggiori possibilità di sfug- 


LA PRIMA VITTIMA FRA LE RAGAZZE IN UNIFORME DI ISRABLE 


DONNA POLIZIOTTO ASSASSINATA 
NEL CENTRO DI UNA CITTADINA 


Stava per raggiungere un omicida in fuga che le ha sparato contro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 30 

Una poliziotta israeliana è ri- 
masta vittima dell’abnegazione 
e del dovere: è la prima agen- 
te del Corpo di polizia femmi. 
nile di Israele a cadere sotto 
ii piombo di un assassino. L’o- 
micida aveva appena ammazza: 
to due persone, quando la ven- 
tenne Yona Komeni, agente 
scelta di polizia, si era messa 
aì suo inseguimento insieme a 
una collega, il sergente Galiah 
Agasi. Braccato da ogni parte, 
il malfattore si è infine ucciso 
con un colpo di pistola alla 
tempia. Questi i termini della 
tragedia, che si è compiuta ieri 
nella strada principale della 
cittadina di Ramat Gan. 

Yona e Galiah stavano pattu- 
gliando, alla moda dei poliziot» 
t. inglesi, un rione del centro, 
quando dietro di loro risuona- 
vano delle urla: «Prendetelo! 
E’ un.assassino!», Un uomo an: 
ziano — che veniva poi identi- 
ficato per Abraham Lifs, di 68 
anni — passava loro accanto 
con ancora in mano una pistola. 

Nonostante fossero disarma- 
te, le due donne-poliziotto si 
lanciavano al suo inseguimento. 
Poi, mentre il sergente si fer- 
mava per telefonare. alla. cen- 
trale di polizia, la Komeni con- 
tinuava da sola l'inseguimento. 
Ii Lifs, vistosi quasi raggiunto 
dalla ragazza in unforme, si 
voltava di scatto e affrontava 
con la pistola spianata la sua 
inseguitrice. Yona non aveva 
neppure il tempo di tentare un 
gesto, perchè dall'arma dell’uo- 
mo partiva un colpo di pistola, 
che la fulminava a bruciapelo. 

Il Lifs proseguiva la sua fu- 
ga, ma ormai l'allarme era da- 
to e alcune camionette della 
polizia riuscivano a circondar- 
lo, L'omicida, vista inutile ogni 
possibilità di difesa, ha rivolto 
la canna dell'arma contro il 
proprio capo e ha premuto il 
grilletto, rimanendo ucciso sul 
colpo. 

I poliziotti, risalendo la pista 
di sangue lasciata dall'assassi- 
no, sono giunti nello studio di 
un avvocato, Samuel Lev Ha- 
cohen. Qui, in una pozza di 
sangue, vi erano due cadaveri, 
le due prime vittime del Lifs: 
Avigdor Lifs e sua cognata, 
Paula Lifs. Nonostante l’omo- 
mimia, gli uccisi non erano pa. 
renti dell'assassino. 


Secondo i verbali della poli 
zia, Abraham Lifs si era recato 
nello studio del legale per di- 
scutere di affari e di debiti con 
gli altri due Lifs. A un certo 
momento, la discussione si è 
fatta da animata ad accesa ed 
è quindi trascesa in diverbio: 
allora, estratta la pistola, l’as- 
sassino ha sparato a bruciape- 
lo contro le sue prime due vit. 
time. . 

L'uccisione della .donna-poli- 
ziotto ha suscitato profonda 
sensazione nell'opinione pub- 
blica e nei circoli ufficiali: la 
‘polizia femminile israeliana, da 
quando è stata istituita, si è 
creata fama di abnegazione al 
dovere e di efficienza. Yona Ko- 
meni, nata e cresciuta nei bas- 
sifondi di Tel Aviv, era entrata 
mella polizia due anni fa e tra 
due giorni, cioè mercoledì pros- 
simo, avrebbe compiuto venti 
anni, 

A. P. 


SCIAGURE MORTALI 


sulle Api svizzere 


Aosta, 30 

Impressionanie serie di scia 
gure in montagna nel vicino 
Cantone svizzero del Vallese, 
Un giovane parigino, Jean Ma- 
rie Loiseau di 18 anni, in va- 
canza a Marecottes sopra Mar- 
tigny, nell'effettuare una disce. 
sa a doppia corda da un dirupo 
‘prospiciente il campo di patti 
naggio, in gara con un amico, 
è precipitato per venticinque 
metri a causa del cedimento 
dell'appiglio a cui aveva fissato 
la corda. Immediatamente soc- 
corso, lo sventurato è stato 
trasportato all'ospedale di Mar- 
tigny, ma è morto poco dopo il 
ricovero in seguito alla frat- 
tura della base cranica. 

Una gita in montagna di tre 
fratelli si è conclusa in trage- 
dia: uno di essi è morto, men- 
tre gli altri due sono ricoverati 
in gravi condizioni all'ospedale 
di Sion. I tre giovani, Walter 
Stucky di 20 anni, Richard di 
17, e Peter di 15, nativi di Bet- 
ten, mentre tentavano di rag- 
giungere la cima del Bettmer- 
horn (m. 2867), sono precipi- 
tati per una cinquantina di me- 
tri. Richard è deceduto sul col- 
po per fratture alla testa, men. 
Te Walter e Peter sono stati 
trasportati da un elicottero a 
Sion e ricoverati in ospedale 
con prognosi riservata. 


Infine, due altri alpinisti so- 
no scivolati lungo un canalone 
del Muoveron, sopra Ovronaz. 
Si tratta della sedicenne Joche- 
lyne Riquen, di Chamoson, è 
del ventiquattrenne Narciso 
Roduit, di Montagnon, che la 
accompagnava. Sono ricoverati 
all'ospedale di Sion con pro- 
gnosi riservata. 


TRAVOLTA DAL TRENO 


Napoli, 30 

Una mortale disgrazia è av- 
venuta stamane nella stazione 
della ferrovia «Circumvesuvia- 
na» a Somma Vesuviana: Car 
mela Piccolo; di 22 anni, men. 
tre tentava di salire su un tre- 
no diretto e Napoli, è scivolata 
ed è finita sui binari, mentre al 
convoglio si metteva in moto. 
E’ morta, all'istante. 


Parigi — La «Citroén» ha presentato la «DS-21», versione più potente della «DS 19». La muova vettura, la cui veloci 


UN'ORA DI LIBERTA" 
per visitare la madre 


Torino, 30 

Un detenuto del carcere le 
«Nuove» ha ottenuto dal Mini 
stero di Grazia e Giustizia una 
ora di libertà per riabbracciare 
la madre di 84 anni, gravemen- 
te ammalata, Si tratta del rag. 
Vittorio Gambetta, accusato di 
peculato per circa 40 milioni di 
lire ai danni dell'ospedale, San 
Giovanni, nel quale svolgeva le 
mansioni di vice capo dell’uffi- 
cio ragioneria. 

Il Gambetta he lasciato le 
«Nuove» stamane, accompagna- 
to da due agenti della Squadra 
mobile e dal cappellano del car- 
cere, padre Ruggero. Egli è sì- 
masto per circa un'ora al capez- 
zale delle madre, 


gire ai ‘contrattacchi nemici. 
Per esempio, dice Handler, i 
«maiali» italiani che riuscirono 
a penetrare nella munitissima 
base di Alessandria d'Egitto 
danneggiarono gravemente le 
navi da battaglia inglesi. «Eli- 
zabeth» e' «Valiant», e specie 
quest’ultimo dovette rimanere 
in bacino per mesi prima di 
poter riprendere il mare. 

Però altri «maiali» parteci 
panti all’azione non. riuscirono 
a raggiungere gli obiettivi, e 
i loro equipaggi perirono o fu- 
rono fatti prigionieri, Gli stessi 
Durand De la Penne e Bianchi, 
cioè i due uomini che misero 
la carica esplosiva sulle navi 
poi danneggiate, non uscirono 
dalla baia se non prigionieri. 
Ebbene, dice Handler, se aves- 
sero potuto disporre di un «ma- 
iale» che non fosse stato sola- 
mente un sommergibile - siluro 
ma anche un aggeggio volante, 
sicuramente la missione ad 
Alessandria avrebbe avuto mag- 
giore successo. 

Handler, partendo da questo 
presupposto, ha compiuto accu- 
rati studi e ora sia la Marina 
che l’Aviazione degli Stati Uni- 
ti stanno sviluppando in fase 
esecutiva î piani dell'ingegnere. 
L’Aviazione ha dato incarico al- 
la «Rand Corporation», e non 
ha fatto sapere niente. La Ma- 
rina, invece, meno gelosa, na 
dato alcune informazioni, pur 
velando di segreto militare al- 
cuni dettagli, fra cui le dimen- 
sioni e il raggio d'azione del- 
l'aggeggio. La ditta che cura la 
costruzione del prototipo di 
questo «sub-plane» (aeroplano 
sottomarino) per la Marina è 
la «General Dynamics». Sta la- 
vorando da sei mesi e ha già 
speso 36 mila dollari» circa 22 
milioni e 350 mila lire. 

Secondo la breve e sommaria 
descrizione che l’ing. Handler 
ha' fatto della sua rivoluziona- 
ria arma, il «sub-plane» sì pre- 
senterebbe esteriormente come 
un comune aereo a reazione, 
con la fusoliera-scafo di acciaio 
o di titanio, con due alj e una 
coda. Solamente la disposizione 
dei reattori sarebbe diversa da 
quella. convenzionale: due sa- 
rebbero posti sopra le ali e un 
terzo sulla fusoliera-scafo, die: 
tro l'attacco delle ali (la dispo- 
sizione generale sarebbe «ad ala 
alta», cioè con le ali poste su- 
periormente alla fusoliera). 


Un ammonimento sulecruscotto 


Sulla fusoliera sarebbe posto 
anche un abitacolo trasparente, 
ma a prova di pressione. A bor- 
do del «sub-plane» potrebbero 
trovar posto due uomini d'equi- 
paggio, più un certo quantitati- 
vo di esplosivo, oppure un ter- 
zo uomo che potrebbe essere 
sbarcato sotto le coste nemiche 
per azioni di spionaggio. L'in- 
tero «sub-plane» peserebbe, a 
vuoto, circa 6 0 7 tonnellate. 

I reattori servirebbero solo 
al decollo (tutti e tre) e al vo- 
lo (‘solo il reattore posto dietro 
l'ala). L'immersione avverrebbe 
per allagamento di apposite ca- 
mere d'acqua e lo spostamento 
subacqueo sarebbe reso possi 
bile da un motore elettrico che 
alimenterebbe un'elica conven- 
zionale. La velocità di volo sa- 
rebbe limitata: dai 240 ai 400 
chilometri all’ora, pari tuttavia 
a quella di un medio aereo da 
caccia dell'inizio della seconda 
guerra mondiale. La velocità di 
mavigazione in immersione sa- 


rebbe di ‘cinque nodi all'ora, 
quindi piuttosto modesta, pari 
circa alla velocità di una picco- 
la barca a vela in moderate 
condizioni di vento, Il limite 
di immersione sarebbe attorno 
ai 25 metri, 

Secondo l’ing. Handler, le li- 
mitazioni di velocità e di quo- 
ta di immersione sono grande- 
mente compensate dalle altre 
qualità di impiego della nuova 
arma. Naturalmente, dice Hand- 
ler, la costruzione di un pro- 
totipo di «sub-plane» richiede 
la soluzione di problemi com- 
plessi e difficili: di tecnologia, 
di sistemi di controllo in volo 
e in mavigazione immersa, di 
stabilità e di molti altri. Tutta 
via, conclude Handler, è dimo- 
strato che un'arma del genere 
è jattibile per ora e largamen- 
te perfezionabile in futuro, e 
che essa sarà di impiego prati- 
co, forse non solo a fini bellici, 


U. P.I 


catafaleo, allestito al centro 
del cortile, pioverà la luce di 
tutti i proiettori, che illumine- 
ranno il drappo tricolore steso 
sulla bara. Il Ministro Malraux 
pronuncerà il discorso ufficiale 
e un picchetto armato renderà 
quindi gli onori militari al 
l'estinto, che era grand’ufficiale 
della Legion d'onore, il massi 
mo Ordine francese. La folla 
potrà poi sfilare davanti al 
catafalco. 

Le Corbusier, svizzero di na- 
scita, si fece maturalizzare 
francese nel 1930 ed è proprio 
ora che la Francia tiene a sot- 
tolineare questa nazionalità, 
dopo che per molto tempo ii 
grande architetto — tra i cui 
progetti avveniristici spiccava 
quello di radere al suolo un 
tratto del centro. parigino — 
non. era stato «profeta» nella 
patria di adozione. Solo ultima- 
mente vi era stato un ripensa- 
mento ufficiale e gli era stato 
dato l'incarico di edificare nel 
nuovo quartiere parigino della 
«Defense». 

E’ con la cerimonia di mer- 
coledì che, dunque, a titolo 
postumo, Le Corbusier avrà 
vinto la sua battaglia di Pari 
gi. Le spoglie arriveranno nella 
capitale martedì pomeriggio, 
dopo essere rimaste esposte nel 
Municipio di Mentone. Succes- 
sivamente il corpo ritornerà a 
Roquebrune, dove, dopo l’inci- 
nerazione, disposta dallo scom- 
parso, verrà deposto nel tumulo 
familiare, accanto a quello del 
la moglie morta da qualche 
anno. 


Vice 


GIUNTO UN PORTALE 


per la basilica vaticana 


Città del Vaticano, 30 

Gli operai della fabbrica di 
San Pietro hanno scaricato sta. 
mane sul sagrato della basilica 
vaticana, da un grosso auto 
mezzo proveniente da Milano, 
uno dei due portalî in bronzo 
opera dello scultore Venanzio 
Crocetti, destinati all'ingresso 
immediatamente attiguo alla 
«Porta Santa». 

L’intera porta si compone di 
otto pannelli: sul primo, in alto 
a sinistra, è raffigurato l'angelo 
datore, di grazie, ai cui piedi 
sono fanciulli, adulti e vecchi, 


che rappresentano l'umanità: © 


sugli altri sette pannelli sono 
simboleggiati i sacramenti. 


NON VOLEVA CACCIATORI SUL SUO TERRENO 


Ucciso dalla fucilata 
esplosa per disgrazia 


Il colpo 


è partito durante una violenta colluttazione 


Mantova, 30 

I carabinieri hanno svolto in- 
dagini sulla morte di un agri- 
coltore, Giovanni Rubes, di 65 
anni, abitante nella cascina 
Ronchi Sopra di Asola, rimasto 
ucciso ieri da una fucilata par- 
tita dal fucile di un cacciato- 
re, Gianfranco Guarnieri, che 
ora è in stato di fermo. 

Il fatto è avvenuto nel po- 
dere del Rubes. Il Guarnieri 
stava facendo una battuta di 
caccia. con il padre, un fratello 
e un amico quando, secondo 
una prima ricostruzione dei fat. 
ti, sarebbe stato affrontato da 
un salariato del Rubes, che im- 
pugnando una roncola, gli 
avrebbe ingiunto di allontanar- 
si con ì suoi compagni di cac- 
cia, in quanto essi stavano dan- 


raggiunge i 180 kmh, è munita di un tachimetro su cui sono segnate, quale monito permanente al pilota, le distanze 
d'arresto alle diverse velocità di marcia: a 80 kmh, per esempio, la vettura percerre, durante la frenata, 80 metri prima 
di arrestarsi; a 180 kmh ne percorre 250. Queste cifre aumentano in maniera sensibile su strada bagnata o sdrucciolevole 


neggiando le coltivazioni. Fra i 
due sarebbe sorta un’accesa di- 
scussione, durante la quale il 
salariato, del quale non sono 
ancora note le generalità, avreb- 
be vibrato un colpo con la ron- 
cola contro il Guarnieri. Que- 
st’ultimo lo avrebbe parato con 
la canna del fucile, dal quale 
è improvvisamente partito un 
colpo: la scarica ha colpito in 
pieno il Rubes, che, visto il li- 
tigio fra il suo dipendente e il 
cacciatore, sì stava avvicinan: 
do ai due, 

Successive indagini hanno 
confermato che la morte del 
Rubes è da attribuirsi a una 
disgrazia. Il Rubes, visto il 
gruppo dei cacciatori nelle sue 
terre, mandò il salariato Luigi 
Novi Benedetti, di 56 anni, in- 
contro al Guarnieri perchè si 
allontanasse. Il Guarnieri, un 
agricoltore di 31 anni, residen- 
te a Fisse (Brescia),) in oc- 
casione dell’apertura della cac- 
cia si era recato nella zona di 
Asola, dove vivono il padre e 
il fratello, per compiere una 
battuta con loro. Il salariato 
affrontò il Guarnieri con la 
roncola e, nel corso del liti 
gio, gettò a terra lo strumento 
ed afferrò il fucile del caccia- 
tore, nel tentativo di strappar- 
gli l’arma dalle mani. Mentre 
lottavano tutti e due tenendo 
la doppietta, partì il colpo: la 
Tosa dei pallini colpì al ven- 
tre il Rubes, che in quel mo- 
mento si era avvicinato e che 
SÎ trovava a qualche metro di 
distanza. Il ferito è morto po- 
co dopo il ricovero in ospedale. 


iL nn 


CHIASSATE VANDALICHE 


di giovani scandinavi |, 


Stoccolma, 30 
Bande rivali di giovinastri sve- 
desi hanno provocato ieri sera 
muovi disordini a Stoccolma e 


zi e ragazze «dalla lunga crinie- 
ra» hanno invaso i quartieri cen- 
trali infrangendo vetrine di ne- 
gozi e parabrezza di automobi- 
li. Ne sono stati fermati (e poi 
rilasciati dopo il controllo dei 
documenti) una cinquantina. 

A Gòteborg. gli agenti, quan- 


do hanno affrontato una folla 


di ragazzi tumultuanti riuniti 
nella piazza centrale della cit- 
tà, si sono trovati in imbarazzo 


perchè i giovani hanno intonato 
in coro l'Inno nazionale, circo- 
stanza nella quale i tutori del- 
l'ordine sono tenuti a mettersi 
sull’attenti. Ma ben presto la 
situazione è degenerata: i ma- 


Goteborg. Nella capitale, ragaz-| pagna 


nifestanti hanno incominciato a. 
lanciare bottiglie vuote e le au- 
torità hanno dovuto far inter- 
venire cani-poliziotto. 

Anche a Oslo, capitale della 
Norvegia, dove peraltro la mo- 
da delle capigliature fiuenti tra 
i giovani è meno diffusa che 
in Svezia, gruppi di studenti 
sono stati protagonisti di disor- 
dini, originati da banali motivi, 
per due sere consecutive. 

Come spiegare questo atteg- 
giamento dei giovani scandina- 
vi dalle lunghe chiomme? Alcu- 
ni lo attribuiscono all’ozio del 
le vacanze e altri all'eccessiva 
libertà accordata ai giovani dal. 
le famiglie; altri ancora deplo- 
rano che la stampa non lesini 


le sue critiche ogni qualvolta - 


la polizia interviene energica. 
‘mente per reprimere questo ti- 
po di manifestazioni. 

La polizia calcola chie un buon 
20 per cento dei ragazzi «agita- 
ti» abbiano meno di 20 anni. 
Sembra però che, dietro le pri- 
me «ondate d'assalto», compo- 
ste effettivamente di giovanis- 
simi (e anche di giovanissime 
in preda a isterismo), si trovi- 
ho i veri istigatori dei disordi- 
ni; sono adulti, alcuni dei quali 
sono stati identificati e arre- 
stati. 


PUBBLICATA A MOSCA 


una poesia di Pasternak 


Mosca, 30 

E' stata pubblicata a Mosca 
per la prima volta, sul perio- 
dico letterario «Yunost» («Gio- 
ventù»), una poesia dal titolo 
«Agosto» scritta da Boris Pa- 
sternak durante la fase più acu. 
ta della campagna ostile orga. 
nizzata contro di lui nel 1958. 
Alla poesia si accompagnano al- 
tre due composizioni poetiche 
dello scrittore, già pubblicate 
il mese scorso, e un lungo stu- 
dio sulla figura di Pasternak 
dovuto al noto scrittore e criti- 
co letterario Kornei Chukovsky. 

La poesia non contiene diret- 
ti riferimenti alle vicende del 
1958, quando Pasternak fu og- 
getto di una violentissima cam- 
ostile, a carattere ufficia- 
le, in seguito alla pubblicazione 
all’estero del celebre romanzo 
«Il dottor Zivago»; essa però 
lascia trasparire le sofferenze 
dello scrittore, il quale, inoltre, 
sembra ringraziare coloro î qua- 
li gli furono vicini in quei dif- 
ficili momenti, 

La poesia descrive un sogno, 
durante il quale il poeta vede 
una folla di amici affluire in 
un cimitero per assistere al suo 
funerale; essa è pervasa da quel 
lo spirito religioso che infiuen- 
zò l’opera di Pasternak, sempre 
più verso la fine della sua vita.. 
Pasternak morì, all’età di 70 
anni, nel maggio del 1960, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 agosto 1965 


DOPO LE MOLTEPLICI DIFFICOLTA” ORGANIZZATIVE 


Giovedì prenderanno Il «via» 
le 3 corse del <Trofeo della Regione» 


Finora olire offanfa diletfanfi ifalianî sono iscritti 


CAMPIONATI DEL MONDO A S. SEBASTIANO 


In aereo, auto e treno 
partiti i ciclisti azzurri 


Per ora l’obiettivo di Magni è quello 
di ricaricare moralmente gli stradisti 


}, 


MILAN - TORINO 1-1. Mora in azione sotto la porta granata cerca di sorprendere il bravo Vieri. (Foto Farabola) È 


Milano, 30 

Gli stradisti e i pistards az- 
zurri sono partiti per la Spa- 
gna usando tre diversi mezzi di 
trasporto: la. maggior parte è 
salita sull'aereo che ha lasciato 
Milano alle 12.45; un altro grup- 
po ha preferito. raggiungere 
San Sebastianò in treno, men- 
tre altri viaggiano in auto. 

In aereo sono partiti gli stra- 
disti Balmamion, Cribiori, Dan- 
celli, De Rosso, Mealli e Pas- 
suello con l’accompagnatore An- 
selmo Citterio della Lega cicli 
smo professionisti, il. massag- 
giatore Stefano e il meccanico 
Colnago. Ad essi si sono uniti 
i professionisti della pista Ma- 
spes, Beghetto, Bianchetto, Fag- 
fin, Testa, De Lillo, Pellegrini, 
l'allenatore degli stayers Da- 
gnoni. 

Im treno sono partiti Italo Zi- 
lioli e il massaggiatore Cam- 
pagnoli, mentre in auto viag. 
giano i due commissari tecni- 
ci, Fiorenzo Magni ed Erminio 


Leoni; Sante Gaiardoni, il rap- |P 


IN ATTESA DELL'INCONTRO Di ANDATA PER LA COPPA INTERCONTINE TALE 


Euforici i giocatori dell’Independiente 


per lo scivolone dell'Inter contro la Juventus 
| Gli argentini si sono allenati a Giussano - Dichiarazioni di Gonzales Garcia 


dî Savoy e di Acevedo che teme Corso ritenuto un grandissimo campione 


si Milano, 30 
Una certa euforia regna nel 
l’ambiente della Independiente 
che si trova da ieri mattina in 
ritiro nell'albergo di Giussano 
in vista dell’incontro dell'8 set- 
tembre a San Siro contro l’In- 
ter per la partita di andata del. 
la Coppa dei campioni intercon- 
tinentale. Tale euforia è stata 
provocata dalla finale di Cop- 

—pa Italia vinta dalla Juventus 
sull’Inter e che i giocatori del 
l'Independiente hanno attenta- 
mente seguito davanti al tele 
‘visore dell'albergo. 

«Non è stata tanto la scon- 
fitta in se stessa a colpirci — ha 
detto Saude, uno dei dirigenti 
e figlio del presidente della so- 
cietà — in quanto la Juventus 
di ieri sera era veramente una 
squadra molto forte, con una 
‘salda difesa e bene organizzata 
a centro campo ed in prima li 
nea, Ma ci hanno sorpreso pro- 
prio certe mancnevolezze del. 
l'Inter che in verità non ci 
aspettavamo. I, nerazzurri man- 
cavano soprattutto di coesione 
a centrocampo dove Bedin, Cor- 
so e Suarez sembravano gioca- 
re solo per loro stessi senza 
tentare alcuna collaborazione, 
E’ stata un’Inter, quella di ieri 
sera — ha concluso Saude —, 
molto inferiore a quella che 
ricordavamo nelle partite dello 
scorso anno per la precedente 
finale della Coppa interconti- 
nentale». 

«Se giocheranno come ieri se- 
ra, li batteremo senz’altro) — 
ha aggiunto da parte sua l'ala 
sinistra Savoy, uno degli attac- 
canti più in forma dell’Indepen- 
diente, come dimostra la. rete 


da lui segnata al Real Madrid 
nell’ultima partita disputata a 
New York, prima di venire in 
Italia. 

Acevedo, uno dei veterani del- 
l’Independiente, avendo appun- 
to iniziato la carriera calcisti 
ca nelle squadre minori della 
società di Avellanera, non na- 
sconde che il giocatore interista 
che teme è proprio Corso. «La 
sua. prestazione alquanto de. 
ludente di ieri sera è per noi 
di buon: auspicio — ha detto. 
Comunque Corso sarà uno de- 
gli avversari che maggiormente 
controlleremo in quanto, data 
la sua classe, è sempre capace 
di ritrovare la vena buona da 
un giorno all’altro e, quando 
”ingrana”, è senza altro uno 
degli attaccanti più pericolosi 
del mondo». 

Stamane i giocatori dell’Inde- 
pendiente si sono alzati di buo- 
na mattina e, guidati dal pre- 
paratore atletico Gonzales Gar- 
cia, si sono recati sul campo 
di gioco di Giussano. Il prepa- 
ratore atletico dei giocatori ar- 
gentini, ha fatto disputare, fra 
mattino e pomeriggio, tre ore 
di allenamento basato su eser- 
cizi atletici, scatti e palleggi con 
le «pelotitas», cioè palloni di 
gomma di dimensioni ridotte. 
I giocatori si sono recati al 
campo, che dista dall'albergo 
Un paio di chilometri, di corsa, 
Durante la seduta di questa 
mattina il mediano Acevedo ha 
subìto un. leggero stiramento. 
Dopo essersi fatto medicare e 
massaggiare, il giocatore ha ri 
preso regolarmente gli allena 
menti. 

Alla seduta del pomeriggio si 


sono uniti Navarro, De La Ma- 
ta e Pavoni che ieri sera con 
Giudice avevano assistito allo 
Stadio olimpico alla finale di 
Coppa Italia fra Inter e Ju- 
ventus. 
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In pieno caos 


il calcio jugoslavo 


Belgrado, 30 

Le drastiche decisioni della 
commissione disciplinare della 
Lega calcio jugoslava, hanno 
scatenato una, violenta polemi. 
ca negli ambienti sportivi della 
Repubblica. federale. La retro- 
cessione in Seconda Lega dello 
«Hajduk» di Spalato, del «Tres- 
njevka» di Zagabria a dello xZe- 
lieznicar» di Sarajevo, le nu- 
merose squalifiche a vita di di- 
rigenti e tecnici e le sospensioni 
di alcuni giocatori, alcuni dei 
quali della Nazionale, hanno su- 
scitato contrastanti reazioni ed 
ancora denuncs di casì di cor- 
ruzione. 

Il giocatore Mahin dello «Ze- 
ljeznicar», ha fatto numerose 
dichiarazioni su risultati truc- 
cati ottenuti da squadre non 
toccate dalle decisioni della Le- 
ga. Molti dirigenti hanno preso 
a «parlare» suì giornali. E° opi- 
nione concorde che il calcio ju- 
goslavo, per questo «caso» va- 
da incontro a una grave crisi. 

Per ora la retrocessione delle 
tre squadre ha sconvolto il 
massimo campionato. Domenica 
scorsa tre squadre hanno bene- 
ficiato di un turno di riposo, 
l’«Olimpija», il «Vardary e il 
«Vojvodina». Domenica la for- 
zata sosta interesserà ancora il 
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QUATTRO ATLETI SOTTO IL MURO DEI 4 MINUTI 


Ì ® () 9 ® 
Keino manca di 6 decimi 
(I © e LL) () 
il primato mondiale del miglio 
542 contro i 3'53’’6 del «recordman» Jazy 


Londra, 30 

Kipchoge Keino non è riusci. 
to nel suo tentativo di primato 
mondiale sul miglio, compiuto 
eccezionalmente nel corso dello 
incontro di atletica fra Inghil- 

- terra e Cecoslovacchia. Keino 
infatti ha vinto la corsa in 3 
54’, cioè a 6/10 di secondo dal 
primato detenuto da Jazy con 
3'53”6. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) K. 
‘Keino (Kenya) 3°542 (record 
internazionale britannico); 2) 
Odlozil (Cec) 3°55”6 (record na- 
zionale ceco); 3) Simpson (GB) 
3°55”7 (record nazionale britan: 
nico); 4) May (Ger Est) 3756”0 
freni tedesco); 5) Juza (Cec) 


Anche Jazy avrebbe dovuto 
prendere parte alla gara, ma 
all'ultimo momento aveva di- 
chiarato forfait. 


Dalla indimenticabile prodez: 
za compiuta circa undici anni 
e mezzo or sono ($ maggio 
1954) dall'allora studente in me- 
dicina Roger Bannister, che ab- 
battè il muro dei 4 minuti sulla 
distanza del miglio, portando 
il relativo record mondiale del. 
la distanza a 3°59”4, il numero 
degli atleti che hanno seguito 
l'inglese -Bannister attraverso 
a «breccia nel muro» dei 

minuti, assomma oggi a 63. 
In breve sintesi, riportiamo qui 
di seguito una graduatoria dei 
dieci migliori tempi: 

1) M. Jazy (Francia, 1965) 
3°53”6; 2) P. Snell (Nuova Ze- 
Janda, 1964) 3’54”1; 3) K. Kei 
no (Kenia, 1965) 3°54”2; 4) H. 
Elliott (Australia, 1958) 3'54”5; 


5) J. Ryun (USA, 1965) 3353; | cal: 


— 6) J. Grelle (USA, 1965) 3°55%4; 


7) J. Beatty (USA, 1963) 35575; 
8) D. Burleson (USA, 1983); J. 
Gdlozil (Cec., 1965) 3°55”6; 9) 
A. Simpson (GB, 1965) 3055"; 
10) M, Lincoln (Australia, 1958) 
3°559, 


SENZA TITOLO IN PALIO 
Sidhiran - Manca 
oggi a Bangkok 


Bangkok, 30 

Il campione europeo dei wel. 
ter, Fortunato Manca, e il cam- 
pione orientale della categoria, 
il thailandese Apidej Sidhiran, 
saliranno domani sul quadrato 
per un incontro in dieci ripre- 
se, non valido per il titolo. 

Manca si è allenato a fondo 
sin dal suo arrivo in Thailandia 
e nelle riprese quotidiane con 
gli «sparring-partners» ha dimo. 
strato l’impenetrabilità della sua 
guardia, Il suo manager, Bran- 
chini, ha detto di avere in pro- 
gramma per il 12 novembre un 
incontro a New York fra Man- 
ca e il campione mondiale Emi- 
le Griffith. «Se Manca perde a 
Bangkok — ha detto — sarà un 
bel guaio. Ma non credo a que- 
sta eventualità — ha concluso 
— perchè a Bangkok Fortunato 
farà vedere il suo meglio», 

Il manager di Sidhiran ha 
detto che il suo pupillo vincerà 
per k. o. prima della sesta ri. 
presa, Il thailandese è al suo 
settimo incontro internazionale 
secondo le regole occidentali. 
In oltre 100 combattimenti, in- 
vece, ha applicato le regole lo- 
i, che autorizzano l’uso dei 
calci e delle gomitate, 


CALCIO LOCALE 
La prima: giornata 
del campionato allievi 


Il campionato allievi di calcio 
del Comitato locale di Trieste 
del Settore giovanile, avrà ini 
zio domenica 12 settembre. Al 
torneo risultano iscritte le se- 
guenti quindici squadre che so- 
no. state così suddivise per. gi- 
roni: Tergeste, Esperia, Studen- 
ti, Fortitudo, San Giovanni, 
Muggesana, Ponziana «A» e San 
Sergio nel girone «A»; Ponziana 
«B», Roianese, Primorie, Crem- 

è, Aurisina, Triestina e Li- 
bertas nel girone «B». 

Questi gli accoppiamenti per la 
prima, giornata di gare: Girone 
«A»: Tergeste - San Giovanni, 
Esperia - Muggesana, Studenti - 
Ponziana «A», Fortitudo - San 
Sergio. Girone «B»: Ponziana 
«B» - Aurisina, Roianese . Trie- 
stina, Primòrie - Libertas, ripo- 
serà il Cremcafiè. 


Il River Plate di Buenos Aires, si 
è trasferito a Milano col volo Ibe- 
tria 781 diretto, a Bologna dove gia- 
cherà. questa sera. Il 1.0 settem- 
bre il River Plate giocherà col Real 
Madrid nella capitale spagnola. 

Te ax 

L'Argentina che si è già qualifi- 
cata per le finali della Coppa del 
mondo di calcio, ha battuto, nell’ul- 
timo incontro eliminatorio, la. Bo- 
livia per 2-1 (2-0). 
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Nell'incontro di ritorno 1a Udine, 
l'Accademia, Pugilistica Udinese ha 
battuto la formazione del Boxe Club 
Wiener Neustadt della Stiria per 19-3, 
In Austria i pugili friulani avevano 
pareggiato per 8-8, 


Vardar, il Sarajevo e il Velez. 
E’ stato rilevato che il campio- 
nato prosegue «a singhiozzo». 

Le squadre Hajduk, Tresnjev- 
ka e Zeljeznicar, inoltre, poten: 
do presentare un ricorso entro 
otto giorni dalla comunicazione 
della sentenza del Tribunale cal- 
cistico, non sono state ancora 
ammesse ai compionati di Se- 
conda Lega, Quando verranno 
incluse si verificherà una nuova 
confusione nei tornei minori. 
Hajduk, Tresnjevka e Zeljezni 
car sono ferme in attesa che 
i dirigenti dei sodalizi promuo- 
vano il ricorso. 


LA TRIESTINA IN SEDE 
+ Assente Frossî 


‘ Sadar riservato 


DOMENICA CONTRO 
IL PORDENONE 


La Triestina è rientrata in se- 
de, reduce' da Vittorio Veneto, 
dove ha disputato la seconda 
amichevole della stagione, già 
nella tarda serata di domenica. 
Ieri i giocatori hanno osservato 
‘un turno di assoluto riposo e 
riprenderanno la preparazione 
questo pomeriggio allo stadio 
di Valmaura. Alla seduta odier- 
na non parteciperanno il por- 
tiere  Colovatti e  l’attaccante 
Gentili, che hanno ottenuto un 
permesso straordinario dalla so- 
Cietà per recarsi presso le pro- 
prie famiglie, rispettivamente a 
Parma e Bergamo, Colovatti e 
Gentili risponderanno all’appel- 
lo solamente domani mattina. 
Dei giocatori che hanno preso 
parte alla trasferta di Vittorio 
Veneto nessuno 
fortuni. 

In assenza del D. T. dott. 
‘Frossi, che rientrerà a Trieste 
questa mattina, abbiamo avvi 
cinato l’allenatore Sadar per 
sentire qualche impressione cir- 
ca la condizione fisica degli ala. 
bardati: 

«Considerato che i giocatori 
erano alla prima partita impe- 
gnativa della stagione, non pos- 
so che dichiararmi soddisfatto. 
Su] piano fisico atletico tutti, 
o quasi, hanno confermato di 
essere già a buon punto. Lo te- 
stimonia ampiamente del resto 
il fatto che la squadra è uscita 
bene nella ripresa, senza accu- 
sare cioè la minima fatica. Non 
è stata ancora raggiunta la con. 
dizione migliore — ha precisato 
Sadar — anche perchè non era 
mia intenzione con tanto anti 
cipo sull’inizio del campionato, 
Posso affermare tuttavia che i 
giocatori stanno: muovendo. i lo- 
ro passi con cautela: sono co- 
munque passi energici che pre- 
ludono ad una buona andatura 
quando la corsa comincerà. Già 
a posto possono considerarsi 
Varglien, Gentili, Dalio, Colo- 
vatti; un po’ meno ma a buon 
‘punto Zerlin II e Palcini. Pez 
e Ferrara migliorano a. vista 
d'occhio». È È 

«E sulla partita di Vittorio 
Veneto, cosa può dirci?» 

«Mi dispiace — si è scusato 
Sadar — ma non sono autoriz- 
zato a parlare di cose tecniche. 
Il dott; Frossi, a tale proposito, 
‘ha impartito un ordine tassati 
‘vo al quale non voglio trasgre- 
dire. Sulla preparazione dei. gio. 
catori posso dire quello che mi 
pare, ma non insista per avere 
informazioni su] gioco .che la 
squadra ha praticato: e sulle 
prestazioni dei singoli giocato- 
iri», E* tutto. Sadar non aggiun- 
ge una sola virgola a quanto 
ha già dichiarato. 

Dei reingaggi non si hanno no. 
tizie di sorta, Tutti attendono 
il ritorno del presidente, il qua- 
le si trova in vacanza. Il rientro 
‘del conte Guarnieri è previsto 
‘per oggi, o al massimo domani 
| mattina, La situazione, pertan- 
‘to, resta cristallizzata sulle già 
note posizioni. Una soluzione 
potrà prevedersi, quindi, sola- 
mente verso la fine della setti- 
mana corrente. 

Domenica, prossima, la Trie- 
stina giocherà a Valmaura una 


lamenta in 


\sante ‘giornata. hockeistica. 


altra partita’ di allenamento 
contro il Pordenone guidato da 
Ettore Trevisan, 


Domani in amichevole 
SAICI- CRDA Monfalcone 


Monfalcone, 30 

Dopo la positiva prestazione 
sul terreno del Portogruaro, 
mercoledì prossimo, 1 settem- 
bre, il CRDA continuerà la pro- 
pria preparazione dl campiona- 
to di Serie C. andando a Torvi. 
scosa per una partita amiche. 
vole con la compagine della 
SAICI, I cantierini restituisco- 
no così la visita che ì friulani 
hanno fatto loro nella scorsa 
settimana. Cergoli e. Zeleznik 
metteranno a punto quei con- 
gegni dello schieramento azien- 
dale che meno hanno reso ® 
Portogruaro. Siamo ancora nel 
periodo della. preparazione e 
qualche mutamento, qualche 
prova, è lecito attenderseli in 
ogni partita di precampionato 
a carattere amichevole. Fra gli 
atleti monfalconesi non potrà 
essere disponibile Mreule che è 
tuttora influenzato, 


Stasera premiazione 
del torneo «Coppa Menony 


Questa sera alle ore 20 presso la 
Sede: del CRA-CRDA, galleria Fenice 
2, avrà luogo la premiazione delle 
squadre partecipanti al torneo calci- 


stico giovanile «Coppa Giuseppe Me: | 


non». Sono invitate le rappresentan- 
ze di tutte le squadre che hanno pre- 
so parte al torneo, 


presentante della Lega Zambri- 
ni, il massaggiatore Luigi Aspes 
e il meccanico Pogliaghi, Per 
la Spagna sono partiti anche 
due automezzi messi a disposi- 
zione dalla «Salvarani» e dalla 
«Termozeta» per il trasporto del 
materiale e sul quale viaggia 
anche il massaggiatore degli 
stradisti Piazzalunga, Carmine 
Preziosi raggiungerà diretta- 
mente San Sebastiano dalla sua 
residenza belga di Marcinelle. 

Gli azzurri della strada. al- 
loggeranno all'Hotel Euro-Mar 
di Zarauz, mentre quelli della 
pista hanno fissato il loro quar- 
tier generale all'Hotel Gaba-Lo- 
re di San Sebastiano, 

«L'obiettivo di Magni e dei 
dirigenti della Federazione è 
ora soltanto quello di ricarica- 
re moralmente i ragazzi»: que- 
sto in sintesi il pensiero di Cit- 
terio, rappresentante della Lega 
ciclismo professionisti, espres- 
so pochi minuti prima di im- 
barcarsi sull'aereo in partenza 
\er la Spagna. Non vi è dub- 
‘bio infatti che, al di sopra del- 
le valutazioni personali e degli 
interessi di squadra, gli stradi- 
sti azzurri sentiranno l'assenza 
di Adorni, Gimondi e di Tacco- 
ne. I primi due, in particolare, 
rappresentavano non solo punti 
di forza per la squadra, ma so- 
prattutto due preziose pedine 
per la conquista della maglia 
iridata, 

Le condizioni fisiche, d'altra 
parte, sono ottime. Zilioli, pri. 
ma. di salire in treno, ha riaf- 
fermato questo concetto. «Do- 
po le gare di preparazione di- 
sputate in questi sette giorni 
— ha detto — sono certo che 
anche la nostra squadra è, in 
quanto a preparazione, alla pa- 
ri di tutte le altre che ‘arrivano 
ai mondiali dopo aver disputa- 
to corse a tappe». 

Sull’aereo, con gli stradisti, 
si sono imbarcati anche Ma- 
spes, e Faggin, cioè due grandi 
speranze, Maspes ha ultimato 
la preparazione al Vigorelli, cioè 
sulla «sua» pista, dimostrando 
di essere perfettamente a pun- 
to e di aspirare, con decisione, 
all'ottavo titolo. Faggin, che 
sembra aver ritrovati la fre- 
schezza e lo scatto della prima 
giovinezza, non ha voluto az- 
zardare pronostici. Ha solo det- 
to: «Spero di essere uno dei fi- 
nalisti», 

Intanto da Monza giunge no- 
tizia che Vittorio Adorni e Fe- 
lice Gimondi hanno trascorso 
una. notte tranquilla. nella ca- 
mera dell'ospedale dove si tro- 
vano ricoverati popo la caduta 
di sabato durante la gara di 
Robbiano. Ieri sera i sanitari 
avevano praticato ai due corri- 
dori delle iniezioni calmanti e 
gli atleti hanno potuto dormire 
SRO alzo per tutta la 
notte, 


La squadra francese 
per i mondiali di ciclismo 


Parigi, 30 

In seguito ai risultati della 
Parigi-Lussemburgo, il selezio- 
natore francese Marcel Bidot 
ha scelto gli altri tre corridori 
per la formazione nazionale che 
parteciperà ai mondiali profes 
sionisti su strada di San Seba 
stiano. Si tratta di Stablinski, 
Joseph Groussard e Bellone, 
che si aggiungono ad. Anglade, 
Poulidor, Anquetil, Foucher e 
Zimmermann. Riserva è il gio- 
vane Delisle. 


Terminato il «Giro della Re- 
gione» dello scorso anno, Gio- 
vanni Casella, «deus ex machi- 
na» di questa prestigiosa ma- 
nifestazione velocipedistica, an- 
dava lamentandosi, con parole 
accorate, che l'edizione del 1964 
sarebbe stata l’ultima e ‘che di 
«Giro» non si sarebbe più par- 
lato, I motivi di questo sfogo 
e di queste pessimistiche pre- 
visioni andavano ricercati nello 
sforzo finanziario che la socie- 
tà organizzatrice aveva dovuto 
sopportare per realizzare  an- 
nualmente competizioni di così 
alto livello e per assicurare, a 
concorrenti e seguito, quell'assi- 
stenza logistica che è sempre 
stata una squisità, ma estrema- 
mente onerosa, manifestazione 
di friulana ospitalità. 


Ma chi conosce Giovanni Ca- 
sella, o chi, almeno una volta, 
ha avuto occasione di toccare 
il tasto «Giro» con il prof. Ro- 
mano Bulfoni, avrà avuto l'im- 
mediata sensazione che per que- 
stî dug dirigenti la più bella 
corsa del Friuli è qualcosa di 
vivo, qualcosa da curare e da 
«coccolare» alla stregua di, un 
bambino sano e robusto che 
abbia bisogno soltanto della sì- 
cura guida paterna. Casella e. 
Bulfoni avrebbero mancato a 
questo ultimo compito se dav- 
vero, come avevano dichiarato 
l’altr’anno, avessero dimenticato 
e trascurato la loro «creatura» 
proprio nel momento in cui 
sembrava che tutti la volessero 
destinata a quel camposanto 
ideale dove già giacciono. nu- 
merose e svariate tradizioni 
sportive e non della nostra Re- 
gione. 

Casella e Bulfoni hanno inve- 
ce vinto la loro bella vatiaglia 
e noi, modestamente, la ‘scom- 
messa che îl «Giro» sarebbe so: 
pravvissuto: ‘nei giorni 2, 3 e 4 
settembre, ‘infatti, sulle nostre 
strade, î migliori dilettanti di 
mezz’Italia ci riproporranno i 
semure nuovi temi di una com- 
petizione ciclistica a tappe. 

Il «Giro della Regione» di 
quest'anno ha dovuto, per ne- 
cessità... diplomatiche, subire 
una variazione di ordine buro- 
cratico rispetto alle precedenti 
edizioni e da ciò la necessità 
dj modificare la sua tradizio- 
nale denominazione in. «Trofeo 
ciclistico della Regione Friuli 
Venezia Giulia» e di inserire, 
a, posto delle consuete tappe, 
tre corse distinte ma che in de- 
finitiva rappresenteranno le tre 
frazioni della r.uanifestazione. 

La prima delle tre «gare», de- 
nominata «G.P. Fonderie Borto- 
lin - Sacile», prenderà il via gio- 
vedì 2 settembre da Trieste e 
si concluderà a Caneva. La ca- 
rovana percorrerà 195 chilome- 
tri pianeggianti nella prima par- 
te attraverso Monfalcone. Cervi- 
gnano, Palmanova, Gonars, Ca- 
stions, Talmassons, Bertiolo, 
Codroipo, Sedegliano, Flaibano, 
Cisterna, Rodeano e San Da- 
niele. Quindi inizieranno i sali- 
scendi che portano alla salita 
di Clauzetto, per poi raggiun- 
gere in discesa Meduno, Ma- 
niago, Pordenone, Fontanajred- 
da, Sacile e proseguire, infine, 
con lo strappo di Sarone, fino 
a Caneva. 

L'indomani, 3 settembre, la 
carovana, partendo da Pordeno- 
ne, raggiungen& il Castello di 
Gorizia per assegnare a] vinci- 
tore il G.P. Cherin-Soda. Questa 
seconda frazione si svilupperà 
sul seguente itinerario: Porde- 
none, Casarsa, San Vito, Lati- 
sana, Palazzolo, Muzzana, Ca- 


stions, Flumignano, Morteglia- 
no, Pozzuolo, Udine, Pavia, Tri- 
vignano, Versa, Sagrado, San 
Michele, Gorizia, San Floriano, 
Castello di Gorizia (km. 162). 


Sabato, giornata conclusiva, i 
corridorî partendo da Lucinico 
transiteranno per Cormons, San 
Giovanni, Manzano, Cividale, 
Faedis, Attimis, Nimis, Tarcen- 
to, Gemona, Trasaghis, Alesso, 
Cavazzo, Tolmezzo, Amaro, Car- 
nia, Venzone, Gemona, Artegna, 
Buia, Majano, Fagagna, Moruz- 
zo, Martignacco, Ceresetto, Riz- 
zi per arrivane ad Udine in piaz- 
za Primo Maggio, Questa ter- 
za gara è stata denominata G.P., 
Magazzini Regionali «Il Lavo- 
ratore». 

Il via alle tre giornate di cor- 
sa verrà dato a Trieste in piaz- 
za dell'Unità d’Italia dal dott. 
Alfredo Berzanti, Presidente 
della. Giunta Regionale Friuli- 
Venezia Giulia, sotto il cui alto 


alla maggiore competizione ciclisfica giuliana 


patronato si svolge la manife- 
stazione. 

Anche le adesioni di società 
e atleti vanno considerate come 
garanzia di successo. Le vitto- 
rie di Felice Gimondi sulle 
strade dei Friulj nel 1963 sono 
un'ottima rèclame, cui si ag- 
giunge la serietà e la competen- 
za degli organizzatori che stan- 
no realizzando il massimo per 
questa manifestazione. Già ol- 
tre 80 gli atleti iscritti, ragion 
per cui ora gli organizzatori, si 
vedono costretti a vagliare le 
adesioni per motivi logistici. Se- 
gnaliamo l'iscrizione delle se: 
guenti società: Sedrinese di 
Bergamo con Pesenti e Seco- 
mandi; Bencini di Verona con 
la sua squadra aguerrita; S.C. 
Padovani di Padova con De 
Franceschi, guidata da] noto pi- 
stard Rigoni; la Mainettj dî 
Valdagno con Benso, Della Ro- 
sa e Livore; la Toscano Atala 
di Firenze con Gallon. 


‘PARIGI-LUSSEMBURGO CICLISTICA 


Albelga Sels 


l’ultima tappa 


Stablinski primo assoluto 


Lussemburgo, 30 

Il francese Jean Stablinski ha 
vinto oggi la corsa ciclistica 
a tappe Parigi-Lussemburgo. La 
‘ultima tappa, la Charleville-Lus- 
semburgo è stata vinta dal bel- 
ga Edouard Sels che ha, prece. 
duto sul traguardo il connazio- 
nale Guido Reybroeck e Sta- 
blinski, 

La fuga a quattro che ha por: 
tato Sels alla vittoria di tap. 
pa e Stablinski ad aggiudicarsi 
la Parigi-Lussemburgo è nata 
verso il 60,0 chilometro, al ter- 
mine di un susseguirsi di tenta. 
tivi di fuga, scatti che contri. 
buiscono a mantenere la media 
su buone punte. Uno di questi 
scatti fraziona il gruppo e co- 
me d'incanto si trovano insie- 
me Reybroeck, Stablinski, sin 
qui attivissimo, Sels e Graczyk. 
I quattro si trovano perfetta- 
mente d'accordo e il loro van- 
taggio sale a vista d'occhio fl- 
No a sfiorare i nove minuti al 
140.0 chilometro. 

Dopo 157 chilometri di corsa 
Graczyk si stacca dai primi e 
segue il terzetto di testa.a 1’05”. 
Junkermann, che nel frattempo 
si è sganciato dal grosso, è a 
9°50” mentre il gruppone naviga 
compatto a 10”20”. 

Un altro mutamento si ha al 
186.0 chilometro quando trovia- 
mo Graczyk con un distacco 
pressochè invariato mentre il 
gruppo che ha operato un au- 
mento di andatura ha raggiunto 
Junkermann e insegue a 1015”. 
Da questo punto al traguardo 
il trio di testa vede assotti. 
gliarsi ancora il suo vantaggio, 
che riesce però a mantenere 
in vistose proporzioni fin sotto 
lo striscione d’arrivo dove Sels, 
scattando a 100 metri dal tra- 
guardo, riesce a precedere di un 
soffio Reybroeck, mentre Sta- 


cu 


=i 


POCO FELICE GIORNATA HOCKEISTICA DELLE SQUADRE GIULIANE 


II Monza ritorna solo in vetta 


in grazia al pareggio della Triestina 


Cergol: «Difenderemo lo scudetto 


con tutte le nostre forze» 


La quattordicesima del cam- 
pionato è stata/'una giornata ne- 
Ta, poco felice, per le due 
squadre triestine. Gli alabarda- 
ti. che ospitavano l’Amatori Mo- 
cena, non sono andati più in.da 
del pareggio; il Ferroviario, in- 
vece, ha accusato una sconfitta... 
corroborata da ‘Un passivo di 
cinque gol con uno soltanto al: 
l'attivo. Ma non solo questi ri- 
sultati hanno creato un. certo 
movimento nella classifica. 

La vittoria .del: Monza sul 
Bassano ha riportato la squadra 
monzese tutta sola in vetta alla 
graduatoria; il Novara ha.rag: 
giunto la Triestina in seconda 
posizione, lasciando alle proprie 
spalle l’Amatori Modena; il Ra- 
pia ha vinto sul Lodi ed ha 
fatto un passo decisivo verso 
la salvezza; il Marzotto infine è 
andato cogliere a Follonica il 
suo primo successo esterno del 
campionato, condannando. così 
irrimediabilmente alla retroces- 
sione la squadra grossetana. Ma. 
sentiamo. l'opinione di alcuni 
protagonisti di questa interes- 

«Siamo ‘andati a Novara — 
ci dice Bertuzzi allenatore del 
Ferroviatio — con uno schiera- 
mento largamente incompleto. 
Ci mancava oltre a Spessot pu- 
re il terzino Bercè, colpito alla 
vigilia della partenza da un 
torcicollo, Bercè è stato rimpiaz- 
zato dal giovane Bruno Martel. 
lani, un diciassettenne delle ul- 
time leve. Martellani proviene 
dalle file del Prato, ov ha 
già indossato la maglia azzurra 
della squadra juniores. Gioca 
da mezz'ala. Con le rotelle è un 
ottimo terzino. Ha fatto un 
buon debutto, considerato che 
pattina da appena un anno). 


«E sulla partita?». 

«All'inizio siamo andati mol 
to forte. Bissoli ha preso un 
palo, due occasioni da gol so- 
no mancate. Uno a uno al mo- 
mento del riposo. Nella ripre- 
sa il Novara ha prevalso anche 
perchè il Ferroviario ha subito 
degli sbandamenti. Il risultato 
però è ineccepibile, i novaresi 
hanno vinto con pieno merito». 

«E sul campionato?». 

«E' un campionato pazzerello! 
Non vedo però il Novara squa. 
dra da titolo. Tutto è ancora 
possibile, ma il Monza appare 
îl favorito. d'obbligo a questo 
punto, a quattro giornate dalla 
fine. Non è detto però che il 
Monza avrà la vita facile in 
queste battute conclusive». 

Sabato sera c'era a Trieste lo 
ex alabardato Brezigar, che ora 
si trova alla guida tecnica, del. 
l’Amatori Modena. I canarini 
hanno pareggiato con i campio- 
ni d’Italia ed il risultato di tre 
a tre ha in parte scontentato 
tutte e due le squadre. ì 

«E stata una gara robusta 
— così ci ha dichiarato Brezigar 
al termine della gara — i miei 
giocatori non si sono lasciati 
intimorire come nella gara con 
il Monza di una, settimana pri- 
ma. Del risultato sono soddi 
sfatto. La Triestina deve... rin- 
graziare che la gaza sia finita lì. 
Se la partita durava ancora, la 
mia squadra avrebbe vinto. L'ar- 
bitraggio ‘non ha eccessivamen- 
te brillato, ma nel complesso 
non sono, stati commessi gros- 
solani errori, Questo pareggio 
per me è stato di grande sod- 
disfazione. Nessuna prefefenza 
tra i miei giocatori: tutti sono 


«E della Triestina cosa c’è 
da dire?» 

«E’ la solita squadra, Martel. 
lani è stato, secondo me, poco 
sfruttato. Prinz mi è parso cat- 
tivello e falloso, Non sarà tanto 
facile per la Triestina vincere 
sui campi di Monza e di Nova- 
ra. Comunque la Triestina è una 
compagine capace anche di an- 
darsi a prendere il titolo pro- 
prio dove nessuno se l’aspetta. 
I] titolo è sempre in ballo). 

Ed ora passiamo a due gioca- 
tori della Triestina, Abbiamo 
scelto il capitano Prinz e l’at- 
taccante Martellani. Prinz ha 
preso in faccia una palla sca- 

liatagli involontariamente da 

oncalieri. AI giocatore, rico- 
verato dopo la partita all’ospe- 
dale, sono stati applicati due 
punti a] labbro destro. 

«Siamo stati ingenui — dice 
Prinz — perchè sul tre a uno 
dovevamo comportarci differen- 
temente, I. odenesi san:..0 rio- 
care, hanno imparato anche il 
mestiere del picchiatore, La ga- 
ta ha offerto pochi spunti tec- 
nici. Non tutto però è compro» 
messo dopo questa mancata 
vittoria». i 

«Siamo andati malamente — 
è di turno Martellani — sul trea 
uno non si deve andar in cerca 


del quarto gol, buttarsi avanti | D' 


inutilmente. Si doveva giocare 
un po’ indietro, fare i temporeg- 
giatori. Siamo andati in cerca 
di altri gol e i modenesi ci han- 
no accontentati E’ roba da pi- 
velli dell'hockey. Il campionato 
però non è ancora perso. I mo- 
denesi giocano duro per me 
quello non è hockey. Però sono 
stati anche più furbi di noi. 
Nifenderemo il titolo sino al 


stati all'altezza dei loro com-|l'ultimo: tutti sono contro di 


piti». 


noi, ma se proprio lo vogliono 


questo scudetto dovranno suda- 
re ancora un po’ per averlo!» 
Da ultimo l’allenatore dei 
campioni Mario Cergol. 
«D'accordo che sul tre a uno 
non si deve rimettere così una 
partita. D'altro canto l’Amatori 
non gioca mica male. Si tro- 
vano bene e sanno fare delle 
belle cose, Sono un po’ duri, 
giocano pesante, ma questo — 
io penso — fa parte del nostro 
sport. L'hockey non è fatto per 
le signorine, Peccato che non 
abbiamo potuto utilizzare Poc- 
kay: non è in forma. Cervo è 
stato il più bravo dei miei gio- 
catori; anche Prinz nelle con- 
dizioni fisiche menomate in cui 
ha giocato si è comportato 
bene». 
«Quante probabilità ha la 
Triestina di riconfermarsi cam- 
pione? Mancano quattro gior- 
nate: la Triestina deve andare 
a Monza, a Novara, a Valdagno 
e. in casa riceverà il Follo- 
nica...) 
«Difenderemo lo scudetto con 
tutte le nostre forze, Sarà dura, 
ne sono convinto, ma tutto non 
è ancora perso. Certo che biso- 
gnerebbe vincere a Monza e 
non perdere a Novara. Comun- 
que siamo in bilancia. Troppi 
unti abbiamo perso in casa: 
partite già acquisite ci sono sta- 
te poi soffiate. Vedremo come 
finiràl» 
B. L 


Date aiuto 
all'opera civile delia 


LEGA NAZIONALE 


| 


blinsky, pago di quanto ha fat 
to finora, giunge rialzato a una 
decina di metri. 

A 1200 metri dal traguardo il 
campione del mondo Jansen 
tenta di regolare il gruppo in 
volata, ma dopo uno sprint ini- 
ziale sbaglia strada e esce dal 
tracciato di gara lasciando al 
compagno di squadra Karsten 
l'onore di regolare la volata de- 
gli inseguitori. 

Ordine d’arrivo: 

- 1) Sels (Belgio) che copre i 
218 km. in ore 5.17°46”( con.ab- 
buono 5.16'46”) alla media di 
41,248 km. orari, 2) Reyboreck 
(Bel.) ad una ruota, con abbuo- 
no 5.16°56”, 3) Stablinsky (Fr.) 
s.., 4) Karsten (Ol.) 5.23’45”, 5) 
Verbeeck (Bel.), 6) Lykke (Dan.) 
") Wright (Gb.), 8) Darrigade 
(Fr.), 9) Boelke (Ger. occ.), 10) 
Godefroot (Bel.), 13) Gabica 
(Sp.), 23) Elliot (Gb.), 27) Ho- 
ban (Gb.), 20) Uriona (Sp.), 36) 
Van Looy (Bel.), 37) Romsbot- 
tom (Gb.), 42) Wolfsholl (Ger.) 
46) Poulidor (Fr.), 51) Anque- 
til (Fr.), 54) De Roo (OL.), 68) 
Graczyk (Fr.), 70) Janssen (01.) 
tutti con lo stesso tempo di 
Karsten. L'inglese Simpson. e 
Van Coningsloo si sono ritirati. 

La classifica generale: 1) Jean 
Stablinski (Francia) 20.53'07”; 
2) Reybroeck (Belgio) a_ 1/09; 
3) Sels (Belgio) s.t.; 4) Elliott 
(Irlanda) a 2739”; 5) Fouchert 
(Francia) a 3°30”; 6) Haast 
(Olanda) s.t.; 7) Den Hartog 
(Olanda) s.t.; 8) Uriona (Spagna 
a.3°87”; 9) Schleck, (Lussembur- 
go) a 3°46”; 10) Thiellin (Fran. 
cia) s.t.; 15) Darrigade (Fran: 
cia) a 5945”; 18) Karsten (Olan- 
da) a 6°28”; 21) Anquetil (Fran 
cia) a 7°49”; 22) Wolfshol (Ger- 
mania) a 8°08”. 


SERIE B DI BASEBALL 
I Black Panthers 
clamorosamente sconfitti 


La quinta giornata di ritorno 
della Serie B, ad eccezione del 
clamoroso risultato di Macera- 
ta, dove la formazione locale 
del Romcaffè ha sconfitto un 
Ronchi in giornata evidente. 
‘mente negativa col pesante pun- 
teggio di 22-3, non ha fatto re- 
gistrare nulla di particoiarmen- 
te notevole, La Juventus coman- 
da sempre la classifica mentre 
il secondo posto del Ronchi è 
insidiato dal CUS Genova vit- 
torioso sull’ACSI di Torino e 
con una partita da ricuperare. 
In coda ella graduatoria ACSI 
e Livorno, quest’ultimo sconfit- 
to di misura nell'incontro casa- 


mai senza... concorrenti. 


Grosseto; Juventus:Grosseto 63 
Parma: A.N.M.I.-Lions SUOMI 
Torino; CUS Genova-ACSI 10-9 
Livorno: Verona-Livorno 13-12 
Macerata: Romcaffè-Ronchi 2R3 
s LA CLASSIFICA 
Juventus 4 13° 929. 
Ronchi 14 10° 9714 
GUS Genova 13 9 62 
ANMI 49° 68 
Grosseto 138 65 
Verona 13 6 482 
Romeaffè . 4 6 429 
Lions Mu 4 286 
A.C.SI.- (EE L6k n 
Livorno STRU e ee 
TPPICA î 
LA CORSA TRIS 
Roma, 30 
Quattordici. cavalli figurano 


iscritti nel Premio Ente Provin. 
ciale Turismo, in programma 
venerdì 3 settembre all’Ippodro- 
mo le, Padovanelle in Padova, 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. Fcco il campo: — 

Premio Ente Provinciale Tu- 
rismo (L. 2.000.000,. handicap a 
Invito): a metri 2020: Medardo, 
Lauda, Uebi, Pripet, Isara, Not- 
turno, Gancio; a m. 2040: Congo, 
Porter, Terenzio, Pilota, Stupen- 
do, Mombasa, Geronimo, 


tingo col Verona, appaiono or- 


Martedì, 31 agosto 1965 


ISTITUTO. PROFESSIONALE STATALE PER IL COMMERCIO 


TRIESTE 


Titolo di ammissione: licenza di scuola media o licenza di scuola 
‘di avviamento professionale di qualunque tipo. 

Sezioni di qualifica di durata triennale: 1. addetti alla segreteria di 
azienda; 2. addetti alla contabilità d'azienda; 3. addetti alle azien- 
de di spedizione e trasporto. 

Titoli rilasciati al termine degli studi: 1. diploma di qualifica di 
addetto alla segreteria d'azienda; 2. diploma di qualifica di ad- 
detto alla contabilità d'azienda; 3. diploma di qualifica di addetto 
alle aziende di spedizione e trasporto, 

I giovani in possesso di uno dei sopraelencati diplomi di qualifica 

possono iscriversi, sostenendo esami integrativi in alcune materie, 

alla IV classe dell'Istituto Tecnico Commerciale o dell'Istituto Tecnico 
per periti aziendali e corrispondenti in lingue estere. 


Sezioni di qualifica di durata biennale: 1. stenodattilografi; 2. appli. 
cati ai servizi amministrativi. 4 

Titoli rilasciati al termine degli studi: 1. diploma di qualifica di ste- 
nodattilografo; 2. diploma di qualifica di applicato ai servizi 
amministrativi. 

I giovani in possesso di uno dei sopraelencati diplomi di qualifica 

possono iscriversi, sostenendo esami integrativi in alcune materie, 

‘alla ITI classe dell’Istituto Tecnico Commerciale o dell'Istituto Tecnico 

per periti aziendali e corrispondenti in lingue estere. 


INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI PRESSO LA SEGRETERIA DEL- 
L'ISTITUTO, VIA DIAZ 20, TUTTI I GIORNI DALLE 10.30 ALLE 11.30 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE «G. R. CARLI» 


TRIESTE 


Sezione mercantile e sezione commercio estero 
Titolo di ammissione: Licenza di scuola media o licenza di scuola 
di avviamento professionale di qualunque tipo. 
Durata degli studi: 5 anni. 


Titolo rilasciato al termine degli studi: Diploma di ragioniere e 
perito commerciale. 


Facoltà universitarie alle quali si può accedere col diploma 
di RAGIONIERE E PERITO COMMERCIALE 

a) Economia e Commercio; 

Db) Scienze Statistiche Demografiche e Attuariali; 

c) Lingue e letterature Straniere dell’Ist. Universitario di Venezia; 


d) Scienze Economico-Marittime dell’Istituto Universitario Navale 
di Napoli; 
e) Discipline Nautiche dell’Istituto Universitario Navale di Napoli. 


Informazioni ed iscrizioni: presso la Segreteria dell'Istituto, via Diaz 
n. 20, tutti i giorni dalle 11 alle 12. 


ISTITUTO TECKICO COMMERCIALE STATALE <G. A. CARLI» 


TRIESTE 


CORSI SERALI PER LAVORATORI DI ISTITUTO 
TECNICO COMMERCIALE 


Titolo di ammissione: Licenza di scuola media o licenza di 
scuola di avviamento professionale di qualunque tipo, 


Durata degli studi: 5 anni. 


Titolo rilasciato al termine degli studi: Diploma di ragio- 
niere e perito commerciale. 


Il corso di studi serale ha validità giuridica, ordinamen- 
to, orari e programmi identici a quello dei corsi diurni. 


Informazioni ed iscrizioni a tutte le classi: presso la Segreteria del- 
l’Istituto, via Diaz 20, tutti i giorni dalle 11 alle 12. 


ISTITUTO TECNICO STATALE PER. PERITI AZIENDALI 
E CORRISPONDENTI IN LINGUE. ESTERE 


presso l’Istituto Tecnico «G, R. Carli», via Diaz 20, Trieste 


Titolo d'ammissione: Licenza di scuola media o licenza di scuola di 
avviamento professionale di qualunque tipo. 


Durata degli studi: 5 anni. 

Titolo rilasciato al termine degli studi: Diploma di perito aziendale 
e corrispondente in lingue estere. 

Facoltà universitarie alle quali si può accedere col diploma 

di «Perito Aziendale e Gorrispondente in lingue estere» 

a) Economia e Commercio; 

b) Scienze Statistiche Demografiche, e Attuariali; 

c) Lingue e Letterature Straniere dell’Ist, Universitario di Venezia; 

d) Scienze Economico - Marittime dell'Istituto Universitario Navale 
di Napoli; 

e) Discipline Nautiche dell'Istituto Universitario Navale di Napoli. 

Informazioni e iscrizioni: presso la Segreteria dell'Istituto, via Diaz 


n. 20, tutti i giornì dalle 11 alle 12. 


CENTRO DI ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE 


Opera 
Villaggio del Fanciullo 


OPICINA . VIA CONCONELLO 16 


Corsi finanziati dal Ministero del Lavoro: 


@® MECCANICI GENERICI 

® EBANISTI MOBILIERI 

@ TIPOGRAFI . COMPOSITORI A MANO 
® FOTO INCISORI 


INIZIO DELL'ATTIVITA’: 1.0 OTTOBRE 1965 
Per informazioni rivolgersi alla direzione del Centro, telef, 221451 


Ufficiale marconista 


Istituto Italiano di Radiotecnica e Radiotelegrafia 
INIZIO CORSI 4 OTTOBRE 


Potrete esserlo tra 13 mesi col minimo titolo di studio 
(Scuola Media inferiore) - Stipendio. 170.000 - 250.000 


INFORMAZIONI: VIALE XX SETTEMBRE 1 


ISTITUTO 
<BEATA VERGINE» 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI: 
alla Scuola Media 


all'Istituto Professionale per il Commercio 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI 
CORSI DI PERFEZIONAMENTO 
Semiconvitto . Convitto - Pensionato per signorine 


Per informazioni: 
Istituto «Beata Vergine», via di Scorcola 7, Trieste, telef. 24224 


EDUCANDATO 
GESU BAMBINO 


TRIESTE 


CONVITTO — SEMICONVITTO 
SCUOLA MATERNA — DOPOSCUOLA 


Le iscrizioni, anche per i maschi fino agli otto anni, sono 
aperte fino al 20 di settembre. 
INFORMAZIONI IN SEDE: 


VIA ITALO SVEVO 34 — TELEF, 93384 


Istituto ENENKEL 


CORSI ACCELERATI E DI RICUPERO DIURNI E SERALI PER 
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO, CORSI COMMERCIALI: 
STENOSRAFIA, DATTILOGRAFIA, CONTABILITA’, LINGUE. 
RIPETIZIONI DI QUALSIASI MATERIA. DOPOSCUOLA 


TRIESTE — VIA BATTISTI 22 . TEL. 38800 
MONFALCONE — VIA BOITO 10 . TEL. 73055 


IL PICCOLO 


Laformazione dei giovani 
nella scuola professionale 


Le vacanze sono terminate e fra 
poco inizia il nuovo anno scolasti- 
co; migliaia di giovani si appresta. 
mo a riprendere 1 libri trascurati 
durante l'estate, fatta eccezione 
per quelli che hanno dovuto soste. 
nere gli esami di riparazione, 


Con l'inizio del nuovo anno sco- 
lastico si riaffacciano le preoccupa 
zioni tanto per i giovani quanto 
per 1 familiari, preoccupazioni tal- 
volta volute in quanto conseguenza 
‘di un Indirizzo scolastico sbagliato 
per una incompleta conoscenza del- 
la legislazione italiana in materia 
di studio. 


Un tempo era la famiglia che, 
indipendentemente dalle naturali 
tendenze, indirizzava i figli verso 
una determinata disciplina, talvol- 
ta non consona alla mentalità e 
possibilità intellettive del giovane, 
creando molte insoddisfazioni; 0g- 
gi invece il giovane è aiutato nella 
scelta della scuola dall’industriali. 
smo moderno che ha originato la 
necessità di impostare su basi asso» 
lutamente muove la formazione 
delle giovani generazioni di lavo- 
ratori offrendo loro i mezzi effetti. 
vi per poter automaticamente crea- 
re in se stessi quell’equilibrio mo- 
tale e psichico che valga a dare 
fiducia e forza in una formazione 
consapevole delle proprie respon- 
sabilità e della propria libertà, 

E’ sorto così i' addestramento 
professionale il quale ha il pecu- 
lare pregio di legarsi strettamente 
al lavoro arricchendolo però di tutti 
quei requisiti scientifici, tecnici, 
morali e civili che lo portano a 
rappresentare un valido completo 
strumento culturale e perciò edu- 
cativo. 

Ma all'istruzione professionale 
sl deve arrivare dopo l'educazione 
«umana»: non sarebbe possibile 
infatti impiegare energie morali e 
spirituali prima che esse siano 
pienamente conformate. 


Solo così la preparazione profes: 
sionale acquista un valore non s0l- 
tanto intrinseco per l'inserimento 
nel mondo del lavoro con precise 
ed effettive capacità, ma rappre 
senta il culmine dell'educazione 
umana. 

La scuole quindi ha una funzio 
me sociale alla cui organizzazione 
provvede lo Stato che ha il più 
alto interesse all'educazione dei 
glovani e con lo Stato vi hanno 
interesse tutti gli altri Enti so- 
ciali che ne ritraggono un indiret- 
to beneficio. 

La scuola statale fornisce una 
educazione di «base» e si pone 
perciò su un piano superiore ri- 
spetto alle esigenze particolari del- 
la comunità, 

Tuttavia nel mondo del lavoro 
e quello della scuola non esiste 
alcun divario in quanto dove la 
scuola statale non può arrivare in. 
tervengono ad integrarla altri ist 
tuti che aggiornandosi continua 
mente nei metodi e nelle attrez- 
zature sono in condizione di pre- 
parare specializzati ad altissimo 
livello professionale, 


Oggi le aziende moderne richie- 
dono elementi specializzati: nes: 
suna ditta è disposta ad assumere 
‘un impiegato senza qualificazione 
per attendere che acquisti le ne- 
cessarie capacità attraverso un pe- 
riodo di tirocinio talvolta lungo. 


Il datore di lavoro esige che ll 
personale sia già pronto per l’im- 
piego e sia in grado di inserirsi 
subito nel ritmo vertiginoso della 
produzione, 


© Il Ministero della, Pubblica 
Istruzione ha a Trieste l’Istituto 
Professionale di Stato per l’Indu- 
stria e l’Artigianato che svolge i 
seguenti corsi: analisti, chimici, 
elettrauto, meccanici riparatori di 
automezzi, marconisti, odontotec- 
nici, tornitori. Al termine del ciclo 
di istruzione, previo esame finale, 
gli allievi conseguono un diploma 
di qualifica, 


® L'Istituto Professionale Statale 
per il Commercio svolge la sua at- 
tività in via Diaz, 20 per i seguen- 
ti corsi: addetti alla segreteria del- 
l'azienda — addetti alla contabili- 
tà d'azienda — addetti alle azien- 
de di spedizione e trasporti — 
stenodattilografi — applicati ai 
servizi amministrativi, 


® L'Istituto Tecnico Statale per 
periti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere rilascia al ter 
mine degli studi — 5 anni — il 
diploma di perito aziendale e cor- 
rispondente in lingue estere, 


@ Presso lo stesso Istituto vengo- 
no svolti corsi serali per lavoratori 
di istituti tecnico-commerciali con 
il rilascio al termine degli studi 
— 5 anni — del diploma di ragio- 
niere e perito commerciale, 


® L'Istituto Carli ha inoltre una 
sezione mercantile e sezione com- 
mercio estero, 


® l’Istituto Professionale di Stato 
per l'agricoltura svolge corsi per 
conduttori di macchine agricole. 


@ Sotto il controllo del Ministero 
della P. I., il Consorzio Provincia» 
le per l'Istruzione Tecnica svolge 
corsi tecnico professionali di qualifi- 
cazione per: meccanici, elettricisti, 
costruzione navale; corsi di specia- 
lizzazione industriale per radio- 
tecnici, televisione, automeccanici, 
elettrauto, corsì.tecnico professio. 
nali femminili di qualificazione per 
taglio e confezione; corsi femmi- 
nili di laboratorio per camiceria, 
maglieria, taglio e cucito; corsi 
maschili e femminili di specializ- 
zazione commerciale in dattilogra- 
fia stenografia, lingua francese, 
inglese, tedesca, contabilità a ri- 
calco, calcolo meccanico; corsi di 
tecnica radar. 


© L’ Istituto Tecnico Industriale 
«A. VOLTA», svolge corsi serali per 
lavoratori dell’industria per ll con- 
seguimento della specializzazione 
in disegnatori meccanici, tornitori 
meccanici, fresatori e rettificatori, 
addetti alle lavorazioni di mecca- 
nica fine, elettricisti, radiotecnici, 
‘televisione, motoristi, elettrauto, 
motori Diesel. 


T Centri di Addestramento Pro- 
fessionale che operano nell’ambito 
del Ministero del Lavoro si distin- 
guono in tre gruppi a seconda 
dell’esplicazione della loro attività: 
lavoratori dell’ industria — del 
commercio e dell'artigianato, 


Tre sono gli Enti di diritto pub- 
blico, dipendenti direttamente dal 
Ministero del Lavoro che sono pre- 
posti alla formazione professionale 
in ciascuno di questi settori e 
precisamente: 


E.N.A.L.C. (Ente Nazionale Adde- 
stramento Lavoratori del Com- 
mercio) 


ENTE MORALE 


UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE 


ANNO ACCADEMICO 1965 - 1966 


SCUOLA CENTRALE DI LINGUE ESTERE — SCUOLE E CORSI 
DI PREPARAZIONE CULTURALE, ARTISTICA E PROFESSIONALE 


Iscrizioni: Via del Coroneo 17 - Telefono 35435 


INIASA 


Unico Ente Pubblico preposto alla formazione professionale del settore artigiano: 
attua l'attività presso i centri di: 


TRIESTE (Via Cesare Battisti, 25) .— Disegnatori tecnici 
GORIZIA (Viale Virgilio, 4) -— Autocarrozzieri - Elettrauto 
MONFALCONE (Via S. Polo, 142) — Radio . Teleriparatori 


I corsi avranno inizio entro il mese di ottobre — Iscrizioni presso le sedi dei centri 


ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 


«A. VOLTA» 


Corsi serali per lavoratori dell'Industria 


Anche con l’anno scolastico 1965-66 saranno aperti i Corsi Serali per lavoratori 
dell’Industria ammessi all'Istituto, con riferimento alle seguenti specializzazioni: 


DISEGNATORI MECCANICI . TORNITORI 
MECCANICI - FRESATORI E RETTIFI. 
CATORI . ADDETTI ALLE LAVORAZIONI 
DI MECCANICA FINE . ELETTRICISTI - 
RADIOTECNICI . TELEVISIONE . MOTO- 
RISTI . ELETTRAUTO . MOTORI DIESEL 


I corsi inizieranno nella prima settimana di novembre. Informazioni per le iscrizioni che saranno 
aperte in ottobre, verranno comunicate mediante manifesto e attraverso la stampa e la radio 


Dal 1.0 ottobre 1964 è in attività anche l’Istituto Tecnico Industriale sessennale a 

funzionamento serale, e pertanto con l’anno scolastico 1965-66 saranno aperte le classi 

dell'intero primo biennio. Queste ultime inizieranno il 1.0 ottobre, contemporanea: 
mente alle classi dei corsi diurni dell'Istituto, 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
CONSORZIO PROVINCIALE PER L'ISTRUZIONE TECNICA - TRIESTE 


SCUOLE PROFESSIONALI SERALI 


Corsi tecnico - professionali di qualificazione 
MECCANICI - ELETTRICISTI 
presso le Scuole di Roiano via delle Ginestre 1 - San Sabba via Zandonai 4 
Viale Campi Elisi e Muggia 
COSTRUZIONE NAVALE presso la Scuola di Muggia 

Corsì di specializzazione industriale 
RADIOTECNICI E TELEVISIONE presso la Scuola di Muggia 
AUTOMECCANICI . ELETTRAUTO, presso la Scuola di viale Campi Elisi 

Corsì tecnico » professionali femminili di qualificazione 
TAGLIO E CONFEZIONE presso la Scuola di via S. Francesco 25 

Corsi femminili di laboratorio 
CAMICERIA - RICAMO - MAGLIERIA - TAGLIO E CUCITO 
presso le Scuole di via S. Francesco 25 - Roiano via delle Ginestre 1 - San 
Sabba via Zandonai 4 - Viale Campi Elisi e Muggia 

Corsi maschili e femminili di specializzazione commerciale 
DATTILOGRAFIA - STENOGRAFIA - LINGUA FRANCESE, INGLESE, TEDE- 
SCA - CONTABILITA’ - CONTABILITA’ A RICALCO . CALCOLO MECCANICO 
resso le Scuole di via A. Diaz 20 - Via G. Pascoli 14 - Muggia 
servola via dei Giardini 16 

CORSO DI TECNICA RADAR presso la Scuola di piazza Hortis 1 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI PRESSO LE SEGRETERIE 
DELLE SINGOLE SCUOLE SU INDICATE DALLE ORE 18 ALLE ORE 20 


COLLEGIO <SEMENTE NOVA» 


PER TUTTE LE SCUOLE DALLE MEDIE ALL’UNIVERSITA? 
ISTITUZIONE DI SOLIDARIETA' SOCIALE 
FONDATA E DIRETTA 
DA MONS. EDOARDO MARZARI 


ISCRIZIONI APERTE 
Trieste, via Duca d’Aosta n. 10 — Telefoni: 35805 - 29195 


La 


CASSA di RISPARMIO 
di TRIESTE 


offre agli scolari e agli studenti 
conveniente rimunerazione ai loro 
risparmi, nonchè la possibilità di 
vincere i premi della 


«GARA FRA LE CLASSI» 
del 

«CONCORSO DEL RISPARMIO» 
e del 

«CONCORSO DEL RISPARMIO 
FAMILIARE», al quale possono 
partecipare assieme agli altri 
componenti della famiglia 


T.N.A,P.L.I. (Istituto Nazionale Ad- 
destramento Professionale La. 
voratori dell'Industria) 


I.N.I.A.S,A. (Istituto Nazionale 
Istruzione Addestramento Setto. 
te Artigianale) 


@® L’E.N.A.L.C. organizza ogni anno 
corsì per: interpreti turistici, ad- 
detti alla vendita dell’abbiglia- 
mento, vetrinisti, lingue straniere 
per addetti alla vendita, parruc- 
chieri per signora, estetiste, mani- 
cure, pedicure, figurinisti, cartel- 
lonisti pubblicitari, dattilografi, 
stenografi, stenodattilografi, segre- 
tarl d'ufficio, operatori macchine 
contabili, corrispondenti in lingue 
estere, tecnici commercio estero, 
addetti alla tenuta libri paga, ad- 
detti agli uffici consulenza lavoro, 
collaudatori ed acquisitori legnami. 

I corsì completamente gratuiti 
sono diurni e serali, 


@ L'I.N.A.P.L.I. per l'istituzione di 
corsi a carattere industriale svol. 
ge la sua attività in via Giarizzole, 
22 ed è attrezzato con i seguenti 
reparti: elettricisti, installatori 
B.T., elettrotecnici TV, radiotec- 
nici. I suddetti corsì sono diurni. 
L'I.N.A.P.L.I. svolge inoltre dei 
corsi serali di promozione per elet- 
tricisti, installatori B.T. e radio- 
tecnici, nonchè corsi serali della 
durata di cinque mesi per salda- 
tori ad arco, saldatori alla fiamma 
di primo e secondo grado, 


@ L’I.N.LA.S.A., unico Ente Pub- 
blico preposto alla formazione pro- 
fessionale del settore artigiano, 
svolge la sua attività presso i cen. 
tri di Trieste, via C. Battisti 25 
per: disegnatori tecnici;di Gorizia, 
via Virgilio 4 per autocarrozzieri 
ed elettrauto; di Monfalcone, via 
S, Polo 142 per radio, teleriparato- 
Ti. L'I.N.I.A.S.A. provvede quindi 
alla preparazione dei giovani che 
vogliono prepararsi ad una attività 
artigiana, sia nel ramo usuale di 
produzione e di prestazione di 
servizi, sia nel ramo di artigianato 
rurale e cura il perfezionamento e 
l'aggiornamento tecnico di quanti 
‘operano nelle aziende artigiane. 


Altri. centri istituiti da Enti o 
privati esistenti a Trieste sono; 


@ — IL’E.N.A.I.P. con sede in via 
dell'Istria 57 per corsi biennali di 
prima formazione che danno ori- 
gine alle seguenti specializzazioni: 
radio-televisione, elettrauto, elet- 
tricistì, tornitori, meccanici, mo- 
toristi d'auto, 


© — Il Centro LIF.A.P. (Centro 
T.R.I.) per la formazione e l'adde- 
stramento professionale con sede 
in piazzale Valmaura svolge corsi 
biennali gratuiti per i seguenti 
mestieri: aggiustatori meccanici, 
operatori alle machine utensili, 
elettromeccanici, carpentieri. 


@ — L’ENCIP-CIFAP (Ente Na- 
zionale C.I.S.S.) Istruzione profes 
sionale con sede in via XXX 
Ottobre 6 svolge corsi gratuiti, 
finanziati dal Ministero del Lavoro, 
di contabilità normale e meccani. 
ca, interpreti inglese-tedesco, ste- 
nodattilografi, segretarie d'azien- 
da, corrispondenti commerciali, 
radio e televisione, 


© In via Rossini 4 svolge la sua 
attività la Scuola di qualificazio- 
ne operatori edili di Trieste con 
i seguenti corsi: muratori, car- 
pentieri, piega ferro, gruisti, capi. 


Accanto ai suddetti istituti 
svolgono a Trieste la propria at- 
tività altre scuole private o qua- 
lificate fra le quali ricorderemo: 


© — Il Centro Adaestramento 
professionale Opera Villaggio del 
Fanciullo con sede in via Conco- 
nello 16 Opicina che svolge corsi 
finanziati dal Ministero del Lavo- 
ro per meccanici generici, ebanisti, 
mobilieri, tipografi, compositori a 
mano, fotoincisori, 


@ — L'Istituto Tecnico di Radio. 
tecnica e Radiotelegrafia con sede 
in viale XX Settembre 1 con corsi 
per ufficiali marconisti, 


@ — L'Istituto Cesare Battisti in 
viale XX Settembre 24 con corsi 
diurni e serali di licenza media; 
corsi superiori: ragionieri, geome- 
tri, nautici, liceali, lingue stranie- 
re e stenografia, 


® — Il Liceo linguistico Nostra 
Signora di Sion in via Don Min- 
zoni svolge corsi per il conseguì. 
mento dell'abilitazione linguistica 
e l'iscrizione agli Istituti univer- 
sitari di lingue, traduttori ed in- 
terpreti. 


© — L’ENENKEL in via Battisti 
22 che svolge corsì accelerati e di 
recupero diurni e serali per scuole 
di ogni ordine e grado; corsi 
commerciali: stenografi-dattilogra- 
fi, contabilità, lingue, riparazioni 
di qualsiasi materia; doposcuola. 


© — L'Istituto Beata Vergine in via 
di Scorcola 7, convitto, semiconvitto, 
pensionato per signorine con corsi 
di scuola media di istituti profes 
sionali per il commercio; legalmente 
riconosciuti. 


@ — L’Educandato Gesù Bambino 
in via Italo Svevo 34 che gestisce 
un convitto, semiconvitto scuola 
materna e doposcuola. 


@ —Il Collegio Semente Nova in 
via Duca d’Aosta 10 corsi per tutte 
le scuole dalle medie all’Univer- 
sità. 

@ — L’Oratorio Maria Ausiliatrice 
per l'insegnamento tecnico e mo- 
rale. 


@ — L’ Università Popolare con 
le seguenti scuole: 


Scuola Centrale di Lingue Estere 


Lingua inglese (corsi I, II, III 


IV) — Lingua francese (corsì I, 
II, III) — Lingua tedesca (corsi 
I, II, III, IV) — Lingua spagnola 
(corsi I, 11) Conversazione inglese, 
tedesca, francese (corsi Inferiori 
e superiori) — Corsi di inglese e 
tedesco per bambini e ragazzi 
(dagli 8 ai 14 anni). 


Scuole e corsi di preparazione 
culturale, artistica e professionale 


Scuola Libera dell'Acquaforte 
(Incisione)  — Storia dell’ Arte 
«A» e «B» — Archeologia Prestorica 
— Stenografia I, II, III (partico. 
larmente adatti agli studenti del 
ramo commerciale), — Taglio € 
Cucito. 


Da questo breve panorama ne 
deriva che la scelta di un deter- 
minato tipo di scuola deve essere 
molto cauta, allo scopo di indiriz- 
zare i giovani verso quei corsi che 
meglio si adattano ‘alle specifiche 
attitudini di ciascuno e di ottene- 
re così degli elementi altamente 
qualificati i quali in un prossimo 
futuro parteciperanno attivamente al 
mondo dsl lavoro. 
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ENALC 


Unico Ente Pubblico preposto alla formazione professionale 
dei lavoratori del commercio, dell’ospitalità e del turismo. 


Il Centro di Trieste darà inizio con il Lo OTTOBRE 
a 31 corsi diurni e serali per; 


Stenografi 

Segretari stenodattilografi 
Segretari d’ufficio 

Operatori macchine contabili 
Corrispondenti in lingue estere 


Interpreti turistici 

Addetti vendita abbigliamento 
Vetrinisti 

Lingue straniere addetti vendita 
Parrucchieri per signore 


Ta - pedicure Tecnici commercio estero 
Figurinisti Addetti tenuta libri paga 
Cartellonisti pubblicitari Addetti uffici consulenza lavoro 
Dattilografi Collaudatori e acquisitori legname 


I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI 


Informazioni ed iscrizioni fino al 30 settembre, in via 
Rossini 4, tel. 24076: dalle 8 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 


SCUOLA DI QUALIFICAZIONE 
OPERAI EDILI DI TRIESTE 


VIA ROSSINI N, 4 — TELEFONO 38.670 


La Direzione della Scuola rende noto che le lezioni avran- 
no inizio il 15 ottobre c. a e che sono aperte le iscrizioni 
per i seguenti corsi: MURATORI, CARPENTIERI, PIE- 
GAFERRO, GRUISTI e CAPI. 
Alla Scuola possono iscriversi: 
— i manovali edili che aspirano ad essere 
promossi operai qualificati. Età massima 
35 anni; 
— gli operai qualificati edili che intendano 
ottenere la specializzazione, Età massima 
40 anni; 
— gli operai specializzati edili che intendano 
conseguire la qualifica di capo operaio, 
Età massima 40 anni; 
— gli operai gruisti. 
Ai partecipanti ai corsi verrà corrisposto un trattamento 
economico a carico della Scuola, Per informazioni rivol- 
gersi alla sede di VIA ROSSINI 4. 


Centro I.R.I. per la Formazione 
e l'Addestramento Professionale 
TRIESTE - Piazzale Valmaura 


In settembre scadono i termini per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso di 175 al- 
lievi ai corsi biennali gratuiti per i seguenti mestieri: 


AGGIUSTATORI MECCANICI 
OPERATORI ALLE MACCHINE UTENSILI 
ELETTROMECCANICI 

CARPENTIERI 


Per informazioni rivolgersi, anche telefonicamente, alla 
Segreteria del Centro - Piazzale Valmaura . Tel, 810206 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


«Istituto Professionale di Stato 
per l'Industria e l'Artigianato» 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO N. 24, TELEF. 68488 


ANNO SCOLASTICO 1965 - 66 
Sono aperte le iscrizioni, alle seguenti sezioni di qualifica; 
ANALISTI CHIMICI — ELETTRAUTO 
MECCANICI RIPARATORI DI AUTOMEZZI 
® MARCONISTI — ODONTOTECNICI — TORNITORI 


Al termine del ciclo di istruzione, previo esame finale, gli allievi 
conseguono il DIPLOMA DI QUALIFICA 


LN.A.P.L.1 


ISTITUTO NAZIONALE PER L’ADDESTRAMENTO 
E IL PERFEZIONAMENTO 
DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 


CORSI PROGRAMMATI PER L’ANNO 1965-1966 


CORSI DIURNI ANNUALI: Elettricisti installatori bt. 
elettronici T.V. (di perfez.) 

CORSI DIURNI BIENNALI: Radiotecnici 

CORSI SERALI DI i d 

PROMOZIONE ANNUALI: Elettricisti installatori bt, 
Radiotecnici 

CORSI SERALI DELLA 

DURATA DI 5 MESI: Saldatori ad arco 
saldatori alla fiamma di pri. 
mo e secondo grado 


Gli iscritti frequentanti i corsi diurni benefice- 
ranno del pranzo e del tesserino filo - tranviario 


ISCRIZIONI presso la Segreteria di via GIARIZZOLE n. 22 
Telefono 810249 dalle ore 8 alle ore 14 e dalle ore 16,30 alle ore 19 


ENCIP - CIFAP 


VIA XXX OTTOBRE N. 6 . TELEF. 35798 


Corsi gratuiti finanziati dal Ministero del Lavoro: 


CONTABILITA’ NORMALE E MECCANICA 
INTERPRETI INGLESE E TEDESCO 
STENODATTILOGRAFIA 

SEGRETARIE D'AZIENDA 
CORRISPONDENTI COMMERCIALI 
INDOSSATRICI 

RADIO E TELEVISIONE 


Per informazioni ed iscrizioni ai corsi rivolgersi 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONFERENZA STAMPA DI VON HASE SUL FUTURO VIAGGIO DI CARSTENS 


Bonn non chiederà a Mosca 


un trattato di pace separato 


Se ne perlerà solo a riunificazione avvenuta anche a costo di sacrifici 
Adenauer: «Più missili russi contro la Germania che contro gli Stati Uniti» 


Bonn, 30 

Il Governo federale tedesco 
non sì propone di sottoporre 
al Cremlino uno «schema di 
trattato di pace» durante i pros- 
simi colloqui bilaterali con Mo- 
sca. Lo ha dichiarato oggi il 
Sottosegretario alle Informazio- 
ni Von Hase in una conferenza 
stampa, riferendosi anche alla 
visita che il Sottosegretario agli 
Esteri Carstens farà nell’URSS 
il mese prossimo, Von Hase ha 
detto che le relazioni fra la Re- 
pubblica federale e l'Unione So- 
vietica potranno essere norma- 
lizzate soltanto attraverso la fir- 
ma di un trattato di pace che 
sia valevole per tutta la. Ger- 
mania. Il Governo federale è 
pronto a «compiere sacrifici» per 


il raggiungimento di tale fine, 
‘Rifendosi ai rapporti esisten- 
ti fra Bonn e le capitali della 
Europa orientale, il Sottosegre- 
tario ha detto che il maggior 
problema da risolvere rimane 
quello della divisione della Ger. 
mania e che l'Unione Sovietica 
è ancora ferma sui punti di vi 
sta espressi nella nota diplo- 
matica del gennaio 1959, dove si 
enunciava il principio dell’irre- 
vocabilità dello «status quo». 
Ecco perchè — ha continuato 
Von Hase — la preparazione 
di uno schema di Trattato di 
pace da parte federale non 
avrebbe oggi alcun senso. Se- 
condo Von Hase trattative con 
l’URSS potranno essere avviate 
utilmente partendo dal presup- 


RIVELAZIONE DEL DITTATORE A MOSCA 


Sventato n 


ella R.A.U. 


un complotto anti-Nasser 


Lo tramava la setta dei «fratelli mussulmani» 
Collegamento con i gravi incidenti del Cairo 


Il Cairo, 30 

Il Presidente Nasser, parlan- 
do ieri sera con un gruppo 
di studenti arabi a Mosca, ha 
rivelato che «un grave complot- 
to anligovernativo» è stato sven. 
tato questo mese in Egitto. Se- 
condo quanto riferisce la stam- 
pa egiziana, Nasser ha aggiun- 
to che il complotto era stato 
organizzato dai «Fratelli mus- 
sulmani», un'organizzazione Jai- 
ca ma ispirata a una rigida or- 
todossia religiosa, che in questa 
occasione «è stata appoggiata 
dall’imperialismo e dalla reazio- 
ne». I «Fratelli mussulmani» ave. 
va predisposto ‘depositi di armi 
ed esplosivi, che sono stati se: 
questrati, e avevano ricevuto 
fondi dall'estero. Questi com- 
plotti, ha aggiunto Nasser, sa- 
ranno repressi in modo vigoro- 
80, e in questo caso non ci sa- 
rà pietà, perchè «si può perdo- 
nare una volta, ma non. due», 
Nasser accennava, con questa 
frase, al fatto che l’anno scor- 
so molti aderenti alla «Fratel. 
lanza mussulmana» erano stati 
liberati dalle prigioni e dai cam- 
pi di concentramento dove, si 
trovavano in seguito alla loro 
politica attivamente antinasse- 
Tiana, che nel 1954 giunse fino a 
organizzare un attentato per 
assassinare Nasser. Gli osserva- 
tori ‘del Cairo fanno rilevare 
che qualche tempo fa si pariò 
di arresti in massa di «Fratelli 
mussulmani», anche se tali voci 
non avevano ricevuto conferma. 

Nasser ha anche illustrato. la 
‘politica della RAU agli studenti 
arabi, e ha criticato in partico- 
lare il regime baathista della Si- 
ria, aggiungendo che se esso non 
imuterà. atteggiamento nei con. 
“fronti della RAU, quest’ultima 
si vedrà costretta ad abbando- 
nare tutte le future riunioni ara. 
be al.vertice. Nasser comunque 
andrà il 13 settembre alla riu- 
nione di Casablanca. Dopo aver 
detto che finchè la Siria persi 
ste nel suo attuale comporta: 
mento, non potrà esservi un 
comando arabo unificato, Nas- 
ser ha aggiunto che la questio- 
ne di Israele deve essere risol. 
ta per tappe, prima consolidan- 
do la posizione interna dei Pae- 
sì arabi e poi occupandosi di 
Israele «quarido le circostanze 
internazionali lo permetteran- 
no». Nasser infine ha criticato 
il. Presidente tunisino Burghi- 
ba, accusandolo di essere «il 
simbolo dei complotti reaziona- 
ri nel mondo arabo», 

Fonti egiziane informate han- 
mo dichiarato questa sera a pro- 
‘posito del complotto che le for- 
ze di sicurezza hanno arrestato 
mumerosi esponenti della «Fra. 
tellanza mussulmana». Scontri 
di una certa gravità sarebbero 
accaduti a Kerdassa, località 


‘distante pochi chilometri dal 


Cairo, dove è ancora in vigore 
il coprifuoco. Qualche giorno 
fa, erano scoppiati i primi di- 
sordini quando la polizia reca- 
tasi a Kerdassa per arrestare 


‘un «Fratello mussulmano», ar. 


Testò invece la moglie, perchè 
l'uomo era fuggito. Nei disor- 


"dini anche la donna riuscì ad 


allontanarsi. Da allora, la si 
tuazione nella. località, tradi. 
zionale roccaforte della «Fratel. 


lanza mussulmana», è rimasta 


sempre tesa, e sabato scorso 


sono avvenuti nuovi scontri che 
hanno causato la morte di tre 
agenti della polizia militare. 


CINQUE NEGRE CIECHE 


Uccise da un freno 


‘— Blatyre, 30 
Cinque donne africane cieche 


sono state uccise da un treno 


merci mentre attraversavano i 


| binari nei pressi di Balaka, nel 
Malawi meridionale, 


Aî dirigenti sovietii 
NASSER HA PRESENTATO 


A Pi 
un «piano» per il Vietnam 
Mosca, 30 

Il Presidente della RAU, Nas- 
ser ha discusso con i dirigenti 
sovietici «una concezione globa- 
le» per porre termine alla guer- 
ta del Vietnam. La notizia è 
stata data da fonti egiziane vi- 
cine alla delegazione della RAU 
che si trova al seguito del Capo 
dello Stato egiziano, Secondo 
AUS si è appreso dalle sud- 
lette fonti, il Presidente Nasser 
ha nel corso deì colloqui avuti 
sinora con i dirigenti sovietici 
sondato la possibilità di accogli. 
mento di certe idee sulla com- 
plessa questione del Vietnam. 
Il Presidente egiziano si mantie- 
Îne anche in contatto con gli 
altri Paesi comunisti interessati 
e con gli Stati Uniti. 


posto che una pace giusta e 
duratura non potrà essere rag- 
giunta attraverso Ja divisione di 
un popolo, con la forza. Von 
Hese ha ricordato che nel mar- 
zo 1958 l'URSS si era dichiara- 
ta favorevole alla stipulazione di 
un trattato di pace con l’intera 
Germania. 

Rispondendo alle numerose 
domande rivoltegli dai giornali- 
sti, il Sottosegretario federale 
ha poi detto che non sarebbe 
affatto utile considerare il trat- 
tato di pace tedesco come un 
tema di discussione della, cam- 
pagna elettorale. Proprio oggi 
il direttivo del partito di mag- 
gioranza cristiano-democratico, 
riunitosi sotto la presidenza di 
‘Aderiauer e con la partecipazio- 
ne del Cancelliere Erhard, ha 
formalmente espresso la sua 
soddisfazione per l'iniziativa pre. 
sa dallo stesso Erhard affinchè 
il Sottosegretario agli Esteri 
Carstens si rechi a Mosca il 
mese prossimo al fine di avere 
colloqui con esponenti del Go- 
verno sovietico. Un portavoce 
della CDU ha più tardi detto 
che il viaggio di Carstens prova 
la «volontà di pace della Re- 
pubblica federale». 

In una serie di discorsi elet- 
torali pronunciati oggi a Bonn, 
l'ex Cancelliere federale tedesco 
Konrad Adenauer ha questa se- 
ra attaccato la Granbretagna, 
gli Stati Uniti e l’Olanda, ed ha 
chiesto inoltre alla Francia di 
precisare il suo punto di vista 
sull’attuale situazione mondiale. 
In merito alla Granbretagna, 
Adenauer ha detto di ritenere 
«radicalmente incomprensibile» 
l’attuale politica di Londra: 
«Prima noi abbiamo dato alla 
Granbretagna 100 milioni di 
sterline per aiutarla a fer fron- 
te alle spese delle sue forze di 
occupazione in Germania, e poi 
essa ritira le sue truppe equi- 
paggiate con armi nucleari di- 
cendo che esse sono diventate 
superate, Per me, preferirei ave- 
re armi. superate piuttosto che 
non avere per niente armi». 

Ribadendo le sue precedenti 
critiche alle ultime proposte 
americane per la non diffusio- 
ne delle armi nucleari, Adena- 
uer ha detto che «la cosiddetta 
conferenza di Ginevra per il 


disarmo» è un «circolo che vor- 
rebbe dominare il mondo» ma 
sarebbe meglio «per chiunque 
se i signori (di questo circolo) 
facessero le valige e dedicasse- 
ro i) loro tempo a più utili e 
importanti affari all'ONU». 
Adenauer ha comunque po- 
sto in risalto la stretta ami- 
cizia esistente tra la Germania 
Ovest e gli americani, che tanto 
‘hanno fatto per la Germania. 
Secondo Adenauer l’URSS tie- 
ne puntati in proporzione più 
razzi contro il territorio tede- 
sco che contro gli Stati Uniti, 
di modo che il destino della 
Germania si è trovato in gioco 
ai colloqui di Ginevra dove la 
Germania Ovest non è stata 
nemmeno rappresentata. 


IL PICCOLO 


Johnson proteso a evitare, OGGI ALL’ ELISEO FOWLER E BALL, BRACCIO DESTRO DI RUSK 


Messaggio di Johnson 
per De Gaulle sul Vietnam? 


I giornali parlano ormai apertamente di una mediazione francese 
nel Sud-Est asiatico - Tema «difficile» la riforma del sistema monetario 


lo «sciopero dell'acciaio» 


Washington, 30 

I rappresentanti degli indu- 
striali e dei sindacati si sono 
incontrati oggi con il Presiden- 
te Johnson alla Casa Bianca per 
esaminare la vertenza che O- 
ne i metallurgici ai datori di 
lavoro. Il Presidente ha perso. 
nalmente chiesto alle due parti 
di evitare lo sciopero nazionale 
dei lavoratori dell'industria del- 
l’acciaio, indetto per domani a 
mezzanotte; ha fatto presente 
che uno sciopero del genere. de- 
terminerebbe gravi conseguenze 
nell'economia e nella sicurezza 
degli Stati Uniti, ed ha chiesto 
alle parti di fare le concessioni 
necessarie per giungere ad un 
accordo ragionevole prima della 
mezzanotte di domani. Insieme 
al Presidente Johnson si trova- 
no il segretario al lavoro Wil. 
lard Wirtz e il segretario al 
commercio John Connor. 

L'addetto stampa della Casa 
Bianca ha riferito che il Pre- 
sidente ha letto alle due parti 
un rapporto dei suoi consiglieri 
economici che afferma che uno 
sciopero avrebbe «conseguenze 
tragiche per l'economia ameri- 
cana» e un rapporto dei suoi 
consiglieri militari secondo cui 
il Dipartimento della Difesa ha 
fatto sapere «di non potersi 
permettere la perdita di un 
solo giorno di produzione», Il 
Presidente si è intrattenuto cir- 
ca un'ora con i rappresentanti 
dell'industria e dei sindacati; 
questi ultimi hanno poi ripreso 
le loro conversazioni, 


Martedì, 31 agosto 1965 


III TINI ZZZ 
Il giorno 29 agosto si è 


T spenta serenamente la 
nostra adorata mamma 


Maria Valeria Zorzini 
ved. Deveglia 


Angosciati ne danno il 
deloroso annuncio i figli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

Rientrato a Parigi copo ie 
vacanze a Colombey-les-deux- 
Eglises, il generale De Gaulle 
riceverà domani il Sottosegre- 
tario di Stato americano Geor- 
ge Ball, îl quale è da sabato 
sera nella capitale francese in- 
sieme al Ministro delle Finan- 
ze Henry Fowler. I due rappre- 
sentanti degli Stati Uniti han- 
no cominciato a Parigi una 
«tournée» che lì condurrà nelle 
principali capitali dell'Europa 
occidentale, Roma compresa. 
Mentre Fowler avrà conversa» 
zioni sull'eventuale riforma del 
sistema monetario, Ball discu- 
terà diversi aspetti delle rela- 
zioni euro-americane e si occu- 
perà soprattutto del grande 


NEDDA, OMERO e LUCIO 
assieme alle nuore, ai nipo- 
tini MARCO e CHIARA, 
alle sorelle STEFANIA e 
GENY, ai nipoti e alle fa- 
miglie NAPOLEONE, SAT- 
TI, CODIGLIA, PERPER, 
VENDRAMIN, GAGLIOLO, 
BRAGGIO, SARTORI, CER. 
VINI. i 
I funerali seguiranno oggi 
31 agosto alle ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


problema di attualità, il Viet-|esempio, in un articolo larga-|(1.T.F., via Zonta 3 - Tel. 38006) 

nam, mente riprodotto in Francia sì | ERRE 
La visita all’Eliseo dal brac. | riferisce. alla presenza simulta- 

cio destro ci Rusk avverrà su|nea a Parigi di Ball e della T 

richiesta del Governo ameri.|delegazione del Vietnam del 

cano. L’Ambasciata statuniten- | Nord diret‘u dal Segretario del 


se a Parigi ha lasciato inten- 
dere che Ball è latore di un 
messaggio del Presidente John- 
son, e che questo messaggio 
concerne essenzialmente la sì- 
tuazione del Sud-Est asiatico. 
Di qui ad immaginare che la 
Francia di De Gaulle potrebbe 
essere portata dalle circostanze 
a svolgere l’agognato ruolo di 
mediatrice nel conflitto vietna- 
mita, il passo — secondo certi 
commentatori parigini — non 
è lungo. L'ipotesi è stata anche 
raccolta e «rilanciata» da una 
parte della stampa anglo-sass0- 
ne. Il londinese «Observer», ad 


UN ”GIALLO,, DI CUI PROBABILMENTE NON SE NE SAPRA’ MAI NULLA 


OLA DALLA FINESTRA A MOSCA 
L’AMICA DI DUE DIPLOMATICI SOMALI 


Si trovava nel loro appartamento al settimo piano - Forse sono stati essi 
a gettarla nel vuoto - Certo è che hanno accettato il «consiglio» di partire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) no chiesto l'applicazione dell’im- 


Mosca, 30 

Una ragazza moscovita di 19 
anni è morta stanotte cadendo 
dal settimo piano di una casa 
«diplomatica», abitata cioè da 
soli diplomatici stranieri, al nu- 
mero 15 della prospettiva Ku- 
tuzov. La ragazza si chiamava 
Ljuba, e se ne ignora il co- 
gnome, Due diplomatici — i so- 
mali Omar Mohamed Mahmed 
e Mohamud Mohamed Iusuf — 
hanno lasciato Mosca oggi po- 
meriggio, dodici ore dopo il 
fatto. 

Questa, nei suoi termini più 
scarni, l'essenza di un grave 
fatto di sangue, per molti versi 
ancora oscuro e tale probabil- 
mente destinato a rimanere per 
sempre, perchè i due diploma- 
tici evidentemente coinvolti han- 


À COLLOQUIO CON IL RE IL PRIMO MINISTRO DIMISSIONARIO TSIRIMOKOS 


COSTANTINO CONVOCHERÀ 
IL CONSIGLIO DELLA CORONA 


Forse domani saranno decisi la data della«riunione e î nomi degli invitati 
Su un giornale di sinistra il Principe Pietro accusa la Regina madre Federica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 30 

Re Costantino ha festeggiato 
oggi il diciannovesimo anno di 
sua moglie la Regina Anna Ma- 
ria... e fronteggiato il quaranta- 
selesimo giorno della crisi po- 
litica greca, Il compleanno l’ha 
festeggiato nella serena quiete 
della residenza estiva di Corfù, 
da dove nel pomeriggio un ae- 
teo lo ha riportato nell’infuo- 
cata e tesa atmosfera della ca- 
pitale: qui, alle 19 (ora italiana) 
ha ricevuto il Primo Ministro 
dimissionario Tsirimocos, che 
rimane in carica per l’ordinaria 
amministrazione fino alla nomi- 
na del nuovo Governo, 

Alla uscita della udienza, du- 
rata due ore, con Re Costanti- 
no, il Primo Ministro dimissio- 
nario ha reso noto che il So- 
vrano ha acconsentito a convo- 
care il Consiglio della Corona 
per la discussione della lunga 
crisi politica. Tsirimocos ha ag- 
giunto che il Re non ha ancora 
stabilito la data della riunione 
ma che presume che essa si 
terrà mercoledì, Ha detto inol- 
tre che il Re deciderà probabil- 
‘mente domani i nomi di coloro 
che prenderanno parte alla riu- 
nione del Consiglio. Durante ta- 
le riunione non verranno prese 
decisioni, ma si procederà sol- 
tanto ad un esame della situa- 
zione, nel tentativo di aiutare 
il Re a decidere i futuri prov- 
vedimenti per por fine alla crisi, 
In precedenza l'ex Premier Pa- 
pandreu aveva detto che è di. 
sposto a partecipare al Consi 
glio della Corona, che riunisce 
i leader dei partiti e gli ex 
Primi Ministri invitati dal Re, 
solo non vi prenderanno parte 
i due Primi Ministri nominati 
dopo di lui, Athanasiadis No- 
vas e Tsirimocos, entrambi dis- 
sidenti dal suo partito, L’Unio- 
ne di centro, 

Al Re non può sfuggire la gra- 
vità della situazione, compreso 
l'aspetto più drammatico e pre- 
occupante, e cioè che l’unica| 
via d'uscita legale e costituzio- 
nale — quella delle elezioni — 
è una via che egli considera im- 
percorribile, In effetti, dopo tre 
Sconfitte dei tre Governi dal 
Re proposti al Parlamento, dal 
momento in cui costrinse Gior- 
gio Papandreu a dare le dimis- 


sioni — le elezioni avrebbero il 
sapore di un referendum sulle 
istituzioni, il cui esito non do- 
vrebbe essere dubbio e signifi- 
cherebbe praticamente la fine 
della Monarchia in Grecia, 

Ma, escluse le elezioni, quali 
altre vie di uscita esistono al 
momento attuale? Si dice che 
il Re avrebbe in animo di af- 
fidare l’incarico di formare un 
Governo al leader dei radicali 
(destra), Canellopulos. Questa 
mossa è quasi certamente de- 
stinata a fallire più e peggio 
delle altre, che se non altro si 
affidavano a uomini, sia pure 
dissidenti, dell’Unione di cen- 
tro, 


Oggi, intanto, si è fatta nuo. 


vamente sentire la voce del 
Principe Pietro. Dalle colonne 
del quotidiano di sinistra «Al- 
laghi», il Principe sottolinea an- 
cora una volta le gravi respon- 
sabilità della Regina Madre Fe- 
derica, ritenuta la cattiva con- 
sigliera del figlio Costantino, Il 
Principe sostiene che la situa- 
zione può sfociare in una ditta. 
tura, «nel qual caso mi oppor- 
Tei con tutte le mie forze». Il 
Principe dichiara di non essere 
‘mosso da vanità personali e di 
non volere il trono per sè: al 


munità diplomatica, Sono sta- 
ti interrogati per tre ore sta- 
mani, subito dopo l'accaduto, 
ma poi lasciati in pace e, si 
ritiene, «consigliati a lasciare 
immediatamente» l'Unione So- 
vietica, consiglio che del resto 
essi stessi avrebbero comun- 
que messo in atto. 

Sull'«incidente», come si è 
detto, non si sa molto. Finora 
le fonti sovietiche e quelle ‘so- 
male si sono rifiutate di com- 
mentarlo in alcun modo. A quel 
che si sa, Ljuba, un’altra ra- 
gazza russa ei due diplomatici 
avevano passato assieme la se- 
Tata mangiando, bevendo e a- 
scoltando musica. L’unica testi- 
monianza oculare permette so- 
lo di sapere che alle 2,30 di not- 
te una finestra dell'appartamen- 
‘to occupato dai due diplomati- 
ci si è aperta e, «senza un gri- 
do», la ragazza è volata sulla 
strada, morendo all'istante. «E* 
stato tutto così irreale e si è 
svolto. tutto così velocemente 
e in tanto silenzio», ha raccon- 
tato la testimonianza oculare, 
di cui non vengono fotnite le 
generalità, «che non mi sono 
accorto che la ’cosa’ che cade- 
va era un essere Vivente». 

Il poliziotto di guardia allo 
stabile ha immediatamente te- 
lefonato alla centrale. Subito 
sono giunti alcuni agenti con 
un ufficiale: hanno lungamente 
interrogato i due somali che 
ricoprivano l'uno la carica di 
consigliere d’Ambasciata (Mah: 
med) e l’altro (Iusuf) di ad. 
detto. 

Non è la prima volta che mem- 
bri della colonia straniera di 
Mosca sono coinvolti in episo- 
di di cronaca nera, direttamen- 
te o indirettamente. Ma è la 
prima volta che vi sono in qual: 
che modo coinvolti due diplo- 
matici, e per un fatto così grave. 
I giornali sovietici del pomerig- 
gio non fanno cenno dell’epi- 
sodio. Si crede che quelli di do- 
mattina lo riporteranno in po- 


contrario — dice — egli lavora| che righe, forse senza citare i 
per rafforzare la posizione di ‘nomi, e senza specificare se la 
Costantino «data la gravita del. ragazza si sia buttata o sia 


la situazione». 
DREI 


stata buttata dalla finestra: co- 
sa, del resto, che finora nes- 


suno è in grado di stabilire uf- 
ficialmente. I due diplomatici 
sono già in volo per la Somalia, 
la compagna di Ljuba è iniden- 
tificabile e introvabile, e la po- 
lizia, se sa, tace, 


U. P.I 


SOTTO PROCESSO 


la vitamina «D» 


New. York, 30 

La «vitamina D», è sotto pro- 
cesso la sentenza verrà pro- 
munciata tra 60 giorni: la «Food 
and Drug Administration», lo 
Ente nazionale preposto alla 
alimentazione e ai farmaci, ha 
fatto iscrivere sull'apposito «re- 
gistro federale» dell’alimenta- 
zione la proposta di vietare che 
un certo numero di prodotti 
alimentari — pane, farina, ri- 


so, margarina, e altri — ven: 
gano. «fortificati» con l’aggiunta 
di «vitamina D». Nel latte, la 
percentuale di «vitamina D» non 
dovrà superare le 400 unità per 
quarto. E 
La «Food and Drug Admini. 
stration» ritiene infatti che vi 
siano ragioni per ritenere che, 
assorbita in quantità eccessive, 
la «vitamina D» può essere 
estremamente pericolosa per la 
salute dei bambini, Il direttore 
del reparto pediatrico della 
«John Hopkins University Medi. 
cal School», dott. Robert Coo- 
ke, ha riferito che tra i suoi pa- 
zienti ve ne sono almeno 13 af- 
fetti da ipercalcemia (eccesso. 
di calcio nel sangue), provocata 
presumibilmente da dosi ecces- 
sive di «vitamina D»y consuma- 
te durante la gravidanza dalle 
madri di questi bambini, 


NON E’ STATO UN ASSASSINIO RAZZIALE 


Fu rapinato il negro 
mutilato della lingua 


Della sua morte è 
un giovane di colore, 


risultato responsabile 
che ha già confessato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ha firmato una dettagliata con- 


Greensboro, 30 

Il contadino negro Perry 
Smaw, di ottantasette anni, che 
per diversi giorni si ritenne vit- 
tima del delitto di un gruppo 
di razzisti, è morto in conse- 
guenza delle ferite che gli sono 
state inferte da un giovane del: 
la sua stessa razza, il quale lo 
aggredì a scopo di rapina. Il 
«caso Smaw» aveva destato 
molto rumore nell’Alabama, ma 
solo ieri la Polizia locale è riu- 
scita a chiarirne la meccanica, 
Il ventuenne Roosvelt Long è 
stato arrestato ed accusato di 
omicidio di primo grado. 

Nell'ufficio dello sceriffo Long 


Napoli — Il caccia americano « 
nel porto partenopeo affiancato di 


Torna a casa il caccia ferito 


= 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Newman Perry» gravemente lesionato nello scontro con la portaerei «Shangri-La», entra 
la due navi della flotta americana. Sarà sottoposto alle riparazioni nei cantieri di Bagnoli 


fessione che successivamente 
ha confermato nel corso della 
udienza preliminare. 

L’ottantasettenne Perry Smaw 
venne trovato in una strada pe- 
tiferica in fin di vita: lo ave- 
vano bastonato selvaggiamente 
e gli avevano tagliato la lin: 
gua. Il vecchio venne ricovera- 
to all'ospedale dove rimase per 
sei giorni tra la vita e la mor- 
te. Morì durante il settimo gior- 
no del suo ricovero all’ospedale 
della contea senza aver mai ri. 
preso perfetta conoscenza. 

La prima pista seguita dalla 
Polizia fu quella dell’aggressio- 
he commessa dai razzisti. Gli 
agenti interrogarono decine di 
persone, ma non trovarono al- 
cun elemento che confermasse 
questa tesi, Per l'opinione pub- 
blica Smaw continuò però a 
rimanere la vittima dei razzisti 
bianchi. Ad indirizzare verso la 
soluzione del caso gli agenti 
è stato un amico del vecchio 
contadino il quale dichiarò che 
pochi giorni prima di morire 
Smaw. gli aveva fatto vedere 
un mazzetto di dollari. Sul ca- 
davere del vecchio non era sta- 
to trovato denaro e nemmeno 
nella camera nella quale dor- 
miva. 

Fu così che si fece strada la 
ipotesi dell'aggressione a scopo 
di rapina. Roosvelt Long è co- 
nosciuto a Greesboro come un 
teppista, un giovane violento e 
la Polizia lo sospettava già per 
diversi furti. Negli ultimi tem- 
pi era stato visto spendere più 
del solito. Gli agenti lo hanno 
aspettato vicino alla casa della 
sorella presso la quale egli era 
solito passare ogni giorno e lo 
hanno fermato. Al Commissa- 
riato il giovane criminale non 
ha resistito molto agli interro- 
gatori, 


U. P. I 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8 E T. 
Btab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto È 
Accertamento Diffusione {[ 


comitato centrale del «Partito 
dei lavoratori» (comunisti) Le 
Duc Tho, ed espite del PCF, 
per ipotizzare contatti segreti 
fra la diplomazia americana e 
quella nord-vietnamita, con i 
«buoni uffici» francesi. 


Nella conferenza stampa al 
l’arrivo ad Orly, Ball ha esclu- 
so contatti del genere, ma la 
smentita viene messa da alcuni 
commentatori sul conto della 
prudenza diplomatica. Il Mini 
stro Malraux fia soncato a Pe- 
chino le intenzioni cinesi, ed i 
delegati del Vietnam del Nord 
non mancheranno di profittare 
del soggiorno parigino per fare 
conoscere, anche indirettamen- 
te, le loro idee ai dirigenti 
jrancesi. Nulla vieta pertanto 
— si dice — che Ball <si infor- 
mi» presso De Gaulle circa le 
condizioni poste da Pechino 
e Hanoì per trasferire il con- 
{litto dal piano militare a quel- 
lo diplomatico: con il che la 
Francia assumerebbe del tutto 
naturalmente quella funzione 
mediatrice che De Gaulle sogna 
dall’estate del ’63, quando ave- 
va ritenuto che fosse venuto il 
momento di reinserire la diplo- 
mazia francese mell'ex Indo. 
cina,, ed aveva proposto un suo 
piano di neutralizzazione del 
Sud-Est asiatico. «La pace in 
Asia si-prepara a Parigi, non 
esita a scrivere oggi, con una 
punta di orgoglio nazionali- 
stico, il quotidiano «France 
Soir». 


Questi accenni alla mediazio- 
ne francese sono tanto esage- 
rati quanto eccessivi, ma resta 
il fatto che la crisi vietnamita 
sta subendo una evoluzione in 
senso positivo, e che Johnson 
appare deciso a lanciare una 
«offensiva di pace» di cui le 
sue stesse dichiarazioni favore- 
voli al negoziato, l'invio a Sai- 
gon del generale Lansdale con- 
trario alla politica del «pugno 
di ferro» e specialista della 
«guerra psicologica», 


Oggi Ball è stato a pranzo, 
con Fowler, dal Ministro del- 
le Finanze francese, Giscard 
D'Estaing. Per una singolare 
coincidenza, la prima presa di 
contatto fra «mister dollaro» 
— come Fowler è chiamato ne- 
gli Stati Uniti — ed il suo 
omologo francese è avvenuta il 
giorno stesso in cui è stato 
reso pubblico. il. rapporto del 
fondo monetario internaziona- 
le, rapporto che non esclude la 
opportunità di una riforma me- 
diante l'istituzione di riserve 
«addizionali», ma ribadisce la 
sostanziale solidità del «Gold 
exchange system» (parità del 
dollaro con l'oro), attualmen- 
te in uso. 


Se su problemi particolari lo 
accordo fra Parigi e Washing- 
ton non è possibile (proroga 
dell'accordo di Parigi e Vien- 
na del ’61’62 in base al quale 
i «dieciy — fra cui l’Italia — 
si erano impegnati a prestare 
6 miliardi di dollari al FMI; 
aumento del 25 per cento delle 
quote nazionali al jondo stes- 
so), sembra illusorio attender- 
si posizioni comunî sulla que- 
stione di fondo, vale @ dire la 
riforma del sistema monetario. 
Il Segretario al Tesoro ame- 
ricano ha fatto all'arrivo a Pa- 
tigi l'elogio del franco, ha det- 
to che l'attaccamento degli Sta- 
ti Uniti al «Gold exchange» non 
esclude modifiche nel junziona- 
mento del sistema, ha precisa- 
to che ìl suo Governo non ha 
soluzioni prestabilite da impor- 
re e che l’idea di adottare uni- 
tà monetarie supplementari ba- 
sate magari su una divisa na- 
zionale (il franco?) non viene 
scartata «a priori». Ma al Mi 
mistero delle Finanze francese 
si è intransigenti: i tempi per 
riunire una conferenza ‘mone- 
taria internazionale come 
propost. da Fowler in luglio 
—— non sono, secondo Parigi, 
maturi: prima bisogna porre 
un termine ai disavanzi delle 
bilance commerciali degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna e 
trovare, intorno alla possibile 
riforma, una base di accordo 
tra le maggiori potenze finan- 
ziarie, 


Ugo Ronfani 
VIE III 


bi Si 8 spento serenamente 
lontano dalla sua Castagna 


Antonio Baldini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia NEL- 
LA con il marito e la nipotina 
DANIELA, VALERIA e la ni 
potina LIDIA (assenti), in unio- 
ne ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
31 agosto aile ore 14 a partire 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, n 


I congiunti dell'avvocato 


ringraziano il C 
e quanti altri SOTA 
alle esequie del 


‘Il. piccolo 


Stefano Zingirian 


dopo aver allietato per due 
soli giorni i suoi cari, è ritor. 
nato al Signore. 

Lo piangono i genitori 
affranti, i fratellini ROBER. 
TO e FRANCO, i nonni, gli 
zii e i cuginetti, 

Trieste, 30 agosto 1965. 
TTT IT I LTT 
Si è spento il giorno 29 
agosto il nostro caro 


Anselmo (Giordano) 


Nemiz 
D'ANNI 70 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CELLINA, 
le figlie PIA e CELLINA, la 
nipote ROSA. il cognato GU. 
GLIELMO NESSI con la figlia 
PINA e i parenti tutti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. G. PARLATO per 
le disinteressate cure prestate 
al caro Estinto, È 
I funerali avranno luogo oggi 
31 agosto alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


i Il 29 agosto si è spenta 
santamente 


Giovanna Marchio 
in Frausin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NATALE, i figli RE- 
NATO, NERINA, NATALIA e 
LUCIA (assente), la nuora, i 
generi, i fratelli, la sorella, i 
Nipoti TULLIA, RENATA e 
GIORGIO ed i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto la famiglia 
BELLO. 
RIOT TIZIO RETI 


T 


Il 29 agosto è mancato im- 
provvisamente 


Umberto Fazzini 


Delegato municipale a r. 


A. tumulazione avvenuta ad- 
doloratissimi ne danno l’annun- 
cio la moglie ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria dell’Estinto. 


‘Trieste, 31 agosto 1965, 
ROSETTI RETI 


Domenica 29 agosto ci ha la- 
sciati la nostra cara mamma 


Agnese Mischkoth 
ved. Preschern 


Affranti dal dolore ne danno 
il triste annuncio i figli JUSTI, 
ENRICO, OLGA e NELLY, uni. 
tamente ai nipoti INGE, GHE- 
RI, PETER e DONATELLA, 

Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie BASSANI, KA- 
MINSKY, OBERSNEL, JANAC, 
JANACH e VENCHIARUTTI. 

I funerali avranno luogo oggi 
31 agosto, alle ore 14.30, parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


ct 


Il giorno 9 luglio a Gibuti 
veniva a mancare ai suoi cari 


Mario Sigulin 


A. tumulazione avvenuta i 
familiari ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Famiglie 
SIGULIN e SILLA 

Muggia, 31 agosto 1965. 
ott eo] 


- RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi rin. 
graziamo tutti coloro che in va- 
Tio modo hanno voluto onorare 
la memoria del nostro indimen- 
ticabile 
CAP, 


Guido Marchi 


Un particolare senso di gra- 
titudine alla Direzione della 
«ADRIATICA» di Navigazione 
S.p.A., al personale della So- 
cietà, al Collegio Patentati Ca- 
Pitani di L.C.D.M. 


La moglie e il figlio 
I OZ 
La famiglia di 


Antonio Holzingher 


ringrazia tutti coloro che. 
vario modo hann 3 L 
memoria del loro, 
parso. 


Nel secondo # 
sali il 


vr. 


hertneda 


be ontii 
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RAVANIA VITA RESA MII 


ciali 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA 


VEVCALATE 


ti) 


y 


TA 


SY 
EA 


A CIASCUNO IL SUO CYNAR 


DISSETANTE 


40 grammi di 
CYNAR + 
140 grammi di 


PREFERITO 


Per bere bene, peroffrire Come si deve,, 
servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR atre livelli: 


MODERNA 


seltz 


seltz: 
long drink 


APERITIVO 


seltz 


puro 


40 grammi di 
CYNAR + 
40 grammi di 


40 grammi di 
CYNAR 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con reiativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non. intendono 
dare il proprio ‘indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo  dell’inserzione e 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13.6 dalle 
14.30 alle 18.30 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI 35enne prati 
ca offresi tutto il giorno, Cass, 
23062 A - SPI. 

SIGNORINA distinta media età, 
giovanile, occuperebbesi vigilan- 
za bambina-o, leggeri lavori do- 
mestici, compagnia signora sc. 
la, mansioni fiducia. Telefonare 
lunedì 53303, 14-16. 22455 A 


B Offerte di lavoro 


personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA diplomata o ma- 
dre esperta bambini 25-40enne 
indipendente cercasi ore 14.30- 


21,30 incluse domeniche. Tele. | Pe: 


fonare 93040. 22978 B 
DOMESTICA stabile oppure pre- 
staservizi 8-17 cercasi. Telefona- 
te 66460. 23028 B 
DONNA, possibilmente stabile, 
sappia cucinare, cercasi. Telef. 
24965. 23014 B 
RAGAZZA stabile e una presta- 
servizi cercansi. Telefonare sino 
le 10 oppure dopo le 20. Telef. 
24225. 22992 B 
RAGAZZA tuttofare aiuto cer- 
casi ore 8.30-11.30. Telefonare 
23040, 22978 B 


E 
© Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A.A, PITTORE capace 
offresi subito. Telef. 732054. 
42633 C 
CA. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236. 43120 C 
AMERICANA offresi impiego - 
perforatrice telefonista, cassie- 
ta. Conoscenza italiano e spa- 
gnolo, Indirizzo SPI - 10717 C 
DICIASSETTENNE diplomata 
segretaria d’azienda, stenodatti- 
Io Lingua Inglese, tedesco 
ofiresi primo impiego. Cassetta 
10715 C . SPI. 
PITTORE muratore capace tut- 
. ti lavori offresi. Ambrosi, Ma- 
donnina 28, tel. 94616. 10701C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


* MURATORE esegue 
‘tieri facciate tet- 


PS » levigatura luci- 
Tel. 723314. 

SELE. 22507 00 

"O yarchetti 

CORSI ACCELERATI endI <p ra. 


SCUOLE DI OGNI ORDINE L G.l 
STENOSGRAFIA, DATTILOGRAFIA, 


RIPETIZIONI DI QUALSIASI MAIOVANE: 


TRIESTE — VIA BATTISTI 2-nidau. 38passionato lavoro 
MONFALCONE — VIA BOITO 10 . TEL, ?3‘casi. Offerte cas- 
VPI. 


LAVAGISTA esperto ingrassag- 
gio autovetture cerca Autoser- 
vizio Derby, Salita Promontorio 
9, orario ufficio. 10699 D 
MANICURE e apprendista par- 
rucchiera cercansi. Salone Er- 
schiature verniciature preven-|na, via Duca d'Aosta 14, telef. 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga-| 38087. 10705 D 
spari, tel. 90497. 42049 CC RAGOZZa PACE o 

i jca. | Stella. 'resentarsi ore .30- 
CORREDI, monogremmi ict (550° largo. Piloni (P. uni): 
AVERE) INESIOTDE o RAGAZZO per bar. Telefonare 
DATTILOGRAFA offresi lavori | mattinata 37572. DEE 
copiatura 39285. 10703 CC 


PRATO A, n 
FALEGNAMERIA ripara scuri, |U_VIf- camere e pens. L. 30 
pittura avvolgibili, cimosse, an- | A) CENTRALE uno - due letti 
ti-bora ecc, Tel. 94725. 10685 CC | arredamento modérno bagno af- 
INSTALLATORE impianti. sa.|fittasi anche breve soggiorno. 
nitari, riscaldamento, saldatura | Telefonare 38369. —— 10707 F 
autogena, riparazioni in genere, |A. STANZA centralissima per 
offresi, massima serietà, Tele-|una persona affittasi. ESPERIA 
fono. 59910. 43374 CC RA LISI ln 23050 F 
RIPARAZIONI rapide di elet-| VIE RODA LUI, 
trodomestici Fadio fonovalipe | (Na; altre singole | afittansi. 
televisori. a domicilio, Installa. |-Agenzia Rosa, Torrebianca, dl. 


zione antenne TV in giornata. n SE 
Prezzi di concorrenza. Radio| CENTRALISSIMA 1-2 persone 


Fioretto, tel. 733295. | 10673 CC affittasi distinti anche brevi sog- 


3 + | giorni. + 36217. 13040 F 
SGOMBERO e disinfesto cant: MATRIMONIALE, co doni 
ne, soffitte, quartieri, negozi, |na, centro, nuovo affittasi di- 
magazzini, asportando materia. L 


le inutilizzabile. Telefonare al ARIA PILE PUO 
732931. 10683 CC MOBILIATA uno due letti affit- 


tasi distinto, escluso donne. Te- 
D Off. d'impiego L. 35 


lefono 49591. 10721 F 
STANZA vuota affitto persona 
A.AA.A,A. APPRENDISTE assu- 
me laboratorio borsette, 5000 


sola, IV p. Tel. 25467. 23052 F 
settimanali; via La Marmora 5,|@ Istruzione L. 30 
10651 D 


9 Ù A. CONTABILITA’ pratica (ri- 
AIUTO banconiera giovane pra- |calco), dattilografia, stenografia: 
tica cerca Adriaco bar, Carduc: | mesi (5000). Istituto specializ- 
MR 23044 D zato, Teatro 1, III. 22868G 
AIUTO commessa e apprendista | A_ESTETISTE, massaggiatrici, 
commessa per panificio - pastic- 


ceria cercansi subito. Presentar- ERRE ILS DCO IE oo, iI 
si via Carducci 32. 23026 D | tisti 8. Tel, 38139. 43208 G 
AIUTO pasticcere e apprendista | a. SCUOLA superiore di accon- 
commessa 15-16 anni cercansi.|cjature diretta da un maestro 
Via Giulia 11. 10693 D | accademico, Corsi per princi. 
AIUTO commesso » commesso | pianti e di perfezionamento. 
r alimentari cercansi. Cer-|CIMEC, Battisti 8 . 38139 
vani, Battisti 25. 42701 D i 43908 G 
AMBOSESSI assumiamo ovun-|ABILISSIME tagliatrici model- 
que residenti facile ricalco in-|liste-sarte diplomate con otti. 
quadramento sindacale. Scrive-|mi rendimenti, diverrete facil- 
re: Fazio, via Privata Gioberti | mente frequentando la scuola 
11, Sesto (Milano). 6191 D 


di taglio e cucito Ieralla, Car- 
APPRENDISTA o aiuto com- 


ducci 10, 22622 G 
messa e apprendista panettiere | BERLITZ School accetta dal 1.0 
cercansi. Panificio-pasticceria, 


settembre iscrizioni per corsi 
via Matteotti 52, SE SIOE accelerati d'inglese, francese, 
1301; 


tedesco, ecc. Piazza Ponterosso 
APPRENDISTA commesso 15-|2. telefono 23121. 168G 
l7enne cerca drogheria. Telefo- | INGLESE, tedesco, pronuncia 
nare 28736, orario negozio. 
2; 


ottima, insegna signorina, prez- 
1982 D 


zi moderati. Telefono 66375. 
APPRENDISTA carcasi 15-18 an- 10719 G 
Misifestiviliberi Bar Camaro, linee eee e 
via del Teatro 3. 42699 D|H Oggetti smarr rinv. L. 30 
APPRENDISTA e mezza lavo-| BRACCIALE smarrito paraggi 
rante parrucchiere cercansi. Sa-|piazza Unità, caro ricordo, pre- 


A. PARCHETTI riparazioni ra 


APPARTAMENTO paraggi via 


COLOGNA 2 stanze, camerino, 
cucina, riscaldamento affitta 21 
mila libero settembre Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 23046 I 
APPARTAMENTO ROIANO stan- 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
ripostiglio, centralnatta, ascen- 
sore affitta primo ingresso Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 23046 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno affittasi. Piazza Ben- 
co 2, Amsterdam. 23058 I 
APPARTAMENTO STAZIONE: 
4 stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, riscaldamento affitta 


38.000 Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
23046 I 


APPARTAMENTO 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
vende 3.700.000 occupato per in- 
vestimento capitale. Immobilia- 
re CIVICA, Piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712, 23047 I 
APPARTAMENTO Molino a Ven- 
to VI piano, 2 stanze, cucinetta, 
bagno, ascensore, autoriscalda- 
mento affitto L. 32.000. Immo- 
biliare Lorenza, telefono 734257. 

23032 I 
APPARTAMENTO zona ROS. 
SETTI 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, riposti. 
glio, centralnafta, ascensore, po- 
sto macchina affitta IMMOBI. 
LIARE VESTA, via Gallina 4, 
7130344, 23034 I 
APPARTAMENTO due camere 
camerino cucina gabinetto 21 
mila, poche spese, affittasi Am- 
ministrazione Crispi 9. 23024 I 
APPARTAMENTO nuovo bellis- 
simo, quattro stanze, doppi ser- 
vizi, calefazione, ascensore af. 


fittasi Monfalcone. Telefonare 
27438. 22347 I 
APPARTAMENTO nuov — bel 


lissimo quattro stanze doppi 
servizi calefazione ascensore af- 
fittasi Monfalcone. Telefonare 
27348. 22347 I 
DUE locali per qualsiasi attivi. 
tà affittansi Opicina, Tel. 28849. 

22976 I 
INDIPENDENTI vuote. mobilia» 
te, bellissime, appartamento, 
comfort. Palma, Goldoni (nove), 
primo. 10735 I 
LOCALE 50 mq. zona COM- 
MERCIALE adatto garage, fa- 
legnameria, deposito, completo 
acqua, luce, gabinetto affitta 
prontamente Immobiliare CI. 
VICA, Piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 23046 I 
MAGAZZINO via Fabio Seve- 
ro affittasi. Rivolgersi ammini. 
strazione Trevisan, Mazzini 18, 
telefono 24816, 43248 I 
MAGAZZINO grande affittasi 
prontamente via Giulia 1. Ri- 


lone Romano, tel. 50771. 10711 D | gasi telefonare 74747. 42689 H | volgersi amministrazione "Tre- 
SEBRENDISTA fp: (02212) QUEI visan, Mazzini 18, telefono n. 
dicenne cercasi; commerciali, | i Off appart ott; L 30] 248167 3 49944 T 


dattilografia. Cassetta 10687 D - 


SPI. 
APPRENDISTA ragazzo/a per 
drogheria profumeria centrale 
cercasi, Drogheria Sgobba. via 
Battisti 20. 22856 D 
APPRENDISTE  pellicciaie e 
mezze lavoranti, cercansi. Pel 
licceria Franco, piazza Garibal- 
din. 4 43366 D 
CAMERIERA età media cono- 
scenza lingue, escluso lavoro 
cucina cerca Pensione, Roma 13 
dalle 18-20. 23064 D 
CASSIERA giovane per panificio 
pasticceria ottime condizioni 
cercasi. Scrivere Cassetta 23026 
D . SPI. 
FALEGNAME giovane cercasi. 
Dettagliare età referenze: cas- 
setta 22343 D, SPI. 
FATTORINO con referenze cer- 
gas. Ditta Croff, piazza Borsa 7. 
22968 D 
‘‘mpiegato con paten- 


ALA.A-A;A.A.A.A, UDINE. cucina, 
2 stanze, stanzetta. CASTAGNE 
TO ogni comfort, 2 stanze. TI- 
GOR cucina, stanza ogni com- 
fort affitta PRONTO INGRESSO 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 38102, PONTE. 
ROSSO 3. 156.I 
A. BAIAMONTI 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ascensore, centralnafta, 
affittasi 35.000. ESPERIA, Im- 
briani 8. 23050 I 
A. CENTRALISSIMO 5 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
affittasi mobiliato. ESPERIA, 
Imbriani 8, 29235. 28050 I 
A. ROIANO . COLOGNA conse- 
gna ottobre, 2 stanze, cucina, 
bagno, ascensore, centralnafta, 
affittansi 35.000 - 37.000. ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 23050 I 
APPARTAMENTI nuovi tre 
stanze accessori riscaldamento 
centrale ascensore via Barbari 
ga 5 affittansi. Rivolgersi Ammi. 
nistrazione Trevisan, Mazzini 
18, telefono 24816. 43242 I 


STANZE (cinque) primo piano 
uso ufficio via San Nicolò affit- 
tansi prontamente. Rivolgersi 
amministrazione Trevisan, via 
Mazzini 18, telefono 24816. 
43246 I 
STANZE (cinque) uso ufticio 
primo piano completamente ri- 
messo ‘a nuovo casa signorile 
affittansi, Rivolgersi ammini. 
strazione Trevisan, Mazzini 18, 
telefono 24816. 4 ui 


L Rich appart bott L. 30 


APPARTAMENTINO, camera, 
cucina o due camere, cucina. 
cerca affitto marittimo anche 
compensando spese. Telefonare 
50335. 23042 L 
APPARTAMENTO modesto in 
affitto cerco, anche periferico. 
Escluso mediatori. Cassetta 
22970 L . SPI, 

APPARTAMENTO camera, cuci. 
na, servizi anche tipo mansarda 
(ascensore) affitto 20-21 mila 
cerca impiegata sola, ottime re- 
ferenze. Cassetta 23012 L . SPI. 


APPARTAMENTO in affitto cer- 
co per distinta famiglia. Telefo- 
nare 38148 mattinata. 22994 L 
CERCASI affitto appartamento 
nuovo o seminuovo, pronto in- 
gresso zone D'Annunzio, Barrie. 
ta, Carducci 4 stanze, cucina, 
bagno, centralnafta, ripostiglio, 
ascensore. Telefonare Vianello 
99.187 ore ufficio. 22980 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Necchi, 
Chiedete dimostrazioni gratui- 
te. Altre Necchi Singer occasio- 
ne, Tullio . Battisti 12 - Trieste. 


Corso del Popolo 25 - Monfal- | 


22245 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, . zig-zag, 
normali, vendita rateale. Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus:12. Tel SIE 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano, model- 
li creazioni 1965-66, prezzi più 
convenienti di Trieste, realtà 
confrontabile. Inoltre visoni, 
lontre, ocelot messicani. casto- 
ri, breitschwanz, castorini, fo- 
che, cavallini, ratmousque. 

23038 M 
PELLICCIA persiano 40,000 ven- 
desi. Tel. 25897. 23036 M 
POLTRONA letto 2 piazze ven- 
do L. 40.000 trattabili. Kiss, 
Bramante 11 10715 M 
NO Acquisti d'occas o L. 30 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO  s0- 
prammobili quadri cineserie mo. 
bili giacenze ereditarie. Tele. 
fonare 30358. 23004 1 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine. Telefonare 38196. 

42697 N 
A. BOTTIGLIE, ferro. meraili 


stracci, carta. acquistansi Car 
pison 20 39008 68723 6P N 


€ 
NN Mobili è pianof L. 10 


\A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 23485. 23004 NN 
A. POLTRONELETTO 18 mila, 
pancheletto 30.000, attaccapanni 
9.000, brandine 5.500, materassi 
5800; altri. molleggiati, Perma- 
fiex. salottiletto 55.000. Grandio- 
#0 assortimento lettini, carroz- 
ze, cucine, matrimoniali. Prez- 
zi bassissimi, Tarabochia 6. 
43226 NN 
ABBISUOGNANDOVI attaccapan: 
N c.cine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni salotti, compo- 
Mibili mobili singoli: «Polli» 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
75 NN 


CUCINE formica, veri gioielli, 
pronte, ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 21662 NN 
LETTINI, carrozzine, seggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam- 
bino». Tarabochia 6. 43224 NN 
PIANO mezza coda ottime con- 
dizioni vendesi. Via Geppa 16, 
Tassan. 23008 NN 
PIANOFORTE mezzacoda con- 
certo meccanica inglese vende- 
si, scambiasi, REI si 


cone. 


IMPORTANTE commis: 
automobili cerca produttori gio- 
vani, volonterosi con patente 
guida. Ottimo stipendio e prov- 
vigioni, massima serietà, Offer- 
te cassetta 22509 P_SPI. 

INDUSTRIA artigiana confezio- 
ni abiti femminili cerca Der 
Trieste, Udine e province rap- 
presentante competente, intro- 
dottissimo ingrosso e dettaglio, 
disposto abbinare campionario. 
Alta provvigione. Scrivere: Gi- 
gi Confezioni . Caprino Vero- 
nese (Verona), 3012 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A.A. ALFA Giulia TI, Giulietta 
TI, Dauphine, Daf Dafodil, B. 
M.W. Luxus, Flaminia; via Ro- 
magna 6. 23020 Q 
A.A, ANGLIA Consul 315, 4 por- 
te Corsair, Taunus 17MTS; via 
Romagna 6. 23020 @ 
A.A, AUTOAGENZIA B Catania 
vende: Giulia TI come nuova; 
Taunus 12M ’63; 1500 ’62; 1100 S 
Innocenti spider ’63; NSU ’62; 
BMW ’63; Anglia ’61; Bianchina 
4 posti 763; Giardinetta ’63. Gep- 
pa 8. 23030 Q 
FIAT 500 C, 500 giardinet- 
ta; 500 N; 1100/103 H; 1400 B; 
1500 spider; via Romagna 6. 

23020 Q 
ALFA Romeo Dauphine perfette 
condizioni, vende privato. Telef. 
68864 14-16. 23022 Q 
APPIA T serie ottimo stato, ven- 
desi causa partenza. Tel. 70751. 

23010 Q 
FORD Taunus 17m 64 ottime 
condizioni, con radio, vende pri- 
vato. Telef. 90921, 42637.Q 
500 G ‘ottimo stato vendesi. Te. 
lefonare 37278. 42691 Q 
600 ’57 ottimo stato privato ven- 
de anche rate. Tel. 26242, 8-12. 

22972 Q 
er” 
Cap. soc cess. az. L. 
A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- 
nova 3. 23002 
COINTERESSATI livello diretti- 
vo e rubricatori per periodico, 
cercansi, Riservatezza. Cassetta 
23016 R, SPI. 


N | MACELLERIA condominio, per- 


fetta attrezzatura, banco frigo- 
rifero, cella frigorifera, licenza, 
vendesi vera occasione. Telef. 
61423, 23048 R 
PRESTITI per corrispondenza 
massimo 600.000, a persone im- 
protestate ovunque residenti. 
Socaf, Boccaccio 43, Milano, 
6192R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.A. APPROFITTATE del. 
la eccezionale offerta prenotan- 
do subito un appartamento nel 
complesso «Nuova Trieste», via 
Cherubini: 3 stanze, cucina, ser- 
vizi da L. 4.800.000. Impresa 
Fratelli Rumor. via Donota 1. 

1067 S 
A.A.A. APPARTAMENTI di lusso 
in palazzine con parco e vista 
panoramica zona passeggio S. 
Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favore- 


voli. Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 1158 S 


A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi; finiture accurate, comfort 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088, 
35107. 1158 S 
A.B. ATTICO panoramico, due 
stanze, salone, terrazza, central. 
nafta, ascensore, vendesi; mu. 
tuo, condizioni favorevolissime, 
AGEP, Crispi 14. 22996 S 
A.B. CENTRALI prontingresso, 
rifiniture lusso, 2-3 stanze, bi. 
servizi, ogni comfort, vendonsi 
prezzi e condizioni favorevolis- 
sime. Accettansi aldisiani. AGEP 
Crispi 14. 22984 S 
A.B. FLAVIA appartamenti CON- 
VENIENTISSIMI (3.400.000), 1, 


cettansi aldisiani. AGEP Crispi 
14 22986 S 
A.B. PRONTINGRESSO nuovo, 
zona Piccardi, 3 stanze, salone, 
terrazze, servizi separati, rifini- 
ture lussuose, adatto anche pro- 
fessionista, vendesi, AGEP Ori. 
spi 14. 23000 


A.B. PALAZZINA signorile pros- 
sima costruzione, vendonsi lus- 
suosi appartamenti 4 stanze, sa- 
lone, triservizi, terrazze, giardi- 
no, garage e 3 stanze, soggior- 
no, servizi. AGEP Crispi 14, 
22988 S 
A.B. ZONA VERONESE prossi- 
ma costruzione stabile condomi- 
niale, 1-2-3-4 stanze accessori, ri- 
finiture accurate; mutuo banca- 
rio; facilitazioni. AGEP, Crispi 
14, 22998 S 
A. AFFARONE liberi 1-2 camere 
vendo 1.300.000 - 2.850.000 paga- 
mento rateale. Visitare ore 16- 
18 androna Campo Marzio 7, 
primo piano. 22493 S 
A. AFFARONE quartierino ca- 
mera cucina vendo 2.500.000; un 
milione 100.000 acconto, 20.000 
mensili. Visite sul posto ore l1- 
13, San Patrizio 1. 22491 S 
A. APPARTAMENTI camera 
soggiorno cucinino bagno ripo- 
stiglio centralnafta 4.400.000. 
Settefontane 51, 17-19. Impresa 
vende direttamente. 42693 S 
A. LOCALE vuoto 700 mq. più 
300 scoperti, 2 entrate vendesi. 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 
23056 S 
APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi, cantina, garage, fini- 
ture accuratissime, pronto in- 
gresso, veridonsi. Visitare via 
‘Romagna 9 dalle 8 alle 15, telef. 
61732. 23060 S 
APPARTAMENTI corso costru- 


E | zione zona PICCARDI 2.3 stanze 


cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore 
PRENOTAZIONI VENDITE IM- 
MOBILIARE VESTA via Galli- 
na 4, 730344. 23034 S 


APPARTAMENTI e attici, ulti 
mi pronto ingresso, visitabili 
via Piccardi 19, salone, 3 stan. 
ze, doppi servizi, lussuosi, am- 
pie terrazze vista mare, facili. 
fazioni e mutuo bancario, ven- 


de Impresa, Telef. 94540, 1234 S 


APPARTAMENTI in palazzine 
zona panoramica, soleggiata, 
Chiadino, 2, 3, 4 stanze, ampi 
poggioli, giardino, cantine, au- 
torimessa, centralnafta, vendon- 
si. Consegne ottobre; facilita- 
zioni pagamento. Accettansi al- 
disiani; tel. 37511. 23006 ‘S 
APPARTAMENTINO vendesi oc- 
casione: stanza, cucina, WO, 
doccia, rimesso nuovo, 
Rosmini. Tel. 70636. 10709 S 
APPARTAMENTO condominio, 
nuovo, pronti contanti cerco. 
Telef. 37703. 22994 S 
APPARTAMENTO nuovo cen: 
tralissimo signorile  tristanze 


gersi cantiere. 22974 S 
zetta, doppi servizi, centralnaf- 
ta, vendesi condominio. Telef. 
61853. 23048 S 


villa, dopo Faro, vendonsi. Stra- 
da del Friuli 122. 23054 S 


nio, Telef. 61423. 23048 S 
MAGAZZINI 45-90-500 mq. adat- 
ti garage, falegnameria, officina. 
Campo Marzio vendo, telefona: 
Te 23182. 22974 S 


vo 200 mq. negozi nuovi stessa 
casa fino 350 mq. con sopra- 


posto. Donota 2 angolo Artisti. 


Scrivere Casella 115 C - 
Milano. 


zona 


ogni comfort vendo 12.700.000, 
acconto 4.000.000 . 150.000 men- 
sili. Visitare ore 10-13, 16-18, via 
Donota 2 angolo Artisti. Rivol. 


APPARTAMENTO 4 stanze stan- 


CAMERE 3, cucina, bagno, in 


LOCALE d'affari adatto erbaggi, 
mercerie, ecc. vendesi condomi- 


MAGAZZINO centralissimo nuo- 
stanti uffici vendo, forti facili- 
tazioni pagamento. Visitare sul 


(i Rivolgersi cantiere ore 10.30-13, 
2,3 stanze, vendonsi; mutuo, Ac-|1 


6-18. 22974 S 
Vv Diversi L. 60 
ARCHEOLOGIA atti società 


Istriana raccolta completa in- 
tonsa 75 volumi privato cede. 
SPI - 
6196 Via domenica. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARIENZE PARTENZE 
5.43 A. Portogruaro 3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A. Udine 
6.10 R_ Venezia i Bologna 6.15 D Udine . Tarvisio 
Milano (1) . Genova 621 A Udine 
6.40 D Venezia. Milano. To) 7.16 D Udine . Tarvisio « 
Tino Roma Vienna . Monaco 
8.52 R, Venezia . Roma (Ro-.| 9.45 A Udine . Tarvisio 
ma prenot. obblig.) 12.20 D Udine 
9,32 DD Venezia + Milano. -|1230 A__ Udine 
Parigi 13.25 DD Calalzo (si effettua il 
10.15 A. Portogru: sabato dal 19 giugno 
1302 R ra 5 all’11 a 1965 e 
P dall’11 dicembre 1965 
13.30 A Portogruaro al 19 febbraio 196 e 
1445 D Venezia Parigi (pro- nei giorni 24 e 31 di- 
secuzione per Parigi cembre 1965) 


solo dal 30 maggio al 


14.30 A Udine 
25 settembre 1965) 16.35 A_U ì 
Li dine . 
16.50 A Montalcone . Porto |1n3 4 Vaia "vr 
gruaro 3 19,15 D Udine 
17.28 DD Venezia . Bari . Mila. 19.53 A Udine 
no L, - Parigi v 
1157 A_ Portogruaro ur 
18.52 R. Venezia (s; effettua 22.03 A Udine ; 
dal 30 maggio al 25 ARRIVI 
settembre 1965) da wi 
19.20 A Portogruaro 10 È PE È 
20.30 D Venezia . Roma (via 7.50 A dan ® 
Mestre) o 
22.25 DD Venezia » Milano - To.| 320 D Udine 
rino cerora) Ven | 825 D Vienna + Monaco » 
timiglia vana Tarvisio + Udine.‘ 
(letto e cuccette TES | 12.02 A Tarvisio - Udine 
ste Genova) M®|15%# A Udine 
stre Bologna. ROMA|173 A Udine 
(cioe Tr |18.55 DD Tarvisio + Udine 
È 1947 A. Udine 
—_—_ 21.05 A Udine 
1Solo nerone, prenotazione [Da 15 Ai Udine 
al 
obblig: 22.45 D Monaco +. Vienna » 
Tarvisio . Udine 
ARRIVI 23,55 D Calalzo (si effettua la 
6.22 A Cervignano . Monfal. domenica dal 20 giu: 
cone gno al 12 settembre 
1.25 A Portogruaro . Monfal. 1965 e dal 12 dicembre 
cone 1965 al 20 febbraio 
8.00 DD Torino Milano . Ve 1966) 
nezia Roma (letto 


e cuccette Roma 
Trieste) . Marsiglia - 


LUBIANA - BELGRADO 


Genova POGGIOREALE 
9.18 D. Venezia 
1040 R Venezia (si effettua PARTENZE 


dai 30 maggio al 25 set | 0.22 D Poggioreale Lubiana 


tembre 1965) . Belgrado . Zagabria» 
11.36 DD Parigi . Milano . Ve Budapest 
nezia 71,03 A. Poggioreale 
13.30D Bam Venezia 9.00 D Poggioreale . Lubiana 
13.55 A Cervignano Monfal. . Zagabria . Belgrado 
‘cone a 11,55 DD Poggioreale . Zagabria 
15.28 DU Parigi Venezia (da « Fiume 
Parigi dal 31 maggio|13.40 A Poggioreale 
al 25 settembre 1965)|18.05 A Poggioreale 
17.20 D Venezia Portogrua |20.14 D Poggiorezie Lubiana 
ro Cervignano Belgrado . Atene - 
18.18 A. Monfalcone (**) Istanbui 
1845 R Bologna Venezia (*)|20.22 A Poggioreale 
19,10 A Portogruaro . Monfal |20.08 D Lubiana . Poggioreale 
cone : |2140A Poggioreale 
19.54 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia a ARRIVI 
RU: SERA 5.30 D Belgrado Zagabria . 
22.55 A Venezia Monfalcone Lubiana Poggioreale 
2348 DD Torino Milano .| TI2A Poggioreale 
Genova (11) Roma | 830 D pelerade. Lubiana + 
'oggioreale 
Bologna 5 VERSA 16.53 A Poggioreale 
è — (» 17.03 DD Fiume . Zagabria . Lu 
(*) Solo I classe (°°) Sospeso . Poggi 


